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aeréiitera dìu animo Nostro dolorem ob mi- 

serrimam Catbollcae Ecciesiae in Ru$siaco Imperlo con- 

ditionem alias , Venerabile^ Fratres , Vobucum ex hoc 

ipso loco communìcavimus.Testis quidam est lUe, cujus^ 

immerantes ulique, vicaria potestà te iuirgimur in terris, 

Nos itatim ab inito supremi Pontificatus munere nuUara 

soUicitudinis studiique partem praetermisisse , ut tot 

tantisque quotidie ingravescentibus n^lis , quoad fieri 

posset , mederemur. Quis autem impensis bujusmotti 

curis responderit fructus, facta etiam i^centissima satis 

^uperque demonstrant. Quantum inde assiduus Noster 

dolor excreverit, magis Vos cogitatione praecipitis, quam 

Nobis liceat verbis explicare. £st vero quod intimae 

amaritudini summum veluti aumulum addit, quodque 

Nos, prò Apostolici ministerli sanctitate, praeter modum 

anxios ac soUicitos babet. Cum enim quae ad ineola- 

mitatem CathoUcaeEcclesiae intra Russiacae domina tlonis 

fines tuendam indesìnenter praestitimus , in iis maxime 

regionibus palam non innoluerint, illud sane molestisi 

simijm accidit, ut apud degentes inibi permagno numero 

fideles , avita Sanctae bujus Sedis inimioorum fraude , 

rumor invaluerit , Nos sacratissimi officii immemores 

tantam illorum calamitatem silentio dissinftilaBse , atque 

adeo Gatbolicae Religioms causam pefle deserulsse. Itaque 

eo jam adducta res est, ut lapis offensionis ac pcira 



\ 



scandali propemodum evaserimus amplissimae parti do^ 
Biinici gregÌ9, cui regendo divìnitus positi sumus; immo 
tero universae JEcclesiae super Eum tamquam super 
firmam petram fundatae, cujus ad Nos« utpote success 
sores^ veneranda dignitas promanavit. Haeo porro cnm 
siQt , id Dei , Religionis, et Nostra etiam ratio ormino 
postulai, ut Tel ipsam tam injuriosae culpae suspicionem 
longissime a Nol^fs propulsemus. Atque haec causa est, 
cur omnem seriem curarum, quas prò Catholica £c« 
élesia in memovato Imperio suscepimus, pecfuliari expo- 
sitione ad unumquemque Vestrum mittenda , patefierf 
jusserimus; quo niminim universo fideli Orbi eluceseat» 
No8 proprio Àpostolatus muneri nullatenus defuisse. 
Ceteruiù non concidamus animo , Yenerabiles Fratves ^ 
futurum sperantes, ut Potentissimus Russiarum Impe- 
perator et Poloniae Rex lUustris prò sua aequitate et 
exeelso quo praestat animo diuturnis Nostris ac subditae 
sibi catbolicae gentis votis benevole obsecundet. Hac spe 
folti non desistamus interim oculos ac manus in montem, 
unde veniet auxilium Nobis, fidenti cum prece levare, 
omnipotentem ac pìentissimum Deum una simul enixe 
obsecrantes, ut laboranti jamdudum Ecclesiae suae ex- 
pectatissiotam' opem quantocius largiatur. 







Il de|»k>rabtle stato , in cui giace da gran tempo la Oiiesa cat- 
tolica nelr immenso tratto dei Domini i Russi , è certamente la pia 
grave fra le molte cagioni di vivissima amnreeza e d' indicibile sol- 
lecitudine che hanno angustiato l'animo del S* Padre fin dai primi 
momenti del travaglioso suo Pontificato. Sebbene un alto divieto , 
tempre e forse più strettamente osservato negli ultimi anni , impe- 
disca sotto le pih severe e capitali vene ai Vescovi ed a tutti quei 
cattoUci y la libera comunicazione xolla S« Sede negli affari spiri- 
tuali (i): sebbene contro la domanda fatta più volte » ed « fronte 
dello stabilimento della Legazione Russa in Roma » la stessa S» Sede 
non abbia un suo Rappresentante presso Y Imperiale e Regia* Corte , 
dal quale possa essere informata della vera situazione delle cose cat* 
toliche in così remote contrade ; pure in mezzo alle difficoltà ed ai 
perìcoli i commoveuii clamori di tanti fedeli congiunti di mente 
e di cuore al centro della cattolica unità erano arrivisti di quando in 
quando al Vaticano, ed un cumulo di fatti universalmente noti non 
aveva potuto restare del tutto occulto al CÀ^% della Chiesa. 

Sapeva pertanto Sua Santità di qual pregiutfzho fosse alla Reli- 
gione cattolica y e quanto già avesse contribuito al suo lagrimevole 
decadimento la quasi totale dipendenza imposta dal Governo russo 
ai Vescovi nell'esercizio biella loro autorità e del ministero pastora- 
le, ond'é che persone secolari e di altra comunione dissensiente 
dalla cattolica entrano a regolare le cose ecclesiastiche e gP interessi 
dei cattolici (a). Sapeva che similmente ad uomini di tal fatta od 
•almeno niente istruiti nelle scienze sacre , se non piuttosto imbe- 
vuti di erronei principii , era stata affidata la sorveglianza delP in- 
segnamento e della educazione anche del clero^. secolare, e regolare 
nelle università e nei pubblici licei, escludendone i Véscovi ^ed i propri 
superiori religiosi (^). Sapeva T impoverimento, cui per la privazione 
di tanti beni di proprietà della Chiesa, e la soppressione di tanti 
benefizi , monasteri , ed altri pii istituti erasi ^ridotto il clero , e la 
conseguente penosa mancanza dei mezzi necessari alfonesto mante- 
nimento del culto divino e dei sacri ministri nel numero propor- 
zionato ai bisogni delle anime (c)« Sapeva le disposizioni prese a 
grave danno degli ordini regolari , sconvolgendone da capo a fondo 
le sante discipline stabilite dai canoni e dìalle oostituzioni apostoli- 
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che 9 sftttraetxlo le, singole religiose famiglie alla autorità e dipen* 
denzj^ de* loro superiori generali , assoggettandole agli ordinari dio- 
cesani , ed ingiungendo nuovi regolamenti in tutto «io che riguarda 
la professione , i voti monastici , il noviziato , gli studi e cose simili. 
Sapeva i funestissimi effetti della troppo vasta estensione delle dio- 
cesi tanto neir Impero che nel Regno propriamente detto di Polo- 
nia (d) , della prolungata vacanza delle chiese vescovili , del 'sistema 
doppiamente anti-canonico di affidarne l'ammtnìstraeione ad altri 
Vescovi già insufficienti alla spirituale "assistenza del numerosissimo 
foro gregge (e), e di proporre poi a' pastori delle védove chiese 
uomini o moltoT avanzati in età^ o deboli di forze fisiche e morali , 
ó non formati al santuario ed di ministero della Chiesa, o per altr^ 
ragioni disadatti al gran carico della dignità e giurisdizione episco-* 
pale. E per tacere di molti altri articoli , sapeva il S. Padre , che 
tolte arderò cattolico secolare e regolare di ambedue i riti parec^ 
chie loro chiese e monasteri $ vi si era introdotto quello della re*» 
ligione dominante nelF impero ; sapeva che coli' Ukase del 22 apri<« 
le 1828 (1)9 sovvertita nuovamente tutta la gerarchia dei Greci- 
ruteni-uniti j era stato abolito il vescovato del loro culto eretto da 
tempo antichissimo in Luck città principale della provincia di Vo* 
linia (/) , e sapea pure che sulle tracce disgraziatamente tenute sul 
finire del secolo pfeissat9 tutte le mire erano rivolte ^ e niun mezzo 
si risparmiava per dividerli dall'unità cattolica ed aggregarli alla 
comunione greco- russa. 

Questa serie di fatti , concordemente avversi al ben essere spiri- 
tuale di circa dodici milioni di cattolici sparsi nell' Impero riunito 
di Russia e Polonia , se dovea riuscire oltremodo molesta al paterno 
cuore di Sua Santità per la cura che Iddio gliene ha confidato e 
pel conto strettissimo che a lui dovrà renderne ; non poteva essei^li 
meno sensibile y chiamandola a confronto non pure colle antiche so- 
lenni obbligazioni assunte fin dal 1773 di conservare lo stittu quo^ 
della Religione cattolica nelle province cedute alla Russia (2) , ma 
ancora colle nuove precise assicurazioni di amicizia e di favore date 

J)iìi volte da quel Governo a riguardo del culto cattolico e di chi 
o professa. Ebbe perciò il S. Padre a persuadersi che quanto av- 
veniva nei dominii russi in pregiudizio della nostra Religione fosse 
doperà de' suoi nemici , i quali colla calunnia e con altre insinua- 
zioni maligne , avendo provocato il disgusto e la diffidenza del Go- 
verno sopra i sudditi cattolici dell'uno e dell'altro rito , l'avessero 
eziandio indotto alle suindicate dannose determinazioni , ad onta 
dèi patti già stipolati , delle promesse poscia rinnovate , delle in- 
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tenzioiii e della naturate benigna tendenza del potente So?rano* 
Può dunque immaginarsi che le prime e più vive soUccitpdini det 
S. Padre, assunto appena il governo universale della Chiesa*^ furono 
dirette a riparare ^ per quanto gli fosse permesso » ì luttiv>si disa- 
stri della Religione cattolica in Russia e Polonia ^ a rimuovere !• 
infauste cagioni d'onde sembravano essere provenuti ^ a rivendicarle 
la protezione ed il favore Imperiale* 

Èra in qud punto il regno di Polonia in preda al reo spirito di 
!ie<ìizìotte y ed intieramente sconvolto per le note vicende politiche. 
11 S. Padre ) qual Maestro universale della gran famiglia cattolica » 
geloso depositario e zelante sostenitCMre delle immacolate dottrine di 
una Religione ^ cui fra le altre fu e sarà sempre sacra la massim^i 
dellar perfetta fedeltà , sommissione ed ubbidienza dovuta dai ^ud* 
diti al sovrano temporale nellVrdine civile » vide il bisogno e senti 
SI dovere di rammentarla e d* inculcarla opportunamente alla na* 
zione polacca , perchè le passioni del tempo , e gV ingannevoli con* 
sigli di chi osava abusare del santo nome di Religione pei suoi per- 
versi disegni ^ non riuscissero ad alterarla e indebolirla nel popolo ; 
e perché la piena dei mali di cui dovea essere feconda una con* 
dotta opposta agli immutabili principii cattolici rmi avesse a rica« 
dere miseramente sopra una cara copiosa porzione de* suoi figli se- 
dotti dal mal talento di pochi > e sulla Religione medesima già sì 
malmenata ed afflitta in Polonia» Mossa la Santità Sua da tali sen- 
timenti indirizzò senza indugio a que' Vescovi una sua lettera , ec« 
citandoli all'adempimento dell'obbligo aniietso al sacro lor ministe* 
it> ^ di coltivare nel dero e nel popolo la fedeltà la subordinazione 
la pace, e di ricordare all*uno e all^altro il grave reato di cui si 
rendono colpevoli dinanzi a Dio ed alla Chiesa coloro che resistono 
alla legittima potestà. E poiché v^ebbe ragione di credere , che per 
effetto forse del turbamento stesso delle cose pubbliche la voce del 
Supremo Pastore non fosse giunta in quelle parti , il S. Padre y de- 
ferendo anche alla domanda fiitta nell'augusto nome dell' Imperatore 
e Re dal suo Ministro Plenipotenziario Sig» Principe Cagai in (1)^ 
non lasciò di ripetere gli amorevoli e saggi suoi avvertimenti ai 
Vescovi del Regno nello scopo di cooperare col mezzo loro alla pe- 
rennità e consolidazione dell'ordine politico poco pritna ristabilito 
in Polonia, e di ricondurre sulla via del dovere quei particolare 
mente del clero , che per somma sventura se ne fossero allonta- 
nati (2). 

Ma le acerbe angustie che chiudeva nel cuore per la triste eoo* 
dizione delle cose cattoliche nei regii ed imperiali domimi non. gli 
consentirlo di far correre senza profitto questa opportunità. Liete 
anzi che si fosse presentata , e sollecito di prevalersene , volle che 
in un colla seconda sua lettera a quei Vescovi , si passasse dalla 
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Segreteria di Sitato al Ministero Russo una esposizione dei vari fine 
allora conosciuti aggravi della Religione cattolica in quelle vaste re^* 
gioni , *altrt tracciandone esattamente , altri indicandone soltantcr 
giusta la minor certezza e precisione delle ricevute notizie , e sopra 
tutti reclamando il conveniente riparo dalla giustizia , equità e 
grandezza d'animo dell' Imperatore e Re (1). £ fu in questa stessa 
occasione che Sua Santità fé' ripetere (pur troppo inutilmente) là 
formale richiesta che fosse accolto ed accreditato in Pietroburgo un 
Incaricato d'affari della S. Sede , affine di esseme genuinamente in- 
formato delle cose della Chiesa cattolica tanto nell'Impero Russo 
che nel regno di Polonia. Cosi se da un canto la succennata do- 
manda del Governo Imperiale fu una gloriosa testimonianza del be- 
nefico influsso della Religione cattolica sulla tranquillità e sogge- 
zione dei sudditi che la professano , ed in conseguenza , dell'asso^ 
luta necessità di rispettare e proteggere gV inviolabili diritti di que« 
sta Religione di pace ; dall'altro nelle sollecite cure prese dal S* Pa- 
dre per le infelici vicende di Polonia ebbe il Mondo una nuova 
luminosa prova di queUa verità resa già evidente dall'esperienza di 
tanti secoli , che cioè la S. Sede , aliena mai sempre da secreto mire 
politiche f porge soccorrevole il braccio ed esercita la sua morale 
efficacia a rimuovere i pericoli da cui nella successione de' tempi e 
nella varietà delle pubbliche circostanze sono non di rado minac- 
ciati i Troni ; e che tutti i suoi voti ,- le sue brame, i suoi prov-* 
redimenti ad altro non tendono che al vantaggio spirituale dei 
cattolici ovunque si trovano» 

Mentre per ordine di Sua Santità si dava corso ai mentovati atti^ 
i più consolanti e meglio fondati indizi facevano sperare un pro-« 
«pero avvenire o piuttosto un' epoca novella per la Religione catto- 
lica nei dominii Russi» Plello statuto organico pi*omulgato pel Re- 
gno di Polonia al primo ristabili rvisi dell'ordine pubblico , e co^ 
municalo dalla Legazione Imperiale al Ministero Pontificio con ^^ 
ficio del 12 aprile 1832 (2), si assicurava che la Religione m6de« 
sima professata dalla massima parte dei sudditi polacchi sarebbe 
sempre l'obbietto delle speciali cure del Governo di Sua Maestà ^ 
e che i fondi appartenenti al clero cattolico si latino che greco^ 
nnito erano riconosciuti quali proprietà comuni ed inviolabili ; come 
del pari sacro ed inviolabile era dichiarato il diritto di proprietà 
non meno degli individui che delle corporazioni in genere* £ que^ 
ste assicurazioni , avvegnaché annunziate pel regno di Polonia quaFè 
dopo la sua ristaurazione accaduta nel 1815, pure non potevano 
non essere egualmente intese a riguardo delle possidenze e proprietà 
del clero cattolico nelle province polacco^rasse* Tanto persuadeva 
invincibilmente la piena conformità delle stesse assicurazioni non 
aolo agli inconcussi principi i di giustizia , ma eziandio alla 'fede degli 
antichi trattati relativi alle dette province. 
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< 9 > 
Or chi potrebbe ridire la dolorosa sorpresa del S* Padre i appena 

fa fatto consapevole che in aperta opposaione a tali guarentìgie al- 
tre spropriazioni si eraao di recente decretate in detrimento dello 
comunità religiose e del clero secolare , e nuove dannosissime di- 
sposizioni eransi prese intorno ai cattolici di ambedue i riti nel regno 
di Polonia del pari che nelle province russo-polacche ; di modo che 
sembrava non volersi tanto punire nei sudditi il delitto di rivolta « 

Santo aggravare ed estinguere la Religione cui erano addetti ? • In 
.ti per ciò che spetta all'anzidetto regno venne Sua Santità a co* 
noscere che i beni degli ordini regolari quivi dapprima soppressi ^ 
la cui rendita secondo il prescritto della Bolla Ex imposita dell' im- 
mortale Pio VII ed il senso delle trattative conchiuse in quell'epoca 
fra la S* Sede e l'Imperatore Alessandro di gì. me» , dovea servire di 
sussidio alle chiese cattedrali ed ai seminari ^ erano stati aggiudicati 
al fisco (g) ; che il Governo di Polonia avea fatto domandare, a 
ciascuna delle curie vescovili la cessione di una determinata <;)iiesa- 
cattolica per destinarla all'esercizio del culto greco non unito , cosa 
alla quale i vescovi e le loro curie non poteano prestarsi senza of-< 
fendere la propria religione e tradire la coscienza ; che le pensioni 
assegnate ai vescovi in compenso dei beni appartenenti sdle loro 
chiese erano state ridotte alla metà ; che in une più migliaia di 
famiglie polacche piangevano amaramente la sorte dei lor fanciulli 
trasportati neirinterno dell'Impero russo con estremo rischiò di 
abbandonare la comunione cattolica nel cui seno erano nati ed 
educati. In quanto poi alle province polacco-russe non tardò il' 
Santo Padre ad apprendere, se non con ogni precisione almeno 
con sufficiente certezza^ la concessione fatta per autorità del Go* 
verno Imperiale ai greci non uniti del sontuoso Santuario di^ 
Mostra Signora di Poczajoir celebre pei devoti pellegrinaggi che. 
vi si facevano da tutta la Russia, e dell'annesso ricchissimo con* 
vento dei Basii iani in Volinia; quella di più chiese e monastc^ri 
dell'ordine stesso nella Lituania ; quella della gran Certosa .di. 
Bercza, quella di molti altri tempii e conventi tolti tutti al eulta - 
cattolico Jatino o greco»unito > al quale dalla prima fondazione 
ovvero da tempo immemorabile erano dedicati. 

Il dolore , da cui fu profondamente peneti^ta Sua Santità per 
si^ dispiacevoli inaspettate notizie ^ venne oltremodo inasprito al- 
lorché» ricevutisi poco appresso i rispettivi Ukasi Imperiali, ebbesi 
pur troppo a vedere di qual estensione ed incalcolabile conse- 
guenza a pregiudizio del culto cattolico . di ambedue i riti fosse^" . 
le disposizioni quivi espresse, e come in virtù e compimento del^^- 
medesime il suddetto Santuario di Poczajow Ibsse altresì divenuto 
nn Vescovado della comunione greco-russa i come Fordine Basi^ 
liano, lustro, ornamento e principale sostegno della Chiesa greco* 
unita, nella Lituania e nella Russia Bianca fosse stato pressoché 
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( 10 ) 
atinienuto e clistruttò; come la diocesi latina di Lnck avesse pei*' 
duto diciaselte chiese, e più assai la rutena-unita, tutte passate al 
culto dominante; come in egual modo ne fcsse mancato un gran 
xmmero di ambedue i riti air altra di Kaminìek (h) ; come nel-" 
l'ampio giro delle province polacco^rasse la falce di soppressione 
aresse ad un tetnfo mietuto dugentodue conventi latini di vari 
ordini fra dugentonovantuno che ve n^erano , con più la vendita 
air incanto delle terre ad alcuni di essi appartenenti (i) » e come 
finalmente Taggiudicatione al pubblico erario si fosse estesa ezian- 
dio ai fondi delle scuole parrocchiali e dei collegi (1)« 

Ma non anche giunti questi precisi ragguagli, il S. Padre certo 
della sostanza dei fatti antecedentemente riferitigli ^ colpito dalla 
loro gravezza, ed insieme fedele alle sacre obbligazioni delVapo- 
atoiico suo ministero, non ristette ponto dair ordinare che con 
Nota officiale del Cardinal Segretario di Stato se ne avanzassero 
le più vive rimostranze al Ministro russo residente in Koma, accio 
col suo mezzo fossero elevate alla cognizione delT Imperatore e Re ; 
non volendo la Santità Sua rinunziare alla persuasione che 1* ec* 
Celso Monarca , presone esatto cónto , non le lascerebbe lungamen- 
te senza la corrispondente implorata giustizia (2). 

Scorsi già molti mesi , attendevasi ancora la risposta elei Crabi- 
netto russo alla detta Nota , non meno che alla preindicata esposi- 
zione fatta in nome di Sua Santità fino dal giugno 1 832 * quando 
il Sig. Conte Gourieff, succeduto al Sig. Principe Gagarin nella 
imperiale Legazione in Roma, presentò nel maggio 1833 al Mini- 
stero pontificio una memoria in forma verbale , ov' erano contrap-* 
poste le osservazioni del suo Governò ai vari punti di reclamo con- 
tenuti nel primo atto privato e nelF altro ofnciale della Segreteria 
di Stato. Queste osservazioni oltrecché passavano affatto sotto silen- 
zio P esplicita domanda d' inviare a Pietroburgo un Incaricato di^ 
affari dedla S. Sede, oltrecché non toccavano punto i diversi ani-* 
eoli della menzionati^ Nota risguardanti gli aggravi aggiuntisi ulti- 
mamente alla Rdigione cattolica nel regno propriamente detto di 
Polonia, erano In tutto il resto di tal natura da non poter certa- 
mente appagare V animo angustiato di Sua Santità (3)« A farsene 
i*agtone non si richiede che l'imparziale lettura della memoria ri- 
messa dal Sig. Conte Gourieff e U paziente confronto delle sue as- 
serzioni e de* suoi argomenti con quello ch^ si asserisce ed osserva 
nella Comunicazione privata e nella Nota officiale della Segreteria 
di Stato, e molto più colla serie di fatti che in questa dovettero 
soltanto indicarsi per non essersene ancora- ricevuti t distinti rag- 
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gaagli t ma che qnantanqae in parli recondite lono a pubUiea la* 
ce, e che d' altronde si appof^ian^ ad irrefragabili documenti^ od 
agli atti stessi delF Imperiale Governo. 

Se non che una consolante circoetanssa sòprav?ennc a mitigare la 
profónda pena del S* Padre nel veder seittpre prive di favorevole 
effetto le incessanti sue sollecitudini per la Chiesa cattolica in Kus^ 
sia e Polonia t e fu Tessere stato assicurato che lo stesso augusta 
Imperatore e Re in un felice incontro si era espresso nei modi più 
lusinghieri a prò del colto cattolico e della considerevole parte dei 
suoi sudditi al medesimo ascritti* Il S* Padre , cui fu grato di $en-' 
tire da ciò rianimata là dolce fiducia che avea sempre riposta nella 
elevatezza e nobiltà di caratten» di Sua Maestà Imperiale e Reale, 
si fece un dovere di manifestarle la vìva sensazione del riconoscen* 
te suo animo ; e rinnovando in tal congiuntura la leale dichiara- 
zione delk massima della Religione cattolica messa costantemente 
in pratica dalla S. Sede » tatnà ad invocare la benevola propensio* 
ne ed il potentissimo patrocinio dell' eccelso Monarca a riguardo 
delta Chiesa, e dei sudditi cattolici (1). 

E cadde veramente in buon pnnto questa Benigna manifestazione i 
degl'imperiali sentimenti e con essa r occasione di raccomandare 
nuovamente alla Maestà Sua i sudditi cattolici : dacché il S* Padre 
era Y^uto poco stante a conoscere , come un decreto del Senato • 
dirigente del 10 marzo 1832 avesse interdetto pubblicamente Pam- 
missione negli Stati Imperiali di ogni sorta di Rescritto e Bolla 
Apostolica (2). Similmente un Ukase quaaii contemporaneo avea in*» 
novato le più rigoroie pene contro i pretesi rei di procurata con-, 
versione dal culto dominante alla Comunione Romano-Acattolica (3). . 
Quello inoltre del 20 agosto dt detto anno spiegato dal auccessivo > 
del 26 agosto 1833 nel!' estendere alla Polonia le le|gi esistenti, 
neir Impero ) le quali non permettono i matrimoni misti senza la. 
previa promessa della educazione di tutta la prole nella regione 
greca non imita ^ avea stabilito che se fossero contratti in presen- 
za dfà solo parroco cattolico^ dovessero riguardarsi come invalidi ^ 
finché non si fosse adempiuto alla cerimonia dinanzi al sacerdote 
gi*eoo*russo (4)« Che pib ? tln altro del 1 833 richianàando in vigo- 
re le inosservate disposizioni di altro già emanato dall' Imperatrice 
Caterina II avea ordinate che per ogni quattrocento abitanti vi fos« 
se una Chiesa ed un prete ,. "per poter cosi facilmente sopprimere un 
copioso numero di parrocchie cattoliche ^ come difatti e avvenu- 
to (/E). Per l'esecuzione ^poi dei due susseguenti Ukasi del 24 giu- 
gno del medesimo anno e del 22 aprile 1834 concementi all' ere- 
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sioae di Jae vesootjtti del colto greco non unito in Vàrsatia éi iti 
Polock , erasi tolta ai cattolici nna magnifica chiesa nella prima 
di queUe due città ; come già in altra circostanza aveano perduta 
il gran tempio di S. Castmifo in Vilna (1)- Ma tutte queste de- 
terminasioni <> precedono o non olti*epassano gli ultimi periodi 
del 1833 ed i primi del 1834, in guisa che dal Ministero Ponti^ 
ficio non potè farsene motto nelle succennate rimostranze per es* 
seme stato informato pijii tardi , ovvero sono la triste conseguenza 
di cose anteriormente ordinate e disposte* Del resto dacché il Santo 
Padre ^be indirizzato al . magnànimo Monarca la lettera testé cita;* 
ta, per quanto é giunto a notizia della S« Sede^ più di un ttino 
trascorse senza nuova dtspiacevoli màsure in detrimento fidila Reli-i' 
gtone cattolica negli Imperiali dominii , tranne quella , al eerto 
gravosissima , contenuta nell* Ukase del 28 marzo 1 836 , con cui fu 
proibito al elevo latino di ascoltare le confessioni aagramentali di 
persone che non fossero da lui conosciute , e di ammetterle alla 
comunione eucaristica (2)* 

Quanto però questa breve calma fu insidiosa ! Per opera dei ne- 
mici della Chiesa cattolioa , che seppero giovarsene pei loro occulti 
antichi disegni , divenne foriera di quella orrenda tempesta die hai* 
zò lungi dal porto di salute più vescovi y e buona parte del clero 
e del popolo greco-ruteno-unito. Lungo sai*ebbe e troppo penoso 
il riferire minutamente tutte le circostanze e il progresso di questo 
deplorabilissimo avvenimento. Qual ne sia stata realmente la cagio- 
ncf e l'origine^ da quanto tempo sia stato studiosamente preparato^ 
quali prattiehe, quai mezzi, quali arti vi siano state adoperate, come 
il grande intento una volta ottenuto sia stato rappreseutato agli 
occhi del 'mondo , come destramente si cerchi di estenderlo ad 
altre parti degli Stati Imperiali (non esclusi i sudditi cattolici di 
rito latino ) , apparisce da un comfdesso di documenti autentici , e 
da più relazioni inserite eziandio nei fogli pubblici di esteri paesif 
e si preeise, esatte, distinte (fino a nominare le persone, i tempi, 
i luoghi, cui i singoli fatti risguardano) che non temono certa* 
niente di essere , almeno nella sostanza , smentite (3)# Quindi i 
giusti estimatori del vero , sol che ne abbiano twntezza , potranno 
apprezzare la reale importanza della infelice defezione dei Greci 
Ruteni neUo - province polaeoo-Hrusse ; e *lii4ti i figli della cattolica 
Chiesa , qualunque sia V angolo della terra dbe li accoglie , ed a 
cui sia per giungere il dolente grido di queste pagine, mentre rn 
spetteranno profondamente gli arcani giudizi di Dio sopra i miseri 
]>revaricatorf , e faranno un santo plauso al cristiano coraggio ed alla . 
rdigiosa fortezza di quei che sotto il peso delia calamità hanno saputo 
Insistere e conservarsi fedeli alla cattolica unione, jmrannopure in 
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frado d'intendere y se a buon diritto potesse perpetuarsi la me 
moria del disgraziato avvenimento col conio di allusiva medaglia 
avente l'epigrafe : Separati per violenza nel 1 596 , riuniti per- 
amore nei 1839. 

All'annunzio del detestabile fatto dei Vescovi greco-^ruteni il 
Santo Padre , risentendo come supremo Gerarca della cattolica 
Chiesa tutto il dolore dell'atroce piaga aperta nel seno della co- 
mune Madre , ebbe senz'altro ad alzare dinanzi al riunito Sacro 
Collegio l'apostolica voce per rimproverare a quegli infelici la vio- 
lata fede, l'indegno lor tradimento (1). Nella stessa occasione non 
potendo nascondere le lunghe tormentose sue angustie pel rimanen- 
te dei mali ond'è oppressa la Religione ne'dominii inissi, e le mol- 
tiplici non mai interrotte sue cure per aiFrettarne il rimedio; volle 
dividere colla cara parte dei cattolici sudditi imperiali la dolce spe- 
ranza di veder coronate di benigno risultamento le domande sotto- 
messe pia volte ed anche di recente per loro alla maestà del trono. 
Né queste pontificie espressioni aveano il solo fondamento della 
giustizia e magnanimità del potente Monarea , ma quello altresì di 
nuove consolanti sue assicurazioni. Giacché essendosi poco prima 
per la graziosa venuta e dimora in Roma di S* A. I. e R. il Prin- 
cipe ereditario di tutte le Russie offerto a Sua Santità il fortunato* 
incontro di far ripetere ali* augusto Monarca con effusione di cuore 
e parole di confidenza le sue raccomandazioni a vantaggio della 
Chiesa e dei sudditi cattolici ; la Maestà Sua vi corrispose con let- 
tera significativa di ampia protezione e sincera benevolenza , d'on- 
de il Santo-" Padre fu sollecito di prender motiyó di sempre giii 
calde e premurose istanze (2). 

Frattanto due particolari quistioni erano insorte fra la..S* Sede 
e il Governo russo: una sul conto di Monsignor Ignazio Pawlowski 
già vescovo di Megara in partibus infideUum e suffraganeo di 
Kaminieky l'altro a riguarao di Monsignor Marcello Gutkowskj 
vescovo di Podlachia nd regno di Polonhi. In quanto al primo per 
più gravi ragioni , fra le quali non teneva l'ultimo posto quella di 
aver egli sottoscritta ed ingiuiito al clero cattolico l'osservanza del 
turriferito Ukase imperiale tendente a pi^oibire 1' amministrazione 
dei sagramenti a person# incognite al clero medesimo j Sua .Santità 
aveane per impulso dì coscienza differito l' istituzione canonica alla 
chiesa metropolitana di Mohilow. 11 secondo, benché agli occhi del- 
la S« Sede del tutto immune dalle criminose macchie addebitategli 
dal Governo e tale evidentemente descritto negli officii diretti in 
più tempi ed in varia forma dal Ministero pontificio alla Legazio*»» 
ne russa in Roma (3) , era stato per eomando di detto Governo al- 
lontanalo violentemente dalla sua sede e ristretto nel Convento di 
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Ozeransk nella provincia di Mohilow. Non occorre dire che a que« 
sto novello affronto fatto alla Chiesa , avutanei appena notizia per 
comunicazione dello stesso imperiale Ministro (1)^ la voce di Colui 
che è posto da Dio a tutelarne i diritti non si ta^ue altrimenti. 
Il S« Padre costantemente animato dall' intimo convincimento dei 
suoi doveri ordinò » che con Nota officiale del Cardinal Segretario 
di Stato del 1 giugno 1840, cui fece seguito altra, del 16 agosto , 
se ne portassero a chi si dovea i più impegnati reclami^ e fu pure 
per espressa sua volontà che anche in questa congiuntura si tornò 
sugli aggravi sofferti dalla cattolica Religione in Russia e Polonia, 
richiamando quanto si espose fin dal 1832 , ed aggiungendo le giù-* 
ste doglianze per altri £aitti che | come si è indicato a suo luogo ^t 
non erano allora conosciuti (2)« 

Dopo più mesi di aspettativa di nn qualunque riscontro per par-; 
te del Governo imperiale, giunse in Roma nel settembre del 1840 
il Consigliere di Stato Cavalier Fiihrmann accreditato con lettera 
del Ministro degli affari esteri in Pietroburgo Sig. Conte di Nes- 
selrode per entrare avec le Cabinet Pontificai dans guelques pour- 
parlers relativement à differentes questions , le quali Sua Maestà 
Imperiale desiderava sincerement voir terminées da/és wi esprit de 
^onciUation y et de canvenances mutueUes (3)* Lo scopo per altro 
di questa missione ripetuta nel dicembre snss^uente e per l'infau- 
sta repentina morte del suddetto Inviato proseguita fino al suo ter- 
mine dal Sig» De Potemkin, non fu che di sollecitare nell'espresso 
eccelso nome dell'Imperatore e Re la istituzione canonica di Mon-- 
;$ig. Pawl6wski all'arcivescovato di Mohilow, e la pontificia coope* 
razione per* indurre Monsig. Gutkowsky a dimettere spontaneamente 
la chiesa^ di Fodlachia. Bensì nel proporre queste due domande non 
omise, rinviato russo di far chiaramente sentire, che V adesione del 
S* Padre alle medesima sarebbe stata il pegno e la misura del]^ 
benevole ^ìsposizioni del suo Monarca a riguardo della Chiesa cat- 
tolica nella svariata estensione dei su#i dominii* TeUes soni, diceva 
il Cav. Fiihrmann in una Nota verbale passata al Cardinal Segre* 
tario di Stato il 19 del predetto mese , les. dmuc démandes dont 
Vacceptation emmeneraU Caccomplissement des voeux^ que Sa Sain^ 
teté s'est plUe ^ exprimer à différenies re^rises en faveur da calte 
et da clergé caihoUque^ dans les Etats de Sa Majesté VEmpereur 
et Roim £ nel principio della stessa Nota esprimendo come l'impe- 
riale Governo tosse dispiacente che le primiere felici relazioni fra 
le due Corti fossero state alterate dalle due indicale quistioni y as- 
sicurava che le Cabinet Russe désirerait infinitnent remedier à un 
état de choses qui y s'U da^ait se prolonger , re'agirait nécessaire-^ 
menù sur la paix de tEglise Catholique dans les Etats de Sa Ma- 
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}esié PEmpereur ^ ainsi que sur les dispositions » qui n^dment S^ 
Majesté à son egatd (1). In oltre in un secondo officio dìreUo ì| 
23 del ripetuto mese, q^uando per parte della S. Sede si era sol-» 
Unto manifestata la necessità di sottoporre a maturo esame le duo 
domande imperiali j il Gavalier Fiihrmann iacea osservare che si 
trattava du mmntien de la paix religieuse ei de la consoUdation, 
du bien^étre de VEgUse^ du dergéy et des popuLatìons dUholìgues 
en Mussie et en Poìogne , que le Gouvernement In^érial desire se^ 
conder par toi^s les ìnoyens en son pouvoir ; soggiungendo che wt 
app'el fait au. Chef de VEglise cathoUque au nom dUintéréts cussi 
gtdifei mérite de fixer la solUcUude paternelle de Sa Sainteté (2). 
JMon dissimile fu il modo , onde il medesimo augusto Sovrano si 
espresse con Sua Santità in una lettera del 3 dicembre 1 840 , ch« 
recò seco il Gavalier Fuhrma«àn nella sua seconda venuta in Roma 
6và declinare dello stesso mese (3). 

In realtà il S* Padre , che avea ben penetrata nel senso di tutta 
queste comunicazioni y che sulla formale dell^ Inviato russo riteneva! 
come affatto revocato ad istanza del medesimo Monsig. Pavvlowski 
l'anzidetto Ukase imperiale del 28 marzo 1836 da lui sottoscritto 
ed intimato al Clero Cattolico , e che /noltre avea creduto di po<« 
tersi acquietare alla dichiarazione de' propria sentimenti fattagli ia 
iscritto da quel Prelato (4) j dopo aver mollo riflettuto dinanzi a 
Dio , s' indusse ad accogliere le due ripetute domande ed a pre- 
starvi ia sua annuenza. Avendo dunque nel Concistoro del 1 mar-' 
2o 1841 preconizzato Monsig. PawlowsU alla chiesa metropi^itana 
di Mohilow , scrisse poco dopo un Breve epistolare a Mòpsìg* Ve- 
scovo di Podlachia, esortandolo e consigliandolo per piii^ ragioni 
jquivi espresse alla spontanea rinunzia della sua sede (5). • 

Al momento in cui questi atti ebbero il loro corso , il Stg« De 
Potemkin avea rimesso da più settimane al Cardinal S'egretarìo di 
Siato una Nota confidenziale firmafa dal Cavalier Fuhrpann e rin- 
venuta dopo la sua morte fra, le carte ad, esso appartenenti^ colU 
quale s' intendeva di ricambiare tanto un'altra verbale (Q insegnata 
dallo stesso Cardinale al detto Cavaliere nella sua prima missione 
in Roma, quanto le due officiali del 1832 e 1840 in quella richia- 
mate. La citata I^ta del defunto Inviato russo riducendosi in so- 
stanza , come già la memoria presentata^ dal Sig. Conte Gourieff 
nel 1 833 , a passare sotto alto silenzio alcuni dei fatti y di cui la 
S- Sede si ^ra querelata , ed a negariie altri quantunque notori , 
ovvero ad accumulare asserzioni, non provate e schiarimenti insuffi- 
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cienli f fu ben lontana dal £au:e una felice imnteisicme iieU*amiiHi 
di Sna Santità sempre tormentata dalla vista dei mali delia catto- 
lica Religione in Russia e Polonia (1). Bla qaesto stesso entrò nelle 
serie considerazioni di Chi dall*dto della Cattedra di S» Pietro , ore 
la divina Provvidenza l' ha collocato al reggimento della Qiiesa 
tmiversale , vede le di£Bcolti f apprezza i pericoli » s' investe della 
triste condizione dei tempi e dei luoghi ; e fini di convincerlo ch*era 
d'uopo impegnar« le saere promesse del potentissimo Monarca in 
favore dei sudditi e del culto cattolico con ammetterne le due pre- 
indicate particolari domande. 

Il perchè nella suddetta Nota verbale messa nelle mani del Ca- 
Valier Fiìhrmann, dopo essersi spiegato in cpal senso Sua Santità 
si proponeva di aderire alle domande medesime , si- continuò così : 
Da tuUto cA r Imperatore e Re nella- elevatezza della sua mente 
rileverà di leggieri y come il S* Padre ami di ipingere la defe^ 
renza ed i riguardi verso la Maestà Sua fino a quel limite che non 
gli h lecito di oltrepassare. Ma rileverà egualmente che la condì' 
scendenza j cui Sua Santità h disposta ad usare nei termini sovro' ^ 
espressi f si basa sostanzialmente sulle Imperiali e Regie promesse 
ik favore della Chiesa cattolica i ed è appunto nella dolcezza di 
cederle al pih presto avverate j e nella vista di agevolare alla 
Chiesa stessa un prospero avvenire nelT estesissimo tratto deWlm^ 
pero russo e del regno di Polonia , che la Santità Sua ha trovato 
una ragione di acchetarsi riguardo alle enunciate domande* E nello 
stesse* Breve epistolare scritta a Monsignor Vescovo di Podlachia il 
& Padre alle altre espressioni volle aggiungere le seguenti : Proinde 
studio pacis ducti y de tua et cui prcees dioeceseos incolunùtate sol- 
liciti , neo non illecti spe despond Nohis eò Serenissimo Impera-' 
tore et Rege praesidU in levamen malorum , quibus cathoUca Re^ 
ligio in vastissinds Russiae et Poloniae regionibus dudum affligitur j 
hortatores ^t suasores Tibi , Fenerabilis Frater » esse deùemus ad 
Podlachiensem Ecclesiam!^ sponte dimittendanu Come poi in quel 
medesimo incontro il S. Padre 'palesasse direttamente ai Monarca le 
profonde sue angustie ed esprìmesse il suo totale abbandono neUe 
imperiali e regie promesse , giova apprenderlo dall' intiero tenore 
della lettera che inviò il 7 aprile 1841 alla Maestà Sua per mezzo 
della Legazione residente in Roma, cui fu anche passato il Breve 
epistolare per Monsig. Gutkowsky Vescovo di Podlachia (2). 

Posto tutto ciò , ninno |d certo aspetterà di udire che da quest' 
epoca i lunghi aggravi dei poveri cattolici ne* domiiiii russo-poiaodii 
in vece di rallentare siansi accresciuti ; che nuove odiosissime di« 
sposizioni siansi prese in ordine al culto da loro professato ; che m 
una parola le cose abbiano declinato di male in peggio. Pare è eosi : 
• le più jficure relazioni , i documenti più autentici , i fatti più na- 
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0) Documenti N* lxix e ixx* 
(2) Bocumento Hji* hxii. 
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tori fiè poftano il disgustoso conTincimento. Né qui tuoi dirsi che 

il Santo Padre ha il dispiacere di essere tuttora privo d'ogni comu- 
nicazione e riscontro del Gabinetto russo sull'argomento della sud^ 
detta premurosissima sua lettera alla Maestà dell' Imperatore e Re ; 
come dal non aver riceruto in quindici mesi nessuna risposta da 
Monsignor Vescovo di Podlachia dee credere che il Breve episto* 
kre direttogli non sia mai pervenuto al suo destino (*)• Si dirà però 
che poco tempo prima della missione in Roma dA Cavalier Fiihr- 
mann più atti j decreti » ed ukasi imperiali furono* emanati , tutti 
sommamente avversi alla Religione cattolica , di cui la S* Sede è 
venuta in cognizione assai dopo , di cui 1* Inviato russo , sebbene U • 
circostanza ed il ^oggetto delle varie conferenze con esso lui tenute 
ve Io richiamassero , non fece paròla y e di cui in conseguenza il 
Ministero pontificio non potè fargli doglianza e domandargli ragio- 
ne. Tale è F Ukase dell'agosto 1839 , col quale sotto pena di desti^ 
tuzione ftt vietato a tutti gli ecclesiastici * cattolici delle province oc- 
cidentali deir Impero di battezzare i fanciulli nati da matrimonio 
misto, e di ammettere alla comunione chiunque anche una volta, 
e comunque , abbia comunicato^ in rito greco^nisso , non potendo 

J negli esser mai più separato da questo (1). Tale e Tordine supremo 
el 1 6 dicembre dello stesso anno , con cui richiamandosi in vigore 
parecchi antichi Ukasi si dichiara non esser permessa la fabbrica di 
chiese cattoliche 9 se non in certi luoghi, e con più condizioni ; si 
limita ìL numero delle parrocchie e dei parrochi ; s* ingiunge al dero 
cattolico-romano secolare e regolare di non abbandonare il proprio 
domicilio che sotto varie espresse riserve ; si proibisce ai parrocht 
di prestare l'assistenza spirituale a quei d'altre parrocchie y eccet- ' 
tuati soltanto alcuni casi nei quali ad un tempo si esige l'osservanza 
di piii prescrizioni (2). Tale il decreto con cui si stabiliscono nuovi 
r^olamenti per l'ordine dei giudizi contro i supposti rei di sedu- 
itone in pregiudizio del culto dominante , e gli ecclesiastici sa ciò 
prevenuti si abbandonano alle disposizioni dei tribunali criminali 
dell' Impero ; mentre d'altra parte si dispensano onori y distinzioni , 
e premi a quei del clero russo che siansi efficacemente adoperati 
per far prevaricare i cattolici (3). Tale il diiieto formalmente pub*- 

O Era al termine questa stampa^ quando il Sig* Cav* KrisHzow 
Incaricato di Russia in Roma per Vassenza del Ministro Plenipo- 
^mviario Sig. Ih Potemkin ha partecipato con suo officio del gior- 
no iS corrente al Card. Segretario di Stato il ricopile fatto a Mori" 
signor Fescovo di Podlachia della lettera scrittagli dal S* Padre 
fm dal giorno 7 aprile 1841 , e la dimissione data dal Prelato 
della sma chiesa* Per parte però del Vescos^o Sua Santità non ha 
finora ricaduto tatto di rinunzia f né risposta alcuna* 

(1) Documento N. hxxiu 

(2) Documenti N. lxxiii. e Lxxiv» 

(3) Documenti M* iiuv. e lxxvu 

2 
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Ui^to il 20 gennaio 1840, dì usare In anenim andie U titolo di 

chiesa greoo-ui^ita » e di mettere alcun impedimento ai matrimoni 

fra ì greco-russi e i greci-cattolici ; fermo sempre che quelli cele^ 

brati alla presenza solti^to del sacerdote cattolico debbano riguar-^ 

darsi come, inTalidi (1). Tale per ultime 1' Ukase imperiale del 21 

marzo di detto anno, col quale si ordina la confisca dei beni con* 

tro chiunque avrà abbandonante la comunione dominante senza pre« 

giudizio dì altre pene stabilUe dalla legge preesistente, e si pub« 

blicano insieme altre seyere detenninazioni sullo atesso proposito (2)« 

Si dirà ÌAoltre che , per quanto la S. Sede venne ad apprendere 

Ksteriormente , I' Ukase imperiale ond^è vietata al clero cattolica 
mministrazione dei sagramenti a persone sconosciute « ossia di al-^ 
tre parrocchie t non era stato altrimenti rivocato come assicurò il 
Cavalier Fiihrmann, ma piuttosto confermato sotto apparenza di mo* 
difi carne e schiarirne il senso (3). 

Si dirà in fine che anche neÙ' ioterfalio della prima e seconda 
missione del Cavalier Fiihrmann e del suo trattenimento in Roma 
punto non si ristette dal sistema di durezza e di vera oppressione 
a danno del clero e del culto cattolico. In alcuni governi della Li- 
tuania e della Russia Bianca non è lecito ai parrochi di esercitavo 
il grande officio , o piuttosto di adempiere al sacro dovere delhi 
predicazione ed istruzione del popolo , die recitando alcuni deter- 
minati sermoni •* e nel resto delle antiche province polacche tutte 
le prediche (^rima di esser pronunziate debbimo sottoporsi alla oen-» 
sura dei cosi detti Decanati. In conseguenza di queste siqpieme di-« 
sposizioni j con ordine del Ministero degli affari interni dd gior* 
no 5 dicembre 1640» due parrochi furono esiliati nei distretti della 
Gran Russia per fissarvi la dimora sotto la più stretta sorveglianza 
della polizia a cagione di aver insinuato a' respeltivi parrocchiani di 
restar fermi nella fede de* loro padri « senz'aver prima assoggettata 
il discorso alla censura (4)^ * 

£ potrà poi tacersi ciò che a grave carico della Religione catto^ 
lica è avvenuto nei domiaii russi dopo la conclusjoBe dette tratta- 
tive incoitìfnciate dal Cavalier Fuhrmaan e co|idotte al termine dal 
Sig. De Potemkin , e la pontificia annuenza alle due sovraeoiresso 
imperiali domande ? Un ordine sovrano al Senato dirigente del gior* 
no 22 maggio 1841 interdisse alle autorità ecclesiastiche romano*^ 
cattoliche di ricevere le richieste ed esaminare le cause di separa-* 
zione coniugale già giudicate dall'alto Sinodo greco-russo (5). Lo 
tristi conseguenze di un tal ordine in detrimento della disciplina e 
morale cattolica sono troppo manifeste , perchè non debbasi spìe- 



(1) Documento N. Lxxvir. 

(2) Documento N. lxxvui. 

(3) Documento N. Lxxix* 

(4) Documento N. lxxx, 

(5) Documento N, txxxi. 
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ì^arle e svolgerle distintamente. Non avesse almeno la S* Sede a do- 
lersi della riprovevole connivenza di qualche cospicuo dignitario della 
Chiesa, che contro gF inviolabili di lei principii ha peitnesso la ce- 
lebrazione e il sacro rito del matrimonio di un cattolico con per- 
sona greco-russa separata dal suo primo marito per jolo la sentenza 
del Sinodo gi*eco non unito! 

Ma il colpo estremo pei miserabili cattolici di quelle grandi re- 
gioni era riservato al giorno più sacro per loro. Un Ukase impe- 
riale firmato nelPultima ricorrenza della Natività del Signore ha 
consumato lo spoglio già da tanto tempo intrapreso delle proprietà 
ecclesiastiche, ordinando che iuUi i/òndl popolati del dero neUe 
Provincie occidentali siano posti sotto la giurisdizione e Cammini-^ 
strazione del Ministero dei beni della Corona j ad eccezione dei 
beni posseduti dal clero secolare^carato non appartenente aUa su^ 
prema gerarchia , nh €dlo staio attuale dei capitoli e di altri simUi 
istituti (1)« L'importanza di questo sovrano decreto ^ e la necessaria 
sua cohnessione coll'ultimo avvilimento , o meglio forse si direbbe 
oolla totale mina della Chiesa cattolica nelle provificie polaooo->russey 
▼uolsi dedurre dai vari atti del Governo coi quali si è poscia man^ 
dato ad effetto ^ e particolarmente dal confrodto di ciò che malgrado 
le passate perdite possedeva tuttora il clero cattolico colà stabilito 
con quello che gli è stato presentemente assegnato (2). 

Portate le cose a questo punto , sorprenderanno assai meno e la 
deputazione fatta il 22 marzo ultimo per autorità imperiale , senza 
intelligenza alcuna della S. Sede , di un Suifraganeo per la diocesi 
di Cracovia nella parte soggetta al dominio temporale della Russia (3); 
e la nomina in egual modo pubblicata con tre decreti del 10 mag- 
gio di un Vescovo e di due Su&raganei pel regno di Polonia , quasi 
che la provvista de* Vescovati , e la collazione deirannessa sublime 
dignità non dipenda essenzialmente dal Capo della Chiesa (4); ed 
in fine il recente Ukase annunziato da più fogli pubblici , rn vigore 
del quale al Gregoriano sarebbe sostituito nello stesso regno il ca- 
lendario Giuliano col più- grande sovvertimento di tutta la disci- 
plina ecclesiastica e degli usi e diritti religiosi in Polonia. 

E qui ha termine il desolante racconto dei gravissimi mali , cut 
soggiace la Religione cattolica nello smisurato tratto dei dominii 
russi y ed insieme delle vivissime cure prese j sempi-e inutilmente , 
dal S* Padre per arrestarne il corso ed apprestarvi rimedio. Dopo 
ciò , sarà egli vero che la S. Sede , lasciando que' poveri fedeli senza 
difesa e soccorso in mezzo alle penose loro traversie , abbia quivi 
abbandonato la gran causa della Religione cattolica ? Tuttavia » per- 
ché le doglianze ^ i reclami » le officiosità , le preghiere , le soUe- 



(1) Documento N- lxxxii. 

(2) Documenti N. lxxxiii. , Lxxxiv- > Lxxxv. e Lxxxvi. 

(3) Documento N. Lxxxvii. 

(4) Documenti N. iixxxvui. « lxxxix. e kg. 
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citudini di ogni miniera adoperate all'aopo da Sua Santità non iono 
jlate pubblicamente note , i nemici della Sede Apostolica ne hanno 
abusato per iscredttarla ed ayyilirla , dando ad intendere che quanto 
d' ingiurioso e funesto agV interessi e diritti del culto cattolico si 
deplora comunemente dai kooni in Russia e Polonia i sia il risul* 
lamento di precedenti accordi col Capo della Chiesa , o che almeno 
questi , tutto sapendo , tutto ancora abbia dissimulato t e continui 
a dissimulare in silenzio. Il S* Padre non Io ignora , e sa eziandio 
^he non si è avuto ribrezzo d' insinuare e di spargere a tempo op- 
portuno le più atroci calunnie. Ma guardi il cielo che il Vicario di 
Gesù Cristo , il gran Custode e Pastore del gregge cattolico , abbia 
a ditenime cagione di^ scandalo e pietra d' inciampo ! Ridotto il 
S. Padre a questo estremo , ed astretto dalle imperiose voci del do- 
vere e della coscienza ad evitarlo, si è trovato nella indeclinabile 
necessiti^ di render pubblica la continuata serie delle sue cure a 
riguardo della Religione cattolica negli Stati Imperiali* Possa ad on 
tempo questa f lamentevole esposizione giungere sotto gli occhi , e 
meritare l'alta attenzione del potentissimo Imperatore e Re ! Alla 
vista riunita , alla chiara, conoscenza , alla seria considerazione di 
tanti aggravi » ^on potranno non prevalere neU? eccelso suo animo i 
naturali sentimenti di moderazione , di equità , di giustizia. Sono 
queste le speranze che Sua Santità ama ancora di nudrire , sono 
questi i fervidi voti che indirizza anche una volta alla maestà del 
Trono Imperiale e Reale ; nell'atto stesso che toma a rammentare 
ed inculcare con ogni efficacia a tutti i cattolici di qnel gran do- 
minio la massima invariabile della Chiesa 9 che debbono cioè ubbi** 
dire , ed essere fedelmente sottomessi al Sovrano temporale ndl'or-» 
dine civile non solo per timore , ma molto più per ragion di ok 
scienza. 

Dalla Segreteria di Stato li Z2 I09U0 1842^ 
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DOCUMENTI 



Num. h 

JUtterà in forma di Ukase diretta dal Conte ffòrontaow^ in nome 
di S» M* /• Russa alCjlreìsf escovo di Mohilow il di i 6 dicem-^ 
hre 1812 sulla proibiziQne di ricorrere alla Santa Sede e suoi 
Rappresentanti* 

Monsieur 

tors^^après la réimion de la Russie filanelie hiXlÈmpitéj &I 
fea Majesté rimpératrice Catherine II imtitua la Siègb Episcopal 
Catholique Romain de Mohilow, et daigna j appeler Votre Exsel* 
lence^ FUkase rendti en cette ocqasion defendoit expre^sément de 
soumettre à aucune mfluence étrangére les affaire» ^ qui pouvoient 
intéresser les Eglises Catholiques Romainet de FEmpire* La méme 
défense fu( depuis renòuvellée à diyerses époques , et notatntnent 
lorsqu'on réunit an 1794 à TEmpire les autres Diocèses ci-^derant 
dependants de la Polc^ne, comme aussi lorsque Vous fòtes en 1 798 
éleyé k la dignité de Metropoli tain unique des Eglises Catholiquél 
Romatnes de Russie | en vertu d'un ordre suprème de Sa Majesté 
TEmpereur Paul. « 

Anx termes des difierentes ordonnances qui parurent alors^ ycmi ^ 
Eyéqtie, Prétre ou Suje( Catholique, quelqu'il soit» ne pouvoit, 
Ifins encourir les peines capitales les plus sévéres , se permettre 
d^.entretenir des rélations d'aucune espèce^ et sous aucuA preteste 

3 uè ce soit , avee la Cour de Rome y ou tonte autre autorità hors 
es limités de TEmpire. 
Cependant malagré des d^fenses aussi positives et aussi souvent 
réitérées, il est parvenu à la connaissanoe de Sa Majesté Impérlaley 
que plusìeurs Communautés ou individus ont osé avoir des rapports 
avee la Cour de Rome^ et $e$ Représentans s Sa Majesté Imperiale» 
justement mécontente d*une conduite aussi répréhensible, m'a (i(onné 
l'ordre de rècommander à Votre £f cellence la surreillance la plus 
rigourense à cet égard, et de Vous tracer en méme tems^ Monsieur 
rArcheréque, la marche qpe Vous.devez suivre à Favenir dans lea 
Affaires Ecclesiastiques de Votre compétence* 

Lorsqu'il surviendra dans Tétendue de Votre juridiction Mètro- 
politaine quelqu'incidenC de nature à mériter Tattention de la Cour 
de Rome, l'Evéque diocésain sera tenu de Vous en falre son rap* 
port, pourque Vous prononciec definitivement , si Fa£faire ne surr 
passe pas Vos pouvotrs > et dans ce cas , Vous en référie» au Mi« 
nistre Imperiai ^ qui premura les ordres de Sa Majesté^ et dontiMl 
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en oonsequcnce sci" .ìnstructions au Ministre de Russie à ttonie , 
{K>urquUl fasse auprès^ du Saint Siège les démarches néccssaircs. 

De méme s'il arrivoit, ce qu'on ne doìt pas presumer, que, sans 
égard pour les lois établies, la Cour de Rome Vous adressàt dire- 
ctement, ou à quelqu'un des Ecclésiastiqucs , ou aux Monastères de 
FEmpire des bSUcs, Décrets ou Instructions sur quelqu'objet que 
ce soit, Vous devez au préalable, Monsieur TArcheTéque, les porter 
sans délai à la connaissance du Ministre Imperiai , sans jamais cn 
permettre ou tolérer la puUicationt à moins d'un ordrc cxprés da 
Gouvernement. 

Sa Majesté Imperiale, par mie suite de la sollicitude constante, 
avec laquelle Elle veille au bien-étre de tous ses sujets , sans di- 
stinction de religìon, veut bien entretenir un Minisli-e auprés de 
la Cour de Rome , pour y trailer tout ce qui peut intéresscr les 
besoins spirituels des Catholiques Romains de son Empire, et Elle 
a décide dans Sa sìigesse , que ce sera toujours par cctie voLc » et 
jamai^ autrément, que devront passer toutes les affai res, qui sont 
dans le cas de nécessìter des rapports cnlre le Souverain Pontile , 
et les Eglises ou sujets de la Communion Romaine dans tout TEm* 
pire. Sa Majesté Imperiale ne se verroit qu'à regret dans la neces- 
sita d'user de rigueur conlre les infracteurs de cette ordonnance , 
et Elle s'attend , que Vous tìe negligerez rien de ce qui dépendra 
de Vous pour veiller à ce qu'il n'y soit fait aucune ccmtraventiOD. 

Cette lettre écrite par l'ordre exprès de Sa Majesté Imperiale, 
devant avoir force de loi pour tous les sujets Catholiques Romains 



la ti^sent publier , et executer dans louie i eienaue oc «^ui» a^i^ 
cèses respectifs» et que personne n'en puisse prétendre cause d igno- 
rancè. ^ « 

Je crois cn méme tems devoir vous informer que , d'apres les 
ordres de Sa Majesté Imperiale, le contenu de la présente sera anssi 
communiqué au Senat Dirigeant, pourqu'il soit à méme den sur* 
Teiller de son coté Fexécution conformément aux lois. 

Votre prudcnce ordinaire, et la connaissance approfondie de 
Vos dcvoirs, prouvée par la plus constante pratique dans tout le 
cours de votre vie pastorale , ne laissent aucun lieu de^ douter, que 
Vous ne fassiez tous vos efforts pour remplir les intcnttons precises 
de Sa Majesté Imperiale» et justifier ainsi restime, que Votre Ex- 
eellence s'est acquise, en alliant toujours à Texercice des vertus évan- 
géliques Taccomplissement de tous ses devoirs de ben et fidele sujet. 
J'ai l'honneur etc. 

Comte Alexandre de Vi^orontzow. 

N. B. Questo Decreto fu da Monsignor Arcivescovo di Mohilow 
spedito, e pubblicato in tutte le diocesi cattoliche dell' Impero colle 
^gnenti parole : 

Juxta mandatum Suae Imperatoriae Majestatis Alexandrt Impera- 
toris; et Autocratoris totius Russiaa etc* Dwiini Ibstrì Qementissimi. 
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Per Magnnm CanoeDarium Imperli ftussiani Comaem Alexandrum 
Woròiìtzow de propriìs ipsiiis manibus reddiUs mihì Archiepiscopo 
Mohiiowiensi) AletropoUtae Catholico in Russia, yim Legis habentes 
Litteras publicas facto etc. , atque ut in etfectum deducantur » tum 
in hoo, quod concemit Personas St>irituales utriasque Ritu8> tum 
tBCtam integrum Catholicum Gregem, commendo etc. 
Datum PetropoH 15 decembris 1813. 

Stanlslaus Metropolita, 
tmpressnin Wilnae in Typographia Dioecesana die 12 janua*- 
r<» 1814. 

Nutti. ih 

tfkasè di «9^ Jf. V Imperatore! àellt Russie y , col qtMle , mentre si 
deelreta lo stabilimento di un Collegio ecclesiastico per la dire- 
^tione degU affari dei Greci uniti ^ si so\^trte tutta la loro Ge- 
rarthia , e si abolisce il F'escòvado del loro rito in Luch 

Désirant doi^ineir à la Direction Supérieure des Affaires Ecclesia*- 
Bliques de P £glise Grecque-Unie une organisation y qui reponde 
Ipleinement ^u% besoins et à Futilité réclle de ceux de Nos fidèles 
isujéts qui professent cette Religìon, et qui doit en harmoniè avee 
les institutiotas fondàmentales de cette EgUse; et voulant en méme 
teraps donner des marques de Netre bienveiilance au Glergé Grec^ 
tini en general, et à son respectabie Chef le Metropoliiain Jo- 
Mphat Bulhak tn particulier, Nous ordonnons ce qui suit. 

1 ti sera établi pour diriger les Affaires des Eglisc» Grecques- 
tJnies en Russie) sous là présidence du Metropolitain de ces Ej^ises, 
tin Collège eoclesiastique Gree^Dni particulier , dont les Membres 
Beront un Eyéque, et un Arehimandrite à Motre choix , et quatre 
Archiprélres au choix des Evéques diocésains et des Consistei res 
Jrespectifs. Les appointeraens des Membres, et des Employés de la 
Cancellerie de ce Collège, ainsi que les sommes nécessaires i ses 
iutres dèpenses, sont fixés dans Tétat ci*joint*t 

Le Collège Écclésiastique de TEglise Grecque^Unie , chargé de 
In gestion dès affaires de cette Eglise en Russie, est tenu de veiller 
aoigiiéusement à ce que les institutions, les cérèmonies du eulte et 
la discipline eccl^siasti que soient obseryées ponctuellement, et mu- 
nies eontre Vintroduction d'usages quelconques , qui lui seroient 
tttrangers, et qui ne repondissent point aux cerémonies Grecques, 
teiles ^vC elles ont èie fixées par les lettres Patentes de 1595 sur 
lesquelles est basèe Tunion de ces Eglises* 

On émployera à Tachat d'une maison k Saint Petersbourg , oà 
iTón puisse piacer fEglise d'une maniere conyenable , et loger le 
Metropolitain, et les aùtres Membres et Employés da Collège ecclé- 
•iaftique Grec-tTni. 

1* ) 15,000 Rouhles que Nous accordons à ce Collège. 

2* ) t^ ^mme» coUectes pour h construction d'une Eglii^ 
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4Breeque-Utiie k St. PelersbooTg, et celles qiie predila la ftote Ae 
hk maison appartenante au Département Grec-Uni, aituée au Yasnfi' 
Osut^w 12.me signée N. 390. 

Nous avoDs donne aujourd' hui à ce ^jet un Ukase particidier 
aU Chef Birigeant des Àfiaìreé Ecdetiastiques dea ConfeMt<m5 Etraa- 
géres. 

On confiera sous la jurìdiction mpérienre dti Collège la direction 
dcs Eglises Grecques^Unies en Russie, aux Gheis des deux Eparchies 
doBt les Eglìses sont érigées en Metropoles. 

1«) Une pour la Russie Bianche dans la ville de Polotsk^ oh 
xésìde l'Archevéque Grec-Uni de cette yille. 

20 Une ponr la Lithuanie prés du Courent Gre&*Uni de Je^ 
Tovitz, si tue dans le Gouyemement de Grodnot District de SlonieQy 
residence ^abituelle de VEvéque de Bresta de cette Confession. 

Auprès de chacune de ce» Métropole» seront établis, nn Consbtoire^ 
UBr'l^niinaire et une Ecole Ecclésiastique inférieure, et en outre k 
Polotsk une. Académie Ecclésiastique Grecque-Unie. H sera donne 
dans la suite des états à ces Consistoires et Ecoles, ou les enfans 
des pauvres dessecYan» Grecs'Unis seront éle^és gratis* 

Chacune de ces Métropoles aura six Archiprétres sopériears^ et 
douze inferi eturs^ chargés d'exercer les fbnctions da colte public, de 
juger dans les Consistoires, de diriger les études dans les Ecoles. 

Seront admises à ses fonction$ honorables des personnes tirées 
des metnbres des Chapitre» actoelf ^ et en general du Clergé séco-' 
liOT de r Eglise Grecque-Unie. 

Ces Membres seront choisis parmi les Ecclésiastiqaes les plus re* 
spectables, qui auront le mieox prouvé leur dévouement au Tràne^ 
et leur zele pour le bien de leur Eglise. Tous ces Archiprétres f 
les jeunes aussi bien que les anciens, jouiront d'une pensicm par^ 
ticuliérOy outre les revenu^, quMls poùrraient tirer des paroiss^ 
qu' ils contipueraient à desservir. 

Kous donnerons des ordres particuliers au Chefs Dirigeant des 
Affaires Ecclésiastiques des Confessions Etrangères sur la mesure à 
' prendre, et sur le temps convenable pour inettre 4 exécution Notre 
polente relaùvement à la formation des états de. ces Métropoles« 

Seront aggregès à 1' Eparchie de l'Archevéché Grec-Um de Po« 
lotsk : 

i.) Les Districts melangés avec la Russie Bianche dans le 6ou« 
vemement de Minsk, tei que ceux de Disnen, de Bocissow^ dlgyii» 
men , de Bobroyisk , de Retschltz et de Mogir. 

2é) Les Districts d'Ovrsutsch dans le Gouvernement de Volhy- 
nie , et de Radomirl dans celui de Kiew , qui sont atteaans aux 
deux derniei's* 

3.) Le District de Zelbourg dans le Gouvernement de Cour« 
lande, qui touche aux cònfins de la Russie Bianche, et où se trou* 
Tent six Églìses Greoqoes-Unies. 

L' Epiarchie Grecque-Unìe de Lithuanie sera formée des Gouycr- 
nemens de Grodno et. de Wilna , d« la Proyince de Bialistok , et 
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des Eglisei Grooqttei^tJniét des DistricU Septentrioittiix du Gourai^ • 
nement. • > 

Lt Collège Ecdesiastlque Greo-Uni est chargé de faire tin état 
particidier et détaillé des Eglises de ce Rite qui se trouTent dans 
d*autres Dlstrtcts de ce Gouyemement t ainsi que dans le Gouver- 
nemens de Kiew et autres y afia qne le Chef de chaque Eparchte 
connoisse exactement les limites de sa juridiction. 

Ce College fera. auMi les dispositions convenables potir que les 
AfTaires du Consistoire Grec-Uni de Luck et de Wìlna j qui ont 
subsisté jusqu'à ce jour ^ soient remlses aux Consistoires de Lithoa- 
nie f et de la Russie Bianche , et il fera au Chef Dirigeant des Af- 
iaires Ecclésiastiques des Gonfessions Etrangères les* présentations 
pour la nomination d* Evéque oa Vicaire aux diverses Eparcfaies* 

Tous les Gouyens de TOrdre de St. Basile y se trouyant dans les 
deux Eparchies Grecques^Unies; seront subordonnés anx Eréques p 
et aux Consistoires respectifs de ces Eparchies. 
. Les Proyinciaux Basitiens ne pourront prendre d'arrangement quel* 
conqne pour la direction des Gouyens qui leur sont confiés y oa en 
&ire la Visite y sans que le Chefs des Eparchies en soient instruits 
Iréalablement » et n*y aient donne leur consentement* 

Le Collège Ecdésiastique Greo^tJni nomme 9 et change les Prieurs 
d^ces Gouyens. ^ 

1.) Dans chaque Eparchie, éntro le S^minaire^ et les Ecoles 
attachée^ aux Eglises Cathédraìes*, seront établies des Ecoles £c- 
désiastìqies inferieures dans les Gouyens des Bftsilìens qui ont des 
reyenus s^sans pour les entretenip^ 

, U $ei*a à>nnd y k ce sujet les oidres nécessaires an Chef Dirigeant 
des Affairev Ecclésiastiques àes Gonfessions Etrangères, conforiiié- 
liient à To^nion que Nous a soumise y le Départeraent «Grec-Uni* 
^ ' 2.) Poui emretenir del Séminaires ayec les deux Ecoles Ecclé- 
siastiques inftrieures erigées près d^eux» pour étahlir FAcadémie 
Ecclésiastique à Polotsk y pour faille face aux dépenses additionelles 
de Vétat des (pnsntoires y on prendra. les sommes nécessaire^ sur 
les reyenus dè^biens hnmeubles ( fundonche) designés ci-dessous ^' 
<nii sont restés ìjisqu' idi sans destination^ oU qui surpassent les vé-* 
ritabies besoinsde leui^ destìnatiob^ 

1.) Des re^nus desti nés par TUkase du 16 decembre 1806 à 
la Chaire Grecqie-Unie de Polotsk- 

2.) Des rey\iius qui ont seryi jusqu' à ce jdur à l'entretien da 
Consistoire yacaii de Wilna y et de son Suffragante 

3.) Des rey^us qui seryaient a Tentretieu du Consistoii^e de 
Lnck, et de son |uffragaift^ . > 

4.) Des reyenis des Gouyens de Jerowttz f et d^Owriatock y ok 
on laissera un nonbre suffisant de Moineg^ dans le premier ^ pour 
remplir les fonctio^ sacerdotales ; et da^ le «econd , pour remplir 
en outre les fonctbns pedagogiques à 1' Ec(Je séculière qui y est 
attachée , et à T E6le Ecclésiastique qui j sera établie. 

Lors^ue la direc(^n generale des Affairef Ecclésiastiques des Coor 
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feisiens Btrangèref «un prb les redseigiicaaieiis néeeisaiftii It <Sé M» 
jel, elle porterà à Notre connaisaanoe (elle soumettra à Aotre boH 
jplaisir ) mi Règlemeni sur la manière da gonterner ces ( fiindouche y 
refenujy et d'en Cure la discribmioii (U disposiliont ) tùwietaìAe^ 

E T A T 
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Dtt GolUge EedésiaHiqae Gvee-UnL 

MétropoUuun des Eglue$ Gteeques-V 
cmre ses revenus camme 



A r ETéqoey également outre ses 

reventts comme Eféque . • • 
A r Archimandrite , outre ses re- 

Tenos eoDime Archimand . . 
Aux Arehiprétrés des Cathédrales. 
Au Precureur •••••••« 

Au Secrétaire 

A r Exécuteur , quj sera en méme 

tempii Csissier et Archiviste . 
Aux Emplorés de la Chancellerie. 
Pour les depenses de la Chancel* 

lerie • • • • 

A Irois Gardiens. « • • • • 
Pour l'entretieu et les réparations 

de la Maison •••••• 
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Le Procureur en outre occuperti d'autres emplos. Il reste & laf 
di^position da College de distribuer à ceux desEmployés de la 
Chancellerie cpii se seront distingue! par leur tra'ìiux et lears fa- 
cultésy les sommes restantes de Tétal de la Chaneellerie , toutefoi» 
avec Tapprobation du Qief Dirijgeant des Affaires^Sisdesiasti^es de» 



ipprobati 
Bcrangèj 



Signé = Nieaìai* 
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Num. III. 

f 

Trattato fra là corte di Russia ed il Ke e la Repubblica di Po^ 
Ionia concluso a Far savia il 18 settembre 1773. C) 

Art. Vili. Les cathollques romalns jouiront dans les provinces oédées 
par le présent Traile ... de toutes les propriélés quant au civili et 
par rapport à la Religion, ils seront entièrement conservés in siala 
quoy e' est a dire , dans le méme libre exercice de leur cultè et 
discipline» avec toutes et telles Eglises et biens ecclesiastiques, qa' 
ils posse daient au moment de lèur passage sous la denomination 
de S* M» !• au roois de septembre 1772; et sa dite Majesté et ses 
Saccesseurs ne se serviront point des droits de Souyerain au pre- 
judice du statu avo de la Rdigion catholìque romaine dans les 
pays susmenti<^&es« 

Num. IV. 

Nota rimessa il 20 aprile 1832 dal Signor Principe Gagarin Mi^ 
nistro Plenipotenziario ed Inviato straordinario di S> 4f« /'/m- 
peratore di Russia, in cui si domanda che il S» Padre esorti 
il Clero Polacco alla pace ed alla debita sommissione alla Po^ 
desta temporale» 

» 

Le soussigné Envoyé extraordinaire et Ministre plenipotentiaìre 
dft Sa Majesté FEmpereur de toutes^ Ics Russies prés le Saint Siége 
à déjà eu l'honneur de prevenir ierbilTmente Son Eminence Rme 
Monseigneur le Cardinal Bemetti Secrétaire d'Etat de Sa Sainteté, 
«de la démarche importante que Son Auguste Souverain lui avait 
prescrit de faire auprés de Sa Sainteté. Sa Majesté TEmpereur et 
Roi^ dont les vues patemelles pour la prosperile de Son Empire 
s^ identtfient toujotirs avec le bien étre general de l' Europe entiè- 
r^ n^a rien de plus à coeur , que d'en assurer le repos et d'«m-> 
ployer Sa puissance pòur en garantir la tranquillité ; mais si pour 
y contrtbuer il a- dù , dans une circostance grave , qui a porte de 
si funestes.atteintes à la prosperile de la PolognCy recourir à la. 
force des armes y son voeu le plus cher est d'oblenir par la dou* 
ceur et la persuasion les résultats qui intéressent également toutea 
les Puisiances amies de l'ordre et le Saint Siége tout particulierement» 

La demière rébellion de Pologne , qui a présente un aspect aussi 
tiiéna9ant , aurait pu fac\)ement acquérir une immense extension , 
si elle n' avait été réprimée par les armées victorieuses de Sa Ma* 
jesté Imperiale; mais pour assurer le bien étre réel de ses sujetsy 
il est indispensable d'étouSer jusqu'aux demiers germes revolution* 

(*) Marlens , 'Mecifeil des principaux Traités* Tom^ 2. pag* 149. 
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nairei » gai peuTent encore esister dans le pays. CesC par tme nt-* 
flueuce morsue que ce résaltat peut étre obtenu. En est-il de plus 
puissante que celle de la religion? 

Cette source divine de tous les biend et de toutes les coasolation^ 
a heureusement encore une action puissante en Pologne , et rìen 
ne serait plus désirable que de voir le Clergé polonais employer son 
influence dans le yrai sens du ministére saint » dont il est reyétu ; 
ministére entièrement de paix ^ de soumission ^ de conctliation« 
Malhenreusement il n'en a point été ainsi pendant les derniers dé« 
nsCres , qui ont aifiigé la Pologoe ; les ecclésiastiques de toutes le» 
clas^es 9 oubliant la sainteté de leur mission , se sont mélés aux actes 
les plus sanguinaires , ont presque partout été à la téte des menées 
rétolutionnaires , et la fureur de leur exaspération les a plus d'uuiff 
fois portés sur les champs de bataille où ils ont été acteors et 
Tictimes. 

Le coeur paterael de Sa Sainteté deplorerà sans doate plus que 
personne de pareils excés , et se prétera d'autant plot volontiers au 
désir de Sa Majesté T Empereur et Roi, qui charge le Soussigné 
de prier Sa Sainteté k empio jer la voix de Son autoHlé spiri tuelle 
pour engager le Clergé polonais à se repentir d'ansai còupables et 
funestes erreurs » et pour lui dire avec energie « qu^ il ne peut lei 
réparer que par une entière soumission aux lois , par une coopé- 
ration franche, à tout ce qui peut garantir à jamats l'obéissance la 
plus sincère et la plus réelle à Tordre des choses legitimes* Le Saint 
Pére se persuaderà facilement qu'en soutenant les droits du Tròne , 
Il defendra d^- la maniere la ptus puissante ceux de la religion. La 
répression de la révoUeen Pologne a été un «immense serrice rendu 
òl toutes les Puissances , sur lesquelles reposent encore dans ce mo« 
ment les garanties de la conservation de Fordre social ; le retoar 
de pareilles alaitnes menacerait V Europe entiére de maux qui la 4 
pousseraient vers un abìme 9 dont V imagination s^effraye à en en- 
visager la profondeur , et duquel la puissance de Y Empereur Vu 
préservée pour le moment. C'est pourquoi Sa Majesté , forte de la 
persuasion qu' Elle n'aglt que dans des intéréts communs à t.ous les 
Souverains, s'adresse à Sa Sainteté avec autant de confiance que 
d^abandon, pour en obtenir envers le Ciergé polonais une démar^ 
«Ile', dont le Saint Pére ^ dans Sa sagesse , reconnaitra tome Tuti* 
lite , et pour laquelle , quant au mode d'exécution , Sa Majesté Im^ 
penale se rapporte compie tement à Sa Sainteté , pour les moyent 
qu'EUe voudra choisir, et qu' Elle jugera les plus*efficaces. La 
grandeur du but iirdique assez quelle doit étre la portée des mo- 
yens, et Sa Sainteté ne peut ne pas .voir combien de considera- 
tions de la nature la plas élevée se rattachent à la demarche dont 
le Soussigné est aujourd'hui Tergane* 

Il prafite de cette occasion pour renouveler à Son Eminence Ré* 
yérendissime Monseigneur le Cardinal Secrétaire d' Etat Ics horn* 
de sa 'plus haute consideration. 

Gagarin, 
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Num. V. 

Lettera indirizzata dal S. Padre ai Fescos^i di PoUfhid il d Gitt^ 
gno 1832 per inculcare la massima della Chiesa Cattolica sulla 
sommessione alla podestà temporale neWordine civile* 

VEKERABIIJES FRATRES btc. 

Cum primum ad aures NosYras fama acerbissimarnm' calami tatdm 
qnae dapso aimo florentissimum istud Regiuim graviter t>ppres«' 
serunt periata est; simulque accepimus illas no&tdliuiicle profectasi 
quam ab aliquibus doli mendaciique fabricatoribus y qai sub Reti- 
gìouis pra^extu nostra hac miseranda aetat^ adyersus legitimam 
Principum poiestatem caput e^toUentes patrfam suam omni debitae 
subjectionis viniBulo solutam tristissimo luctu complererant: Nos po- 
ateaquam ad Bei Optimi Maximi cujus» licet immerentes y Vice» in 
terris gerimus t pedes proroluti uberrimas lacrymas effuderimus , 
asperrima msda lugentes, quibus portio ista Dominici Gregìs sol- 
licitudini iiifirìaitatfque Hostrae diyinitus commissi afHictabatur ; 
posteaqnam m Inimilitate cordis Nostri yehementiori affectu miseri- 
cordiarum Patrem precibus, suspiriis, gemitibu^ue flectere Utadue- 
rimusy quatei^is cito proyinclas istas yestras tot tamque dirls dis- 
sentionibus commotas^, pacatas tandem et legitimae potestatis im- 
perio restiiutas Nobis yidere contingeret ; enoyclieas litteras statim 
ad YoSy Venerabiles Fratres, dare studuimus, ut et malorum ye- 
strorom pondere Nos quoque premi intelligeretis , et solatìi aliquid 
roborisque adderemus pastorali soUioitudini y estrae, quo ad saniore» 
doctrinas propugnandas illasque carissimìs clero grégique yestrò sua- 
dendas et inculcandas, noyo semper ardantiorique ulo incumberetis. 
Verum cum Nobis renuntiatum sit epistolas iUas Nostras ob sum- 
mam temporum difficultatem ad Yos minime peryenisse , ideo nunc 
temporis quo praesenti Bei ope Cactura est, ut pacatae res sint at- 
que ti*anquillae , rursus cor Nostrum , Venerabiles Fratres , Yobis 
aperimus , zelum soUicituditiemque yestram magis magisque, quantum 
cum Domino posHimns, excitantes, quatenus omni yi et studio ye- 
ram praeteritorum malorum causam e grege yestro arceatis. In hOG 
nimirum sedulam curam dilìgentiamque omnem impendere debetis*, 
ac maximopere yigilare , ne dolosi homines ac nóyitatum propaga-^ 
tores erroneat doctrinas falsaque dogmata in grege yestro dissemi- 
nare pergant, publicumque bonum, utl solent, praetexentes , alio- 
rum credulitate, qui simpliciores et minus cauti sunt, abutanturi 
adeo ut eos praeter ipsorum intentionem in Regni pace turbanda, 
societatisque ordine eyer tendo yeluti coecos ministros fautoresque 
babeant. Profecto horum psendo-doctorum fraus ad GhristifideUuni 
utilitatem et instructionem perspicuo sermone est * detegenda ; cogita* 
tuum yero eorumdem fallacia decretoriis. et inconeussis diyinae Spri^^ 
plurae oraculis, nec non sacrae ac yénerabilis Eedesiae traditioiuf 



eerlUsimts monuméiitts forti animo ubìque refeUenda. Ex hisce fon* 
tlbus purissimis (ex. quibas Gatholicus Glerus instituendae vitae suae 
rationeni) documentaque populo ia concionibus tradenda haurire de- 
bet) apertissime edocemur, obedientiam , qaam praestare homines 
lenentur a Deo oonstitutis potestatibas, absolutum praeceptam esse, 
cui nemoy praeterqoam si forte coutingat aliquid tmperari , quod 
Dei et Ecclesiae legibus adyersetur, coatraire potest. Omnis anima 
(inqoit Apostolus) potestatibus subUmioribus subdUa sit. JVon est 
enim potestas nis£ a Deo , quae autem swit » a Deo ordinata sunt* 

liague qui resistii Potestatij Dei ordinazioni resistit Idea 

necessiiaii guiditi estote , non sohun propter iram y sed etiam prò-* 
pter conscientiam (epist. ad Rom.y Similiter S. Petrus {epiet^ lA 
imiTersos docet fideles omni humauae creaturae subdttos esse pro- 
pter beum y si ve Regi , quasi praepdlenti » sive Ducibus tamquam 
ab eo missis , quia ( alt ) sic est \H}ljuntas Dei j ut henefacierttes oh^ 
muteseere faciaiis imprudentùan hominum ignorantiam* Quae mo« 
Ulta saacte servantes antiquo» christianos , etiam saevientibiis p^rse- 
eutionibus de ipsis Romants Imperatoribus , deque Imperii incolu- 
mitate bene meruisse constat. Milites christiani, alt S« Aogustinua, 
servierunt Imperatori infidelix ubi veniebatur ad causam Giuristi non 
dgnosoehanl nisi Ulum qui in caelis erat* Distinguebant Dominum 
aetemum a Domino temporali jet tamen subditi erant propter Dominum 
aeternwn etiam Domino t&nporaU {in psal* 1 24). Hanc doctrinam, ut 
nostlsy Venerabiles Fratres, SS* Patres constantissime tradiderunt; hanc 
lemper doeuit ac dooet Catholica Ecclesia; hac denique primi Christi* 
fideles informati talem vivendi agendique rationem inierunt , ut , 
licet pusiUanimitatis, infldeLitatisque crimen paganorum exercitus in* 
fecerit, sed Christianomm legiones nunquam. Ad rem TertulUanus* 
Circa mafestatem^ inquit, Imperatoris infamamur ; tamen nunqutim 
Jllbiniani f nec Nigriani j vel Cassiani inveniri potuerant chrisliani. 
Sed iidem ipsiy qui per genios eorum in pridie usque juras^ereuUy 
qui prò salute eorum hostias etfecerant et voverant, qui christia* 
nos saepe damnaverant , hostes eorum sunt reperti. Christianus md-" 
lius est hostis j nec dum Impéhatoris ; quem scimus a Deo suo con* 
ftituif neeesse est ut et ipsum diligati et revereaiur , et honoret , 
et salumm velit. Hàec dum Vobis , Venerabiles Fratres j -communi* 
camusy sic a Nobis dieta volumus, non quasi illa comporta non 
habeatis, aut quasi Nos timeamus ne satis ardenti zelo in propu- 
gnanda disseminandaque sanioris doctrinae praecepta , circa obe- 
dientiam quam subdìti legitimo Principi suo exhibere tenentur , 
incumbatis; sed eo talia diximus , quo facilius intelligatis quinam 
sit animus Noster erga Vos , et quomodo cupiamus omues istius Re- 
gni ecdesiasticos viros doctrinae puritate , prudentiae splendore , 
vitaeque sanctimonia ita elucescere , ut omnium oculis et judicio 
irreprehensibiles appareant* Hoc modo omnia j uti speramus , e votis 
feliciterque procedent. Fortissimus Imperator vester benignum se 
erga Vos geret ; officia Nostra ^ quae certe interp<niere non omit- 
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temiM t poslttlatioiièicpie irestras e honò Caiholieae Rcltgiotiis , quam 
Regnum istud profitetur, caiquo patrociniam suum nullo unijuam 
tempore negaturum promisi t , aequo semper animo eicijnet. Sapien- 
tes , qui ?ere tales sunt , promeri tis Vos laudibus pìrosequentur , et 
qui ex adverso sunt verebuntur nihil hahentes maU dicere de nohism 
Interim leyantes in caelum manus Nostras Deum prò Vobis depre* 
camur » ut unumquemque vestrum caelestium virtutum copia in dies 
magis ditet et repleat. Vùsque semper in corde habentes horttanur , 
ut impleatis gauaium nostrum » idem sapiatis eamdem cariuuem 
habentes f unanimiter idipsum seniientes ; loquimini omnes quae de^ 
cent sanam doctrinam j verbum sanum 9 irreprehensibile j deposituni 
custodite 9 state in uno spirita unanimes coUaborantes fidei Evan^ 
gelU* Orate demum sine intermissione Deum prò Nobis , qui Apo*- 
stoVicam Benedictionem , paternae caritatìs piguus y Vobis » gregi« 
busque curae yestrae commissis amantissime impertimur* = D^tun 
Romae etc* 

Rum. VI. 

Fogli pHpatl j che il Card* Segretario di Stato pasA nei giugno 1832 
al Sig* Ministro di Russia ^ui moltipUci aggravi fatti alla Rdir 
gione Cattolica nei donùnii Imperiali. 

In alcuni fogli comunicati da piii mesi al 6ig« Cardinal Segna- 
tario di Stato dal Ministro della Corte di Russia presso la santa Se~ 
de y relativi al piano di una nuova circoscriKione di diocesi neirAlba 
Russia , si l^ge che tra i cattolici di quei paesi f e tra il clera 
istesso si osserva seostumatetza ^ ed indebolimento della fede. 

Il Capo della cattolica Chiesa con infinito suo rammarico oou* 
sapevole dello stata lagrimevole 9 in cui per tali circostanze trovasi 
Sa cattolica Religione negli enunciati paesi ed in altri ancora sog-» 
getti al dominio russo tanto in ordine ai cattolici di rito latino ^ 
quanto in ordino a quelli ^i rito greco-unito ^ da moltissimi anni 
ne ha deplorato e ne deplora il decadimento. Egli però non ha po- 
tuto non ravvisarne le cause principali nelle novità e nelle Pram« 
maliche 9 che per parte del Govemp politico nelle materie eccle- 
siastiche si sono in essi introdotte , e vi si osservano con incalco- 
labile detrimento della Religione medesima* 

La prima di queste cause consiste nel divieto severo di comu- 
nicare liberamente colla santa Sede nelle materie spirituali fatto a 
quei Vescovi 9 alle persone ecclesiastiche , ed a tutti i cattolici sud* 
diti russi , sotto le pene più severe e capitali 9 come si legge nel-* 
l'Atto pubblicato colle stampe di Wilna dall'Arcivescovo di Mobi- 
le w il 12 gennaro 1814; divieto che tuttora si osserva rigorosa- 
mente j in virtù del quale né i cattolici suddett i possono esporre 
liberamente al loro Padfre comune li propri bisogni spirituali 9 né 
questi può recar loro verun rimedio , e nemmeno può esercitare al- 
cuna influenza suir insegnamento della sana dottrina, sull'osservanza 
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ile* a<!ri ftinofiìi , sulla custodia della disciplina della Chiesa , é sul 
buon andamento delle cose ecclesiastiche. Né potrebbe esser saffi*' 
ciente la comunicazione che si volesse permettere su tali ometti per 
la sola via ministeriale , e perchè la comunicazione non sarebbe 
libera, e perchè non potrebbe ispirare fiducia nei moltissimi rap- 
porti dell» materie spirituali negl' infiniti casi di coscienza a chi 
▼elesse depositare il secreto delle sue miserie nel seno del comun 
Padre per esseme soccorso* 

La comunicazione de' fedeli con ij Papa nella Chiesa cattolica i 
articolo essenziale della di lei costituzione , e laddove questo fosse 
impedito , sarebbe fatta una gravissima ferita 9lla costituzione me- 
desima. Qualunque esempio ^ che ■ in contrario a tale libera comu- 
nicazioiie potesse allegarsi > non sarebbe che un vero inconvenien- 
te ; ma può asserirsi che in fatto non si verifica sotto gli altri Go- 
vend y nd qiihli la santa -Sede tiene i suoi rappresentanti , ed i 
Yeiscovl. non che i fedeli scrivono ed espongono o direttam«ite o 
indirettamente , ma con tutta libertà , i loro bisogni al Papa , e 
questi con egual libertà ad essi risponde , e provvede ai casi occor- 
renti , ed in questa guisa si conserva la purità della fede e della 
morale , e Vo^sen^fixA della disciplina ecclesiastica nel clero e net 
cattolici. 

La seconda delle suddette cause Consiste nella troppo vasta esten- 
sione delle diocesi , per cui la sorveglianza pastorale non può por- 
tare la sua attenzione su tutti i punti delle medesime ^ né può co- 
modamente accorrere al bisogno dei fedeli in tanta distanza collo- 
cati , onde mancano necessariamente degli aiuti spirituali e della 
istruzione sui lora doveri tanto in ordine alla fede, che in ordine 
ai costumi. Come pure necessariamente mancano dcJla eonveniente 
e canonica correzione nel caso di deviamento dal retto sentiero. 
Questa causa per se stessa perniciosissima alla tutela della religione 
e della morale dei fedeli, diviene tanto più fonesta nel sistema di* 
lasciare lungo tempo vacanti le chiese , con affidarne il governo ad 
altri Vescovi, che non potendo bastantemente ]|rovvedere ai bisogni 
delle loro vastissime diocesi , molto meno possono provvedere ai bi-^ 
sogni di quelle, che loro venissero affidate in amministrazione. 

La terza delle suddette cause potrebbe essere la poca libertà , che 
si lascia ai Vescovi medesimi nell'esercizio della loro giurisdizione 
e disimpegno del loro ministero pastorale a forma de' sacri canoni , 
come per esempio nella visita pastorale » nella riunione dei sinodi 
diocesani per la riforma dei costumi , nella collazione dei benefizi , 
nella sorveglianza e correzione del clero , nelle cognizioni delle cause 
spirituali , matrimoniali , ed altre di competenza della potestà eccle- 
siastica , secondo le disposizioni del Concilio di Trento , come pure 
nella tutela dell' immunità ecclesiastica tanto efficace a conservare 
nei popoli lo spirito di religione colla debita venerazione e rispetto 
a tutto ciò che ad essa si appartienet 

La quarta delle cause suddette potrebbe ravvisarsi nel depaupe* 
ramento ,- al quale è stato ridotto il clero coUa privazione di tanti 
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I)eni di proprietà della Chiesa , colla ffoppressione di tanti benefìzi , 
di tanti monasteri » pie istituzioni ec« per cui mancano i mezzi al 
decente sostentamento dei necessari ministri della Chiesa , ed allo 
splendore del divin culto , e manca per conseguenza un numero 
sufficiente di ministri per Tassistenza spirituale delle anime : con- 
tro poi tutti i principii di equità e di giustizia sarebbe Pespulsione 
del clero cattolico e dei religiosi da alcune delle loro chiese e mo-y 
nasteri j per introdurvi un clero , e religiosi di altra comunione dis« 
senziente dalla cattolica. 

La quinta causa in discorso riguarda 1* insegnamento ed educa- 
zione del clero cosi secolare , che regolare ^ tolta ai vescovi , ed ai 
respettivi superiori » ed affidata alPaltrui direzione > per la quale 
sono destinate persone talvolta anche di diversa comunione , o non 
istruite nelle materie ecclesiastiche $ o imbevute di principii erro-^ 
nei , facendo uso per Y insegnamento di dottrine e libri riprovati , 
e ciò nelle università e pubblici licei , ove li chierici si secolari , 
che regolari trovano infinite cause di corruzione , seduzione , e dis- 
sipamento ; qual sistema si rende tanto più funesto alla religione 
cattolica , in quanto che ai soggetti educati ed istruiti in simil guisa 
si vogliono riservate le più distinte considerazioni per la promozione 
alli vescovati j dignità , parrocchie , benefizi , ai gradi regolari \ 
predicazioni ec« 

La' sesta causa suddetta potrebbe essere nella poca idoneità , e 
poco zelo di qualche soggetto elevato alla dignità vescovile , ma 
molto più nell'abuso fatto da qualcuno dei poteri ordinari , ed an- 
che più dei straordinari che o non aveva , o gli erano cessati , o 
li ha usati contro lo scopo pel quale gli erano stati confidati* Sono 
noti in questa parte gli atti arbitrari dell' Arcivescovo di Mohilow 
defunto Monsignor Stanislao Siestrenczewicz con aver acconsentito 
ed ammesso nel lungo governo di quella chiesa ipoUissime novità 
^perniciosissime alla dottrina , ed alla disciplina della Chiesa catto- 
lica , contessersi fatto specialmente protettore delle Società Bibliche. 

La settima delle enunciate cause ha luogo in ordine al regolari 
pel decadimento della regolare osservanza in cui sono , non senza 
gravissimo scandalo e pessimo esempio dei fedeli^ e ciò per le no- 
vità che vi si sono introdotte colla disorganizzazione della rispettiva 
disciplina stabilita dai sacri canoni e costituzioni apostoliche, colla 
separazione ed indipendenza dai propri generali superiori , colla su- 
bordinazione agli ordinari diocesani , coi nuovi regolamenti relativi 
alla professione e voti monastici , all'educazione religiosa y ed agli 
studi nell'università e licei. 

L'ottava causa può considerai rsi nel conculcamento dell'ecclesia- 
stica disciplina in genere , ed in specie nella procedura delie cause 
ecclesiastiche, singolarmente nelle matrimoniali, per la facilità con 
cui si permettono e si pronunziano li divorzi contro la dottrina della 
Chiesa cattolica sulP indissolubilità del vincolo matrimoniale , dalla 
quale facilità nascono infiniti scaudali e disordini con gravissimo 
pregiudizio non meno della Religione , chedella società politica. 

3 
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Dispiace iu fine di veder tante volte accordata la protezione a 
chi ad altro non mira che ad iscreditare presso il Governo Impe- 
riale i sudditi cattolici dell'uno e dell'altro rito , colPopera della 
calunnia e di altri mezzi ipalvaggi per metterli in diffidenza del 
Governo medesimo y provocando contro di essi tante misure , che 
non sono di accordo colle di lui assicurazioni più precise di ami- 
cizia e di favore in ordine al culto e cattolica comunione , colle sti- 
polazioni contratte fin dal 1772 di conservare lo stata quo rapporto 
specialmente alla religione nelle province e stati passati sotto il do- 
minio del Governb medesimo. 

A provvedere agi' inconvenienti suddetti y ed altri molti che si 
omettono per amore di brevità , ad onta che la s. Sede non abbia 
trascurato mezzo veruno che potesse essere in acconcio « ' e che fosse 
in suo potere , ninna misura finora e ni una provvidenza è riuscita 
efficace e costante. É noto di fatti come a tal' uopo in piìi epoche 
dalla s. Sede furono spediti alla Corte di Pietroburgo Nunzi ed Am- 
basciatori straordinari nelle persone dei Prelati di poi Cardinali 
Archetti , Litta , Arezzo , Bemetti ; come è noto che dalla medesi- 
ma si sono accolti , e per la parte sua eseguiti , malgrado li gra- 
vissimi sagrifizi fatti dalla Chiesa cattolica , i progetti sulla nuova 
demarcazione e circoscrizione delle diocesi tanto della Russia, che 
della Polonia , avendo acconsentito alla soppressione , e riunione di 
chiese e di benefizi, avendo sanzionate non poche alienazioni di beni 
ecclesiastici , e forniti i rispettivi ordinari di facoltà apostoliche stra- 
ordinarie secondo l'esigenza dei casi e delle circostanze. Ciò non 
ostante la s. Sede ha dovuto continuare a dolersi , che gli a£fari 
della religione cattolica in quei paesi sieno andati e vadano sempre 
di male in peggio ; il Capo della Chiesa cattolica non ha mancato 
nemmeno di portarne i suoi reclami all'augusto Trono Imperiale con 
rispettose rappresentanze , ma senza quasi verun risultato favorevole^ 
e costante. Egli perciò torna a reclamare sugli articoli accennati e<- 
su di altri , nei quali la mancanza di comunicazioni e di notizie non 
lo rende perfettamente informato , ma ne ha avuti non pochi e non 
dispregevoli indizi. Sopra tutto però per giungere allo scopo di de- 
terminare le necessarie provvidenze , che siano efficaci e costanti 
> sugli oggetti in discorso» Egli domanda che sia accolto ed accredi- 
tato in Pietroburgo presso l' Imperiale e Reale Corte un Incaricato 
d'affari per parte della s. Sede da inviarsi da Roma , e di sua piena 
fiducia 9 onde col di lui mezzo sia informato del vero stato delle cose 
in ordine agli affari della cattolica Chiesa, tanto per la parte del- 
l'impero Russo, quanto per la parte del regno di Polonia. Il di- 
ritto di correspettività darebbe un giusto titolo, perche tale dimanda 
fosse benignamente accolta da Sua Maestà Imperiale e Reale , ma i 
noti sentimenti di equità e di giustizia , che risplendono nella Mae- 
stà Sua , non meno che la conosciuta lealtà ed amichevole corri- 
spondenza del suo Ministro , sono sopra lutto invocali in questo caso. 
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Num. VII. 

Officio diretto il 12 aprile 1832 dal Sig* Principe Gagarin Mini'^ 
Siro di Russia al Card» Segretario di Stato per fargli comunica" 
zione dello Statuto organico pubblicato poco prima pel Regno 
di Polonia. 

Il sera sans doute pgréable a Votre Eminence Reverendissime de 
connaltre les bases de la nouvelle organisalion da Royaume de Po- 
logne, doni les destinées ont été définìtivement fixée;s par le statuì 
organicele da 14 février dernier» dont j^ai Fhonneur de Vous com- 
monìquer ci-joint un exemplaire. *— VeuiUez , Moaseigneur y après 
avoir pris leccare de cet interessane document , me le restltuer » at- 
t^idu que je ne possedè que cet excmplaire. 

J*ai r honneur d'étre avec la plus haute considération. 

Num. Vili. 

Ukase del 26 ottobre 1 833 che toglie ai Greci Uniti il Monastero 
di Poczajow ( Potchayeff)y e vi stabilisce un Vescovado del 
culto dominante* 

Le Monastére de Poczajow a élé fonde dans la confession 
orientale orthodoxe catholique, et son fonda teur avait prescrit par 
le testament particulier qu' il restàt à tout }amais dans cette meme 
confession orthodoxe. 

Mais par la suite, dans des tems défavorables à Turthodexie , il 
est devena un monastére Grec-uni Basilien> et gràce à la tolérance 
du Gouvernement russe , resta longtenij» (250 ans ) dans cotte der- 
tiière position. Enfin, par suite des événemens dépendans des dcr- 
niers faabitans de ce monastére , par la juste retribution divine et 
par Tordre de V. M* Impcr. le dit Institut religieux a été rendii 
à sa primitive destinatiou. V M. Imperiale a daigné destincr ce 
monastére pour la residence de rArchimandrite Kparchial de Vo- 
Ihynie avec son Chapttre y et ordonner que par la suite il devlnt 
rasile des dignes moines grecs et fùt élevé aa rang d'une Cathc^ 
drale* 

Gonformement à ces ordres le Chapitre Cathédral grec de Vo^ 
Ihynie est déjà installé dans le «monastèro de Poczajow avec un 
nombre convenable de dignes moines grecs tirée des autres Epar- 
chies. Il a été pris des nicsures pour approprier ces bàtimens à 
leur destinalion actucUe, et pour les entourer d^une niuraìlle. C'cst 
pourquoi le Sjrnode croit devoir arreter le rang et la coaiposition 
de la société réligieuse de cet endroit, suivant Texeniple des antres 
sociétés relìgieuses orthodoxes grecques, et en le modifiant solon les 
circostauces parliculières -, c'est ce qui fait Tobjet du rapport actuel 
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dans lequel le Synode ioamct très-humUement k l'approbation de 
S. M. Imperiale ce qui suit : ^ ^ ^ - 

1. Le Monastère de Poczajow acqaiert la d^nomination de la 
Calhédrede Uspensk de Poczajow- 

2. Elle tiendra le quatrieme rang après lei 3 Catliédrales exi- 

stantes. 

3. A l' instar de ce qui existe daiis d'autres Cathédrales, T^r- 
chimandrite de Poczajow prendra le titre dE^ique de FoUijrnie^ 

Le Cbapitre de celie Cathédrale «era compose comme il suit: 

Lieulenant | ^ 

Su£fragant \ z 

Caissier . • 1 

Econome 1 

Gardemeuble t 

Moines en dignité ... 20 

Diacres 10 

Simples Moines . • . . 10 
Cet^e Sociélé sera entrelenue des revenus de la Cathédrale d'après 
le règlement qui en sera fait plus tard par V Eyéque et le Sy- 
node etc« 

L'originai signé par le trés-saint Sjnode dirigeant. 
Et par Sa Majesté. Ainsi soit il. Nicolai» 
A Czarskozelo 14—26 octobre 1833. 

Num. IX. 

Ukase Imperiale diretto al Ministro deW Interno il i6 feorajo 1832 
sulla cessazione dei Provinciali deW Ordine di S» Basilio» 

Par notre Ukase adressé au Sénat le 22 avril 1828 les bases fon-^ 
damentales de Torganisation de radministration de Véglise grecque- 
unie ont été fixées par Nous : et par un autre Ukase special du 17 
octobre de la méme année , Nous avons ordonné de rattacher aita: 
Consistoires Grecs^Unis toutes les affaires relati ves à Tadministration 
des couvents parles Provincìaux. Nous avons de plus accordé la per- 
mission pour que des membres des couvents pouissent siéger dans 
les Consistoires» afin de rendre plus facile Fappréciation des afiaires 
des couvents y et en attendant que ces membres soient choisis et 
acceptès par ?9ous , Nous avons autorisé le trois Provinciaux Basi- 
liens ^xistants à celle epoque à les remplacer dans les Consistoires. 
Maintenant que deux de ces Provinciaux soni déjà morls , et que 
le dernier Joseph Zarski vieni d'étre nommé par Nous membro du 
Collège Ecclésiastique Grec-uni, Nous trouvons inutile de conserver 
plus long^tems dans Véglise grecgue-unie les foncliàns des Provine 
ciaux si peu conformes à la regie de fondati on du grand St» Ba- 
sile 9 et Nous ordonnons de les supprinier à jamais , et de procé- 
der à Telection des membres des couvents , qui doivent siéger dans 
les Consistoires couformement à notre loi du 17 octobre 1828« 
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Num. X. 

\ÀUro dello stesso mese ed anno per V abolizione dei Conventi pretesi 
iniUiU, ossia mcompletiy nei Governi occidentali deW Impero* 

Sa Majesté Imperiale, ayant acquis la persuasion par les rapporta 
' des autori tés locales et autres sources y que les nombreux Couyens 
Catholiques Romains étaient en étai de desordre j et que tous les 
mojens pris pour j remédier restient sans effet, a daigné ordonacr 
au Ministre de V intérieur d'approfondir les véritables causes de ce 
mal y et de trouver en méme tems un moyen pour oorriger et or* 
ganiser les associations religieuses , en harmonie avec le but primitif 
de leur institutionf avec Fesprit vécitable du Cbristianisme, et ayec 
les besoins présens de V Eglise CaCholique Romaine en Russie. 

Pour exécuter cet ordre du Monarque , le Ministére a crii néces- 
saire de recueillir d*ab#rd et comparer entra eux tous les rensei- 
gneraens concemants l'état actuel des Couvens Catholiques Romains 
et de les vérifier par des recherches nouvelles dans les Ai^hives- 
Ce trayail a démontré que la cause principale de la décadence des 
corporations religieuses , qui avait méme cause souyent du mécon- 
tenteraent aux Supérieurs dans la hiérarchle du Glergé Catholique 
Romain , était le petit nombre des Religieux qui dés long-temps 
ne correspondait plus au nombre des monastéres existans, et qui 
allait toujours en diminuant par V influence natureUe du siede (1). 
Cet inconvenient allait si loin en "plusieurs endroits , que certai- 
nes Communautées Religieuses n'avaient pas méme le nombre des 
indlvidus exigé par les Constitutions les plus indulgentes de l'£glisey 
et par consequent étaient privées de toute iuspeclion mutuelle et de 
tout enseignement (2). 
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(1) Ze nombre de ces Couvents est hien trop grande et incom^ 
patible aussi hien avec les besoins de t Eglise j qti qvec la popu^ 
lation de la communion Catholique Romaine*Il y a en tout à peuprès 
300 couvmis sur la population de 2^500^000 amesy c^est-^à-dire- un 
Couvent pour 8000 personnes des deux sexes» Il secait contraire 
à Vévidence et à la nature d^adm^ttre $ que d^un cercle aussi re- 
streintf considérant le refroidissement general de nùs jours pour 
la vie doitrécy on puisse choisir pour chaque couvent un nombre 
suffisant de personnes dune moraUté et cÙune capacité éprouvées\ 
et da croire que tous ceux qui s^engagent dans la profession re-' 
Ugieuse^ le fassent par la vraie vocaUon ^ et uniquemeni par la 
pure conviction intérieure. 

(2) En ce qui concerne le personnel des Couuens il est è'tabli 
par les reglemens Catholiques j que dans chacun d'eux d^oivcn t 
se trouver 10 prétres et jamais moins de 8« Et &est sur ce fun^ 
demenl que le Pape Benoii XIV* or donna en 1744 au M^tropo'* 
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Sa Majesté Imperiale a trouvé absolument nécessaire de meltre 
un terme h cette infraction des règle$ et a tous les désordres qui 
en dérivent (1), aox admissions inconsidérées dans la Relìgion , à 
l'eictréme relàchemcnt de la discipline , à la mauvaise administratioa 
des biens des couvens par les supérieurs souyent changés et pea 
habiles, et surtout au relàchement de moeurs enracìné parmi les 
Moines qui ne sont pas surveillés. Le mellleur et méme unique et 
efficace moyen pour cela a paru étre taboUtion des caiwens établU 
au delà de la nécessité , reconnus tels à cause de leur prone in- 
svfBsance ou de leur position locale (2) trop eloìgnée de villes et 
villages de la communion et du rit Gatholique Romain ; afin 
de ré un ir par ce moyen les Moines dispersés jusqu'à présent 
dans difTéretis endroits, dans des Cloitres, qui se distinguent le plus 
par leur bonne organisatlon , et par la prudence éprou?ée de leurs 
Supérieurs. ^ 



litain de Grecs^unis de fermer toìUes les maisons inccmplétes. Dans 
la seconde partie de la Bidle^ qvC il a puhhlié à ce sujet y il est 
dit entre autre: „ Nous avons apprisy que nomhre de Couvens de 
,, la Province Polonaise est tombe dans une tette misere que les 
„ moyens leur suffisent à peine pour tentretien de deux ou trois 
yy Réligìeux; dans des circonstances pareilles les lois Canoniques 
„ prescrivent la réunion de plusieurs Couvens en un seul, en 
„ sorte qìie le per donnei de chacun se compose de 10 ou au moins 
„ de 8 personnes, et piasse a voir un entretien decent ,9* 

(1) Za pensee du retablissement de la vie austere dans les 
Couvens 9 et de Cancien ordre et discipline prescrites par les 
Constitutions Religieuses , occupait déjà depuis long-tems notre 
Gouvernement» On en trouve les preuves dans le privilége trés^ 
gracieusement concede le 24 Novembre 1 783 pour térection d^un * 
siége Métropolitaint à Mohilowj aussi bien que dans le rescrit Im^ 
pérltd donne scnis la date du 3 Septembre 1795 oa General Gow 
verneur d^Iriastàvj Braclav et Minsk, Monsieur de Jutolminc» 

(2) La position» locqle des Couvens catholiques fournit aussi des 
preuves f qif lUì grand nombre d! entre eux f ut fonde sans aucun 
huty et qu 'its existaient sans aucun profit pour la population 
d^alentour» En Lkhuanie^ en Samogitie, et dans les districts de la 
Livonie Polonaise, oh la population est principalement CathoUquCy 
on trouve aà Còuvent pour 20, 30, et méme 40 mille hommes de 
cette communion, tfindis que dans les Gouvememens du Midi y et 
en Russie Bianche, oh presque tous les habitans professent la Re^ 
ligion Grerque-unie^ la proportion des Couvens est de 1 sur 2000 
et méme sur 1000 ames des deux sexes; sans compier les BgUses 
Paroissiales régies par les prétres sécuLiers* Il riy a pas de doutCf 
que les R^ligieux de ces Couvens ctaient forcés par la setde po^ 
sition de mener une vie oisive^ sans aucun profit pour le prochain ^ 
et qui devehait souvent un fardeau pour la société* «'" 
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Sa Majesté Imperiale daigna reconnottre qu*une telle dispositìon, 
en ramenant les Rellgieax a leur destinatton , sera d*ailleurs utile 
a P Eglise Catholique Romaine, et a son troupeau; parceque la sup- 
pression de quelques couvents, et la réunion de lears capitaux à la 
masse comraune des biens de cette Eglise creerà des ressources pour 
•jorriger les nouveaux et nombreux vlces de sa constitutìon et de 
9ìn adrninistration , pour aggrandir les Séminalres où on formerait 
Wk nombre suffisant de pr^tres, pour fonder des établissements dans 
le but de pourvoir aux besoins des Ecclesiastiques- d'un ftge avance 
cu atteints de maladies incurables. 

Par motif de ces censi de rations Sa Majesté l' Enapereur a daigné 
ordonner le 17 juillet de l'année coiirante : 

I. De faire cóuboltre au College Ecclésiastique Catholique et 
aui autorités supérieures du Gouvernement de 1* Guest , la suppre»- 
sioQ des Couvents inronrvplets, comme manquants des moyens pour 
maintenir l'ordre et la paix entre les Religieux, en désignant nom- 
mément dans une liste tous les couvents destinés à la suppression» 
et en déclarant qu' il n* y a que les couvents qui offrent plus ou 
moins de commodité pour le placement des Moiries des autres cou-' 
vents supprimés , qui seront exceptés de cette mesure generale. 

n. Faire connollre pareillement la suppression des Couvents qui 
se trouvent au milieu de villages Grecs-Russes et des Grecs-Unis, 
et dont les Religieux ne peuvent nullement étre nécessaires aux fon- 
ctions Ecclesiastiques* 

III. Transférer lés Religieux des couvents supprimés dans des 
autres couvents du méme ordre , ayant égard dans le choix des 
derniers à leur position , à la commodité de l'emplacement , aux 
moyens de subsistence. Charger de l'exécution de ce règlemeAl le 
College Catholique Romain, les autorités des Diocéses, ainsi que les 
autorilés civiles des lieux» en ce qui Icr regarde respectivement, 

IV. Changer les églises des Couvents supprimés, auxquelles sont 
attachées des paroisses , conformement à Tavis des autorités locai es 
avec Pautorisation du Ministére de l'intérieur, soit en si m^lesr égli- 
ses , soit en succursales» niais dans le cas seulernent oh le nombre 
considérable des habitants et une trop grande dislance ^e leur h'abi- 
tation aux autres églises paroissiales l'exigera impéfieu^^ment * dans 
le cas contraire les changer , ainsi que les bàtimeus monastiqaes , 
en établissemens d' utilité publique. * * '' 

V. Comme en Russie Bianche et dans les gouvemements mé- 
ridionaux les paroissiens sont en plus grand nombw di9persés dans 
des villages éloignés les uns Ves autres, et que bvaucoup d' entre eux» 
la petite noblesse surtout , n'a pas méme de demeure file, il est 
ordonné de prescrire aux aurorités du gouverneaient d'observer fidè- 
lement dans la conservation des églises manastiques l'Ukase de 1792 
adressé, dans le temps, au GénéralGouvemèur de la Russia Bianche 
Mr. Passek y et contenant la loi expresse qn' il y ait an moins 100 
maisons pour nn Cure de paroisse ^ savoir y des maisons appartenail* 
tes à des hibitans stables. 



VL Employer dei Moines pour de$ ttmcti^nm paroisiialei dans 
le cas du manque de clergé séculiery et prescrire, mt méme temps, 
à ces Moines de conseryer leurs habitudes et leurs costumes mona* 
caux autant que leurs nooyelles fonctloo^ le leur permetlront. 
V VII. L^ordre prescrit Tao dernier pour la nomination des Curés, 
et adressé à tous les.Diocèses Gatholiques Romains et Gatholiques 
Grecs-Unis, doìt étre observé également pour la nomination de^ 
Moines aux fonctions de curés des paroisses des égiises suppriméei; 
et le droit de colltUion (nomination) appartiendra au Gooyememeit* 
Vili. Les charges attachées aux fondations des couyents sup- 
primés seront laissées aux égiises changées en paroissiales , si les 
charges peuvent étre remplies par le clergé sécmier^ conformemnit 
aux dispositions de rUkase de Tan 1795, c*est-à*direy par un pr&re 
pour 100 feuXy et par deux pour 200» dans le eas contraire, tr^n- 
sférer les charges des fondations conjointement ayec les religieux à 
d'autres couyents. 

IX. Joindre les capitaux des couyents cassés au capital general 
affecté aux secours de clergé catholique (1) et en destiner des som* 
mes suifisantes à subyenir aux besoios de Téglise rotiiaine catholi- 
que, d'accord ayec se$ lois et ayec F esprit du christianisme ; naif 
ayant tout destiner ces sommes à satisfaire aia obligations des fon- 
dations qui étaient à la charge des couyents supprimés, à entrete- 
nir des curés dans les paroisses de ces mémes couyents , à augmen- 
ter et à agrandir les seminaires pour former des prétres séculiers f 
et à établir des maisons de refuge pour des prétres ^yancés en àge 
oti atteints de maladies incurables. 

X. Faire passer les biens immeubles et autres possessions (2) 

(1) Le capital affecté aux secours des pauvres égUses et couvents 
calhoUques a pris naissance suii^é$nt le projet du métropoUte Siestren- 
czey^^icz-Bohusz , de sainte memoire , de texcédant da revenu de 
phisieurs eglises cathoUques* Cett^ coUecte de tous les six dioceses 
rapporte. tous les ans 3575 roubles en assignates* Elle commenca 
du 1 Janvier 1 82J. Aujourd! hui ce capital monte à 350,000 roubles 
dUargent y 4iompté les 1 00,000 roubles qui ont été donnés tris^ 
gracieusement du tré sor de Vetat en jivril 1 829 , afin de grossir 
ce capital qui monterà jusqu'à la somme de 4,850,000 aprhs qu'on 
y joindra les capitana: des couvents cassés* 

(2) Les possessions des couvents catholiques consistent en fermes p 
champs làbourables , pruiries , foréts , nllages et capitaux* 

Ces possessions ont été acquises par des couvents en differen^ 
tes manières : plusieurs ont passe dans leurs ìnains en vertu ibi 
droit de rachat (viderkauf), mais la plupart leur a été donnéé 
par legs et testamens ordinaìres ^ à la charge de dire des messes 
pour le repos des ames , ou hien , à la charge de fonder quelque 
inslitution ,de charité. Les capitaux assurés sur les bien^ desjbn" 
4^ieurs I on 4^ autres personnes appartenant au clergé régulier j 
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des couTehts qu'o& iupprime i sous la direction dn Trtfsor pour efn-> 
ployer les revemis, qu'on en tirerà , en faveur des instìtutions de 
charité , eDtre autres , à fonder des ^coles pour remplacer celles 
qui étaient tenues par les couvents* 

XI. Charger de rexecntion les autori tés ecclesiastiques locale* 
en ce qui touche les établissemens de charité , et le ministére de 
r instruction, en ce qui touche les écoles attachée$ aux couyents sup- 
prim^s: destiner les edifices et les bàtimens des couyents supprimés 
à des établissemens d'utilità publique , à Texception de 1' habitation 
des prétres auprès des églises qui ont été changées en paroissiales , 
et laissant en outre dans chaque diocése un couvent pour les besoins 
du clerg4, surtout pour servir de refuge aux prétres avancés en àge 
ou gravement malades. 

XIL Afin d* introduire un meilleur ordre dans les couyents et 
de suryeiller de plus-près les religieux, donner aux Jyéqiies diocé- 
saìns une pleine autori té sur les couyents , suiyant la teneur des lois 
de 1798, et mettre sur leuv responsabili té la suryeillance general^ 
sur l'emploi de fonds, qu'on à labsés aux couyents. 



montent à la somme de 48,487 dueats r 83,125 ^cus j 2,173,49 
^rouhles d^argent ; les dimes ou les annates montent à 3450 sacs 
{c^etwierC) de Ile j et en argent à 8,636 roubles; on compte 29342 
paysans sujets héréditaires des couvents , tjfui dans la Russie Bianche 
et dans les trois gouvernemens du Midi sont prhsque tous du rit 
grec' russe ; le revenus de toutes ces sources montent à 340,908 
roubles d'argenl» Dans ce nomhre les possessions des cottvents sup~ 
primes consistaient en 13098 paysans f 7278 ducats f 2,600 écus, 
et 1,106,765 roubles y 65 copecs. 
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Num. XI. 

Ordinanza del Ministero de^ Culti nel fehhraro 1832 per la sop- 
pressione di molti Commenti latini nella Metropolia di Mohih^v» 



I. *- BERNARDIKSy savOll" FrANCI- 
SCAINS DB LA RéFORMI DE 



JDfiRNAHUlIIS 9 SttVUll rKAnvi- 
SCAINS DB LA RéFORMB DE 

St. Bernardin de sibna. 
— " " supprimé les Couvents 
suivans : 



lin 



:ains 

^T.I 

On en a 

suivans 
de Pinsk-Karoli 

,y Jurewicze 

„ Mozyr 

„ Berezyna 

j9 Hlusk 

„ Cudnow 

„ Barchowiec 

„ Janowiec 

yy Kuscion 

yj larmolinice 

„ lanow 

„ Witebsk 

„ Polock 

,, Mikulin 

,y Sielec 

„ Sluck 

„ Welona 

jy Mscislaw 

,) Rohaczew 

d' Urszany 
On a laissé les Cousfents : 
de Minsk 

„ Buclaw 

„ Nieswiez 
,, Druysk 
„ Wilna 
9, Traszkuny 
yy luiejsk 
„ Troki 
^y Sioni m 
,, Luck 
9, Zaslaw 
,, Zytomiess 
„ Dubno 
y, Kretinga 
,9 SAtnow 









de Cytowiany 

lelsze 

Binnica 

Wolozyn 

Kowno 

Grodno 

Mohilow 
IL - Ghanoines Règuliers de La 
péhitence. 
On en a supprimé les CouventS' 
à Michaliszki 

Miedniki 

Wìdze 
9, Kurklany 
„ Skiemiany 

luryn 

Suwiejnitock 

Kwieck 

Popiel 

Poniemun' 

Sokolyn' 

Ewerec 

Smolo w 

On a laissé les Couvents- 
de Vilna 
„ Wormie 
„ Kiesiolaje (1) 
(1) Ces trois derniers ont été sup- 
primés depuis, et les religieiu: 
ont été placés auprhs des di- 
verses églises et couvents daur 
tres ordres religieax» 
III. - Chanoinbs Régitlibrs db 
Latran* 
On en a supprimé le Couvent. 
à Krzemieniec 
On a laissé les Couvents : 
à Vilna 
yy Sioni m 
,, Ozierany 
„ Bychow 



9» 



IV. - DoMINICAIlfS. 

Les Coiwents supprimés des Da 
minicains soni les suivans : 
de Rzeczyce 
jy Zaslaw 
jj Ratow 
„ Stolpce 
yj RIeck 
jy Drujsk 
9, Ghlopienice 
„ Chotajewice 
9, Ziembin 
9, Skopisk 
j> Wysokodwor 
7, Buchowice 
„ Polonkow 
99 Konìuchow 
9, lelmiensk 
„ Wasiliszki 
9, Welona 
,9 Tai'owice 
99 Kozicn'sk 
9y Kamieniokoszyr 
„ Czartoryski 
99 Niewierkow 
,9 Kulezyn 

„ Starokonslantynow 
9, Smotryeze 
9, Szaroviec 
9, Vinnìca 
^ „ Tverkow 
„ Tulezyn 
•9 Bar 
,, Sokolec 
9, Sotopkow 
99 Szktow 
99 Pozinsk 
99 Czosznic 
9, Uszacz 
9y Knlazyce 
„ Hotowezyn 
„ Knyezew 
9, Packow 
9, Malatycz 
99 Biellte 
9, Dudakowice 
9, Smolensk 
„ Vitebsk 
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de Byszow 
,9 Gzamobyl 
9, Hodarkow 
9, Klitnow 
99 Auszow 
„ óstrowiany 
,9 Horoszen' 
„ Kijow 
„ Mereez 
jj Minsk 



,, MinsJL 
0» a laissé les Couvents* 
de Dunllowìec 



„ INieswiez 
yy Pinsk 



,y Vilna de St- Esprit 

,9 Szumsk 

9, Plawiensk 

99 Grodno 

„ Nowogrodek 

99 Luck 

9, lalowiec 

99 Lachowieze 

99 WJodzimien 

99 Kamienec 

99 Aglonsk 

,9 Rozanostok 

„ Orsza 

99 Polock 

9, Kalwaria 

9. Lubar 

,9 Rossi en [e 

99 Murajow 

„ Verki 

99 Ostrowiersk 

99 Oszmiana 

99 Kowno 

99 Slonim 

9, ZabieUk 
V. - Fbanciscaiws. 
On en a supprìmé les Couvients 
suivans : 
de Lukom 
99 Slubin 
99 Polock 
99 Lisiany 
9, Drohoczyn 
,9 Sokolnikow 
99 Horodeez 



( 

de Przyhomorgrod 
„ Bar 

„ Wien'kowiec 
,y Szumsk 
jy Krzemieniec 
jj Dnizkopol 
jy Korrec 
„ Wienieck 
„ Helvany 
yy Holszany 
„ Narwiliszkl 
d' Olkìenice 
de KoUjntany 
yy Swislocs 
yy Drohiczyn 
„ Lopiniec 
yy Sswejpak polonais 
,9 Minsk 
„ Tujenfec 
yy Posta w a 
9} Serafin 
,9 Dzisnien 
9y Prozorok 
„ Zogin 
. On a laissé les mvans : 
d* Orsza 
de Siensk 
9, Mejeryce 
„ Vilna 
,y Pinsk 
V Udzial 
yy Oszmiana 
de Kowno 
9^ Grodno 
„ Nowogi'od 

VI. - HfifOBMÉS. 

On a supprinié les Coìwents 
I , sìdvans : . 

à Zornice 
„ Bocki 
On a laissé eélui : 
de Dederkow 

VIL - BÉlfÉDICTINS. 

On en a supprimé les Couvents* 
à Minsk 
yy Ponoltunie 
On a laissé ceux *- 
à Mieswi^z 



J9 



Ì9 
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à Horodyizece 

„ Stestrok 

Vin. - CaRMBS db l' AKCIBKirE 
OSSEBVAlfCE. 

On en a supprimé les Couvents i 
à Radomel 

Mazikia 

Stankow 
,y Kniazynie 
,9 Kuniaki 
,9 Dorogostaje 
^ Laburno 
,, Kislin 
d' Oliwa 
yy Uszomiera 
à Mscislaw 
yy Toporzycc 
d' Annopole 
à Biatynice 
ly Gzonsow 

Horodnia 

Taburyce 
yy Pompiany 
)y Kiejdany 
9^ Sczemstowssxzyn 

Rosienie* 

Lida 

Linkow 

Kolesnie 

Zolendz 
On a Inisshs ceuxi 
de Luck 

Vilna 

Stobodzk 

Zaswierz 

Kamieniec 

Mrupczjn 

Chuvorynie 
IX. - Marianites ov Servite^ 
On en a supprimé le Cauvent i 
k Beredyn 

H laissé eélui « 
de Rojnie 

X. - CarMES PESGBAVSSESf* 

On en a supprimé les Couvents % 
à Staro-miadziole 
„ Pinsk 
», Vilno (1) 



Ì9 

99 
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d' Antolepty 
.de Budhaje 
à Poszmiana 
de Nowowisniowice 
(1) Couvent de Sl> Thérèse de Vau- 
tre coté de la rivière » situé prhs 
dwi cimetière> 

On a laissé ceux : 
de Slobock 
d' Ostrobrama 
de Kowno 
jf de Grodno 
„ Berdyczew 
ZI* - Les Piàilistes. 

On en a supprimé les Couvents» 
de Fonie wìers 
yy Luzki 
fj Rosienie 
yy Szczuczyn 
On a laissé^ ceux : 
de Drohiczyn 
„ Vilna 
„ Vilkomiei's 
il Lida 
„ Lubieszow 
y, Micdzyrsi^ 
XIL GAPPVCfirs. 

On en a supprimé les Couventsi 
de Zatory 
„ Przykonicie 
,y Vladimir 



de Glagutnice 
Zastawa 
Bialostoà 



„ Pscilug 
d* Oslrog 
de Lubieszow 
Oh a laissé ceux : 
de SuredLow 
yy Brzeslaw 
,1 Winnica 

99 • • • • 

ÌJ 

SUL MlSSIOlf ITAIBES DE St. VllT^ 

CENT DE 'Paul. 
On a supprimé les maisons : 
à Hriiicizki 

99 Vilna de Si* Casimir 
,9 Sìem 
,1 Smilow 
On a laissé celles r 
de Vilna 



fi 



Ils en restent de plus les mai'- 
sons : 
à Kraslaw 
«9 Sinicie 
99 Zamotze 
On avait supprimé et rétahli èn- 
suite à la demande des autorir 
tés locales les maisons : 
de Bobrujsk 
99 Subocz 
99 Dweta 

XIV. - Freres de i<a caÀRii'fi où 
Beufeatelli. 

On en a supprimé les hospices : 
de Mirice 
99 Vilna 
P9 Nowogrod 
19 Lock 

99 • • • 

99 • . • . 

XV. - Tbinitaires de St. Jea^, 

DE DiEU* 

On en a supprimé les Càuvents: 
de Krywice 
99 Molodéczany 
99 Tamopol 

99 lanow • 

99 Bolimowo 
99 Szemborz 
99 Beresteczko 
,9 Witebsk 
99 Braclaw 

99 • • • . 
99 • • • . 

•99 • ' • • •• 

On a laissé ceux : 
de Vilna 
99 Luck 
99 Krzemienic^ 

XVI. - ClSTEBGIElfS. 

On a supprimé le Couvent '-' 
de. Wìsl 

Et a laissé eelui : 
" de KinJ)oro\70 



\ 
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XVII..- AVGVSTlirs. et laissé ceux : 

Onena supprimé Us Cowents : 
de Zat 

,y Bud 



de Vilna 
j, Kowno 



Ju Total 
Couyents supprim^s . . • 202 
» laissés • • • • 89 

Signé sur torìginal j pour le Directear = F. WIGEL 

Chef de DivisUm et Conseilleur JCEtat 
St. Pétersboiirg le . • . féyrìer 1832. A. ILGOLIN. 

Nani. XII* 

Elencò ài parecchi Conventi soppressi nella suddetta epoca , i cui 
fondi furono poi venduti aW incanto» 

' Nombre 

des 
Paysans 
Dans le distriet de Minsk 
Couvent de Dominicains à Minsk: la ferme de Wolko* 

vrsczjznsL • 30 

Districi dJgumen. 

Dommlcalns de Stolpce 7 

Dominicains de Zaslaw, ferme Koczkany 32 

Béaédictins de Minsk, fermes Niedreska et- Horoski . • 155 
Franciscains de Minsk une de terre 

Franciscains d' Jurieniec, ferme Pokacie 89 

Dominicaias de Rakow , ferme Giniewicze •••••' 34 

Distriet de Borysow 
Bemardins de Berezina 

Dominicains de Cholopienice , fermo Mocharyn ... 22 f 
id* de Chotajewicze , ferme Ghotajewicze . • 142 

id. de Ziacbin, ferme Polanjr 67 

Piaristes de Luz'ce, ferme Wies'nick 211 

Distriet de Bobruisk 
Bemardins de Husk. 

Distriet de PTilejka. 
Garméliies de Staromiadziolj , ferme Bialowsczyzna . • 23 
Trinitaires de Krzyswice 

id* de Molodeczna. 

District.de Disna» 
Dominicains de Drujsh , ferme Dziedzin .«.•'• • 93 
Francijcains de Postawsk^ ferme Kononowo .... 38 

id. de Disna . • 8 

id* de Prozoro\f i ferme Borkowo 19 
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Nombre 

des 
Paysans 
i Districi éCJgumen* 

Franciscains de Serafin , ferme Macie] ewìcze . . • • 43 

MUsìonnaires de Smilow, ferme Wolma 386 

Districi de Mozyr, 
BeraardiDS de Mozyr* 

Districi de Rzeczyjce. 
Bernard ins de Jurewice 

Domlnicalns de Rzeczyce , ferme Rowno 222* • 

Districi de Slutzk 
Bernardins de SlutzL* 
Dominicains de Kleck , ferme Czarkowsczyzna • • • • 'lOI 

Districi de Pinsk 
Bernardins de Pinsk- Karolin 

Garmélites de Pinsk • * • 1 

Capucins de Lubieszow 

Dominicains de Kamieniokoszyr , ferme Cyr . • • • 224 

M«m. XIII. 

Nota officiale del 6 settembre 1832, colla quale il Card. Segre^- 
tarlo di Staio reclama in nome del S' Padre sullo stesso argO' 
mento dei danni sofferti dalla Religione Cattolica in Russia e 
Polonia. 

Sua Santità neHa sollecitudine di tutte le chiese , che a lei in- 
combe per dovere del suo ministero apostolico non può , senza tra- 
dire la sua coscienza y dispensarsi dal ricorrere alla generosità non 
.^olo 9 ma alla giustizia di S. M. V Imperatore di tutte le Russie , 
Re di Polonia, reclamando contro alcuni fattii che essendo al som- 
mo pregiudizievoli agi' interessi della Chiesa cattolica irì dominii 
della Maestà Sua , immergono il paterno suo cuore nella più deso- 
lante afflizione. * 

Assicurato -il S. Padre dalla immancabile parola di S. M. espressa 
nello S.tatuto Organico del regno di Polonia del 14 febbrajo«del 
corrente anno y comunicato da Vostra Eccellenza al suo Gabinetto 
con nota del 12 aprile , che la religione cattolica professata dalla 
massima parte dei sudditi polacchi della Maestà Sua sarà sempre 
Toggetto delle speciali cure del suo Governo; e che i fondi appar- 
tenenti al clero cattolico tanto latino che greco-unito sono ricono- 
sciuti come proprietà inalienabile , non saprebbe prestar fede a 
quanto gli viene riferito , se non si trattasse di fatti ^ e di fatti 
pubblici i ed è perciò che, sussistendo tali fatti, Sua Santità non 
potrebbe avere altra persuasione , se non che avessero avuto luogo 
contro la volontà delia Maestà Sua, e non dubita quindi, che verrà 
ad essi apportato l'opportuno riparo tosto che giungano alla cogni-' 
zione dell'augusto Imperatore e Re. 
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Si è riferito pertanto a Saa Santità , che i bent degli ordini re- 
ligiosi soppressi nel JRegno di P<4onia , la rendita dei quali d'ap- 
presso il disposto della Bolla di Papa Pio VII di santa memoria -( la 
è[uale fu il risultato delle trattative conchiuse a quell'epoca fra la 
S. Sede e la gloriosa memoria delF Imperatore Alessandro ) era de- 
stinata in sussidio delle chiese cattedrali e dei seminari , siano stati 
aggiudicati al fisco. 

Si è portato a notizia della Santità Sua , che il Goyemo di Po- 
lonia abbia fatto domandare a ciascuna delle curie vescovili la ces- 
sione di una chiesa cattolica dal Governo stesso indicata , per de- 
stinarla all'esercizio dot culto greco non unito , cosa alla quale i 
I)rincipìi della religione cattolica impediscono ai vescovi , ed alle 
oro curie di prestarsi. 

Si è riferito egualmente al S« Padre , che migliaia di fanciulli 
polacchi sono asportati nell' interno dell' impero russo , ove corrono 
grave rischio ^ abbandonare la cattolica comunione alla quale ap- 
partengono. 

Finalmente è stato rappresentato alla Santità Sua, che nel regno 
di Polonia , le pensioni y che si pagano ai vescovi in compenso dei 
loro beni , sono state ridotte per metà. 

Questi fatti riguardano il regno di Polonia propriamente detto , 
in favore del quale é solennemente impegnata l'augusta parola di 
S. M. I. e R. espressa nel regolamento organico di sopra citato. 
Ma queste assicurazioni di S« M. essendo fondate sulla giustizia e 
sul rispetto che la Maestà Sua professa per la religione cattolica , 
ed essendo conformi alla nobiltà e magnanimità dei si^oi sentimen- 
ti , la Santità Sua non esita d' invocarle eziandio in favore dei cat- 
tolici delie province russo-polacche, nelle quali vede con sommo 
dispiacere essere avvenute diverse cose egualmente pregiudizievoli 
^r interessi della Chiesa cattolrea $ d'appresso le relazioni che la 
Santità Sua ne ha ricevuto* « 

Tali sono l'essere stato assegnato al culto dei greci non uniti il 
celebre santuario di nostra Signora di Pozcajow e l'annesso con- 
vento dei Basiliani nella Volinia; tale Tessersi dati al clero greco 
non unito diverse chiese e monasteri dell'ordine di S. Basilio nella 
Lituania; tale l'essere stata tolta al culto cattolico la Certosa di 
Beroza , ed altre simili concessioni che si dicono fatte al rito greco 
non imito di chiese o monasteri appartenenti ai latini o ai greci- 
uniti. 

Questi sono i principali tra i fatti che sono giunti a notizia di 
Sua Santità , e che la medesima per mezzo del sottoscritto Cardi- 
nale Segretario di Stato fa comunicare a Vostra Eccellenza , affin- 
chè ella voglia compiacersi di elevarli alla cognizione di S. M. I. e R. 
accompagnando coi suoi buoni uffici la* domanda , che in adempi- 
mento dei suoi sacri doveri la Santità Sua non può trattenersi dal 
fare , che sia cioè dalla giustizia e magnanimità della Maestà Sua 
ordinato , che le si renda esatto conto delle cose accennate , onde 
sìa riparato il danno , che. la Chiesa cattolica anderebbe a risentir- 
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né, e le benerole intmiioni della Maestà Sua verso i suoi sudditi 
eat (olici conseguiscann un pieno effetto. 

Il Cardinale sottoscritto profitta di questo incontro per rinnovare 
À Vostra Eccellenza , le assicurazioni della sua distinta considera- 
zione, 

Num. XIV, 

Memoria rimessa nel maggio 1833 alla Segreteria di Stato dal Si-^ 
gnor Conte Gourieff Ministro deW Imperiai Corte di Russia in. 
risposta M fogli del giugno 1832 , ed aUa Nota offiùaH del 6 
seUembre dello stesso anno^ 

Une simple note renfermfSe dans un m^moire da Ministére Im- 
periai relatif an projet d'une nouvelle circonscriptioa des Diocèses 
en Russ 
parmi 

thuani , 

de la fói y parait avoir fourni au Saint Siège Toccasion et le texte 
d'un me moire Tolumineux , dans lequel on essaye d'attribuer l'ori- 
gine de ces maux aux mesures du Gouvemement Imperiai et aux 
réglemens récemment émanés de lui sur l'organisation et les rap- 
ports du clerg^ cathollque dans V Empire. 

Le piésent mémoire a pour objet d'examiner avec franchise et 
impartialité , et de répondre point par point ù chacun des 8 griefs 
articulés par la Cour de Rome à la charge du Gouvernement Russe. 

Par le premier point la corruption des moeurs et raffoiblissement 
de la foi sont attribués à la défeuse fai te aux sujets russes de T^glise 
catholique d'entretenir des rapports libres avec la Cour de Rome. 

Il est évident qu'on qualifie ioi de défense la simple circonscri* 
^ption de ces rapports dans de certa! nes limites , et la voie legale 
par laquelle ces rapports doivent passer , c'est-à-dire celle du Mi- 
nistère Imperiai. Nous répondrons à ces doléanoes par l'exposé de 
Torigine de la régularisation de ces rapports. ElU ne date pas seu* 
lement de Tannée 1814^ comme il est dit dans le mérnoire de la 
Cour de Rome, mais elle remonte à l'annue 1772 , epoque de la 
réunion de la Russie Bianche à T Empire. Le premier motif de cette 
mesure a été fourni au Gouvernement par les sujets catholiques 
eux-mémes y qui portaient plainte à S. M. l' Impératrice Catherine II 



proprietà par — -^ - x,-- 

anx églises , emprunlaient de Targent sur V hypothèque de ces biens, 
et quittaient ensuite le territoire de l'Empire sans.rendre compie 
de leiir gestion , et laissant peser sur tea paroissiens les charges qu' 
ils avaient contractées dans leur propre intérét. 

Le premier reglement pubiié à cet effet par V Ukase Imperiai 
du 12 décembre 1772 i fut confirmé plus tard par les décrets du 

4 
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17 janvter 1782, in 6 septembre 1795, du 28 avril 1798, da J 5 
décembre 1803 , et pa)r plusieurs ordonnances post^rieures. U appert 
du texte roéme de ces d^crets , que le Gouyemement a éié chaque 
ibis contràint au rappel et à V intimation réit^r^e de ces règlemens 
par les raisons suivantes : 

1 • Par le refus obstin^ du clerg^ de s'y conformer y et parce- 
qa* il persistali h disposer arbitrairement des reyenas des ^glises en 
fayeur d'antorit^s ecclésiastiques étrangères à 1' Empire , et qu* il 
entreteaait avee «Ues des relations hosttles et subverùyea de Tordre 
itahli. 

2* Par V ingéren^ des ecclésiastiques ^trangers dans la juridi- 
ction des Evéques ordinaires et par les désordres cpii en r^soltaient. 
3. Par la teneur méme des buUes et lettres encycliqaes et au- 
tres actes ^manés de temps à aatre du Saint Siége. Quant k ces 
demìers , il est hors de doute qu' ils renferment soavent des prin» 
cipes et des expressions , qui ne sauraient étre admis par le Gou* 
vernement Imperiai , et meme incompatibles avec les règles de to« 
lérance religieuse , scrupuleusement obsery^es en Russie , et en yertu 
desquelles , en assurant le libre exercice a tous les cultes , le Gou- 
yemement ne permet a aueun d'eux d*eropicter sur les droits do 
réglise orthodoxe cu sur ceux des autres croyances. 

Du reste le Gouyemement Russe a de tout temps su appr^cier 
la distinction des rapports religieux d' ayec les rapporta politiqaes. 
Une longue exp^rience lui a démontré que non seulement la reli- 
gion chr^tienne , mais que tonte autre croyance religieuse sert d'ap- 
pui au trone et de garautie au repos public. Dans cette conyiction , 
loin d'opposer des difficult^s aux catholiques romains , qui pour leurs 
besoins spirituels ont recours à Rome , le Gouyemement Imperiai 
employe au contraire ses bons offices pour leur procurer dans ce 
but toutes les faciliiés possibles , et en leur offrant le secours de sa 
*niédiation» il se charge lui-méme de la transmission de leurs de-« 
mandes et de Fargent qu' ils enypyent aux tribunaux romains * sans 
exiger 'pour cela aucune rétribution. La Légation méme accreditée 
auprés du Saint Siége par feu V Empereur Alexandre a pour prin- 
cipal objet de préter ses bons ofHces à tout ce qui a rapport aux 
appels en Gour de RoiAe des catholiques de F Empire* 

Voila dono à quei se rMuit en subitanee le grief de la restri- 
ction des rapports des catholiques ayec le Saint Siége ; restriction 
qui n'est 'autre chose que 1* indication d'une yoie legale et riguliè* 
re » tracce dans V intére t méme des postulans. Des formai ités plus 
ou moins semblables sont requises et obseryées dans tout Etat bien 
organiséy sans en excepter les pays catholiques romains. 

Le 2.me point, qui traite du projet d'une nouyelle circonscri« 
ption des Diocéses , foit Tobjet d'un mémoire special. 

Dans le 3.me point le relàchement des moeurs est attribué-à la 
com^^ression du pouyoir éplscopal , pour ce qui concerne Tadmini- 
stration de la justice, et dans Texercice de son ministére sacerdo- 
tal , tei qu' »} a éié institué par les canoUs de 1* EgUse catholique* 
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Parml les attribtitioiis qai sont considérées par la CoMr de Ro- 
me , coiDiAe relevant du pouvoir épiscopal , on cite plus speciale-' 
ment la réforme de moeurS; la discìplìne ecclésiastlque^ et ies af« 
faires mairi moplales. Il paraitrait que les voeux de la Coar de Rome 
tendraient 4 remettre en yigueur à leur égard les stipulatioiis d# 
quelques-ims des^anciens conciles , ou d^iutres decr^tales tonibées 
aujourd' hul ea désqétade. Votiloìr faire revivre cette latitude du 
pouvoir épiscopal serait empiéter sur le domaìne du pouToìr politi- 
que y appdé à régler en dernier ressort les rapporta des diSereiit«s 
autorités entr^elles, et à fixer les limites de leun attributions re« 
apectiyes* G'est aussi par des considerati on^ de cette méme nature, 
. que plusieurs anciens règlemens de Téglise dominante en Russie sont 
depuis longtemps frappés de préscription et ont subi dès modifica- 
tionsy >[{ue la succession des siècles introduit insensiblement daos 
toutes les matières legislatives* 

Le mémoire signale comme 4.me cause des dérèglemoRS du Clergé 
l'élat d' indigence dans laquelle , suiyant les auteurs du mémoire , 
languit le clergé caiholique en Russie » par suite de la suppression 
de plusieurs bénéfices , couvents et autres oeuvres pies. 

Dans Tignorance où nous nous trouvons sur les bénéfices, courents 
et oeuvres pies» dont il est tei question, puisqu'aucun de oès établt«- 
•emens n'à été specifié , nous ne croyons pouvoir mieia faire f que 
^ de donner ici un exposé succint de tout ce qui a rapport à ce sujet. - 

1. Loin de priver les Eglises de leur propriété , le Gonveme- 
ment russe se fait au contraire un devoir de défendre les droits da 
clergé » à Fégal des intéréls du fise , toutes les fois qv^ ìls se trou- 
vent en litigo avec des particuliers. C'est gràce òl cotte protectioo^ 
que le Clergé catholique à gagné dans le court espace de^peu ^an- 
nées f et par V intercession du Mtnistère des Gultes étrangers , pltt- 
•leurs centaines de proces des fdus compliqués et des plus donteux* 
** Il est vrai que dans les demiers temps quelques églises paroissia* 
les et quelques couvents sunt tombés dans un itH d* indigence extré- 
me , mais la fante n*en peut étre imputée au Gouvernement. Il faut 
en chercher les oauscs soit dans la baisse des productions agrìcoles , 
soii dans V insolvabilité des débiteurs on des fondateurs , dans la 
négligence de ces établissemens de &ire valoir leurs titres au terme 
legai f enfin daiis Textréme incurie , on dans l' ignorance dc% pré* 
posés à Tadministration de ces instituts. 

2. Pour ce qui concerne les bénéfices dont parlent les auteurs 
du mémoire , il est apparemment question de ceux , qui en vertu 
d'un ukase du 4 avril 1803 ont été affectés à Tuniversité de Wil- 
na. Or il n*y a certes rien d* injuste , ni d' illégal dans une dispo^ 
sition qui répartir le superflu du revenu d'une partie du clergé ca- 
tholique 9 parmi les membres les plus dignes de ce méme clergé , 
qui président a Véducation de la jeunesse laique et ecclésiastique de 
la méme religton. Du reste ces biens viennent également de rece- 
voir une nouvelle destinalion plus confortile ^ pèut-étre , aux rasux 
de la Cour de Rome , ayant été , en vertu d'un ordine suprème da 
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ìnòls de juin 1832, affectès à PAcad^mie ecclésiastiqae ouverte k 
Wiltia , et destinée exclusìvement à former des prétres ^eculiers dir 
rit latin. 

3. Bien qu^on ne puisse préciser de quelle suppression de co«- 
▼enU il est question dans le me moire du Saint Siège , nous snppo- 
«ons qa'on yeul parler des 4 couyents de la ville de BreM Litowski 
supprimés en 1830 parceqae leurs Mtìmens entraient dans le pian 
de la fortification de la yiile, et de 6 couvents supprimés en 1831 
pour avoir participé à la réyolte. Les biens fonds appartenants aoK 
premiers ont été conseryés à leurs ordres respectl& , et non seule-* 
mept on ne leur a rien pris , mais ils ont encore rc^u , d'aprè$ 
restimation qui en a été faite , là yaleur des bàtiraens » qui ont dq 
imbiir les effets de la loi d'expropriation pour cause d'utilité publi- 
quQp £n outre les religi eux de ces couvents ont obtenu y à leur 
tran4ation dans d'autres monastères , line rémunération sufBsante , 
et les frais de route nécessairest 

Quant aux couyents supprimés pour leur participation k la ré- 
volte coiitre le Gouyemement , les lois du pays les condamnaient è 
la peine de la confiscation. Malgré cela une partie de oes biens it 
été assignée à Faccomplissement des obligations qui leur étaient ioi- 
posées par les fondateurs , à Tentretien du clergé séculier et dee 
couyents conyertis en églises paroissiales. D'autres couyents qui on( 
&ìt cause commune avec les insurgées , et dont le nombre était 
Irés-considérable , ont été amnistiés par S, Mt rEmperwr et iuhsi^ 
«tent encore aujourd' bui, 

Mais la ccmduite coupable de ces molnes , une trabison aiissi 
inouie daps les annales du coltre, et leur déraoralisation ont force 
le Gouyemement d'adopter^à leur egard des moeures eoergiques et 
propres a mettre un terme h un état de cboses déplorable, en les 
ramenant au but de leur instìtution primitive. En consequence, et 
dans la conviction que le relàchement de moeurs et de la discipline 
parmi ces religieux proyenait principalement des réduclìons qu'ont 
éprouvé leurs communautés ; réduction qui les afiranchit entiei'cment 
du contròie et de la surveillance mutuelle , si indispensable pour la 
conservation du bon ordre parmi eux, le Gouvernement a Ài pro- 
ceder à la suppression de ceux des couyents» qui continuaient à sub- 
sist^r en ccntravention de la bulle de BenoU XIV, donnée en 1744 
au sujet des couyents de la Pologne; en Tappliquant plus spéciale- 
meni aux couvents, qui par suite d'une administration vicieuse s'étant 
eux^mémes privés de moyens de subsistance pour le^ membres les 
plus indispensables de leur communautés i tombaient rapidement en 
décadence et en discrédit. Leurs biens n'ont cependant point été 
sottstraits aux besoins du Clergé catholique romain en general » au 
contraìre leur destination actuelle est plus conforme aux rcglemens 
de 1' EgUse romaine, et plus en harmonie avec l'esprit de charité 
cbrétienne, car ils ont été plus spéciaiement aflfectés à la répara- 
tion, de yieilles -églises, aux seconrs à fournir aux Sémìnaires et à la 
fondaiion de lieux d'asyle pour des eccle^iasliques infirmes ou àgés. 



4. Le rquroche fait au Gouveraement Imperiai de la Aippfie»-' 
*ion d'oeuvres pies est également denué de tout fondenient. Aa lieu 
d'étre silpprimé y les établissements de ce geare , qai dépeadaient 
des cduvenM éracués , <mt été toiu conservés. et il leur a èie alloaé 
des fonda sur le3 capitaut devenus disponiblesé 

Toat ce qui précède deiuotitre doac jusqu'à l'évideiice y que ce 
li' est point la suppressìon de quelques couTents devenue indispen- 
sable et qui spepere seulement aujoard^ hui ^ qui a pu réduire le 
elergé catholique à la pauvrété dont on se plalnt ; mais qua e' est 
au contraire célie méme pauvrété y et les inconvéaients qui eii ré- 
sultent) qui a place le GouTerdeofient dails la pénible obligation d'ado- 
pter à leur égard des mesures efflcaces al pròpres à parer aut de- 
sordres qui en étaient l'effet^ et non la cause* 

Nous ajouterons aux* observations ct-^dessus déreloppées quelques 
tiotions statistiques qui feront ^ mieux que des argumens à priori , 
ressortir la situaiion da clergé catholique en Russie sou» U rapp<»rt 
fìnancter» Les émolutnens d*une flvéque de 1* Eglise dominante dans 
l' Empire ( y compris toutes les allocatinns de la Gouronne ) s'élévent 
à 2200 roubles ( environ 440 piastres ) par an * tandis que les £iv^ 
queS Oatiioliques jouissent d'un revenu annuel de 20»000 à 80|(K)0 
toubles ; ( 5 à 1 6^000 piastres ) « Le casuél de curés grets monte 
de 100 à 500 roubles; les traitements des Arcbiprétres ^ chanoines 
dii méme rit 9 ne depasAent presque jamais 700 roubles » pendant 
que les annates des prétres et prélats cathòliques s'ilè?ent ae 2000 
à 10.000 roubles et au delà« La proportion^ legale da terrain as-, 
signa aux églises parolssiales du rit orientai est de 33 dess^atines; 
tandis que les églises catholiquès du méme gènre possédent souvent 
quelques miiliers d'arpéns de terre. Le clergé de Téglis^ òrthodoxd 
n^a point de ser£s ^ et ne peut point en passéder 2 le clergé catho- 
lique romain au conttaire possedè 90,000 paysans qui travaillent 
l>our lui ) et dont un grand nombre professe la ireligipn de la ma- 
jorité des sujets russes* 

A la fin du 4.me point les autéurs du mémoire ^lèvent des plain- 
tes contre la remise de quelques églises cathòliqUes à la disposition 
d'autres cultes y et qualifient cetlé mesure de coniraire à tout prin- 
cipe de justice et èqui le. NoUs présumotis què cés doléances se té" 
férent a quelques églises de la Russie Bianche^ reslées vacantes 
aprés le départ des J^suttes 9. et à quelques couveiits également aban- 
donné$4 

Pour juger impartialemént de ropportdnité et du but Ae tette 
mesure il eut été juste de consid^rer les besoins actiiels des prò- 
Vinoes ou ces mutations ont eu lieu^ De temps immenìotial la Rus- 
sie Bianche n'était peuplée que d' habitans professant la religion 
grecque orientale y et n'a?ait d'autre clergé que le clergé grec< A 
l'epoque de rasservissedieiit de celle parlie de T Empire jpiar la l^o- 
logne, quelques unes des églises grccques furenl spoliées sous pré« 
texte de C union y d'auti'e furent expropriées arbifrairement et de la 
manière la plii^ violente^ Malgré ces persécutions^ les popùlalions à^s 
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COI pa J9 y alnsi que celles de la YdD) jnie et de la « Podoli(S , ont 
conserve I&tacte la relìgi on de leurs perei, et oa J voit néaniuoiiis 
des églìses et des couvents catholiques élevés sur les débris de$ 
^glises grerques aa miliea des popolations orthodoxes» H^était-il pas 
juste dés lors que le Gouyernemenl adoptàt des raesores pour ga* 
rantir à Tatenir les sujets de sa eroyance de l'esprit de preseli- 
tjsme du clergécatholique, tcmt cotnoie im Souyerain GathoHqne 
auràit a sa place veillé à la cooservation de ses propres crojans ? 
Car en accordante par «aite des principes reconnus de sa toléranoe 
Teligiense, la lil>erté à tous les cultes chrétiens, le Gonvemeiiient , 
ide soTi coté y est en droit d'attendre k ce t^ue cette protection ne 
devienne point un instrument hostile qa'on emploie pour sémer 
^anpi ses sujets le germe de diseassions ponr le moins oiseoses t 
et toujours nuisibled à la tranquillitè intérienre. 

Okós le 5.me point le Gouvernement Imperiai est accuse de pri- 

"■^ér les JEvéques et les autres autorités ec(àésiastiqaes des moyens 

de surveillance de Féducation da jeune clergé séculier et régulien 

"Les plaintes de cette nature se retrouyenl plus ou moins dans toutes 

les lettres pastorales ou encycliques adressées par le Saint Siège à 

òKévcns Gouvernemens. Quant au GouTcrnement russe il a la con* 

Science ^ n^avoir ^ non seulement jamais empéché la surreillancé 

i^p4scopaIe, matìs il en fait au contraire une obligation expresse anx 

£v^ques , ainsi qu'on peut le voir par le $ 7 de Tukase Imperiai 

du 48 juillet 1803, disposition qui subsiste encore aujourd' bui dan» 

toute sa vigueur» Le grand Séminaire, dont il est peut-étre qne- 

stion lei, a ét^ dès sa fondation place sous l'inspection immediate 

de trois professeurs de la faculté théologique, de deux membres da 

Chapitre de Wilfia élus dans son propre sein , et d' un prélat da 

rit Grec-uni. Le Gouvemement se bomait à exercer sur cet éca* 

blissement une surveillance, ou plutót une protection generale, en 

9e reposant pour le reste entièrement sur les soìns des ecclésiasti- 

ques qui en étaient plus spécialement chargés , et aui|quels il ac- 

cerdait un dégré de confiance, dont ils ne juissaient guères dans 

les pays catboliques. Il était irapossible de donner a ce séminaire 

tipe organisation differente , par la raison que les élèves apparte** 

liant à des Biocèses et à des ordres religieux divers, il eùt èie iu- 

juste de les assujettir sans distinction à l'Evéque deWikia; la ju- 

Jrtdiction ne pouvait en appartenir qu'au Primat du clergé catho* 

lique en Russie « c'est-à-dire à TArchevéque de Mohileff; ona dono 

èie obligé de le piacer sous la direction d'une autre autorité, mais 

toujours ecclésiastique. Ce séminaire a également subi une réforme, 

5ui sera sans doute approuvée par la Gour de Rome. Par un Ukase 

da 1 Mai 1832 il a éié erige en académie ecclésiastique avec des 

{)rÌTÌlèges plus étendus, et Paliocation d'un revenu compose de toun 
es bénefi^s qui apparteniient autrefois à 1' Universi té de Wilna* 
Cetle nou velie aeadémie doit passer dans le nouveau pian de cir- 
tonscriptiim des Diocèses, sous le direction du Bfétropolitain ou de 
ITAdflÉtiiiistrateur de Wilna.' 
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Le mémoire dt la Cottr de Rome signale, comme '6.ine canse de 
raffbibligsement de la foi panni les catholiques de la Russie , les 
«bas que les Eiéques se permettent des pouvoirs qu'Us re^oiyent 
de Rome. Oti j cite entr'autres fea le Métropolitain Siestrenczewitchy 
camme ayani introdliit des innovatìons coDtraires anx doctrines de 
I* Eglise Romaine. A ces inculpations , un peu ya^es » noiis iie 
poiivons l'épondre ^e par V observation generale que durant le 
demi-siécle que Monseigaeur Siestrenczewitch s^est trouvé a la t^ta 
de r Eglìse catholique romaine en Russie y il a constamment suifi 
le précepte de 1' Eyangile qui lui ordannait de rendre à Dieu ce 
qui est k Dieu, et à Cesar ce qui est à Cesar, et qu* il a laissé à 
$es successeurs deux grands exemples h suivre : Un amour pur pour 
la religion qu' il professait , et un entier dérouement à son Soi^- 
rerain légitime. 

La 7.me cause de Taffoiblissemcint de la ioi , et du relàchement 
<le la discipline monastique est attribuée à l'affrancbissement des 
religieux de Tautorité de leur supérieurs, et à leur assujeltissement 
à Tautorité episcopale, aiusi qu^aux mesures prtses par le Gouver* 
neittent relativement à la fixation de Tàge d'entrée dans les ordres* 

11 a àè'jk età dit plus haut que les plaintes des catholiques eux 
mémes contre les abus que se permeltaient les supérieurs des Con* 
irents au détriment des proprie tés ecclésiastiques t et contre les gra- 
ved désordres qui en résultaient , ont été le 1 .er motif pour lequel 
le Gouyernement s'est yu obligé à soustraire ces congrégations à 
l'autorità des supérieurs étrangers et de les soumettre à la juridi* 
ction des Eyéques , d'autant plus que plusieurs de ces couyents 
'liaìent et) méme temps des paroisses et ayaient cure d'ames $ la- 

JueUe de droit est du ressort de V Ordinaire. Une autre raison 
e la Subordination de ces Couyents à l'autorità episcopale e' est 
qu'elle donne plus d'unita à Tadministration dioc^saine, et est me- 
mo presente , pouf de certains cas, par les dlspositions du Concile 
de Trento» sbanco 25 chapitre VIL Nous ajouterons à cela que 
lots de la dernière négociation pour la cìrconscription des Diocéses 
en Russie le Nonce Apostolique Monseigneur Litta fut informe par 
uoe Note ofàcielle en date du 20 avrll 1798 des motifs qui deter- 
nùnaient le Gouyemement k piacer les couyents sous la juridictioa 
des Evéques, et le Nonce dans sa ripense du 1 «er mai de la méme 
-ann^e j adh^ra entièrement. Plus tard les couvents f urent replaeés 
sous P autorità de leurs supérieurs, et jusqu'à V epoque du dernier 
régleaeat du 19 juillet 1832, les ordinaires n'exercaient presque 
plus aucune influence sur le clergé régulier ; ils ne peuyent par 
cons^quent pas étre responsables des désordres qui ayaient pris nais- 
aance antérieurement« 

Dans les plaintes éleyées au sujet des yoeux monastiques il s'est 
glissé une erreur de daie, car on attrìbue aux règlemens de 1829 
le relàchement de la discipline, tandis que dans les bulles "pontificales 
desannées 1778» 1784, 1812 et 1815, adressées au Métropolitain 
Siestrencsewitch , on reconnait déjà U, nécessité des mesures ado- 
ptées contro ce relàchement* 
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f^uant à la prohibition d'entrer dans les ordret religicux ansit 
Tàge de 22 ans accomplis , la Cour de Rome ne saurait sans dooio 
disconvenir de Tutilité de cette défense. L'expérience n'a que trop 
déraontré les ìnconviniens de la dìsposition du Concile d^ Trente 
qui permet de faire des Yoeux monasliques à l'àge de 16 anss e* est* 
à-dire h une epoque de la vie , oìi il est ìnipossible -de juger si on 
possedè les qualites physiqoes et morales requises ponr une yocation 
aussi austère. Les temps oh de pareilles loU fnrent données sont 
trop éloignés de nous y les circonstances qui les ont fait naitre 
s' identifienC trop peu ayec les besoins de la société acf nelle , poor 
qu' il soit possible de vouloir leui* donner de nos jonn une rig»u- 
reuse application. Les consequenoes de oes anciennes lois se sont 
montrées bien des fois funestes aux individus qui les sdbissent , 
comme au repos de la société en general. Oa a ?u des jennes gens 
se repentir d^une résolutiòu irrérocable prise dans un moment d*exal« 
taiion, et ne trouyant point dans le Gouveroeroent^ fidèle a obser- 
ver Ics réglemens de V Eglise ^ de facilités pour se délier de lenr» 
Toeux , ila désertaient en Pologne, dont le clergé était moina seri»- 
puleux. A Pappui de cette assérlion nous pouTons citer l'example 
de PEvéch^ de Wilna, qui compte à lui seul depnis ISOI jusqu* 
au 1829 cent et dix moines qui ont deserte leurs coa?ents, et 
dont 44 ont obtenu des dispenses de la Cour de Rome. On peuC 
en coBclure à combien de désordres entrainerait aujourd' bui l'ob- 
servation de réglemens fait sous T empire de circonstances si diffé-' 
rentes des temps dans lesquels nous yivons* 

Le 8.me point n'est à proprement parler qu'une répètition des 
récriminations générales sur les causes du relàchement de la foi et 
des moeurs parmi les eatholiques en Russie. Nous aimons à creire , 
d'après ce qui précède, que nous sommes parvenus, antan t que cela 
dépend d'une argumentation basée sur la bonne foi et sur la con«- 
naissance des faits, à d^truire les préventions da Saint Sìège contre 
les intentions et les vues du Gonvernement ImpériaL 

Pour ce qui concerne les matières matrimonlales et les divorces , 
le Gouvernement s'est fait une loi de ne jamaìs s* ingérer dans les 
discussioBs de cette nature et les a toujours déférées aa jugement 
et aux d^cisions des antorités ecclésìastiques* 

Le mémoire de la Cour de Rome invoque finalement le traité 
de 1772 qui confìrme et garantìt le stata quo des droits et préro- 
gatives du Clergé et des catboliques passés alors sous la domination 
Russe. !Nou9 n'avons que peu de mots à répondre à cettt invoca*- 
tion. Un manifeste Imperiai publié simultanément ayec le traité 
1772 garantii en effet au clergé catholique le maitìtien et la jouis-* 
sance de ses anciens droits , aussi longtemps , ajoute le manifeste , 
gue ce clergé ohservefa lid'-méme le serment de sujétion et de fi* 
délité prète à son nouveau Souverain* Or le clergé , tants séculicr 
que régulier, n'a que dans trop d'occasions abusé de la protection 
que lui aecordait le Gouvernement, pour répandre parmi leS'Sujets 
de r Eglise orthodoxe l'esprit de son preseli tisme; il a trahi la con* 
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fiaiièe ée ce méme Goa?eiiiement en incnlquant h la jénnesse^ 
èont Péducation lui avait été confiée, des principes hostiles à l'au^ 
torìté légitime et a Pordre établi ; il a enfin pris une part ouveite 
et active a la dernière révoIte.Cest dono le clergé qui par sa conduite 
Goupable et ingrate , a déchiré le pacte qui lui assurait la jouis- 
sance paisible des bienfaits qui en décoularent. Aprés l'avoir soumis 
par la force de ses armes, auxqueb il Fa obligé de recourir , le 
Gouvemement rentre dans le plein exercice de ses droits de vain* 
queur , et e' est à lui seul aujourd* bui qu' il appartieni à prononcer 
•ur les moyeiis qu' il |ugera les plus efficaces pour prevenir le re- 
tour des désoréres qui ont momentanément plongé ces proyinces, 
dans toutes les horreurs de Panarcbie civile et religieuse. 

Mais désirant couvrir k jamais du voile d'un généreux oubli le^ 
écarts d'une partie des Ministres d'une religion fondée tout^ sur la 
^ paix et l'amour , V Empereur n'écoulant que les inspirations de sa 
clémenee a accordé, dans le seul Diocèse de Samogitie, le pardon 
a 432 prétres insurgés et les a toUs réintégrés dans leurs ancien*- 
nes C^nctions , en conservant leurs dotations et les biens qui for- 
mai^tot leur propri été particulière. C'est par un efiPet de cette méme 
généros*té que S« M. Imperiale a gracié la plus grande partie dea 
ecclésiastiques des autres provinces , qui ont participé a la revolte. 

li nous reste maintenant à examiner la note du Cardinal Bèr-^ 
netti en date du 6 septembre demier, qui a trait aux mesures prises 
par le Gouvemement Imperiai h l'égard des Gouvents catbolique» 
rómains et grecs-unis , situés dans quelques-unes des anciennes prò-» 
vinces polonaises. Gomme les obseiTations émises dans la note onC 
été réfutées en grande partie par les réponses faites aux mémoires 
précités, nous nous bornet'ons ici à expliquer simplement les cir- 
oonstances extraordinaires qui ont obligé le Gouvemement de re-* 
^ courir à des mesures sévères mais justes à Fégard du couvént Car- 
tésien de Bérésa et. de celui de Potcbayeff appàrtenant àux Grec*-unis- 

Nous commencerons par rappeler ici encore une fois la garantie 
conditionelle promise en vertu du traile de 1772 aux élablissemen^ 
ecclésiasti^ues du rit latin. Rìen de plus juste qu'une telle réserve ; 
car les transactìons de tout genre , en matière politique , comme 
ea matière civile, ne sauraient étre obligatoires pour un parti, sans 
J'étrc en méme temps pour Tautre* 

Il ptfrvint à la cohnaissance de S. M. V Empereur que lors de 
i' insurrection éclatée dans le Gouvemement de Grodno, les moines 
cartéstens de Bérésa réunirent une tourbe de factieux , y enrólèrent 
des bommes de toutes les classes , leur foumìrent des arme» et des 
vivres et se rairent à leur téte* Attaqués et défaits par les troupes 
Impériales les moines furent faits pri sonni ers. Informe de ces évt»^ 
nemens V Empereur ordonna de supprimer le couvent et de le con-> 
yertir en église de paroiUe, en assignant à cdle-ci les fonds né^ 
cessaires pour son entretien ; quant aux biens fonds de ce couvent, 
ayant été employés par les moines ^ comme moyen d^agir hostile-' 
•ment contre le Gouvemement^ ils furent confisqués a Vmsts^ des* 
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brent dea paftìculiers qui auraient participé à la rérolte. En m^nMI 
tomps que cette mesure fut arrétée, lo dei^é citholique régulier 
#n fut sur le champ informe , afin de le metCre eli garde centra 
le suggeBtions de$ ennemis du Groavemenaent, et pour le prevenir 
des oonséquenoes inévitables auxqudles il s'exposerait en imitant an 
aussi coupable exemple. 

Non obstant cet avertissement patemel , on apprit , lors de ¥ iar-' 
Taston da rébelle Dwemiuki en Volhynie» que ies moines Basiliena 
de Potchayejf s'étaient mis en relation avec ce partisan , ravaietiC 
teqxì en libérateur , araient célèbre son arrivée par un Té DéiuH ^ 
qu* ils fesaient imprimer , et répandre des écrits incendiair'ea pt^ur 
appeler le peuple des enyirons à la réyolte; et lonqoe Dvremitiki 
fut obligé a se retire r> ces moines allèreot le rejoindre. 

Mais S* M* r Empereur s'abandonnant toujours à l'espoir que Ies 
ciprita égarés retoumeraient dans le sentier da devoir , balan^a 
longtemps encore entre la miséricorde et la justice , et oe n' est 
qu'aprés ayoir acquis la 'f>^aible certitode de F incorrìgibilité et de 
l'endurcissement de ces moines dans le crime , que S* M. Imperiale 
résohit d* adopter à lear ^gard Ies mesures qui font aujourd* bui 
Tobjet des plaintes et des accusations de la Cour de Rome. 

Les localités mémes du Couvent de Potchayeff, situé sur mie bau- 
tear considérable , d*où les moines donnaient des sìgnaux et entre* 
tenalent des Communications avec Fennemi , et mJna^aient la tran- 
quillit^ de la Volhynie, devaient étre pour le Gouvemement un jusle 
ìnotif pour détruire ce foyer de troubles sans cesse renaissants.Ces con^ 
aidérations, ainsi que la fondation primitive méme de ce couvent y 
portérent le Gouvernement à le restituer au Clergé de P Eglise 
(HTthodoxe^ Car la Cour de Rome ne saurait ignorer que cet établis» 
sement religieux» quoique fonde depuis Funion, fut exclusivement 
consacré au culle de V Eglise orientale y qu' il fut reconnu comme ^ 
tei par les Rois de Pologne , dont les décrets le protegeaient jusqu* 
aa commencement du 18. me siede, con tre les empiétemens des 
Grecs-unis ; et que ce n'est que beaucoup plus tard , et de la mar- 
nière la plus illegale qu*il fut enlevé au clergé régulier du rit 
orientai. 

L'autre couvent dont parie la Note est probablement celui d^Owrùcz. 
Mais il faut remarquer que lors de la confiscation de ce couvenl , 
dont les moines ont aussi pris la part la plus active à Pinsurre*- 
ction , Tégllse paroissiale qui en dépèndait , a été conservée ; qa*oa 
lui a prepose un prétre séculier grec-uni , et que le Gouvemement 
a pourvn largement aux moyens de son entretien. 

Nous dirons en résumé que sur plus de 50 Couvents catholiqnes 
et Grecs-unis % qui tous , au mépris de lerus devoirs les plus sa- 
erés, et foulant aux pleds toutes les lois divines et humaines-, ont 
arbore Pétendard de la réyolte contre leur Souverain et leur pays^ 
5 à 6 seulcment des plus coupables ont subi la peine de la confi- 
scation , tandìs que tous les autres ont été amnistiés. Mais prélen-^ 
dre qye les premiers continaeDit à demevrer dana la pleìne et 
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tière joiiissance de toiites leurs proprie tés meubles et immenUes, 
ce serait assurer à Pavenir l' impunite aux crimes les plus iDanlfe- 
stes y et foumir en encouragement et un prétexte aù reste du Cler« 
gè pour imiter ce funeste exemple. Responsable devant Dieu et de- 
vant le Tribunal de Sa propre conscience du repos et du bonheur 
de Ses sujets i V Empereur ne pouyait , ni devait souffrir un pareil 
scandale. 

Num. XV. 

Lettera indirizzata dal S- Padre a^S* M' V Imperatore di Ras$i(^ 
il giorno 4 gennaro 1834. 

Fatti consapevoli dall' Imperatore d'Austria delle clementi espres-* 
sionì di cui Vostra Maestà e stata cortese con esso lui in Miinchen- 
gratz sul conto della Chiesa Cattolica nei vastissimi suoi Imperiali 
e Reali Dominii , Ci crediamo nel più sacro dovere di testificare 
alla Maestà Vostra con questa lettera , che le scriviamo di proprio 
pugno , la sincera riconoscenza della quale l'animo Nostro trovasi 
altamente commosso. Non dubitiamo di assicuramela , che la sola 
notizia delle di Lei benevole disposizioni ed amorevoli sentimenti 
verso la medesima Chiesa, alla quale appartiene gran numero dei 
suoi sudditi f ha operato in Noi la più viva e consolante sensazio- 
ne y ed ha sommamente raddolcito l'amarezza del Nostro spirito , 
con cui ne deploravamo la calamità* 

Noi perciò mentre le professiamo tutta la gratitudine ^ e le prer 
sentiamo i Nostri più sinceri ringraziamenti , Ci sentiamo ispirare 
dalla magnanimità del Suo cuore una piena e dolce fiducia per in- 
vocare l'Imperiale di lei protezione in favore della Chiesa stessa. , 
e di tutti i Cattolici degV Imperiali e Reali suoi Stati. 

E qui Ci sia permesso di ripetere francamente a Vostra Maestà 
ciò che abbiamo pubblicamente e solennemente annunziato a tutti 
e in faccia a tutto il mondo, che la Chiesa Cattolica, lungi dal- 
Tapprovare lo spirito d' insurrezione contro le legittime Potestà , Io 
riprova anzi, e lo condanna vigorosamente. Né sarà certamente ignoto 
alia Maestà Vostra quello che riportane gli stessi pubblici giornali , 
tanto in ordine alla costante fermezza con cui abbiamo sempre in- 
sistito e ci siamo efficacemente adoperati , anche in questi ultimi 
giorni , onde radicalmente eliminare nn tale spirito dall'animo dei 
cattolici, quanto circa i felici e consolantissimi risultati che se ne 
sono a quest'ora di già ottenuti* Coerentemente pertanto a siffatte 
inconcusse massime della Cattolica Chiesa da Noi così solennemente 
annunziate e vendicate , assicuriamo Vostra Maestà , che per quella 
parte che può dipendere dall'apostolico Nostro ministero , e che' 
può essere in rapporto colla suprema Nostra spirituale potestà , Noi 
siamo dal canto Nostro disposti , anzi ardentemente desiderosi di 
cooperare alla pace e tranquillìzzazione de' suoi popoli , e di potere 
così coadiuvare la Maestà Vostra nella temporale felicitazione det 
medesimi. 
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Siccome poi Ci sentiamo animati a mettere tutta la nostra coti'* 
fidenza nelF efficacissimo di Lei sovrtoo patrocinio per un migliore 
avvenire della medesima cattolica Chiesa ne' suoi Stati , specialmente 
nel regno di Polonia ; cosi supplichiamo istantemente Vostra Maestà 
a volerci accordare egual confidenza nell'esercizio del Nostro mini- 
stero apostolico per tutti quei provvedimenti y che la Chiesa stessa 
nei predetti suoi Stati , o per tutelarne V integrità della dottrina , 
o per conservarne , e richiapname in vigore la disciplina , potesse 
esigere. 

Accolga benignamente la Maestra Vostra nella generosità del suo 
cuore questi Nostri sentimenti ; e non cesseremo di pregare Iddio 
Signore a volernela ricolmare di ogni prosperità non meno neirau-r 
gusta di Lei persona, che in tutta la Sua famiglia ^ ed a conser" 
varia lungamente a beneficio de' suoi sudditi^ 
Roma dal Nostro Palazzo Vaticano ec« 

Num. XVL 

Decreto del Senato dirigente in data iO marzo 1832 per interdire 
Vanunissione delle Bolle Pontificie nei dotninii russi* 

tJkas Suae Imp. Maj. Authocratoris omn« Russ« e Consistorio Ko' 
mano Gathollco Latino Lueeoriensi. 

Collegium audito Decreto dlrigentis Senatus de die 10 martii a. c^ 
N.* 1 5605 ut ubique publicarentur decreta de non admittendis Bullisi 
Pontificils y transmisit exemplar hujus decreti dirlgentis Senatus ad 
omnes Eplscopos DIoecesanos, Administratores Dioecesum^ et ad 
bocce Consistorium y ut communicaretur cum omni Clero Saeeularì 
et Regulari ad debitam executìonem« In sequelam hujut notum 
fiat decretum Romano- Cathol lei Collega tot! Clero hujus Dtaeceseoa^ 
tam saecularl, quam regulari, erga reversales a Decanis, et vice-Decanis^ 
colligendas.De quo fiat relatIoRomaiio«CathoUcoCoUegioEcclesiastico« 

Num. XVIL 

Ukase emanato nella suddetta epoca per rinnovare le pene contri 
i pretesi rei di procurata conversione dal culto dominante al 
Cattolico Romano* 

Senatus dirigens audivlt relationem Domini Secretarli Status iSuae 
Imperialls Majestatis fungentis officio supremi Dlrectoris rerum Ec- 
clesiaslicarum Peregrinarum Confessipnum de die 15 mensis Au- 
gusti a. e. Nr 1585 quod altissimo decreto , et mullis statutis se- 
vere prohibitum sit Romano- Cathollcis inclinare , et conVertere 
orthodoxos homlnes in suam fidein , quodque ex mandato su- 
premae dlrectionis rerum Ecclesiasticaruin peregriuarum Confes- 
sionura, vi altìssimorum Decretorum jam allquotles ejusmodi pro-^ 
hibltlo facta sit Clero Romano-^ Catholico ; attamen • multi» que-' 
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tdìà naperrìme allatis compertum est , conversionem homlnum e 
Religione dominante in aliquibus locis* adhuc fieri tatti ex parte 
Cleri saecularis, quam ex parte hominum Religiosorum utriusque 
sexus in paraeciis et scholls saecularibus* Hos conatos promoyent 
Ecclesiae et Sacella erigi solita a civibus Romano-Catholicis in 
medio Russicarum paraeciarum Sanctissima Synodas expostulayit 
per supremum suuoi Procara torem ut severa adhiberentur media 
ad coercendum in posteram Clerum Romano-Catholicum a simi- 
libus conatibus* 

Iiem ad coercendum abusum in erigendis Romano- Gatholicis Ec- 
desiis y et Sacellis in medio Russicarum paraeciarum , proposita 
jfuerunt dirigenti Senatui 30 Dee. 1830 N. 2291 media aliqua. 

Nuper autem ad complenda, et accurattus clrcumscribenda tato 
privilegia dominantis Religionis » quam saluberrima statuta tole- 
rantiae» et recìprocae aclivitatis in spiritualibus ovilibus Gracco- 
Russiacisy et Romano*Gatbolicis Dominus fungens officio supremi 
Directoris rerum Eccleaiasticarum peregrinarum Coijifessionum ex- 
hibuit supremo Suae Imperialìs Majestatis judicio sequentia puncta. 

1. Iterando tolerato in Russia Clero Bomano-CathoHco probibi- 
tionem exbibendi obsequia spiri tualia orthodoxis^ yel faciendi ani- 
madyersiones Religionem concernentes , addatur et boc , quod eo 
minii3 buie Clero permÌ9sum sit admittere quascumque interces- 
sìoneSf denunciationes y yel passus jadiciale$ relate ad eos ^ qui ab 
prthodoxa fide deficere optarent» 

2. Qui hoc praeceptum violasse deprebensus fuerit a beneficio 
libi commisso, et a functionibus Parochi remoyeatur. 

3. Superioribus ordinum Religiosorum, qui orthodoxos conyertcre 
ausi fuerint, yel id a suis subditis fieri permiserint, non concedatur 
ut yel sint superìores , yel ad aliquod officium eligantur. 

4* Quoad scholas, quae sunt sub regimine Religio sorum , con- 
stituatur, ut Religiosi in quos suspicio cadit, qaod sibi permiserint 
conyertere scbolare3 aliarum confessionum ad Roman o-Catbolicam , 
illieo amoyeantur 4 munere docendi, simulque con formi ter secundo 
puncto non admittantur ncque ad officium parochi, ncque ad alia 
munia spiri tualia exercenda, excepto e asu urgentis necessitatis. 

5* Assidentia in Gonsistortis Romano-Catholicis membra^ quae 
Qstenderint conniyentiara in rebus concernentibus conyersionem ab 
orthodoxa fide remoyeantur juridice a suis officiis* 

6. Tandem si yir Ecclesiastious In quem jam ceciderat paena, 
sub punctis 2 9 3 et 4 assignata , denuo ausus fuerit conyertere 
quemcumque orthodoxae Russiacae Gonfessionis, hic formali judicio 
juxta decrétum altissimi Ukas^ subjiciatur. 

Haec statuta confirmare dignata est Sua Majestas Gaesarea, 
Dominus fungens officio supremi Pireotoris rerum Ecclesia-» 
sticarum pei'egrinarum Gonfessionumi ut haec itatut^ dirigentts se^ 
natus eiecutioni mandentur* 
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Mandaium 

Circa raperids memoratay et eonfit*mata statata Domini fungentis 
officio supremi Directoris rerum Ecclesiasticarum peregrinarum con- 
fesslonum eo fine, ut custodiantur leges, et oonserventur statuta 
tolerantiae, et reciprocae actiyttatis in spiritualibus ovilibus Graeco- 
Russiacis , et Romano-Catholicis y mittatur à Senatu Mandatum 
( Ukas ) Romano-CalhoUco Ecclesiastico Collegio , item mittintur 
Siandata prò notitia et irrevocabili exeentione ad subsdlia gober- 
nalia , circularia ad Gancellarias militares : item ad Dominos Mi- 
nistros bellicos Gubernatores generales, bellicosGubematores habentes 
partem i^egiminis civiils, Praesides Urbium- Mittatur etiam notificatio 
SSmae dirigenti Sjmodo y et ad omnes aectiones Senatus* 

Num. XVIII. 

Ukase Imperiale del 20 agosto 1832, col quale si prescrive che i 
matrimoni fra una persona Greco-Russa^ ed una persona addetta 
ad altra Confessione debbano infallibilmente essere riguardati come 
invalidi , se non siano contratti alla presenza di un sacerdote 
Greco^ Russo y e non possano contrarsi 9 che previa la promessa 
della parte addetta ad altra confessione di educare tutta La 
prole nella Religione GrecO'Ruissa<^ 

Extractam ex Ephemeridibus Petropolitanis 

JN.*" 282 de 29 Novembris, et 11 decembris 1832 
1."* De 22 novembris. Senatus Imperi i etc. 
2.^ De 23 novembris. Propositiones Sanctae Synodi dirigentis 
1 • Ut matrimonia inter personas Graeco-Rossiacas , et alteri Con- 
fessioni addictas in gubemiis a Polonia recuperatisi juxta leges in 
Imperio Russiaco communiter vigentes, id est cum consensu Archi- 
presbyteri Eparchatus coram sacerdote Ecdesiae Gracco -Russiaeae 
ineantur, postquam persona alteri Confessioni addicta fidem dede- 
rit y proles in religione Imperii esse educandas. 

2« Ut etiam in Regno Poloniae y et in magno Principatu Fin- 
niae , ejusmcdi matrimonia, juxta proprias eis regionibus reservatas 
leges , so] ammodo inter veros actuales indigenas ; prò militibus au- 
tem Confessioni Graeco*Russiacae addicUs , qui in eas regiones missi 
aunt y et solummodo militarem habent stationem , coram Sacerdoti- 
bus Graeco-Russiacis juxta communes leges supra citatas ineantur. 
^ Sua Majestas manu propria die 20 augusti resolvere dignata est : 

InfalUbiUter el matrimonia Russorum , quae solummodo coram Sa* 
eerdotibus Catholicis ineuntur y tamdiu ut inwdida sunt hahenda y 
quamdiu non fucini etiam coram sacerdote russo contrada^ 
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Num« XIX. 

Ukase emanato dal Senato il 26 agosto 1833 ^ cdf guale sebbene 
^i dichiara # che il precederne in quanto agli effetti deWamoùn 
nistrazione del Battesimo | e della educazione della prole non 
abbia forza di obbligare se non dal giorno della pìMUcazione -, 
tuttavia pei casi anteriori si autorizza il Clero Greco ad ado^ 
per arsi » perchò tutta la prole sia educata nella Religione do^ 
minante* 

Le 21 aont au sujet des doutes qui sont sorvenu» dans les Gou- 
Ternement de Grodno et de Podelie , sur l'exéoution de V Ul^ase 
da 20 aoùt 1 832 , concernant le baptéme des enfans nés d'un ma- 
riage dans lequel un des époux seraìt de la religion grecque, et 
couclu dans les termes du traile de 1768, le trés-Sàint Synode 
conformement à la présentation fatte par Monseigneur le ministre 
de rint^rieur, a arrété ce qui suit: 

Discutant ce sujet j et conduani que la force engageante du droit 
coramencé au moment de sa puhlicatìon ne sert qu'à Tavenìr ; qu' il 
y'auroit injustice à contraindre la personne qui auroil contraete les 
liens y à remplir les condì tions inconnues d'elle auparavant , et en- 
Ters les-quelles elle ne s'était point engagée ; le trés-Saint Sjnode 
a signifié à MM. les Evéques qui adminislrent les Eparchies de Po" 
dalie I de Mohilew y de Mirsk , de Polock et de JVMynie » que la 
force de F Ukase Imperiai du 20 aoùt 1832 , par le^qudi on or- 
donna de oonclure les mariages entre les personnes de Religita dif- 
ferente dans les« prorinces reconquises de la Pologne y sur ìes bases 
du droit universel pour T Empire de toute$ les Hussies y engagé ces 
personnes seulement , qui ont contraete les liens aprés la publica- 
^ion du dit Ukase y et quant aux Parens professant des religions 
différentesy et qui ont contraete leurs liens arant la publication de 
r ukase ^ ils sont autorisés à remplir \es condi tions » quant au ba-* 
ptéme et à Véducation des enfans y qvf ils se sont impose avant le 
mariage > et d' aprés les lois qui éxistaient dans le tems t si donc les 
enfans d'un méme sèxe devoient étre élevés dans la religion domi- 
nante , et ceux de Vautre à la volente du pére ou de la mère ; ' ces 
demiers peuvent étre élevés dans une religion differente de celle du 
pays» mais dans ces cas là le Synode autobisé le Clergé grec h faire 
des démarches pour que tous les enfans fussent élevés dans la re* 

ligioa OaTBODOXE-AVSSE* 



Noni* XX. 

Uhase Imperiale del 24 giugno 1833^ col quale si siahiUsee un 
re9co\fado del cuUo dominante a Polock» 

En Tertu^d'un exposé da trè»<-Saint Synode, confirmé par Sa 
Majesté le 30 avril 1833, im Siège Eptscopal particulier du Rite 
Grec^Busie s'éublit à Poloch V Evéque porterà le titre de Tevé* 
, que de Polock et de WUna i son diocése doit se composer du goit- 
Teraement de fVUna de JVitepsk et de la Courlande , et le diocése 
de Minsk comprendra le gouvemement de Grodno , ainsi que le 
rajron de Bialistow* Le nouveav diocése de Polock sera dassé au 
troisièoie rang et compté immédiatement aprés celui de fFladimirm 

Da nombre des trois Candidats qui furent présentés par le Sj» 
mode à Sa Majesté V Empereur a daigné nommer le Vicaire du 
diocése de Saint- Petersbourg Evéque de Polock et de fFUna , et 
B|r. Smaragde Evéque de Res^eU 

Num. XXL 
(Altro del 22 aprile 1834 per una eguale erezione in Farsavia. 

Sa Majesté Imperiale a daigné confirmer le 22 ayrH 1834 la 
proposition salvante du trés-Saint Sjnode. 

Le Saint Synode , obligé de veiller sur les égltses orthodoxes qui 
^e troQvent situées dans le royaume de Pologne ^ a remarqué que 
^ les prétres orthodoxes et les paroissiens de ce pays sont exposés à 
plusieurs incoinmodités à cause de leur séparation de V Evéque grec- 
orthodoxe, et qu' il serait bien utile qu'uiì Evéque orthodoxe residàt 
dans le royaume de Pologne , pour pouvoir doiiner des résolution^ 
plus promptes aux requétes qui démanderaient une décision episco- 
pale, pour pouvoir surveiller de plus prés le clergé orthodoxe, 
prendre des mesures locales touchant l'éducation des enfans du clergé 
en question , et former par ce moyen des candidats immédiats et 
bien instruits pour les emplois spirituels de ces contrées , enfia pour 
relever aussi le eulte extcrieur orthodoxe dans l'endroit centrale où 
réside un nombre considérable de hauts fonctionnaires de cette 
confession. 

Ces considérations ont faits nattre V idée d* instituer a Varsovie 
un Evéque Vicaire de V Eparchie de Volhynie. 

D'après Fordre de S. M. V Empereur il a été ordonné a 1' Evé- 
que Eparchial de Volhynie de se mettre en relation personelle k ce 
«sujet avec le Lieutenant du Royaume de Pologne. 

Le résultat de ces relations a confirmé le Synode dans la Coa- 
'viction de la nécessité d'un Evéque à Varsovie , et cette conviction 
a été fortifiée encore par la considération , que le Vicaire de Var- 
fovie serait en état d^aider de tcmps en temps et d'une manière 
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efficace 1* £?éque Eparchial de Volhynie datis la sui*veìUaiice d*uiie 
partie de 1' Eparchie qui contient 1400 églises. 

Toutes ces raisons décident le saint Synode h présenter très-hum- 
UemenC à la confirmation de Votre Majesté les résolutions suìvantes* 

I. Nommer un Vicaire pour V Eparchie de Volhynie sous le 
litrc d' Evéfjue de Varsovie. 

IL Fixer 1^ residence à Varsovie, et pour cette fin y faire 
construire une Catrédrale ortliodoxe avec ane babitaUon oonvenable 
pour Tévéque et pour sa suite. 

HI. L' Evéque remplira ses fonctions d'après l' instruciion qu| 
lui sera données par le Synode, appliquée aux circonstances qui ac^ 
compagnent «on service* 

IV. Etablir à Varsovie une adminlslration'écclésiastique pour 
les affaires de Téglise, et pour la juridiction spirituelle, sur les 
bases des admtnistrations semblables qui sont établies dans les autrea 
Eparchies de la Russie. ^ 

V. li'aigent nécessaire à l'entrctien conformement à ce qui se 
pratique à T^gard du reste du clergé du Royaume, devra étre tow- 
cbé par le Vicaire et par sa suite, au trésor du Royaume, s^n 
le léglement cl-joint. Quant aux frais' d'établissement prìmitif, il 
devra étre payé a 1* Evéque une somme approximativement désignée 
dans le oompte cijoint également. 

Sire, le caint Synode en Vous présentant lrès*humblement c«||tte 

décision , attend la dessus Votre Ukase. 

Sa Majesté a «igne sur l'originai de sa propre mala : 

On doit le faire ainsi- 

•^ WICOLAS 

Num. XXII* 

* Ukase Imperiale promulgato per mezzo del con detto Collegio Ec^ 
clesiastico Cattolico di Pietroburgo , . col quale si vieta fammi^ 
nistrazione dei Sagramenti a persone incognite» 

Conformement au décret de Sa Majesté Imperiale, le «ollége sus« 
dit a entendu une ordonnance du Ministre des aiFaires intérieures , 
ohevalter Démétrius Nioolajewicz Bludovr. En nous communiquant 
cette pièce , le ministre nous a appris que le Saint Synode perma- 
nait , ayant à résoudre le cas particulier d'Elisabeth Weytkowsli, 
qui passoit de la foi dominante à la religion catholhjue romaine , 
et en prescrìvant au clergé grec-russe 4e tenir exactenacnt note de 
tous ceux qui professent la religion dominante , a présente ce dé- 
cret aù Sénat gouvernant , pour qu' il fùt défendu au clergé des 
autres commuaions , d'entendre en confession et d'adrnettre aux 
sacremens les personnes ihconnues. A^ant re^u à ce suj et T ordon- 
nance du Senat régissant , le Ministre recommande au College d'or-« 
donner de sa part à tous les prétrès calholiques roroains , de se 
conformer ponctuellement au susdit décret du Saitìl'Synode, et de 
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lear défendroi sous une responsabilité graf^» d*6iitendre les con* 
fessions des personnes qui leur seroient incoimues 9 et de les admet* 
tre à la communion. 

Le Collège, ayant re9a cette ordonnance, a résolu de prescrire 
à tous les £?éques administrant des diocéses , et à tous les Pro- 
Tinciaux, d^ordonner aux prétres qui leur sont soumis , d^obserrer 
exactement le dil décret du Saint Sjmode toucbant la défense , sous 
me responsabili té grave , d'entendre en oonfession les personnes 
inconnues. Et il a communiqaé ce décret au Ministre des affaires 
intérieures f cbevalier Démétrius I^icolajewics Bludow. 

Signé p tEvique président Ignace Pawlowicz* 
le secrétaire Pierre Irofimowicz* 

Num. XXni. 

Decreto Imperiale sulla soppressione del Jus Patronato ndle Chiese 
o Parrocchie di rito Greco-unito* 

Domenica 14-26 fhaggio 1833» 
GazzetU di S. Petersbourg N.^ 110» 

Altissimo decreto comunicato al Senato dirigente. 

Li 21 Aprile. Nella Chiesa Greco-uniu fu introdotto per con- 
suetudine il Giuspatronato , che precedentemente non esisteva , ia 
conseguenza del quale le provvisioni parrocchiali dipendono dalla 
presentazione del Patrono della Chiesa. Or trovando S. M* V Impe- 
radore , che tale innovazione né corrisponde allo spirito della Chiesa 
Orientale j né è conforme alla vera istituzione degli ecclesiastici 
pastori di anime , ed ai vantaggi della comunità , tanto meno quan- 
do persone di estera confessione sono in possesso di quel privile- "^ 
gio I è stato sovranamente prescritto 9 che. in avvenire la nomina ^ 
degli Ecclesiastici presso la Chiesa Cattolica*unita dipenda unica- 
mente e solamente dalla loro Ecclesiastica Autorità dopo la confe- 
renza col rispettivo Govemator Generale > siccome su ciò é ordi- 
nalo intomo alle Comunità che si trovano in possesso della Corona* 

Num. XXIV. 

Mappresentanza diretta il 2 aprile 1S34 dal Clero Grtco^unito del 
distretto di Novogrodek a Afonsig. Siemasdm già Fescovo dello 
stesso culto in Idtmma suLCordinutogU cangiamento del Messalm 
e dei riti Ruteni* 

Cest avec le respect dù à votre dignité pastorale , que nous expo- 
sons y à Toccasion de la réforme proposée ponr les rits grecs-^unis , 
nos voeux exprimés dans Ics points suivans: 

1 . De méme que l'union sofennelle de V EgUse orientale et 
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occidentale fut déerétée l'an 1439, au concile general de Floren- 



qae a ispnese, ne voulut pas recevoir. JMai* pour nous, a i exempie 
ée notre Métropolitain Isidore de Kiov, et de Joseph Patriarche de 
Constantlnople; Dous sommes décidés unaiumemenl à la suiyre. Car 
cette réforme a été prescrite pour toute V Eglise grecqae , comme 
une règie ^e nous tous, en qualUé de Grecs-unis, sommes teauf 
d'observer, 

2. Lorsqae> aprés le schisme de la Russie septcntrionale , le 
dergé romain de Lithuanié , sous son métropolitain Mieliel l^ahoza , 
•e fut uni à la sainfè Eglise romaine , dans le synode lena à Bres- 
•ici (Lithuanié) en 1594, et que cclte union eut été confirmée 
Tannée suivante par le Pafpe Clément Vili ; le méme synode nous 

I>rescrÌYÌt, comme une règie ìnviolable pour tous les sìècles fulurs, 
a profession de foi de méme que la réforme des rits décrétée dans 
le concile. de Florence, 

3. Leon Kiszka , Métropolhain de toutè la Russie , dans le sy- 
node tenu a Zamosc (petite Russie ou Russie rouge) en 1720 , non 
seulement confìrma avec tous ses prélats la susdite union , mais en 
ontre , pour l'approuver davantage , il spécifia la différence entre 
les rits schismatiques et les rits grecs-unis ; il réforma les cérémo- 
nies dans le sens de Tunion ; il détermi^ia l'appareil pour la cele- 
bration de la messe , et tous les vases sacrés , en se conformant 
plus à la solide dévotion et à Tusage du pays , qu'aux anciens usa- 
ges de Constantlnople. Un exemplaire authentique de ces résolu- 
tions, fut laissé , pour mémoire éternelle , au clergé de la Hou- 
grie , de V Esclaronie , de là Dalmatie , de la Cioatie , etc , et 11 
nous obligea par serment à >garder étemellement V union avec la 
tainte Eglise romaine. ^ . ^ 

^ 4. En comparant les plus anciennes édilions des missels , iaites 
par le soin et Tautorité des évéques, savoir : le missel publié en 1659 
par Je Métropolitain Cyprien Zachowski et dédié au prince Charles- 
Stanislas Radziewil , avec une très-belle préface où Ton exhorle le 
clergé à garder l'union ; de méme le missel puUìé en 1727 par le 
Métropolitain Kiszka , et le missel imprimé en 1790 par le Métro- 
politain Szeptycki ; enfin, pour ne pas faire mention de plusìeurs 
autres , le missel publié à Vilna par le soin de notre Métropolitain 
Joseph Bulhak , encore vivant : en comparant tous ce» missels , 
disons-nous , nous trouvons qu' ils ne différent en rien ; de mém» 
nons .voyons que tous les rituels s*accordent ensemble, et que la 
différence entr*eux est très petite, Tout cela prouve que ces missels 
et ces rituels émanent de la source còmmune de l' Eglise d'Orient, 
puisqu' ils ont été approuvés , durant un si long espace de temps , 
par tant d'évéques grecs-unis. 

5. Comme le missel à Tusage du clergé grec-unl , imprimé a 
MoscoQ en 1831 , differe de nos missels, dans l'articlc^ essentiel ed 
U processfon da Saint-Esprit , et dans d'autre» oraisoni qui y ont 



(68) 
été ajoQtées; de plus, comme il ne fait aucane meatt<m da Soave- 
rain Pontife, k qui nous avons promis ayec serment, lors de notre 
ordinati on , obéissance et réspect , non moins qu' à V Empereur ; 
nous supplions votre autori té pastorale de ne pas nous forcer a re- 
cevoir ce missel, et de nous laisser les missds de Fédition de Vilna, 
dont nous nous servons jusqa'à présent» 

6. Le peuple grec-uni est accoutumé depuis environ deux sié- 
cles, aux genuuections , aux expositions du Saint-Sacrement les jours' 
de fé te et les dimanches , aux messes priv^es et cbantées , aux li- 
tanies , aux processions et aox profondes adoratlons de la sainte Eu- 
charistie. Toutes ces choses sont nécessaire) dans notre rit , et elles 
ne peuyefìt étre aboltes sans offenser le peuple^, qui paroit en?our 
loir sérieusement au clergé. 

7. Sous le régno de notre très^dément Emperear et au milieu 
de tant de millions de sujets , le clergé grec-uni , qui lui doit plus 
d*un bienfait, jouit aussi de sa protection paternelle. Et comme sa 
suprème volente laisse à tout le bionde la pleine liberté de profes- 
ser sa propre religìon , il a voulu en partioolier que cette liberté 
demeui^t intacte au clergé grec-uni. G'est pour quei nous ne som* 
mes pas moins tenus que les autres communions de conserver la 
trés-ancienne pratique de no9 dévotions, de peur que nous ne pa* 
russions faire peu de cas de la souveraine bonté de notre très-dé- 
ment Empereur, 

Enfin , pour que V Eglise grecque-unie soit distinguée de l'église 
schismatique , notre clergé du district de Novogrodek » expose ses 
vcBux avec le respect d& à votre bienveillance pastorale , et imploro 
la soUicitude et la protection de son excellent pasteur* Ces vceux 
eiqprimés unanimement dans les points susdits, dnt été signés de 
notre propre maio. 

Donne à Novpgrodek , le 2 avril 1834. 

Ont signé 54 prétres 

Num. XXV. 

Petizione fatta nel 1834 dalla Nobiltà di Fitepsk aUH Imperatore 
contro le violenze usate per far passare i Greci uniti al culto 
dominante. 

Le trés-clément Empereur , aujourd' bui beureusement régnant , 
dans le gouvernement continue! et general des ses peuples , desi*? 
rant aussi , pour les cas particuliers, de donner à ses fidéles sujets 
Toccasion de proposer leurs bumbles requétes , a statue , dans son 
décret toucbant Tordre des assemblées» que la noblesse, réunie en 
session y pourrait examiner ses propres besoins et ce qui lui paroi- 
troit utile, et les fui faire connoitre par le président de l'assemblée* 
Appuyée sur ce fondemeut , la noblesse de la province de Vitepsk, 
pleine de seniìmens de gratitude , et animée d'une confìance filiale , 
prend la liberté d'exposer les fails suivans. 



( 69 ) 

l)epuls quelque tenlps, mais surtout dans la présente année 1834» 
Mi met tout en oeuvre poilr etìtratner les 6re<:^*-unis à la religion 
dominante. Ges manoeuvres ne feroient aucune impression sur les 
esprits 9 dans cotte province , si on permettoit atix iidèles de se 
diriger , poar cette réunion , par la voile de la conscience et par 
une forte conviction. Mais les moyens qu^on emploie , remplissent 
l'àme de terreur. Car en beaucoup d'endroits , on convoque un petit 
mombre de paroissiens, sans la participatìoa et à V insù des autres, 
et on les oblige , non par le voie de la libre persuasion j mais par 
une violence oontre laquelle ils ne peuvent lutter, d'embrasser la 
religion dominante ; et quoique ce prétendu acte d'adhésion soit le 
£aiit du petit nombre, on annoncè h tous les autres habitans du 
village ou de la paroisse, qui demeurent à la maison, qu' ils doivent 
professer la religion dominante» QuelqUefois , n^ayant aucun égard 
aux réclamations , qui se faisoient dans l'assembla publiqtie , on 
mettoit tous les parolssiens au nombré de ceux qui professent la 
religion dominante» Dans Tun et Tantre cas » on chassoit T ancien 
cure et on changeoit T église unie en grecque , en négligeant les 
règles prescrites en cette matière. L'union ayant ainsi èie établie 
par la violence et en dépit des habitans , si ceux-ci recouroient à 
Fautori té ecclésiastique au civile, en proto stant quMls vouloient de- 
meurer ìnviolablement attachés à la ibi de leurs ancétres , et dé- 
fendre leur cause d^une manière legale ; leur demarche a éié con- 
sidérée comme une désertion de la religion dominante » librement 
acceptée par eux , et comme tels ils ont été soumis à difierentes 
peines. Dans quelques paroisses , où une partie du peuple demeu- 
roit fidèle à la foi de s^ ancétres , on transformoit malgré cela 
Téglise paroissiale , on fermo! t méme les églises filiales , et on les 
munissoit d^ un sceau. G'est ainsi que les uns , sans avertissement 
préalable et par le seul ordre des magistrats , les autres > e£frayés 
*par une persécution atroce , dont ils voyoient de frequens exem- 
ples , d'autres encore , par Tespoir d'obtenir quelques gràces parti- 
culiéres , ou d'étre délivrés des charges publiques ou de Fesclavage ; 
c^est ainsi , disons-nous , qu* ils ont été entrainés à la religion do- 
minante. Et tandis qu* ils la professoient , ils demeuroient ferme- 
ment attachés | dans le coeur , à la religion que suivoient leurs an- 
oétres) et qu' eux^mémes observoient depuis si long«-temps. Ils 
avouoient méme à ceux qui les for9oient d^ embrasser la re- 
ligion dominante, quMls obéìssoient à la vérité aux ordres qu'on 
leur donnoit , qu* ils alloient aux églises et fréqnentoient les sacre- 
mens de la religion dominante , mais qu* intérieurement ils demeu- 
roient fermement attachés à leur ancienne religion. Finalement , 
ceux qui ont persévéré dans la foi , se sont vus dépouiller de leurs 
églises et de leurs prétres , et ils éprouvent la plus grande diffi- 
culté pour se procurer V instruction chrétienne et les autres secours 
spirituels. 

Il resulto de tout cela, qu*on commence à croire généralemenC 
parmi le péuple, quo la religion peut chapger d'aprés les ciroon- 
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itances y et qu* il n*«st pas nécessaires d'étre persuade qu*elle esC 
Traie et d'y consentir intérieurenient , et qu'on peut Pabandonner 
dans la vue de se procurer quelque avantage particulier» De là viene 
que les maximes relìgieuses ne font pas sur les coeurs F impressioa 
qu'elles devroient faire; elles cessent d' étre le fondement de tous 
les devoirs et des yertos cìviles. Les citoyens et les sujets sont en 
proie à des doutes continuels et à de vives ìnquiétudes, tantòt a 
cause du I>ruit gén^ralement répandu qu' il faut changer de reli* 
gion^ tantót à cause des dénonciations auxquelles ils sont incessam- 
ment exposés, sous le prétexte qu' ils empéchent la propagation de 
la religion dominante. 

Par ces motifs , la Noblesse de la province de Yitepsk, quoique 

Ì)ersuadée que la liberté de conscience est suffisamment garantie par 
es lois de T empire et par la suprème volonté de \ Empereur hen- 
jreusement régnant, et que la religion dominante Ine prescrit pas 
moins que les autres confessions » 1' obligation de remplir ses de-^ 
voirs» en insérant dans sa morale les principes des vertus religie»* 
ses et civile»; néanmoins^ effrayée des moyens qu'on emploie pour la 
propager, et des suites que cette violence ne peut manquer d^avoirt 
• elle a résolu de recommander au président de la Noblesse y de re^ 
cueillir tous les faits particuliers et certains concernant cette affaire^ 
d' en faire part à qui de droit et de présenter une supplique à 
r Empereur. 

Num. XXVI. 

"^jtUra simile indirizzata nel 1835 dai fedeli Greci^'UniU della Par* 
tocchia di Uszaz* 

Au mois d* aoùt de l'an 1835} nous, habitans de la paroiss« 
d* Uszaz y nous envoyàmes une supplique au Ministre des cultes à 
Saint Pétersbourg, implorant sa gràce et sa miséricorde, parce que, ** 
privés de notre église, nous nous voyions forcés de professor une re- 
ligion que nous n'avons point voula embrasser ; mais nous ne re9ii" 
mes aucune réponse» fieulement TEvéque Bulhak nous prévint 9 que 
bientòt arriverei t une còmmission avec le prétre qui nous étoit de- 
stine. £t en effet ^ le còmmission s'est présentée le 2 décembre , et 
ayant convoqué le peuple» elle Ta invite à embrasser la religion 
grecque. Mais nous nous sommes tous écriés d'une voixi que nous 
voulions mourir dans notre fai , €fue jamais nous rUavions voulu ni 
ne voulions dlautre religion* Alors la còmmission , laissant les pa-^ 
l'oles, en vint aux faits: c'est-à-dire» qu*on se mit à nous arracher 
les cheveux , à nous frapper les dents jusqu'à effusion de sang » à 
nous donner des coups à la téte , à mettre les uns en prison , et à 
transporter les autres dans la ville de Lepel. Enfin , la còmmission 
voyant que ce moyen ne lui réussissoit point non plu& , défendit à 
tous les prétres grec-unis d'entendre nos confessions , ou de nous 
adrainistrer quelque autre secours spirtiuel. Mais nous avons dit : 
;> ^(ous demeurerons sans prétres^ nous fèrons nos prières a la nuu-» 
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fon ; 110119 moarroni pans prltre , noùs confessant les ttns aux aotret ; 
mais nous n'embrasserons poinC yotre foi. Qa'on nona réserye più- 
tòt le sort da B. Josaphat: e' est ce que nous désirons „ ! Mais la 
commission s'en est allée , en «te moquant de nos larmes et de nos 
prières. Et nous sommes demeurés comme dea brebis errantesy «t 
nous n'avons plus d'asyle* 
Nous signons 

Num. XXVII. 

Akta dei fedeli Greci-uniti di JLubowìa del 10 luglio di deUo anno 
sullo stesso argomento* 

Trés-auguste et trés-clément Empereui* ! 

Ecoutes la toix de ceux qui souffrent persécution sans le méri«^ 
ter , de ceux qui implorent la elémence de yotre Majesté Imperiale^ 

Nos ancétres ^ nés dans la fot grecque^unie , toujours fidéles aa 
trone et à la patrie , ont passe paisiblement leur yie dans leur re- 
ligion} et nous, nés dans la meme foi, nous la professions libre- 
ment depuis longtemps« Mais par la supreme yolonté , comme on 
nous disoit , de V Impératrice Catherine, d* heureuse mémoire, Tau- 
torité locale, en employant des moyens yiolens et des peines cor- 
poreiles , étoit paryenue à forcer beaucoup de nos co-'paroissiens , 
d'abandonner la religion de nos ancétres« Quelque^-uns cependanc 
d'cBtrf eux, quoiqu^ayant Subì Ics mémes peines, comptant sur le 
aecours diyin , et mettant leur espoir dans la miséricorde de Y Im-> 
pératrice ^ perséyérént dans l'antique foi. Notre espérance ne fut 

!»as trompée ; V Impératrice arréta la persécution et nous laissa dans 
a religion de nos péres* Cette religion , nous la professions libre-* 
ment jusq'aujourd' bui , sous la protection de Yotre Majesté Impe- 
riale, et nous ne pensions pas qtie^ sans un ordre etprés de votre 
Volente imperiale 9 nous pussious étre troublés dans la libre profes-* 
iion de la foi que professo! ent aussi nos ancétres , et dans laquelle 
nous sommes nés comme eux« Mais les prétres de la religion do-« 
minante , alléguant pour preteste que quelques-uns d'entre nous ^ 
ce qui n*a point eu lieu, ont été dans la communion de la religion 
grecqne-russe , nous forcent d'abjurer notre foi ^ non par des peìnet 
Gorporelles, mais par des moyens beaucoup plus atroces^ c'est-à^Klirey 
en nous priyant de tous les secours spirituels^ en défendant à noa 
propres prétres de baptiser nos enfans, d'entendre nos copfessiona, 
et de bénir nos mariages« C'est de cette manière qu' ils nous arra- 
ehent à nos pasteurs^ 

Dans une si crucile persécution , il ne nous reste de refuge que 
dans la clémence de Votre Majesté Imperlale^ Monarque , defetide^ 
oeux qui souffrent pour la foi^ 

Oni Bignè i2d' patoissiém» 
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Num. XXVIIL 

Helazione del Ministro deW Interno aU Imperatore ài Russia % sulla 
eseguita di hd volontà riguardo al cangiamento dei riti presso 
i Greci Ruteni uniti* ^ 

(Estraita dai ragguagli dell anno 1836, dati il 30 aprile 1837, 
e inseriti nel Giornale Ufficiale del Ministero deW Interno, pag» 53 
è seg. JV» 7. Luglio 1837* Pietroburgo dalla Stamperia dello stesso 
Ministero» 

Un changement important a eu lieu demièrement , suivant voCre 
suprème volente t dans une des parties devolues a la Direction des 
afiaires ecclésiastiques des confessions étrangères. Après ayoir sou- 
Dfiìs k la direction de la commission des écoles ecclésiastiques ortho* 
doxes les instituts d'éducation de la jeunesse ecclésiastique grecque- 
unie y et aprés avoir pris en égard le lien étoit qui intercéde entre 
les affaires de ce genre et les afiaires de la )uridiction eparchiale 
elle-méfne ^ il a pia à Votre Majesté d'ordonner : qoe toutes les 
afiaires ecclésiastiques de la confession grecque-unie fussent aussl 
sous la direction da general procureur da trhs^ Saint Synode , poor 
qu. il en résultàt une plus grande faciiité dans le rapports , et une 
unite de direction dans les afiaires susnominées. Les suites de cette 
suprème disposition de Votre Majesté Imperiale seront utiles, on 
ne peut en dooter, aussi bien poor réducation de ja jeuness^ ecdé- 
siastique grecque^unie , et par conséquent à la formation da clergé 
de celte confession ^ que pour la prompte et durable restauration , 
dans toute leur ancienne parete, des rits et des constitutions (régles) 
de réglbe grecque-unie, qu^elle ayait conformés aux rits et aux. con- 
stitutions ( régles) de Téglise orientale* Du reste 9 il y a long-temps 
2 uè le Ck>11ége ecclésiastique grec-uni a en vue cette restauraticHi 
es rits antiques de son église. Les propositions qa' il a fait k ce 
sujet, et qui ont mérite la suprème approbation de Votre Majesté 
au mpis de février 1 834 , ont été mises en exécution dés ce temps, 
ayec un Constant efibrt , autant que le permettaient Fexiguité des 
ressources pecuniaires et le manque d^ecclésiastiques capabies* Mal»' 
gre ces ditficultés on a^ dans T espace de trois an ( 1834-1837 ) , 
établi de nouveau les iconogthases (1) dans 317 églises de TEpar- 
chie de la Russie Bianche ; et dans 509 de V Eparchie Lithcanieniie* 
Le plus grand nombre d^églises grecques-unies de villes et des vii- 
lages a été pourvu àe$ livres lithurgiques imprimés à Moscou^ ainst 
<^ que des ciboires, des cappes, et d'autres ornemens sacrés. — ^ JParmi 



(1) Sorte d^une grande porte j cachant endhrement le choeur et 
Tahside de t église j et toute couverte d^ images j circonstance qui 
lui d^donnée son nom J! iconosthase. 



les noaveaatésy etrangères h la liturgie àt V église orientale , il y 
avait la coutume re9ue par les Grecs-unis de sonner pendant la 
messe avec une sonnette ; cette coutume 9 indispensable peut-étre 
pour annoncer les parttes plus importante^ de la liturgie dans lei 
églises romaines, où on célèbre la liturgie dans la langue latine in- 
compréhensible pour le peuple, a été aussi importune qu' inutile 
là ou on célèbre la liturgie en langue slave ; par conséquent cette 
coutume a été changée dans toutes les églises greeques-unies» De 
la méme manière, par imitation des latius y il y avait dans beau- 
coup d*églises grecques-unies des autels lateraux exterieur (1) , et 
des orguesi Maintenant que les iconosthases sont rétablies, ces autek 
extérieurs yont étre détruits suivant l* intimation des autorités epar- 
chiales; à Fexception toutefois de ceux d*entr'eux, qui se trouyent 
liés avec le sistéme d* architecture de 1' église ^ ou bien qui , par 
leur beile exécution , lui peuvent servir d'omement ; mais l'office 
divin y suivant les régles de P église orientale , ne sera jamais célè- 
bre sur ces èchafaudages , qui se trouyent en dehors de 1* autel. 
Quant aux orgues , pouisqu'on a établi à Polock et a Zyrowice de^ 
écoles ou on fera apprendre les cérémonies de Féglise ausst bien 
que le chant, et qu'en debors des élèves entretènus aux frais du 
Grouvernement , on y recoir encore des dercs pour le compte des 
paroisses qui ont plus de ressources , par ce motif on a , dans le 
courant de Fanuée passée , jugè opportun de mettre la main à là 
decisive destruction des orgues, qui pouyaìent encore rester dans 
quelques églises Grecques-unies. 

Suivant la dècision du Collège grec-uni on a distribuè aux églises 
de rEparchie lithuanienne les livres de baptéme avec des titres et 
des inscriptions en langue russe, et on voit d*aprés les rapports 
qu' on a regus Fannée passée, qiC k présent tous les extraits de 
baptèfoe dans cette Eparchie se font génèralmeut en russe. 

Num- XXIX- 

Comunicazione del General Szynow Presidente della Commissione 
de^ culli a Monsig. Vescovo Greco'Unito di Chelma nel Regno 
di Polonia^ per calmare nei suoi Diocesani il timore^ che il Go^ 
verno si proponesse di trarli al culto Grego^Musso* 

Il est arrivé à la connaisance de Son Altesse le Prince Lientenant 
qu' une parlie de Grecs-Unis du Gouvernement de Podlachie s'est 



(1) Dans r église orientale le prétre celebrant la liturgìe est tou' 
jours tourné s^erse la peuplcy de sorte que t autel se trouve entre 
le peuple et luiy et on pourrait appeler cet autel intérieur , pa r 
opposition au mot exterieur employé ici pour designer les autel s 
lateraux qui , etani attachés cuAX murs 9 se trouvent toujours en 
dehors du peuple et du prétre» 
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eofltertte ali Ciiltii Catltolique Romain* Les raueignements refti 
lardessttSy prouftent qa' une des causes de cette conTersion, som le$ 
Tumeurs que les Gatholiques sement parmis les Unis « sor la pré-* 
tendile intention da Gouvemement de les oonyertir k la tot 
Greoque-Rosse. La Itberté des cultes dans le Royaame de Pologntf 
est garantie par les lois qui ont été données par ndtre gracieux 
Sourerain; le Qouyernement ne peut donc nullement se proposer 
de yioler la tolérance* 

Gomme d^après la Bulle da Saint Pére Bonoit XIV les Grecs-^ 
Vnis ne doìvent pas quitter leur rit pour passer au rit latin , le 
Gouremement n* a d' aatre but en secourant présentement l'égliser 
Orientale Grecque-Unie, que de faire respecter la dignité primi- 
tive de cette égl ise, dont elle s'étaite éloignée beaucoup depuis 
^elque temps , par Flnfluence du Gatholicisme d'Occident. Poor 
éteindre donc les fausses rameurs semées par des bommes ma]yeil« 
lants y le Voas invite, Mr. l'Evéque , d'après la volonté du Prinoe 
Lieutenant, à tàcher de calmer les esprits des Grecs-Unis par Ten- 
tremise du Clergé de votre Diocèse , et de les assurer que le Gon» 
Ternement ne destre non seulement pas attaquer la liberté de leurs 
consciences 9 mais qu' il désire.au contraire les garantir.de tonte 
influence étrangére , et protéger en tout V intérét de Féglise Grecque* 
Unie y de son clergé et des séculiers de ce eulte , et les prémunanC 
contro tonte oppressìon , et en défendant toutes les prérogatives qui 
leur ont été garanties par les lois* 

Ze General Aide de Camp Szypow 
le 12-24 mars 1838 Farsovie^ 

Kum. XXX« 

Md delta superiore AtUorith Ecclesiastica ver otAUgare i Parra\ 
chi GreeO'Uniti ad abhracdare il culto aominante* 

i. Decan! Bidscensis, Magtstri S« Tfaeologìaé , Parocbi Ecele-' 
siae S- Mich'aelisy Canonici Adae Koztycewùz ad Parocbos Ecde-* 
siarum in Bocbi j Fefezycc? , Mielnihi et Sicmtatycc* 

N. 164. Ex mandato Superiorum Ecclesiasticorum in)ungitni' Pa^ 
rocbis supradictarum ecclesiarum quatenus die 5 mensis incuncti# 
mail comparere dignentur pefsonaliter in Pazynki ut contfigiìent 
subscriptioneSy ad quas expedicrhdas papyrum quoqucr subminbtrare 
tenentur : quod si jussis non obtemperent , absentes deferentur su^ 
periori potestali ecclesiasticae. 

Pazynki die 25 aprili^ 1838^ 
In Authentico subscriptus z l>ecanns Canónicutf £oiS(ycevrà£v 

Prima Norma subseriptionts 
ConVictus de orthodoxia Ecclesiae Greco-Russiacaef cons€fitio in 
unionem com eadem , doramodo permittatur mihi barbam ra» 
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aere, nec non géslare Vestitam hucusqne consnetumj de caetero 
sabinttto me plenarie disposi tieni superiorum meorum. 

In quorum fide manu propria subscribo = Parochus Ecclesiae N« N. 
2« Decani Bìelscensis Canonici Adae Koztycewùz ad Parochos 
Ecclesiarum Decanatus Bielscensis nominatim 

Ad Deputatam Florianum Zienkiew&z» 

Elapst mensis maii die 5 ad effectum convocationis meae Reye- 
rentia Vestra una cum aliis convenisti s in Pazjnki ad dandas sub-* 
scriptiones in re bene RR. Vestris nota , nihilominus R. Vestra non 
obstante mapdato Illustrissimi ac Reverendissimi Episcopi ac Equitis 
Antonii sibi significato y necnon dispositione superioris potestatis ec- 
clesiasticae, rejecit consilium meum permovens ad dandas subscri- 
ptiones ; praeterea in congregatione coacta in Ecclesia Czarniaviensi 
produxi palam Edictum (Ukaz) Consistorii Lithuanici die 31 elapsi 
maii emanatum , in quo denuutiatur quod universi presbiteri a 
concepta bona spe in praesenti negotio alieni amovebuntur a suls 
parcBciis; bine ego exitium vestrum desuadens , procurans autem 
omne emolumentum ac pacem , peropportunum animo reputavi no- 
tificare ei inevitabilem obligationem absolntae submissionis superiori 
auctorìtati ecclesiasticae , ut quantocius receptis praesentibus litteris 
feslinare dignetur adesse in Pazynki ad expediendam praedictam 
subscriptionem. Qaod si autem et hanc meam injunctionem juridt- 
eam neglexeris in animum inducere , rogo ut peculiari scripto con* 
signatam elucidationem rationum , ob quas parere superiori aucto* 
ritati ecclesiasticae renuis , mihi transmittas. Interea praemoneo, 
Vestra m Revereutiam absque dubio bac super re accusatum iri aequ« 
ao alios presbjteros , qui vestro scandalo seducti conantur se exìmere 
a dando consensu« Citissimam denique a vobis praestdor dedara- 
tionem superiori potestati ecclesiasticae per me incunctanter proda» 
cendam. 1838 die 17 junii in Pazynki. In Autbentico siAscriptut 
* Decanus Koztycewùz. % 

J 3. Bielscensis Decanus Ganonic^s Adamus Koztycewùz Parochis 
Ecclesiarum Mietnicensis ac Ferezy<(ensis. 

N. 300. Excellentissimus ac IlIustHssimus Episcopus SuSraganeus 
Brest-Lithuanicus ac Eques Antonius simul cum rescripto suo de 
die 25 elapsi junii N. 332 misit et normam subscript ionis , juxta 
quam obligatur Glerus exhibere suas subscriptiones exigi solitas per 
superiorem auctoritatem ecclesiasticam , necnon commendavit mihi , 
ne compellatur Glerus quidpiam parocbianis edicere. Insuper Excel-- 
lentia Sua opportunum judicavit adiicere : sola politica Aulae Po* 
loniae ac Guriae Romanae factum, ease^ ut dogmatica differentia 
orientalis et occidentalis Ecclesiae animis insinuaretur , cum reipsa 
difTerat utraque Ecclesia ab invicem in nonnullis dumtaxat. opinio— 
nibus quibus non immutatur ipsa substantia doctrinae Gbristi ; ne- 
que uos immutamus dogmata a ut hierarcbiam , quae nuUatenus spe» 
ctat paròchianos sub regimine eorumdem Presbyterorum mansuros f 
i^b quibus iiucusque manebant. Ad eflìectum ejusdem pastoralis man«^ 
dati mittens Reverendis. Domini» normam praescriptam j adstrpgo 
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Voty ut mihi inconctaiiter exactas sabserìptiones exhibere festintf^ 
tis. 1838 die 2 joniì in Pazynki. In Authentico subcriptiu Deca^ 
nos l^oitjcewùz* 

Secunda Norma Subscriptionis. 
Anno 1838 m. N. d. N. lofrascriptos praesentibus literis manu 
mea consigno quod ego paratas sum uniri cum Ecclesia Grego- 
Biusiaca sub hac condì tione ^ ut mihi , prout hucnsque fuit ^ liceat 
in posterum barbam radere , pristipum Testitom gestare , ac ad fi- 
nem vitae manere in administratione bajus paroeciae , cajus tmprae- 
sentiarum caram gero : postremo confidens plenarie bonls conatibos 
Regiminis joxta ac Pastorum meorum, spondeo me impleturum 
quidquid hac super re mihi a superiori auctoritate praescriptum fue- 
rit. In quorum eyictionem praesentes manu propria roboro 

Parochus Ecdesiae N. N. 

Num. XXXI. 

\àUo sinodale del Clero Creco-wiito neW adunanza, tenuta a Pdotsk 
il 12 fehhraro 1839 per la sua unione al culto dominante^ 

fl Au nom du Pére , et du FiU et du Saint«-Esprit. 

» NoUj 5 par la gr&ce de Dieu $ évéques et trés-yénérable concile 
de r Eglise grecque-unie de Russie , après plusieurs d élibérations , 
ayons reconnu et pris en considération ce qui suit : 

» Depois son origine , notre Eglise était unte avec Y Eglise sainte , 
apostoirque ortodoxo-catholique , qui , insti tu ée en Orient par Notre- 
Seigaeur Dieu et Sauveur Jesus-Christ lut-^méme , a répandu sur le 
monde sa lumière yenue de TOrient j et qui ayant jusq' ici con* 
dervé dàns toute leur integrile et leur invariabilité les dogmes di- 
▼ins de la doctrine 4u Christ , n'y a jamais rien admis provenant 
de l'esprit de la vaine sagesse des hommes. C'est dans cette longue 
et bienheureuse union uniiferselle que notre Eglise formaìt une par- 
tie indivisible de V Eglise greco^russe , de méme que nos aieux , 
tant par leur langue que par leur origine, formaient une panie 
indivisible du peuple russe. Mais la douloureuscs séparation des pro- 
▼inces habitées par nous , de notre mère la Russie , arracha aussi 
nos ancétres à la yérilable union catholique , et la force de la con«- 
quéte étrangère les soumit à 1' Eglise romaine , sous la dénomina- 
tion à^uniates* Et quoique , en yertu d*acles formels , elle nous eùt 
garanti la liturgie orientale dans notre langue hèréditaire russe , 
ainsi que les cérémonies et jusqu'aux institutions de V Eglise d^O- 
rient ; et quoiqu' il eùt méme été défendu de passer à la confes- 
si on 
antique» 
deyant r _ 

donnée par le clergé latin de nos localités, ne pouyant soufirir ni 
t esprit de la naiimalité russe , ni les rits antiques de Vorthodoxc 
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Otiéni y mirent en oeuvre toutes leurs forces pour effacef) s'ìl eftt 
été possibie^ jusqu'aax demiers vestiges de l'ancìenne origine de 
notre peuple et de notre Eglise. Par suite de cette vìolence destrur 
ctive , DOS ancétres , après avoir accepté l'union , éprouvérent le sort 
le plus déplorable. La noblesse y opprimée et lésée dans ses droits , 
passa à la confession romain , tandis que les bourgeois et les pay- 
sans , ne voulant pas renoncer aux coutumes de leurs ancétres ^ 
souffraient la plus dure perséeution. Mais bientòt ces coutumes , net 
TÌU et cérémonies sacrées , et jusqu^à notre liturgie , commencèreat 
à jsubir des changemens essentìels ; à leur place , Ton en introduisit 
de latines y entièrement disseniblal>les et impropres. Le clergé pa- 
roissìal grec-uni , prive de tous moyens d' instruetion , réduit à 
r indigence , a l'avilissement et à une dépendance servile du clergé 
romain , se voyait en danger d'une suppression totale ou de l'apo- 
stasie , si le Très-Haut n^avait mis un terme à ces efforts séculai- 
res en repla^ant sous le sceptre de la Russie les provinces que nous 
habitons $ ancien domaine hérédittUres des Russes. Se prévalant d'un 
événement aussi heureux , une grande partie des uniates se réunit 
dès lors avec l' Eglise pr thodoxo-catho liyie orientale y et forme 
actuellement , conime elle rétait ancìennement ^''une^partie indivi - 
sible de V Eglise de toutes les Russies ; le reste trouva y autant qu', il' 
était possible, sous le bienfaisant gouvernement russe, protection 
contro la pnissance oppressive du clergé romain. C'est à la magna- 
nimité pairiotique de notre très-pieux seigneur 9 l'empereur Nicolas 
Pauloyitchy aujourd* bui glorieusement régnant y que nous devons 
i'entiere indépendance actuelle de notre Eglise ; des moyens abon- 
dants pour Féducation convenable de notre jeunesse clericale y la 
réparation et le magnifique embellissement de nos templei^ sacsés , 
oit se célèbre la liturgie dans la langùe des nos aieux , ainsi **que 
les saintes cérémonies rendues à leur antique pureté. Maintenant se 
'^ rétablissent graduellement toutes les institutions de notre cfaere Eglise 
orientale, de notre cbère Eglise russe. Il ne reste plus à désirer que ce 
que cet ordre antique et chéri de Dieu soit consolide, pour les temps 
à venir , en faveur de tout l'établissement uniate en Russie , ami 
que y au moyen de V entier rétablissement de son ancienne union 
avec r Eglise russe» cette partie de son ancienne famille puisse» aux 
bras de sa véritable mère, récupérer cette paix et cet avancement 
apirituels dont elle a éié privce pendant tout le temps qu* elle lui 
est restée étrangère. Par la grace du Seigneur, nous aussi, qui afons 
éié éloignés de notre ancienne mère, V Eglise orthodoxo-catholique 
orientale , et de V Eglise russe en particulier , Tavons élé hìen moins 
d esprit y que par Teffet de notre dépendance de Tétranger, et d'évé- 
nements déplorables ; mais aujourdbui , par la grace de Dieu infini- 
meni bon , nous nous sommes de nouveau et tellement rapprochés 
d'elle , qu' il devient indispensable , non de rétablir , mais de ma* 
nifester notre réunion avec die* 

». A ces causes , après nous étre répandus en prières ardentes , et 
après avoir invoqué du foud de nOs ooeurs la gràce de Motre*Sei- 
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gneuTi Dlaa et Sanvear Jésos-Clirut (qui fent est le v<ritai>le chef 
de 8on nnique et v^ritaUe Eglise ) , et da Saint-Esprit consomma^ 
teur de toutes choses , nous ayons fermement et invariablement ré- 
sola et determina : 

» i. De reconnfiltre de nouTeaa Tanité de notre Eglise aree 
V Eglise oilhodoxo-catholiqae orientale , et , en conséquence , de 
demearer, à dater de ce jour, aree les ouailles qui nous sont confiées» 
en unanimité aree les très*-saint Patriarohes orthodoxes d'oriente, et 
dans Tobédience du tres-satnt synode dirigeant de toutes les Russies* 
» 2« De supplier, dans la soumission la plus profonde, le trés- 
pieux seigneur eropereur, de recevoir et de piacer notre intention 
présente sous sa trés-auguste protection , et de youloir bien coopé- 
rer à la paix et au salut des àmes , au moyen de son très^kaui as* 
temiment et de sa soui^eraine 'voUmté , de sorte que , sous son soe- 
ptre bienfaìsant , et d'acoord avée tout le peuple russe , nous con- 
fessions , d^une voix unanime et d'un coeur unique, Dieu un en trois 
personnes, suivant Pantique définition apostolique, conformément aux 
canons dessaints conciles oecuméniques, et à la tradition des grands 
pcmtifes et docteurs de F Eglise orthodoxo-catholique. 

» En foi de quoi , nous tous » évéques et clergé superieur , con- 
firmons cet acte synodal de nos signatures autographes, et pour plus 
certaine assurance de T assenti ment commun du reste du clergé grec- 
uni y nous joignons ici les déclarations signées de la propre main 
de prélres et de moines, au nombre de mille trois cent cinq per- 
sonnes. 

» Fait en la ci té de Polotsk j que Dieu garde , Fan de la créa- 
tion du monde sept mil trois cent quarante-sept , et de V incarna- 
tion du Dieu Verbe , Pan mil buit cent trente«neuf| le dooziéme 
jour de fé^rier, le dimancbe de Tortbodoxie -» • 

L'originai est signé ainsi : 

L'bumble Joseph» évéque de Lithuanie; 

L'humble Basile » éyéque d'Orcba , administrateur da diocèse de 
la Russie Bianche ; 

L'hunìble Antoine, évéque de Brest, yicaire du diocèse de Li- 
thuanie ; 

L'assessieur au collège escdésiastique grec-uni , Tarciprétre cathé- 
dral 9 Jan Kom'ichefskjr ; 

L'assesseur au college ecdésiastique grec-uni , l'archipréire cathé- 
dral, Leon PankoCiky; 

Le président du consistoire de Lithuanie , Parchiprétre cathédral, 
Antoine Foubalsky ; 

Le président du consistoire de la Russie Bianche , recteur du sé- 
minaire , Tarchiprétre cathédral , Michel Chélépine; 

Le vice-président du consistoire de Lithuanie, Parchiprétre ca- 
thédral , Michel Goloubavicth ; 

L'archiprétre cathédral , faisant fonctions de recteur du séminaire, 
F. Gomolitsky; 

Le yice-president du consistoire de la Russie Bianche , Parchi* 
prétre Gonstantin Ignatoyicth; 



y 



L igoumen d^ooré de k oroix ^ membre da eonsistoire dò la Riusi« 
Bianche j Joseph Yjchìnskj ; 

L' igoumen y membre da eonsistoire de la Russie Bianche, Joseph 
NoVitsky ; 

L* inspecteur du s éminaire de la Russie Bianche , V archiprétre 
cath^draly Thomas Maliche&kj ; 

L' inspecteur du s^minaire de Lithuanie , le prétre-molne > dècere 
de la croix , Ignace Jelasofsky ; 

Le custos de la cathédrale de Sainte Sophie de Polotsk, S. P^ 
Michel Konetsky; 

L'econome du séminaire de la Russie Bianche , Tarchiprétre ea-» 
thédral, Jean Chensnoyilch ; 

L'archiprétre cathédral , assesseur au eonsistoire de Lithuanie f 
Placide Yankofsky; 

L'assesseur au eonsistoire de la Russie Bianche y rareiprétre Jean 
Glybofsky ; 

L'assesseur an eonsistoire de Lithuanie , Gregoire Koutseyitch; 

L'assesseur au eonsistoire de la Russie Bianche y le prétre Jean 
Stshensnovitch ; 

L'assesseur au eonsistoire de la Russie Bianche, Thomas Kolo- 
ritch ; 

Le prétre-moine » decora de la croix , faisant fonctions de secré- 
taire du reverendissime évéaue de Lithuanie , Faoust Mikhne?itch ; 

Le prétre-moine faisant tonctions de secrétaire près le réyàri^- 
dissime Antoine, Pierre Alilkhaleyitch. 

' K. xxxn. 

Supplica diretta il giorno stesso alt Imperatore in nome dei Fe^ 
\ scoyi Greco-'l/niti* 

» Très-augaste Monar^pie 

» Très-graeieux Seignenr 

» Depuis la séparation de la Russie, daiis des temps de troùbles 
die ses proyinces de l'Ouest, et par sulte de leur réunion à la Po- 
logne , qui en deyint la conséquence , le peuple orthodexe russe qui 
y est établi, fut soumis à de rudes épreuyes, à raison de la yio« 
lence continue ayec laquelle tant le gouyernement polonais que la 
cour de Rome s'effor^aient de les séparer de l'Eglise orthodoxo- 
catholique d'Orient pour Punir à 1' Eglise d'Occident. Les personney 
d'une condition éleyée , opprimées dans tous leurs droits par toutéj 
les mesures prises à leur égard , embrassérent la confession romaine 
qui leur était étrangére , et oubliérent de méme jusqu'à leur origine 
et leur natiohaUté» Les bourgeois et les paysans furent enleyés à 
l'unite de T Eglise orientale , ou moyen de Vunion introduite k la 
fin du seizième siede. Depuis lors , ce peuple se trouya séparé de 
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la mère la Russie , par leurs continuels artifices ; la politique et le 
fanatisme s'effor^aient de le rendre compléiement étranger à son 
ancienne patrie , et les uniates ^prouvèrent , dans raoception la plus 
rigoureuse , toute la pesanteur du joug étranger. 

La Russie àyant recoui^re' ses anciens domaines , la grande moi- 
tié des uniates s'empressa de se réunir à 1* Eglise greco-russe , celle 
de ses aieux ; et ceux qui restaient trouvèrent protection et apput 
contre le pouvoir abusif du clergé romain. Et sous le régne bèni 
de Votre Majesté Imperiale , sous votre bienfaìsant regard , très- 
gracieux seigneur , furent rétablis , dans leur pureté primitiTe , les 
rits et les institutious de V Eglise greco-orientale \ sa jeunesse cle- 
ricale re^oit une éducation qui répond au but de son institution ; 
ils peuyent) des à présente Sire et sappeler Russes. 

Mais r Eglises grecque^-unie | dans sa situation isolée parmi les 
autres confessions , ne pourrait jamais atteindre une organisation par- 
faite 9 ni cette tranquilli té indispensable à sa prosperile , et les 
nomhreux habitants des gouvernements de VOuest qui y appartien" 
net « quoique Russes par leur langage et par leur origine , cour-- 
raient l^ danger de conserver une position sounUse aux vicissitudes 
des circostances , et de se trouver , jusqu'à un. certaìn point i étran- 
gers a leurs fréres orthodoxes, 

Ces motif , mais principalement le soin du bonhettr étemel du 
troupeau qui nous est confìé , nous engagent , fermement convain- 
eus que nous sommes de la vérité des dogmes de V Eglise sainte j 
apostolique , orthodoxo-catholique d'Orient y k nous prostemer aux 
pieds de Votre Majesté Imperiale , et de vous prier , dans la sou- 
missioQ la plus profonde , souverain monarque , d*assurer les desti* 
nées futures des uniates , en leur permcttant de se réunir à V Eglise 
de leurs aieux y V Eglise orthodoxe de toutes les Rùssies ; et pour 
donner l'assurance de notre assenti ment general et commun k cette 
demande, nous avons le bonheur de tous soumettre Vaote synodal*^ 
délibéré et redige par nous éyéqne^ y et par le clergé supérieur de 
r Eglise grecque-unie , en y joìgnant les déclarations autographes 
de treize-cent-cinq personnes du clergé grec-uni» 

Signé à Toriginal : 

Joseph j évéque de Litbuanie ; 

Basile y éyéqae d'Orcha, administrateur du diocèse de la 
Russie Blancbe. 

Antouie y évéque de Brest i suffragant du diocèse de Li- 
thuanie» 

Num. XXXIIL 

Ukase Imperiale al Sinodo Greco-Russo del .1 Marzo di detto anno» 

Les évéques de T Eglise grecque-unie de notre empire nous ont 
présente, par Porgane du comte Pratassoff, chargé de éonnaltre des 
afifaires ecclésiastiques de cette confession , et pi'ocureur supreme du 
très-saint synede, leur sapplique aux fins qu* il leur soit permis f 
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en communauté a\^ec les vuedUes qui teiir soni confiées, de se réu- 
nir à FEglise orthodoxe» à laquelle leurs a'jeux ont été enlevés dans 
les teinps de triste mémoire des conquétes polopaises dans les prò* 
▼inces russes de Touest» En méme temps ils nous ont soumìs l'acte 




Eglise avec Y Egli 
orthodoxo-catholique orientale , et de se piacer soqs Tobi^dience du 
trés-saint synode de toutes les Russie5;et poqr preuve de Tassen- 
liment de tout le reste de leur clerg^ , ils joignent à cet acte les 
déclarations autographes de mille trois cent cinq prétres et moines. 

Rendant du fpnd de Fame des aclions de gràces a Dieu tout-puis- 
sant , qui n dispose les coeurs d'une si nombreuse partle du clerge 
russe k retoumer en commwiaùté avec ses QuafUesy au sein de leur 
Téritable mère, l'Eglise orthodoxe, nous avons ordonné au procureur 
suprème du très-saint synode de porter ledit acte , aiiisl que les 
déclarations au très-saìnt synode, pour les soiimetire à son examen, 
afin d' arréter les mesures à prendre sur ce sujet , en conibrmité 
jiTec les canons de F Eglise. 

L'originai est sign^ de la propre main de Sa Majest4 Imperiale. 

WCOLAS. 

Num. XXXIV, 

Vkase Imperiale rimesso il 12 mar%o 1839 al senato dirigente j 
col quale si ordina che gli affari ecclesiastici delle Confessioni 
Greco-Mussa e Greco^vnila , diretti in addietro da due differen- 
ti SezÌQìU del Sinodo f siano riuniti sotto una sola» 

* 

Reoonnattre comme utile , conformément à Féxposé de Procureur 
tiénéral du Saint Synode , Funion des deux Départemens séparés , 
celui du Clerge Orthodoxe, et celuì des Grecs-Unis, afnsi que de 
Jeurg Chancelleries. Organiser l'ctat de la Chancellerie du Procu— 
reur General du Saint Synode d'après cette nouvelle réorgani^ation. 
Faire «xécuter cet Ukase le I. avril de Fannée courante. 

Le Senat Gouvernant doit immédiatement prendre les mesures 
néc^ssaìres pour faire éxécuter nòtre volouté. 

Sign^ NICOLAS, 

Num. XXXV. 

Decreto del Sinodo suddetto y ed apprQva:^ione Imperiale data il 25 
marzo 1839, 

Aa nom du Pére , du Fils et du Saint^Esprit , F «n du Sei-» 
gneur 1 839 « le sixième jour de mars , en vertu de la souveraine 
Tolonté du très^-pieux seigneur, Fempereur Nicolas Paulovitch, auto- 
crate df toutes les Russies , le tris^-siunt syaode dirigeant de touios 

6 
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les Rotties ^tant assembla 9 il 7 a été porte , et lectnre a éU fatte 
et entendue ò!\m acte synodal décrété le 12 février deroier par let 
éyéques et par le reste du clergé de l'Eglise josqu'ìci appelée grecque- 
unie en Russie, par lequel, manifes^nt leur union ancienne et pri- 
mitive avec l'Eglise sainte apostolique orthodoxo-catholique en ge- 
neral y et en particulier avec V Eglise russe ; puis , déclai*ant Y in- 
▼olontaire séparation de leurs aieux de cette unite , par suite de 
leur malheureuse séparation de l'empire de Russie ^ ils ont solen- 
neUement enoncé leur ferme et invariable r^solution de reconnattre 
de nouyeau 1' unite de leur Eglise avec 1* Eglise orthodoxe-catho- 
lique d' Orient , et puis de demeurer , a dater de ce jour , et en 
communauié avec les ouaiUes qui leur soni confiéeSf dans V miani- 
mite avec les très-saints patriarches orthodoxes d' Orient , et sous 
l'obédience du très-saint synode dirigeant de toutés les Russies , e( 
cette intention, ils l'ont placée sous la très-auguste protectipn da 
très-pieux seigneur empereur* 
^ Cet acte est signé de tous les évéques grecs-unis en Russie, eC 
da dergé le plus élevé en dìgnité aptès eux. Mais pour constater 
Tassentiment unanime du reste da clergé grec-uni y il a été joint 
les dédarations autographes de mille trois cent cinq prétres et 
moines. 

Aprés avoir entendu la lectnre de ce docnment , le premier et 
general mouvement du trés-saint sjrnode a été de glorifìer par des 
actions de graces Dieu et notre Sauveur Jésus-Christ qui , par les 
inscrulahles voies de sa hienfaisante sun^eillancej pourvoyant sana 
cesse à l'accomplissement de son infaillible promesse, que les por tea 
de Tenfer ne prévaudraient pas contre sa veritable Eglise, rend 
vains aujourd' bui les innombrables , les continuels et méme , en 
apparence, les victorieux efiorts des bommes pour enlever à l'Eglise 
orthodoxe de Russie * une portion considérable d' un peuple d'une ^ 

méme foi et d'un méme sang , a mis au coeur da trhs-pieux sei'-'- 
^ gneur t etnpereur Nicolas Paulovitch , la résoludon de soustrcUr* 

le chefs du clergé grec^wd à V influence élranghre; et qui, depuis 
lors , par son invisible opération^ a excité les coeurs qui s'étaient 
éloignés, à retourner à la vériuble unite ortbodoxo-catbolique , et 
cela avec une libre unanimité teUe, qu'elle doit devenir d'un exem- 
ple bien remarquable dans les annales de 1' Eglise. 

Après cela, se livrant à un examen plus approfondi de l'objet 
qui lui était soumis , le trés-saint synooe a pris en considération 
ce qui suit : 

La séparation de ceux que Ton appello grecs-unis , de 1' Eglise 
orthodoxe d' Orient, a été réellement amenée par V interruption de 
leur communion biérarchique , de manière cependant qu^ ils ont 
consente V ancien rit gricntal de la liturgie , ainsi que les cérémo^ 
fdes sa^réesy qui, pénétrés de T esprit des dogmes et des traditions 
orthodoxes , ont resiste , par leur puissance intrinséque , a la de- 
struction totale de l'anciennc unite, quoique, a l'extérieur, elle fùt 
rompue par leur soumission k une domination étrangére. 



Quoique par la suite des ,teinp$ ce rit a!t eommencé à s'altérer , 
par Vettet de V ìnfluence étrangère» et que par là les inventions ku^ 
maines y aient acquis une force plus grande , cependant à peine 
des barriéres eurent été mises à la violence étrangère, que les chefs 
de r Eglise de greoque-unie s' empressèrent de s' occuper de son 
entier rétablissement dans son antique pureté. Cest ce que le très* 
Saint sjrnòde à plus particulìérement remarqué en Tannée 1 854 ^ 
loffsque tous les evéques grecs^unis résolurent^ à V unanimi té, d'em* 
prunter au très-saint synode les principaux livres liturgiques , en 
quoi il fut alors satisfait à leur désir. 

La solennelle confession, exprimée aujurd' bui dans leur acte sy« 
nòdal ; (jue le Seigneur Dieu et notre Sauveur Jésus'Christ est seut 
le ve'ritable chef de Punique et véritahle Eglise» et la promesse de 
demeurer dans F unanimi té ayec les très-saints patriarches orthodo- 
xes d'Orient et aree le très*$aint synode, ne laisse plus rieri à exiger 
de T Eglise grecque-unie pour l'union yéritable et essentielle d^ la 
foi , et par ce motif il ne reste rien qui piasse s^opposer à la rèa- 
nion hierarchique^ 

D'aprés ces considérations , le très-saint synode , en vertu de la 
gràce y du don et de la puìssance qui lui est conférée du grand Dieu 
et notre Sauyeur Jésus-Cbrist et du Saint-£$prit consommateur de 
toutes choses , a résolu et décrété : 

1. D'admetlre les évéques, le dergé et leurs ouailles spirituel- 
les de V Eglise jusqu' icl appellée grecque-uuie , conformément aux 
règlements ecdésiastiques et aux exempies des saints Pères, à l'en- 
tière et parfaite communion de la sainte ortbodoxo«cathplique Eglise 
d' Orient , et comme partie intégrante de V EgUse de toutes les 
Russies ; 

2. D'accorder en particulier aux évéques et au clergé la bé- 
nediction du très-saint synode, comme bénédiction d'un concile ,. 
ta adressant au suprème pontife de notre confession , Jesus-Christ ,_ 
la prière de la foi et de la charité , afin qu'en ce jbur il les con- 
firme dans la profession qu* ils ont exprimée , et que par sa gràce 
il dirige leur ministèro yers la perfeciion des saints ; 

3* Quant au gouvernem&it des ouailles qui leur sont confi ées, 
ils auront à se conformer aux dispositions de la parole de Dieu, 
des règlements ecdésiastiques et des lois de Vempire^ et a remplir 
les prescriptions du trés^saint synode ; ils auront à confìrmer les 
ouailles qui leur sont confiées dans Funanimité de la foi ortbo^oxe; 
et pour ce qui concerne la différencè de quelques coutumes locales 
qui ne regardent ni les dogmes ni les sacrements ^ ils manifesteront 
une condescendance apostolique , de manière à ne les ramener a 
l'antique uniformile qu'au moyen d'une libre conviction, et toute 
douceur et longanìmité* 

Enfin le très-saint synode a résolu de rendre gràces , au nom et 
de la part de V Eglise de toutes le Russies , au très-pieux Seigneur 
Empereur et Autocrate de toutes les Russies , pour le zhle au' il a 
apporté à cette bienfaisante et salutaire entreprise , et puis ae pia- 
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cer rcitécation de la présente résolution sytiodale soa$ sa soureraine 
protectioQ ; et de dSiyrer aux révérendissimes évéques réonis un 
document senrant à les en informer et à lear faire part de la bé-« 
nédiction sjnodale» 

Ecrit dans la cité que Pì^u garde et residence imperiale de Saint- 
Pierre I Tan de la création du monde sept mil trois cent quarante- 
sept 9 et de V incamation de Dieu le Yerbe ^ mil bait cent tren^ 

te^neuf* 

L'originai est signé: 

L'bnmble S^raphin, métropoltte de Novgorod et Saint-Pé« 

tersbourg; 

V bamble philarhte , métropolite de Kicf et Galitcb ; 

L'bumble PhUarhte j métropolite de Moscoù; 

L'htimble Jonasj métropolite; 

X«' humUe Wladimir j archeréque de Kazan ; 

L* burable Nathanael j archeveque de Pskof | 

L'archiprétre Nicolas Mouzofsky; 

Le prétre lupérieur gasile KoutnevUch* 

Rum. XXXVI, 

Doklad , ossia rapportq alt Imperatore deW Spiscopato Greeo^ 
Musson 

Très-bumble et très^soumis doklad du synode. 

Par son Ukase nominai du premier jour de ce mois , Votre Ma- 
jesté Imperiale a bién voulu ordonner au synode de se liyrer, con** 
ibrmément aux règlements ecelésiastiques y à Pexamen de Vacte sy-^ 
nodal fair et décrété par les . évéques et par le reste du dergé dq^ / 

r Eglise grecque-unie en Russie , concemant sa réunion avec V Eglise 
de toutes les Russies. 

Le synode s'est occupé de cet examen avec une attention corre<^ 
spondante à V impor lance de son objet ; et ayanl résolu y en con-* 
•équepce du susdlt décret, d'admettre Péglise grecque-unie de Russie 
dans Tentière et parfaite communion de la sainte, orthodoxo-'catbo- 
lique Eglise d* Orient et de l'accepter comme partie indivisible de 
V Eglise de toutes les Russies , il propose , dans la soumission la 

{Jus profonde,, ce qui ressort de cette oeuvre synodale au bienveil» 
ant examen de Votre Maìjesté ^ et place son ei^écution sous sa pro- 
testi on souveraine, 

Très-gracieux seignear, à cette occasion, le synode, rempli d'une 
consolation spirituelle et de gratitude énvers Dieu , le bienfaiteur 
de son eglise . qui cpmble de ses bénédictions le rógne de Votre 
Majesté Imperiale, la félicite en toute dévotion, et au nom de tonte 
t Eglise de Russie , sur le pacifìque triomphe de la réunion avec 
elle d*un si grand nombre de ses fils , réunion si favorable à Punite 
réelle et civile entre eu3( tous ; il élève vers Votre Majesté Impé^ 



fiale cPunanimei actioos de giices poiir V hearetue et présH>yanté 
organisalion par leujfuelle s*est oaverte pour tEgUse greCque-'unie 
une ^oie libre et débarrassée de touJte esphce de barrihresy s£n de 
pouyoir aecomplir son retour aux bras de sa véritable et antique 
mère, — - TEglise de toutes les Russies« 

S'étant ensuite occupé de ce qui doit s^ensuiyre de cette réunioil 
le sjmode pense qu' il conyiendrait ; 

1. De laisser dans leur situation actuelle radiuinistration des 
diocèses réunis ainsi que des écoles ecclésiastiques qui en dépen- 
dent , se réservant Texamen ultérieur des moyens qui pourront étre 
reconnus les ineilleurs et les plus convenables pour conformer cette 
administration à celle des diocèses anciennement orthodoxes; 

2. De mettre le college ecclésiastique grec-uni en rapport ayeti 
le trés-saiut sjmode ^ dans l'ordre hiérarchìque > à T instar de ce 
qui subsiste pour ses comptoirs de Moscou et Grusino-Itnérétiens ^ 
et de Tappeller college ecclésiastique de Russie Bianche et Lithuanie ; 

3« DMtablir Tévéque de Lithuanie « Joseph y président du coù 
lége ecclésiastiques de Russie Bianche et de Lithuanie f en TéleTant 
à la dignité d*archevéque 

Trés^gracieux seigneur. 
En soumettant ces disposi tions à votre trés^gracieux examen $ le 
sjmode yous supplie , dans la soumission la plus profonde , de lui 
fa ire paryenir le très-haut ukase de Votre Majesté. 
De Votre Majesté Imperiale 

Les très^soumis sujets* 
Signé à iWiginal: 
Seraphùii m^tropolite de Noygorod et Saint»? tf tersbottrg ; 
Philarhte f m^tropolite de Kief ; 
Philarète , métropolite de Moscou i 
Jonas ^ métropolite ; 
Wladimir » archeyéque de Kazan \ 
Nathanael; archeyéque de Pskof ; 
L'archiprétre Nicolas Mouzofshy ; 
Le prétre supérieur , Basile KouUieviich* 

Num* XXXVIL 

.Lettera sinodale delt Episcopato suddetto ai Fesco¥Ì ed al Cìèró 
della Chtiesa Greco*UnUa4 

^ar ia gràce de Dieil^ 

Le trés-'saint syttode dirigeant de toutes les Russies, àux été- 
ques^ trés^chéris en Dieu| Joseph de Lithuanie^ Basile d'Òrcha^ 
et Antoine de Brest ^ k leui' clerg^ et à léUrs ouailles spiri tueìles. 

Que la gràce et la pali soient sur yous ^ de DiCfil ic( Pére ^ As 
Kotre'Seigaeur Jésus^^Cbrist ^ ei dil Saint«£spril« 
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B^ni est Dien qui a mU dans yos coeurs de droites^ de bonnes 
et de salutaires intentions de paix, et qui par là nous donne la con^ 
solation de yòus adresser des paroles de concorde et de charité. 

Eh effet y autant il nous était douloureux de voir que ceux qtii , 
depuis des siécles # nous étaient unis , de l'unite de naissance , de 
J>atne9 de langue ^ de foi , de eulte et de soumtssion a la tnéme 
autorité spirituelle, par suite d^une déplorable séparation aient eu 
i endurer bien des labeurs et beaueoup de miséres, et le danger 
méme d'une séparation spirituelle absolue , autant nos voeux sont 
aujourd^ bui comblés en voyant se fortifier de nouveau l'antique lien 
rompu entre nous , et se rétablir une parfaite unite. 

]^^ot^e espérance de voir s^accomplir un événement si ardemment 
àésìré se fondai t principalement sur ce que dans yos églises sgelali 
consente ^ par la gràce de Dieu , le sacre rit orientai dans la Iltur^ 
gie, impregna de Tesprit des dogmes et des traditions orthodoxes* 
A mesure qu'cn vertu de la protection «ouyeraine du seigneur em- 
pereur , ^ficolas Pauloyitcb , yous avez éié déliyrés de la d^pendance 
^trangère , yous ayez tmi tou« yos efforts pour le rétahlissement de 
ce rit sacv^ dans tonte son antique pureté , notre attente grandis- 
sait y et enfin, fréres cbéris en Dieu, yous l'accomplisset en son 
entier en revenant à Tantique , yéritable et sainte unittf j ayec un 
clergé si nombreux et si unanime $ que ce retour présente un excm- 
ple digne d'une ^temelle niémoire dans les annales de V Eglise. 

Nous ayons prète Poreille à yotre promesse generale et solen- 
nelle , de reconnaitre de nouyeau Punite de yotre Eglise ayec F Eglise 
ortbodoxe catholique d'Orient , et de demeurer ^ àdater de ce jour y 
avec les ouailles qui yous sunt confi^es, en unanimité ayec les très- 
saints patriarcbes d' Orient ^ et dans Tobédience au très^saint s jnode 
de toutes les Russies ; et recevant de yous cette promesse , à la face 
de Dien ^ en Vertu de la gràce f du don t et de la puissance qui 
nous sont donnés du Dieu trés-grand , et de notre Sauveur 'Jesus-» 
Cbrist et du Saint^Esprit , consommateur de toutes choses^ suivant 
les réglements de l' Eglise et le$/fexemples des saints Pères^ nous 
yous recevons, et avee vous votre chrgé et vos ouaiUes spirituel* 
les y dans Tentiére et parfaite communion de la sainte Eelise or- 
thodoxo-catholiquc orientale , et comme une partie indivisible de 
r Eglise de toutes les Russies , élevant yers le grand arcbipasteur 
qui a pén^tré les cieux , Jesus-Cbrist , le suprème pontife de notre 
con^sion j la priére de la foi et de la charit^ , afin qu' il yous 
naintienne dans l'observatlon de la profession exprìmée par vous, 
et qu' il dirige en bren les choses de yotre ministèro jusqu' à la. 
perfection des saints* 

Quant au gouvemement des ouailles confi^es a yos soins , il con- 
yiènt , comme vous le jngerez vous-mémes , que yous suiyiez la pa** 
role de Dieu y vous conformant aux canons des saints apdtres , des 
sept safnts concìles universels et locaux , et des saints Perei , ainsi 
qu'aux lois de FEtat. Ainsi, frères chéris en Dieu, confirmez Ics 
ouailles qui yous sont confiécs^ daa^ F unanimité de la foi. Pour 
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oe qtri concerne la dirergenee de certatnes contomes locales ^ qui 
be concement ni le do^me ni Ics sacrements » nous avons rèsola de 
inanifester une condescendance appstolique, et de ne les ramener 
i Fancienne unìformité qu'à Faide d'une libre persuasion, en toute 
mansuétade et longanimité. 

Donn^ en la cité » qua Dleu garde » et residence imperiale de 
Saint-Pierre, l'an de la créatlon du monde sept mil trois cent 
quarante-sept , et de V Incaiiiation de Dieu le Verbe mil huit cent 
trente-neuf y le trentlème jour de mars. 

Signé à l'originai : 

L'humble Séraphiriy métropolite de Norgorod et Saint-Pé- 
tersbourg ; 

L' humble Philarite y métropolite de Kief et Galitch ; 

L' hamble Philarhte , métropolite de Moscou et Kolonma ; 

L' humble Jonas y métropolite ; 

L' hamble Wladimir y arche?éqe de Kasan et Swiaje ; 

L' humble Nathanael y archeyeque de Pskof et Liyonie s 

he prétre ardhiprétre, Nicolas Mouzofsky; 

Le prétre supérieur y Basile KoiUnevitch. 

Num. XXXVIII. 

Magguagtio del modo y onde si è operata la defezione dei Greci^ 
uniti nella Lituania e nella Russia Bianca y estratto dal gior'^ 
naie di Ginevra del 16 gennaro 1840. 

La nouvelle de la destruction de Féglise grecque unie est sans 
doute paryenue jusqu'à yous , et voas deyez connaltre Fukase da 
Czar, da 5 juillet» par lequel il donne comunication uniyerselle 
de sa confirmation du statut synodal , arrangé par Joseph Siemasko 
et d'aatres Judas y qui lui rassemblent , et qae plus de 1,300 pré- 
tres ont été forcés de signer* Mais yous ne pouyez sayoir tous les 
détails des yiolences et des persécutions qui lìirent dirigées contro 
les Unis dans nos proyinces , depuis le moment où Fon songea pour 
la première fois à les obliger de passer au schisme. Les premiéres 
démarches furent timides et insignifiantes ; il fut » par exempl« , 
enjoint aux Unis de chanter dans leurs églises , à V instar des mo^ 
Ubites russes , des prières pour le Czar et sa famille ; ensuite 6t& 
yoàlnt les obliger à sonner les cloches en frappant d'un seul coté 
ayec le battant. La résistance des prétres unis , des bourgeois et du 
peuple de cette croyance, entralne la plus terribles persécution. 
En 1833 , on enyoya un M. Schroeder, protestant marie à une Rus- 
se , pour étre gouyerneur de la proyince ; cclui-ci , conjointement 
ayec le Sowietnik Storodecki Varchirey y de Polock, Smaragda, et 
le Protopope Paul , yenu de Wiliz , commenda Foeuyre de la con- 
yersion. 

Les malheureuses ann^es 1833 et 1834 amenèrent la famine dans 
U Rìàssìe bianche (prorince polonaise ^ réunie à F empire niaiei 
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«n 1972). Lespopes tchismatiques , profitant de h misere da pesK 
pie , offrireot k chaque individu qai YÌendrait sigaer Tact^ da schw 
sme, un demi-sac de farine par mois. La signature (fatte en for- 
me des trois croix par ceux qui ne sayaient pas^ écrire ] une fois 
extorquée , et devant le chantre grec , afin qn il pùt semr de té- 
moin, le pope ne songeaìt plus à remplir sa promesse de foumir 
le bló y et quand ^ paysan se croyait égalem^nt de la slenne , il 
était pris , mia en ^rbon , enchalné et fouetté jusqu'à ce qu' il ra- 
tifiàt son consentement au parjure. Les nialheureux maltraltés avec 
tant de cruauté, expliquaient à leurs bourreaux, qu'avant d'em- 
brasser le schiame 9 ils avaient trouvé aupres des plus riches bour- 
geois des secours que ceux-ci leur refusaient depuis qu* ils les re- 
{^ardaient comme des renégats ; que de plus ils ne trouvaient aucun 
des ayantages dont les popes les avaient bercés« Vous ne youdries 
^as croire que la bienfaisance méme fùt regardée comme un cri* 
jne d'état. Une riche bourgeoise de Willz , npramée fForopimka , 
connue par sa générosité, fut cités à comparaltre deyant Tautorité 
et à donner cxplìcation de sa conduite et des motifs qui lui ayaient 
iait refuser Taumòne à ceux qui s'étalent faits schismatiques. C'esC 
en vain qu'elle protestait que sa main gauche ignorait ce que la 
droite donnait : elle n'aurait certainem'ent pas échappé à la perse* 
cution 9 si elle n'avait eu les moyens de payer ceux qui avaient été 
«hargés de Tenquéte* 

Les fonctionuaires publics envoyés dans les terres du trésor , prò* 
mettaient la li berte aux serfs qui embrassaient le schisrae. Le pao^ 
Tre peuple » séduit par Tappàt de l'émancipation 9 s'y laissa pren-* 
dre ; mais 9 cette liberto ne dura que dix ou quinze jours , apre» 
quoi il fut de nouveau remis sohs le joug , et la moindre r^sistance 
lut punie de la maniere la plus inhumaine. Un Sowietmk , suivi du 
protopape el de gendarroes , venait sur les lieux , fustigeait impi» 
toyablement des populations entières. Pour vous donner une idée 
de Tachamement avec lequel les popes poursuivaient leur oeuvre ^ 
je vais vous dire que nous avons vu le Protopope Paul donner le 
inouif de sa propre main , aux habilans d'un village qui avait ap* 
partenu aux prétres-missionnaires ; et cela sans épargner les vieiliards» 
Le Dieu de miséricorde envoya spn chàtiment à ce monstre qui , 
frappé d'apoplexie y rendi t Tàme des le lendemain en retouniant k 
Polock. 

Dans les domai nes des particuliers , on s'empara de force dea 
.églises unies* Une dame nommée Baszczevi^sha ayant refusé de 
livrer la clef de Téglise que ses parens avaient bàtte à leurs frais, 
fut de suite mise en prison, et un procés criminel lui fut intente 
pour désobéissance aux ordres du gouvernement. 

Voilà par quels artifices , quelles violences et quelle» persecutions^ 
qn contraignit plus de 11 ,000 àmes dans la Starostie de Jerzierzyce 
a passer au schisme* 

Le czar N|co1as , afin de recompenser Schroeder de %es cruautés^ 
lui donna en 1^34 ^ 1,200 roables de revenu, qu* il augmenta plus 
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tard de 33,000 ropbles payés chaque année pour lefi 33,000 6me§ 
qu' il avait gagnées au schisine. Je doute qu' il se trouve dan^ le 
mond un étre aussi vii qne celui-là. Vendre à an rouble pièce Tàme 
de ceux doni il chargeait sa consci enee ! Par combien de larmes et 
de sang n'a-t-il pas acheté ce bienfait du czar 1 Sa faveur ne dura 

as longteoips : pr^yenu de concussions , il tomba en disgràce , et 

ut force de quitter Witepsk à pied et pendant la nuit , pour 
échapper à la vengeance populaire. Ses terreurs n'étaient pas mal 
fondees , car le peuple guettait sa voi ture près du pont , et en la 
voyant approcher, une foule de bourgeois se jetèrent dessus. JN'y 
trouvant pas Tobjet de leur baine , ìls couvrirent de maUdiction» 
et de crachats la famille du coupable. 

Il faut que je vous raconte encore quelques traits qui vous feronC 
connaltre le fond de l'affaire mieux que tous les raisonnemens. Il 
arriva une fojs que les prisons de Witepsk se trouvèrent tellement 
encombrées , qu' il n'y eul plus de place pour de nouvelles victi- 
mes* he désir de faire des économies ( de pain et d'eau , seuls ali^. 
mens accordés aux détenus ) engagea le gouvernement k donner For- 
dre de la libération de ceux qui s'obstinaient à ne pas ratifier leurt 
promesses d'apostasie. Les gens de police arrivent pour òter les fers 
aux malheureux et leur annoncer qu' ils sont libres. Ceux*ci refu- 
sent de sortir de prison. On en informe le gouverneur , qui fait 
comparai tre les plus ^gésm Ceux-ci lui exprlment avec larmes qu'ìl» 
préfèrent rester enfermés et méme mourir , que de retourner auprés 
de leurs femmes et de leurs enfans , qui les couvriront de mépria 
et leur refuseront du pain , par suite de leur promesse de renon- 
ciation a la fof. Schroeder tàche de calmer leur conscience : à quoi 
ils répondent i » Non f excellence j nos àmes seront prises par le 
démon, comme celles de Basile et de Dimide, car telle est la fin 
des renégats ,,. Or, il faut savoir que ce Basile et ce Diraìde toou- 
rurent presque la méme nuit et peu de temps aprés V introductioa 
du schisme dans leur village. 

Vers le méme temps les mères et les femmes des prévenus de 
Witepsk se rendi rent près de Varchirey ( un archevéque schismafi* 
que) le suppliant d' intercéder auprès du gouverneur en faveur de 
ceux-ci- Aprés avoir vainement tenté de leur faire addpter sa do- 
ctrine t Tarchirey ne trouva pas de meillcur argument que de faire 
venir la police et de faire disperser à coups de bàton les femmes 
tcujours bien fermement persuadées de la présence de Satan dacs 
les oeuvres des schismatiques* 

hes gouverneur Schoeder essaya un jour d'engager un des pre<* 
miers notables de Witepsk , du nom de Rynda , grec-uni , a pas» 
ser au schisme » en lui disant qu' il convenait à Tun des premier» 
de la ville de donner Texemple. » Il faudrait , répliqua Rynda ^ 
que Texemple vint de plus haut encora et que volre excellence quittàt 
le protestanlisme pour prendre la religion qu'on nous impose* — • 
Mon, dit le geuverneur, je sui» fonctionnaire temporaire; mai» 
yous^ vous étes tcujours iciJ » 
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Je dois ajouter j par égard pour la mémoire de V inilexible de*- 
fenseur de la foi , le metropoli te Bulhàk^ que malgré son àge arance 
il ne temit jamais son caractère » par de la faiblesse , et ne parti- 
cipa aucunement aux eabales et aux intrigues dea traitres ; aucane 
favenr du Czar ne put tirer de lui la molndre concession ; et il ne 
mit pas une seule loi Tétoife de St« André qui lui fut enyoyée par 
le monarque et qui valait 17,000 ronbles* 

Le Czar croit que sa parole suffit pour changer la croyance et 
faire taire la consctence. €epedant les cerkiew ou églisea russes ^ 
t)& leurs popes sont venus condaits par la main des bourreaux , re^ 
stent Tides quoique ouyertes. Le peuple , traine aux office^ des di- 
manches par les driesietniks , s*enferme dans les maisons ; là il prie 
en pleurant , et courre de ées sanglots le son des cloches schisma- 
tiques y ce son qui lui annonce la destruction de la foi de ses péres. 

Voidez-vous voir une population rassemblée en prière 7 AUez dans 
les villages , pendant la nuit , approcfaez de l' église fermie ; là yous 
entendrez à ses portes gémir dans les ténébres des familles entiè- 
res prosternées. Leurs larmes sont la ros^e qui précède le le?er de 
l'aurore. 

Num. XXXIX. 

jtUra contemporanea relazione sullo stesso argomento* 

A la suite de P infame apostasie des trois Evéques ( Grecs-Ruthe- 
niens-Unis), le Gouverneur Schr'óder en Russie-Blanche et V Evé- 
que Russe schismatique Smaragde , assistés de Pappuy militaire con- 
Tertissaient le peuple à la foi dominante ^ tantòt en lui foumissant 
de l'eau de yie gratis y tantòt en lut distribuant le Knout ( fonet ) ; 
dans le lieux ou le clergé de campagne et le peuple résistaient opi- 
niàtrement , ils s*emparaient des ^glises par force et exilaient les 
pauvres prétres Uhis dans différens monastéres russes éloignés , la- 
plus part à Kourzk et à Voronége où on leur avait deja préparé 
des couvens corame lieux de pénitence et de tourments % beaucoup 
d'entre ces malheureux ( prétres ) trop foibles contre le souffrance 
prolongée , passèrent au schisme , aautres j sou£frent encore. Le 
l^vèìxQ Joseph Sosnowski cure de KieschtcHélé en Lithuanie, do- 
cteur en théologie y et ci-deyant Officiai du Diocèse de Wilna j 
▼ieiilard septuagenaire , fut enievé de son presbytère et emprisonné. 
l*e prétre Michel Onacevicz , doyen à Grodno ( Lithuanie ) prive 
et dépourvu de son benefica de Créslow » et de tout ce qu' il pos- 
sedai t , mourut de prìvation et de douleur : sa femme et ses enfans 
en bas àge furent mis à la porte : son beau-fils le prétre Jean 
Sawaszkiéwicz appelé au consistoire à Zyrowitzé (Lithuanie) y fut 
contraint aux plus humilians services dans les bàtimens du sémi- 
xiaire , revétu d'un habit de paysan j il subissait la plus douleureiise 
enquéte , questionné ìournellement s' il ne voulait pas enfin passer 
à la religion orthodoxe j ne pouvant rien obtenir sur son zèle et sa 
fermeté , on l'enroya comme diacre dans un courent éloigué rosse i 
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sa femme et ses enfans sont reduits à la xnendlcité. Oui , nombre 
de docteurs et màitres en ihédogie transfbrmés en domestiquea de 
la plus basse classe , remplissent les services les plus vUs auprés des 
consistoires et des séminaires. Cent-vingt pfétr^s Rutheniens-Unis 
présentèrent une supplique ik V £mpereur en le- prlant bumblement 
de nommer un évéque ài la place da Papostat Siémaszko , mais 
r Empereur remit la requéte entre le mains du méme Siémaszko 
et celui-ci dispersa ces prétres dans différens cloltres rnsses pour y 
étre tourmentés jusqu'à ce qu' ils ne • consentent à se convertir aa 
schisme. On recherche en outre parrai les catholiques romains toas 
ceux dont les mères et aieules étaient du rit Ruthénien-Uni , et 
par suite de 1' Ukase ( Ordonnance ) sur les mariages mixtes y con- 
sidérant V Union déjà comme non existante , on les envisage comme 
provenans des mariages mixtes et par un abus de pouvoir inoui 
donnant à la lei une extension et une force rétroactive on les oUige 
de se convertir à la religion de Tétat. Les enfans catholiques-ro* 
mains élevés dans les écoles et dans les corps de cadets > où toni 
leur est enseigné en langue russe , privés d*aamonÌers ou chapelains 
catholiques y oublient naturellement le catechismo > et les prières 
catholiques polonaises , car en langue russe il n' j a ni livres de 
déyotion ni priéres catholiques ; toutes les mesures téndent à dé- 
raciner la religion atnsi que la langue de nos ancétres ; un catho- 
lique dans V Empire russe est prèsqae au dessous du juifj un po- 
lonais au dessous du Calmouc» 

Le clergé et le peuple qui tient eneore a la vraie foi au milieu 
de ce systéme du corruption et de terreur, se déconrage de plus 
en plus et succombe ennn sous le poids : le Gouvemement et ses 
suppdts tàchent absolument de faire croire que la foi grècque-russe 
et la notre sont la méme cfaose ; depuis peu , on Tappelle méme 
Catholique^Romaine''Orìentale t on veut le persuader h tonte force , 
• et les esprits vacillent , leur incertitude s^accroit par la considéra- 
tton , que tandis que le st. Siége a vigoureusement protesté con tre 
les empiètemens du protestantismo à Cologne et à Posen $ il ne 
làche pas une parole de blUme contro nos apostats , ni d'encoura* 
gement aux fidèles'ici. Si tous trouvez moyen , faites entendre aux 
pieds du st* Pére notre cri de détresse ! L'Ordre de ^t. Basile, cet 
antique champion contro le schisme d'orient , est renversé ; ses mem* 
bres épars , restés fidèles à la foi > gémissent dans Texil ^ leur pa- 
role ne peut plus militer pour la vraie instruction religieuse ; une ; 
plus puissante et infaillible 9 pourrait seule eneore arréter et sauver 
ceux qui déjà ont un pied dans Fabyme* Dieu m'aide ! dans mes 
demiers momens comme je ne tous dis rien , que la pure et triste 
▼érité ; je me fais un cas de conscience de ne pas laisser échappef 
cette unique occaslon qui au milieu d' innombrables obstacles se 
présente à moi , pour faire entendre ma voix loin au delà des fron- 
tières , car ici personne n'ose ouyrir la bouche et la moindre ma- 
hifestation d'une opposition passire aux yues du Gouvernement esc 
punie par la destilutitm et l'exil. 
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Miun. XL. 
Altra simile della stessa epoca* 

L' Eglise grecqae vient de reconquérir les Unis dans V Empire f 
6t dans notre district aussi au Colonel est chargé d* ìnspecteur si 
le nouveau ri te est fidèlement sui vi par les curés des paroisses^ 
Qaelques recale! trans nommément les curés Urbano wski et Mackie» 
wicz ont été menés par la gendarmerie à Kieff, d'où Ton dit qu* ìls 
seront en?cgrés à Koursk , où T Empereur leur a fait designer un 
oouvent , où ils pourront suirre le rìte d'occident s' ib yeulent s'y 
obstìner, Ces malheureux laissent femmes et enfans dans la plus 
grande misere. 

• • • • • On joint la note des pauvres Curés Grecs-unis chassés , 
morts , emprìssonnés , degradés de la prétrise , tous pour n' avoir 
pas Youlu signer leur adhésion au Schisme de Photius » et avoir 
reconnu hautement Rome pour V Eglise Apostolique. Ils désireraienC 
que leur soumission fùt connue du St. Pére , ainsi que leur fidéli- 
té. Il y a deux curés du nom et des armes des Zabietto ^ l'un est 
pére de huit enfans f Tautre en a aussi ; le premier , yénérable pa** 
•teur avait la cure de Swistocz , qu il cérait depuis douze années ; 
Tautre possédait celle de Mscibow. Apres bien de menaces et bien 
de promesses tour à tour , aprés qu'on leur eut plusieurs fois prò- 
mis une impunite entiére j pourvu qu' ils adbérent aux dogmes nou-' 
veaux y sinon de fait , dumoins de nom ; s' ils ne consentent pas ^ 
en les chassant de leurs Gures , ont les retient prìsonniers , les fai- 
«ant grossiérement- travailler , ensuite de quoi plusieurs sont morts 
«ur place. Le cure Alexandre Baranowsky , ci^derant cure à Bobre 
district de Lida , est mort en réclusion à Zyrowice. Nicolas Wierz» 
bicki cure a Wielki-Las autrement Dabrowa , est mort de frayeur 
au moment oii Ton devait TenlcTer. Adam Plyszewski cure à Swl» 
rony , prédicateur a Zyrowice , est mort à Bytén en réclusion. Jean 
Batkiewicz 9 cure à Labiada district de Lida est mort à Bytén en 
réclusion. Sosnowski y est mort aussi* L' Evéque Zaiski est mort 
à Byten , non en réclusion , mais de désespoir , pour ne s*élre pas 
d^abord apper9U de quoi il s'agissait. Alexandre Zabietto est relégué 
à Borki, pour y servir comme Dziak auprès de Cure Dylewskt 
tiistrict de Slonim , homme dur , implacable ; sa famille est épar- 
pillée et dépossedée. Il y a encore un second Zabietto , frére da 
premier $ également persécuté et pris y mais il a moins d'efifans. 
La liste ci-jointe est de la main d*un des malbeureux. Les enfans 
de Zabietto n'ont plus ni moyens d*existence ni d'éducatioSf il y 
a beaucoup de gens dans leur triste cas. 

Les prétres ci aprés ont été emmenés du Diocése de Litbuanie 
dans celui de Potock : Ou Doyenné de Dzismin , Fabbé Jean Obuch y 
Doyen ; du Gouvemement de Witepsk , district de Lepel , Tabbé 
Antoine Korzun , Tabbé Antoine Dowbiato. Du Doyenné de PotocL 
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lei AhheB Michel Loski^ Stratanowicz , Chrucli , Stulginskt i Yd- 
zaliewicz , Murawsli , Mancewicz ^ Jacques Nikonowicz Assesseur 
au Conslstoire et Doyen de Lepel , Etienne Pleszczynski Doyen de 
Dryzno , Makowiecki dojen de Potock et Oswiej , André Nikono- 
wicz député. 

Le nombre des prétres enlevés et relégués dans diSSérens gouver-» 
nemens , et nommément dans les gouvernemens , de Koursk y Mohi- 
lew, Grodno, Witepsk et Minsk, s'élève à pcu près à 160 indi- 
vidus. Les premiers qu^on ait envoyés dans le Gouvemement de 
Kursk , sont TAbbé Jean Ihnatowicz Assesseur au Consistoire de 
potock y et Adam Tomkowicz iQspecteur au Séminaire de Potock. 

Vam» XLI. 

Decreto Imperiale del 5 rmzggio 1840 per la Diocesi di Chelma 
(unica di rito Greco-unito nel Regno di Polonia)^ con cui si 
ordina 1. V erezione di Chiese Greco-orientali; 2, C introduzione 
delle così dette porte Imperiali nelle Parrocchie^ Greco-unite ; 
3. la distribuzione di alcuni sussidii alle medesime per V acquisto 
di suppellettili sacre $ a condizione però che tutto sia conjfbrme 
al rito della Chiesa Orientale* 

Le Prince Lieutenant a fait part au Conseil aJministratif du ro-* 
yaume de Pologne de la yolonté suiyante de S. M. FEmpereur de 
Russie : „ Vu le nombre restreìnt des Eglises Grecqde-Orientales 
dans le gouvernement de Lublin , où la masse du peuple est prin- 
cipalement de cette crojance } Vu le grande nombre de régimens 
qui sont destinés à occuper ce méme gouyernement , et dont les 
chappelles se trouyent souyent éleyées dans des maisons appartenant 
à des juifs, 

Il est ordonné de bàtir dans cbaque endroit file d'ayance pour 
cette destination , des églises Grecque-Orientales , en commen^ant 
par la yille deChelm où se trouyent deux Etats majors de Farmée 
en permanevice. Une somme de soixante quinze mille florins est 
destinée à cat effet pour la primière fois. 

Eu égard k la domande faite par le Recteur du séminaire Grec-* 
uni à Ghelm , il est ordonné d* agrandi r les portes irnpériales 
( ykonostaz ) de TEglise paroissiale de Saint Michel à Chelm dans 
le but de faciliter aux S^minaristes Facquis des nsages et du rit de 
TEglise orientale I et de Uvrer a cet effet une somme de 1S800 
florins, 

Eu égard à Fétat de penurie dans lequel se troye un certain 
nombre de paroisses dans le diocése de Chelme il est ordonné de 
déliyrer à chacune de ces paroisses une somme de 4000 florins 
destinée h Férection des portes irnpériales et à Fachat d'un ceriaia 
aombre d'objets nécessaires au .eulte, à la condition absolue que le 
tout sera organisé d^aprés le rit de FEglise Orientale. Quant aut 
prétres qui ont témoigné eux-mémes le désir ' d^obtenir ces secouri 

e" 
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Sa gomfonement , tme sonines de 20 00 florins doit lear étre de-* 
livrèe pour catte prjfeìière fois ayec rautorisation de pr^senler 
une demflaide d' augmentation de $ecourS|. si le besoin s^en faisait 
ientir. 

Conformèment aa rapport de l^Evéqae, il est ordonné d'organiser 
dans le voisinage de Véglise une école pour les cfaanteurs de Téglise 
en destinant à cet effet 6G00 florins pour l'érection de la maison et 
13650 pour Ventretien de Técole. 

r^uin% XLII. 

SuppUca presentata nel 1841 al Concistoro Ecclesiastico Cattolico 

Aonumo di Mohilow dai Parrocchiani della Chiesa Si Bialy 

nitze nel distretto di Mohilow per essere mantenuti nel pacifico 

esercizio della Religione Cattolica Romana sempre da loro prò* 

fessata^ 

A la fin de Pannée 1 840 la Gommission de perquisition établie sous 
la préstdence du Golonel Trouchatchew yint par ordre de Monsieur le 
Gouvemeur civil de Mokilow singer k Bialynitze pour découvrir les 
paroisiens des Eglises nouvellement réunies à l'EgUse dominante 
qui étaient passés du rit ci-de?ant greouni au rit romain : cette 
Gommission défendit ailx prétre Gatholiques romains de nous r&- 
ceyoir à confesse^ et déclara que nous devions accomplir tous les 
de?oirs de la religion» non dans Féglise catholique à laquelle nous 
appartenons par notre .croyance, mais dans les eglises orthodoxes , 
quoique nous n*ayons jamais e té grecs-unis , que nous n*ayons 
jamais adopté ce rit, et que nous n'ayons jamais participé a au- 
cune cérémonie de ce rit méme temporairement , car oous avons 
toujours professe uoiquement la religion catholique*romaine. Tout cela 
a M exigé d»nous comme il appert aujqurd' hui,parceque les prétres ** 
néo-orthodoxes (1) de Bialynitze ont dressé secretement une liste de 
nous tous anciens catholiques, et Tont présentée à la Gommission de 
perquisition en nous désignant comme des personnes qui ont passe 
du rit ci-deyant greo*uni , sans en excepter méme, a l'étonnement 
de tout le monde, des personnes qui sont attachées au seryice des 
Eglises cathoLiques« La dite Gommission sans nous questiopner et 
sans faire una enquéte, si nous avions éié vérilablement toujour? 
Gatholiques romains , ou si quelqu' un de nous avait changé sa 
première religion (ou si nos enians ont èli grecs-unis) sans exiger 
des prétres Gatholiques romains Texhlbitlon de leurs registrcs de 
baptemesy pour se conyaincre paf quels prétres nous avons èie ba- 
ptisés j nous et nos enfans ; en un mot , sans faire la moindre in-> 
yestigation decida secretement que nous étions tous passés du rit 
greo^uni enyoya Vaffalre au Gouyerneur. Elle s'est fondée uni- 



(1) Cest cinsi qu^ on désigne les prétres apostats da rit grechimi • 
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quement i»r b Iute drossée par le& pr^lres tìtf<H>nliodoxei f tane 
aucime conviction qae leur d^claration est conforme à la vérité« 
A cause eie cela nous n'exer9ons aujourd' bui aacune reli^lpn, tious 
sommes nayr^s de tristesse y d' abattement et des tourmen& de la 
conscience , ce malheur surpasse tous les aulres ; nous Mmmes nés 
dans la foi de nos ancétres catholiques romaìns, nous ayons professe 
toujours cette foi, et nous désirons de mourir dans le giron de la méme 
EgUse sans aueun chaagement , eo. professant ses dogmes # jusqu'au 
moment oh il plaira au Tout-Puissant de mettre un terme à notre 
vie passagére dans ce monde. 

Attenda que les lois de notre très-grecieux Émperear voi. 1* 
A. 44 et 45, et de ses Ancétres , accordent à tous les sujets de la 
Russie^ qui n*appartiennent pas à TEglise dominante la liberté de 
professor la religion de leurs ancétres , en bénissant la domination 
des Monarques de Russie , et en priant Dieu pour la prosperiti et 
la puissance de PÉmpire; attendu que de ce bienfait jouissent pln« 
sieurs millions de sujets , et que notre patrie se glorifie dans tout 
l' univers de toMrance ; nous sommes remplis d' espérance que 
n'ayant jamais appartenu au rit grec-uni» nous ne serons pas prive 
du droit de jouir de cette gràce de notre Monarque^ et de pabHer 
la clémence de Sa Majesté Imperiale; pour cela comme Catboliques 
nous rédaraons la protection du Gonsistolre , et nous supplions 
tres-bumblement d' ezaminer notre position , et d' intercéder pour 
nous auprés du pouvoir séculler afin qu' il ordonne de faire una 
nouvelle et sevère enquéte sur la déclaration contraire à la vé- 
ri té des prétres néo-ortbodoxes de Bialynitze, et de designer à cet 
effet des députés ecclésiastiques conjointement avec des employes 
du Gouvemement intégres et consciencìeux j de quelque confession 
chrétienne que ce soit; enfin de nous laisser la liberté. de professor 
la religion c^tholique romaine, qu'ont professée nos ancétres , et 
^de ne pas nous défendre d'accomplir les rites de notre religion , 
comme nous l'avons fait jusqu' à présent ea vertu des lois bien^ 
faisantes de 1* Empire. 

Num. XLUL 

Petizione rimessa nel detto anno dai Parrocchiani della Chiesa 
Cattolica Romana di 0^orodzkowy distretto d^ Ischerikqffy ed De^ 
cono della medesima , a cagione dei duri trattamenti loro usati 
per trarli alla Comunione Greca- Mussa» 

La Commission composée d'Employés du Gouvemement de Mo- 
bilow, savoir: le Chef militaire du second arrondissement , Lieute* 
nant Golonel Konarokoff, le Commissaire de police du second ar« 
rondìssement du district de Tcbérikoff Koliada, et en fait d'Ecce* 
siastiques nouvellement passés de l'Union à rOrthodoxie, Boreì'ko, 
prétre de V EgUse de Dobroselsk , Bagdanowski prétre de V égiise 
de Potsoltowzk, et Stratanowiteh prétre de TEglise de Worodzkow^ 



$*étant. Stabile atr tiUage de Glupiki dans U maison du proprietaire \ 
Jos. ìFamajinitch nouveilement converti de FUnion à rOrlhodoxìey 
uous fit sottimer tous hommes , femmes , enfans , de comparaitre en 
sa présence; cette sommation nous fut si^iifiée par le Commissaire 
de police Koliada, attaché à la Commission en qualité d'huissier, et 
par les employés subfclternes de la police da lìeu > Ceoturions , De- 
curions , qui enjployèrent à notre égard toute espéce de traìteniens 
grossiers et brutaux, et se portèrept méme k des violeoces incmies 
contre plusieurs d'entre noas qu' ils ipaltraitèrenl de coups ; ils nous 
chassèrent cornine des criminels de nos domlciles nous obligeant à 
comparaitre immédiatement deyant le tribunal à des distauces de 15 
et de 25 Werstes. Une fois en présence de la Commission , sans 
nous déclarer pourquoi on nous avait aìnsi fait amener un à un , par 
Tentremise du nomnié Zamìnski inspecteur du méme yillage y on 
exigea de ctxxsi qui savaient écrire qu' ils signassent eux*inéme , et 
de ceux qui ne savaient pas écrire qu' ils prétassent leurs mains à 
d'autres pour leur faire signer, au moins de cette manière ,. un 
papier préparé d'avance où il était dit que nous désirions de plein 
gre de passer de la religion Catholique Romaine à V Orthodoxie ; 
mais nous , dont les ancétres ont de tout tems professe là Religion 
Catbolique-Romaine , nous avons tentò de nous opposer à cette in-^ 
juste exigence refusant de signer le papier qu'on nous présentait ; 
alors il nous fallut essuyer de la part des membres mémes de la 
Commission toutes sortes d' indignes traitemens , des injures gres* 
sières , principalement de la part des Prétres qui ne faisaient pas 
difficuìté d'avilir leur dignité en prononcant des paroles de la der- 
niére inconvenance, et des imprécations contre l'Eglisc Catholique ; 
ensuite on nous mit aux fers , on nous enferma par un froid des 
bains non chauffés que l'on remplissait d'une fumèe fetide et étouf- 
fante ; on nous mena9a de nous faire bai tre des verges , de nous 
cnvoyer à Mohilow et de là a Witepsk après nous avoir fail subir 
le peine du fouet ; à ces menaces on joignit forts coups et roauvats 
traitemens ; en un mot, un criminel méme n'endura jamais autant 
de souffrances que nous pendant ce temps où V inhumanité de nos 
bourreaux nous retenait pendant trois, quatre jours aux fers 9 souf- 
frant la famine , le froid , et les injures ; en sorte que plusieurs 
d'entre noqs tombèrent grièvemeut malades , d'autres sont encore 
en danger de mort , et d'autres , plus malheureux , incapables de 
supporter tant de maux présens , et redoutant ceux qui les atten- 
daient eqcore , consenlirent enfin , ceux qui savaient écrire à signer 
* pour eux leurs femines et leurs enfans, et ceux qui ne savaient pas 
écrire à préter leurs mains à Stratanowitseh et aux autres prétres, 
ainsi qu'à Wamajinitsch Zakalinski, aux huissiers et aux autres per* 
sonnes étrangères qui se prétaient à cette manoeuvre, sans doute 
dans l'éspoir de quelque récompense, D'autres encore furent con- 
traints par les mémes menaces et violences de signer à domicile ces 
mémes engagemens , qui furent ensuite présentés à la Commission. 
^prés quoi il nous fut signiiié que nous n'appartenions plus à la 
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Co^munion Gatholique-Romaìne, mais que nouft avions passe dàns 
le sein de l'Orthodoxìe ; que nous devions désormais aller aux £glises 
paroissiales ; défense expresse faite sous les plus graves peines d'oh- 
letTer en quoi que ce soit le rit latin , ou de recevoir jamats quel- 
que secours splrituel d^un prétre catholiquc, Maintenaat donc^ nous 
voyons par l'Ukuse méme du Consis.toire catholique Bomain de Moht^ 
lowy qui nous a été signifié dans FEglise paroissìale de Worodzkovir, 
que cette Conimissian a été formée , non pour amener avec violence . 
à rOrthodoxie les personnes professant la Foi Catholique^Romaine y 
mais uniquement pour dresser de registres où seraient inscrits les 
noms de tous ceux qiìi seraient revenus à V OrthodoKie y ainsi que 
de ceux qu! j ayant quitte T Union auraient embrassé le Foi Catho- 
lique I et cela dans le but de les ramener par conviction à V Or* ' 
thodoxie. Il s*ensuit> que noiip, dont Tadbésion a été arrachée par 
la Tiolence, nous ne pouvons d' aucune manière étre considérés com- ' 
me unis à V Orthodoxie à laquelle nous déclarons ne youloir point 
appartenir , désirant au contraire de demeurer toujours nous et nos 
familles ( à Pexception de ceux qui sont obligés d'adhérer à V Or- 
thodoxie) attachés à la Religion GatWique Romaine, que nos pères 
ont professe e* 

C'est pourquoi humblement prosternés aux pieds de Votre Ré- 
vcrence , nous vous supplions , corame Pasteur de vos ouailles , de 
▼ouloir bien nous soutenir dans les démarches que nous voulons 
faire pour détruire les engagemens qu'on nous a ainsi arrachés , 
nous le répétons , par des moyens aussi cruels que contraires aux 
lois, Nous vous conjurons aussì d'appeler Pattention de l'autorité sur 
la conduite des membres de la Commissione principalment des Pré- 
tres qui s'étaient faits les instigateurs de toutes les mesures. illéga- 
les dont il a été fait mention , et d'obtenir qu'une enquéle , sous 
^a direction d'un Député ecclésiastique Catholique- Romain prenne' 
\ •^ "^^ Gonnaissance de ces faits , et découvrant la turpi tude des coupables 
les livre au jugement de lois. 

Quant à nous , nous vous supplions de ne nous point exclure du 
/ nombre de vos ouailles dont nous n'avons jamais cesse de faire par- 
ile , mais au contraire de nous compter toujours d'après les regi- 
stres de la paroisse parmi vos paroissens les plus attachés , désirant 
de Tester tels jusqu'au tombeau. 

Signé par 64 personnes toni nobles que paysans, 

Num. XLIV. 

Altra simile dei Parrocchiani della Chiesa di Rasno distretto 
d^ Isckerikoff, 

L'année passée 1B40 au mois de décembre, la Commission in- 
stallée.dans la maison p'arois&iale de Symonowskt , et oomposée du 
Lieutenant Golonel Kakurakine , de l'Archiprétre Boreyko et du 
prétre Bogdanowski , nous a ordonné de comparaitra avec les gea- 
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tikhomme* TOisins de «ette contrae: U MM. les CommìMaìras noas 
insinuérent que le Gouveroement ordonnait de paaser à la rdigion 
orthodoxe» Nous répondlmes que , puisque nos ancétres n' avaient 
jamais appartenu au rìte Grec-uni , ni à la religion orthodoxe , que 
nous ^tions baptisés par des prétres catholique5*romains , et que 
nous professions toujours cette religion , nous ne pouvions donner 
parelUe signature* On nous menaca , que le Gouvemement nous 
punirait sévèrement : apres cela yoyant notre indignation de ce prò» 
c^dé on nous mit aux arréts pour long-temps. ISoas y restàmes 
jttsqu' à ce qu'un certain gentilbomme nommé Mjrsgailo donnàt en 
notre nom la signature exigée, sans toutefois que nous y consen* 
times , puisque nous aurions pu signer nous-mémes , si nous avions 
consenti a passer dans la religion orthodoxe. Quel était le contenu 
du document signé en notre nom part Mjsgailo , nous 1* ignorons ; 
tous nos ancétres et nos parents ont professa la religion catboUque* 
romaine , ils n'ont jamais changé de religion , et ils n'ont jamais 
donne volontairement de pareilles signatures t et ce n'est qu'en ce- 
dant k la violence qu^ a signé en notre nom les snsdit Mjsgailo* 
jNous tous iaisons savoir tout ceci , Monseigneur le Cure j parceqne 
Yous étes notre confessear y et nous Yous supplions de nous accor- 
der yotre protection afin qu^on ne nous force pas de passer dans 
la religion orthodoxe, 

Num, XLY, 

Mira diretta su lo stesso argomento al Concistoro Cattolico Ro^ 
mano di Mohilow dai nobili del distretto d^ Ischerihoff. 

Le Chef du deuxième arrondissement de Gouvemement de Mohi* 
Itoff Lieulenant Colonel Kakurakioe aree le Sunovoi Pristave (Com-^ 
missaire de Felice rurale ) et en fait d' Ecclésiastiques les prétres 
nouyellement passés du rit grec-uni au rit orthodoxe 9 savoir de 
1' église de Dobrosselsk V arcliprétre Boreiko , et de V église de 
Podsokowsk le prétre Bogdanowski , nous ont ordonné de compa- 
raltre deyant eux ^ on nous a fait subir de cruelles yexations , et 
ils noMS ont extorqué la signature que nous passions de la religion 
catholique romaine à la religion orthodoxe i mais parceque nous 
professons depuis notre enface 9 comme àussi nos pères ont profes- 
se la religion catholique romaine, et que nous ne voulons pas la 
changer ; pour cela nous supplions le Consistoire d*annuller la si- 
gnature extorquée par la force et la cruauté, d'en faire son rap- 
port où de droit , et d* ordonner aux Curés de paroisses de Wo- 
rodzkow et de Rasno qu' on nous ne prive pas des Sacremens de 
notre religion. Pour s'assurer que notre signature a été extorquée 
nous prions de faire faire une enquéte sur les lieux , mais avec l'as- 
sistence d'un Député de la part du Clergé catholique^romain* 
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Num. XLVI. 

Rapporto fatto il 26 fehhraro 1841 dal Concistoro di Mohilow 
al Metropoìiiano Monsig* Fawhwski in seguito delle suddette 
rappresentanze* 

Le consistolre de Mohllefi aprés aYoir re^u les documens suì- 
▼anft y a mia en déliberatìon : 1 • le rapport enyoyé par le Dojrea 
de Mscidaff le prétre Kinsing en date du 9 janyìer 1841 n. 5 dans 
leqael il écrit que le supérieuF de . V EgUse de Worodzkow , le 
Chanoine Kolankowki ^ Ta informe , que dans sa paroisse on ayalt 
établt une Commisslon composée du Lieutenant Colonel Kakurakine, 
de TArchiprétre Boreyko, da prétre de Téglise de Podsoltowsk 
Bogdanowski , du Cure de Téglise de Worodzkow StraUnowitz , et 
da Commissaire du deuxième arrondissement Kolada, afiu d' incor-* 
porer à TégUse Orthodoxe les personnes qui sopt passées du rit grec- 
uni au rit Catholique-Romain. Sous oe preteste on fait violence 
aux. persoones dont les pères et les ancétres ont toujours professe. 
la religlou catholique-Romainej on emploit loutes sortes de moyensy 
sortout auprès des pauvres tant nobles que paysans, qui ne sayent 
pas lire ni écrire; on les force de donner leur signature , commo 
quot ils contentent à rentrer dans le giron de l'église orthodoxe; 
tout cela on l'éxécute sans un député de la part de l'église catho- 
liqae«-roinatne« Pour empdcber tout ce désordre , le Décanat insiste 
pour qu' il soit fait le plus yite possible des représentations où de 
droit| et il demande qu'on permette aux personnes qui ont été 
forcés de donner pareiUes signatures» d'aocomplir les deyoirs de 
la Religion Catholique-Romaine. 2. Un second rapport du méme 
Supérieur Kinsing en date du 13^janyier n. 12, et un rapport ^9 
prétre Zaremba cm*é deKritcheiFy qui fait sayoìr que la sousdite 
G)mmission , après ayoir établi son tribunal dans V enceinte de 
Glupiki , a fait au moyen de yexations « des conyersions . à la reli- 
gion orthodoxe parmi les parotssiens do Krìtzoff » surtout parmi les 
gens pauyres qui ne sayent ni lire ni ferire , tant nobles que pay* 
#ans , et les a forcés de donner leurs signatures oomme quoi ils con- 
sentent k embrasser la religion orthodoxe, sous prétexte que ces 
gens sont passés du rit grec-uni au rit catholique romain* 3, Le 
rapport du prétre Bychowetzki , Supérieur de Téglise de Smolany 
en date du 15 janyier 1841 n« 3. dans lequel il ^nonce, que le 
prétre Neo-Orthodoxe cure de Téglise de Welikocels Jacques Me- 
lantoyiiz lui a enyoyé une communication en date du 11 janyier 
n* 1« dans laquelle il lui fait sayoir , que plus de 30 personnes sont 
passés de la religion catholique romaine à la religion orthodoxe, 
que ces gens demeurent en partii dans le distiìct de S^nno et ap<^ 
partiennent à la paroisse de Smolany ; il exige dono qu'elles soient 
rayées des registres paroissiaux catholìques romains ; pour cela le 
Supérieur Bydiowetski soumet à la décision du Consistoire la que« 
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ttbu de satoir, s' il a le droit de rayer les personnes qui ont éii 
cODfiée9 à lui et inscrites dans les registres de paroisse comme ca- 
tholiques-romains , sans le consentemeiic de ses Supérieurs y et de 
sa propre autorité , en se fondant seulement sur Texigence du seni 
prétre susdit p et surtout en considérant les circonstances suiran- 
tes : (a) que le Commtssaire du districi de Senno Skripnikoff avec 
deiix prétres néo-orthodoxes Strichorovitz et Slavetzki ont parcouru 
sans aucun député Catholique Romain toute la paroisse de Senno , 
et méme sans le faire savoir à lui Cure Catholique , quWls ont redige 
à volente la liste des personnes , qu* ils ont youlu faire passer dans 
la religion orthodoxe; (b) que le prétre Melantovitz tout en envoyant 
la liste des personnes n'a cependant cité ancune preuve de lear libre 
oonsentement ^ ni aucune autre ; (e) que la susdite Gommission en 
parcourant le district a tràine avec elle plusienrs personnes oomme 
prisonniers aprés leur afoir rais le bois aux pieds, et que partout 
elle a do nné des preures de la partialité de ses procédés* A cause 
de toutes ces rexations craignant d*étre responsable devant Diea. et 
de?ant ses Supérieurs , le prétre Bychowetdii suppHe le Consistoire 
de lui donner des instrnctions , comment il doit agir en pareil cas, 
et de mettre un terme , en se fondant sur les lois y à T incertitude 
dans laquelle il se troufe. 4. Un rapport du Chanoine Kolankowski, 
Supérieur de l'église de Worodxkow du 9 janvier n. 4 avec la sap- 
plique des paroissiens de cotte église , tant nobles que paysans da 
districi de Ischerikoff , dans laquelle ils portent plainte coltre la 
Commtssion composée des employés ciyils, le Lieutenant Colone! 
Kakurakine , le Gommissaire Koliada et les prétres Néo*Orthodoxes 
Boreykoj Bogdanowski et Stratanowitz. 5. Un rapport du prétre 
Eysmonte du 1 5 janyier n. 3 avec la supplique des paroissiens du 
Districi de Ischerrkuff, 6. Un rapport du méme Cure Eysmonte 
dtl 5 février 1841 n^ 5 avec la relation de la Gommission établie 
polir faire retourner à la religion orthodoxe ceox qui soni passés au 
rito latin , avec une liste de 1 88 personnes ; la Gommission exige 
de les rayer du nombre des paroissiens catholiques romains , et de- 
fend à leur Cure el à son Vicaire de leur préter les secours spiri- 
tuels de l'église catholique-romaine f^ parcequ' ils soni déjà renuis 
aux Orthodoxes ^ aprés avoir donne leurs signatures envoyées aa 
Gouvernement. 7. Un rapport du Chanoine Kalonkovrski , Supé- 
rieur de Féglise de Worodzkow du 2 février 1841 n. 6 dans lequel 
il dit : que la Conimission établie pour faire retourner à la religion 
orthodoxe ceux qui soni passés au rite latin lui a envoyé une l'iste 
de 303 personnes» soit retournées à Téglise orthodoxe, soit anoiens 
Catholiques entrées dans celle église » en exigeatit de les rayer du 
nombre^des paroissiens, allendu qu'elles apparliennenl à son église, 
et en défendanl au Guré de leur celebrer 1* Otfice Catholique Ro- 
main , parcequ'elles soni déjà réunies aux Orthodoxes , ayant k cet 
effet donne leur signalures efivoyées au Gouvernement. Le Cha- 
noine en Iranameltant tous ces documens en originai au Consistoire 
lui fait savoir: qu' ayant re9u du Décanat de IscheriKofF le 9 jaa- 
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ytiet 1841 l^Ukase du Consistoire sous n. 3,398 en date da 20 ]mU 
let 1840 il avaic promulgué cet Ukase par 3 fois dans V égUsCé Les 
paroissiens aprés en avoir écouté la lecture ont protesté à haute 
voix dans Féglìse que tous tant nobles que paysans ont été forcé^ 
par des moyens inhumains et par des vexations à donner lenrs si*' 
gnatures pour entrer dans l'église Orthodoxe , et quoique non pas 
lìbrement mais seulement pour éehapper à de cruels tourments ^ 
ceux qui savent écrire aient signé , tandis que les autres ont pr^-* 
sente leurs mains » cependant ni les uns ni les autres ne yeulent 
professer la religton Orthodoxe« Us ont présente des suppliques en 
demandant de les envoyer où de droit , pour annuUer leurs signa-* 
tnres. Quoique le susdit Ukase ne défende pas de préter aux per* 
sonnes qui effectivement appartiennent à l'église Gatholique romaine 
les secours spirituels^ jusqu'à la décision du Ministre des Affaires 
intérieures f qui aura lieu à la suite de la relation présent^e par 
Monseigneur le Metropoli tain à ce Ministre , quoique pour cela le 
Chanoine en se fondant sur les registres primitìfs compte toutes les 
personnes qui ont donne leurs sìgnatures au nombre des anciens. 
Catholiques-romains , qui n'ont jamais fait partie de Téglise Ortho^ 
doxe , puisque la Gommission elle-méme les nomme Cathoiiquea 
romains dans le titre de &es registres en disant , la liste de quel* 
ques anciens Catholiques Roiliains ; cependant pour éviter la respon<« 
sabilité devant les Supérieurs , il ne peut pas se résoudre à porter 
les secours spirituels aux personnes qui som inscsites dans les susdits 
registres, jusqu'à connaltre la décision du Consistoire, et pouf odia 
il deoiande de la lui envoyer le plutot possìble* 8< Une supplique des 
paroìssiens de Téglise de Bialynitze. 9. Une supplique des nobles 
du districi de Ischerikoff , présentée au Consistoire de Mohileff. 

Le Consistoire a décide : attenda que dans de pareilles cirCon'^ 
stances il a fait déjà ses représentations à Votre Eminence et que 
vous avez bien voulu entrer en correspòndance avec Mr« le diri** 
geant du Ministère des ASaires intérieures en demandant une dé^ 
cision à l'égard de cet objet trés-grave ^ le Consistoire jusqu'à cette 
décision ne peut donner aucune solution ni aux rapports ni aux 
suppliques des personnes , qui ont professe jusqu'à present la Re- 
li gion Gatholique Romaine , et à cause de cela il soumet en originai 
fous les rapports et les suppliques des paroisses de Worodzkow ^ 
Hamo et Bialyuitze à Votre Eminence pour en décider^ En méme 
tems le Consistoire a donne des arréts au Doyen Keyseman^ au 
Chanoine Kolankowski et au prétre de Basno Eysmonte portant 
que jusqu'à la décision de V« £. le Consistoire ne saurait donner 
aucune réponse pour les cas susdits. 

Ce rapport est signé par les Vicaire Chanoine Laski f Assesaetlr 
Brinu, Assesseur Wroblewski ^ Secrétaire Ostankoiwits^ n* 859 le 
26 féyrier 1841. 
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Num. XLVII. 

j4Uro simile del 5 aprile dello stesso anno* 

Après avoir èQVoyé a Votre Excellence le rapport da 26 f^yrìer 
N."* 859 avec les suppllques des paroissieiis Catholiques romains de 
Worodzkow ^ Rasno et Bialynitze ^ se plaignant qu' une commise 
aioli san» député catliolìque romaìn , les ayait forcés de passer à la 
religton orthodoxe ; le Consistoire a reca une communication da 
Gouvemeur de MohilelS da 27 fóvrier N.^ 532 aree la copie des 
signatures des personnes rérenues à la religion orthodoxe dans la 
paroisse de Bialynitze ; le Gouvemeur exigeant d'ordonner aux pré- 
tres catholiques romains de ne plus recevoir les personnes nomméea 
dans la liste ni à confesse ni à la communion , et de ne plus leur 
célébrer l'office catholique romain. Le Conststoire a observé qu'on 
avait inserii sur ces listes de paroissiens de Bialynitze, prétendus 
révenus à la religion orthodoxe , 443 personnes des deux sesies pour 
lesquelles , étant illétrées ^ avait signé le chef du village ( Voyte ) 
Clinie fils de Jean Kossakowsin , et comme témoin le noble Dor« 
nikevitz , pour certiiier le Commissaire de Police Werewkine , et 
le prétre oi*thodoxe deputò Vincent WisenewskI. Le Consisloire a 
envoyé ces listes à Votre Excellence le 17 niars N*^ 1358 en de- 
mandant des instructions pour ce cas ; en méme tetns le Consistoire 
a fai( part de sa démarche a Mr- le Gouvemeur civiK Sur ces en- 
trefaits le chef militaire du troisiéme arrondisSement Colonel Trou- 
katcheff a demandò au Consistoire d'énvoyer pour le 3 mars un 
deputa de la part de Téglise catholique romaine à Blalynitze , afin 
de finir l'affaire relativement aux paroissiens passés da rit grec-uni 
«u rit latin; le prétre député Koncevitz étant tombe malade» ott 
a design^ pour le remplacer le prétre Martin Wichiamowski. Ce 
député écrit dans son rapport du 19 mars que tous les membres de 
la commission de Bialynitze ont decide en vertu de Tordonnance 
da Gouvemement de fai re sigoer les habitans de Bialynitze , mar- 
qués comme ayant passe du rit grec-uni au rit latin ^ de méme 
que les prétres de Bialynitze ( ainsi que Pa fait le Cure Kowalski ) 
pour qu' ils ne prétent plus des secours spirituels à ces personnes ^ 
et ne les re^oivent plus à confesse. Cependant les paroissiens ayant 
élé mandés et ayant comparu par devant la Gommtssion , la più- 
part ont declaré , qu* ils sont fermement r^solus de rester jusqa' à 
la fin de leur vie dans la religion catholique romaine » qu' ils prò* 
fessent aujourd' hui et dans laquelle ils sont nés. Aprés cela la 
Commission a seulement pris les signatures de ceux qui ont avoné 
d'avoir changé le rit grec-uni aprés l'année 1793. En passant en 
délibération la Commission a Aevé des doutes relativement à là 
religion des enfans nés des mariages mixtes. Le député Widia- 
mow ski a cilé l'ordonnance du Synode promulguée dans 1' Ukase 
du Collège calhòliqué romam du 10 juin 1834 N.® 1276 que les 
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eiìfam nis de mariages mixtes doitent étre baptisés et instfuits : 
ìes fils dans la relìgion de leurs pères , et les filles dans la religìon 
de leurs mères ; mais le D^puté de la part de la telìgion orthodoze 
à presente son opinion par ^crit en proposant de suspendre tonte 
la procédare de la Commission parcequ'elle avait déjà reca les si- 
gnatures de tòus les paroissiens comme quoì ils avaient professe tonte 
leur vie la religion orthodoxe ^ et que ces signatnres étaient enyo- 
y^es où de droit; en ménte tems le Commissaire Schelhoma a pré- 
sente le rapport par lequel ces signatures avaient été enyojées au 
Gouyenteur et a mentre la copie de Tordonnance , en verta de la« 
quelle elles avalent été recueillies. Sur cela les membres de la Com- 
mission ont décide le 9 mars de suspendre oute la procedure jusqu'à 
tkouvel ordre de la part des Supérieurs ; mais le Député Wiclia- 
moWski ti' a pas consentì à cet arre té , et a présente par écrlt soq 
opinion en exposant les motifs suivans : 1.^ qu' il était nécessaire de 
produire les signatutes déjà recueìllies^ afin aexaminer si elles ont 
été ref ues séparément de chaque personne , ou en commun 'd'un 
village entier , de plus, dans quel sens elles ont été données , qui 
lìommément a signé de sa propre main et qui par la main d'autnii 
Après sa demando , et pour quelle raison ? car il y a dans le bourg 
de Bialynitze des paysans qui savent écrirc , et qui par conséquent 
anraient pu tous signer eux-mémes» 2.^ Que la Gommission en re- 
cevant dans son tribunal les déclarations des parobsiens a reconnu , 
que plusieurs marqués comme ayant quitte le rit greo-^uni y sont au 
contraire nés de parens catholiques romains et qu' ils ont hautement 
dédaré ^ qu' ils désirent rester tonte leur vie dans hi religion ca- 
tholique ^ qu* ils professent aujourd* bui , et en méme temps ils 
n^ont fait aucune mention des signatures susdites ; ceci fait naltre 
des doutes sur la reali té des signatu^es, et sur la legali té des listes 
ftrrangées par les prét^es orthodoxles* 3*** Que le Cure de. Bialynitze 
Kowdewski dans sa pétition du 8 mars ^ reclame la protection des 
lois pour lui* me me , relativement à une signature qu' il a donnée 
imprudemment y et aussi pour les paroissiens de Bialynitze qui ont 
été mis sui: des listes injustement , comme ayant passe du rit grec* 
lini au tite latin ; il conclut qu'on doit exàminer les signatnres pour 
appaiser le m^contentement des paroissiens à cause de cette dé- 
marcbe de leur Cure Kowalewski , et à cause de la mort de Ca- 
therine Orlowski y et de Jacques Lavrinovitz , décédés sans confes- 
Sion et commnnion , et enterrés sans ancune cérémonie chrétienne* 
Pour ces raisons le Député opino , qu' il faut continuer Tenquéte 
entamée par la Commission y et exàminer toutes les signatlires y et 
en outre qu' il faut rechercher s* il ne se trouve pas dans le nom-> 
bre des signatnres des personnes yivantes y celles de Catherine Or- 
lowski et de Jacques Lavrinovitz morts au mois de décembre 1840» 
te qu' il était par conséquent impossible de faire signer au mois de 
féyrier 1841. Le Député ajoute qu'après cette protestati on de sa 
part est venu à Bialynitze un employé du Gouvemement civil de 
Mobileff pour faire une enquéte sur les cansts » qui ont amene les 
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poroissìens ^ de Bialynitze h supplìer de les bAner dans la religion 
cutholìque roniaìne. C«t employé a' sospenda Factimi de la Gom^ 
mission 9 et a pris les actes de la procedure poar yérifier les cir<-' 
coDStances. 

Le Cure de Bialynitze Kowalewki'a envoyé aa Consistotre le 16 
mars le rapport N."" 6 dans lequel il déclare : que sor la deroan- 
de y que la Commission d'enquete établie à Bialjnitse lui a adres- 
aée le 7 décembre 1840 , il a donne sa signature de ne plus admi- 
nìstrer la confession , ni de célébrer T office aux paroissens de Bia- 
Ijnitze qui ont éié mis sur les registres rédigés par les prétres 
orthodoxes. A présente ayant examiné la liste communiquée à lui 
par la Commission , il apperfoit qu*en y a mis une grande quan- 
ti té de paroissiens , qui sont de naissance catholiques-romains et 
quélques uns qui sont pass^s du rit grec-uni mais déjà dépuis long- 
tema : pour cela il doit entendre leurs plaintes amères dans les fré» 
quentes occasi ons oà ils ne peuyent receyoir de lui les secours re» 
Jigieux d'après leurs vifs désirs ; ils sont évidemment en danger de 
leor salut , voyant que à cause de leur signature deux personnet 
sont mortes sans confession et communion , et ont éiè enterrées an 
mois de décembre 1840 sans aucune cérémonie chrétienne. Aujourd* 
hai la commission étant établie pour le méme objet ; il prie le 
Consistoire d'entrer en communication avec qui de droit pour an- 
nuUer la signature dennée par imprudence, et de protéger ainsi 
les paroissiens qui désirent yivre et mourir dans la religion catho- 
lique-romaine , et qui sont navrés aujourd* bui de tristesse , en se 
souvenant de leur deyoir de faire la confession et la communion 
paschales ; donc pour ne pas laisser les paroissiens sai^ aucun se- 
cours religieux il prie de lui donner des instructions s'il peut leur 
en préter* 

Le Consistoire a décide que la correspondance qu' il possedè re* 
latìvement aux paroissiens catboliques romains de Bialynitze, qui 
sont passés du rit greo-uni au rit catbolìque-rouiain , fait voir 
que fa première enquéte dans cette affaire a été instruitè par le 
• Chef militaire Colone! Trouatzeff avec des députéTde la part de 
Téglise orthodoxe et de Téglise catholique-romaine , et que jusqu'à 
-présent elle n'est pas tout à fait finie parcequ'on yoit des rapports 
du prétre député Wicliamowitz , que tous les papiers soni remis 
à l'employé du Gouvememcnt civil de Mohile£F, enyoyé à Bialy- 
nitze pour découvrir les motifs , qui ont force les paroissiens à pré- 
senter une supplique pour les laisser dans la religion catholique- 
romaine. Quant aux raisons sur lesquelles on s'est fonde pour éta* 
blir d'abord a Bialynitze une autre Commission composée seule- 
ment du commissaire de Police Tchesioff, et d^un seul prétre or» 
thodoxe Vincent Wichnewski , sans deraander un Député catholi- 
que-romain ( laquelie commission à recueilli les signatures des pa- 
jroissiens de Bialynitze soi-disant passés dans la religion orthodoxe ^ 
qui pour cette raison ont présente leur supplique), le Cousistoire 
^'en connait aucune , excepté la Compiunication du Gouyerneur 
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ctTil de Mohileff ,'pdr laquelle il demande de défendrè ainf pr^trés 
catholiques-romains de celebrar Foffice à ces parobsiens : cette coin« 
munication a éié enyoyée à Votre Etnìnence le 1 7 mars N.® 1 538 ; 
corome il est dono demontré que l'enquéte de la première cornmis* 
sion n*est pas finie , le Consistoire ne comprend pas pourquoi les 
actes de tonte la procédare se trouTent chez Femployé du Gouverr 
neur civil. Cette afi^tire après la conclnslon de la Commission 
doit étre enyoyée, cornine Téxige 1' Ukase da 3 aoùt 1827 au Con- 
sistoire pour étre examinée : malgré tout cela les paroissiens ca- 
^ tholiques-romains de Bialynitze , a cause des sìgnatures exigées d'eux 
et du Cure Kowalewski , restent sans confession et communioa 

Juoiqu' ils désirent étre toujours Catholiques-romains ; et outre cela 
eux personnes 9 Catherine Orlowski et Jacques Lavrinovitz /sont 
morts sans confession , et ils ont été enterrés sans aucune cérémo*- 
nie cHrétienne; le Consistoire expose donc de nouveau toates ces cir- 
constances en ^oumettant les rapporta du Député Wicliamoyitz et da 
Cure Kowalewski à Votre Excellence , en la suppliant de donner 
jusqu'à la fin de Tenquéte aux prétres de Bialynitze l'autorisation 
de porter les secours religleux à toates les personnes qui sont d* an- 
cienne date Catholiques-romains et qui désirent professor cette re- 
ligion ; par ce moyen on peut appaiser leur mécontentement y exci- 
té par la priyation de tous les secours de la religion. Le Consistoire 
a ordonné aussi au prétre Wicliamoyitz d'accomplir strictement 
jusqu'à la fin de cette affaire dans la commission d'enquéte tous les 
déyoirs d'un député sans la moindre omission et a fait sayoir au 
Colonel Trouatzeff sa décision , et qu' il peut réclamer le député 
prétre Wicliamoyitz à tout moment à Bialynitze. Enfia comme Vo- 
tre Excellence k ordonné le 15 novembre 1840 N."* 1117 au Con- \ 
sistoire de faìre ses représentations au College catholique-romain ^ 
il enyoie un pareil rapport au dit ^pUége. 

Ont signé : Vicaire Chanoine Laski 

Assesseur Chanoine Brink 
Assesseur Chanoine Wroblewki 
Secrétaire Ostankowitz 

Num. XLVIIL 

Officio indrizzato il 12 marzo di detto anno da Monsignor ^r- 
civescovo di Mohilow a S> E* il Sig» Conte Alessandro StrO" 
ganoff direttore del Ministero delV Interno in conformità ai 
suddetti due rapporti • 

Votre Excellence voudra bien releyer du rapport du Consistoire 
de Mohileff du 26 février 1841 n. 859, et des quatre suppliques 
présentées par les paroissiens des Eglises catholiques romaines de 
Worodzkow , de Rasno et de Bialynitze : 1. que la^ Commission 
composée <fempIoyés ciyils et de prétres Néo-orthodoxes , établie 
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dam le bttt de ramener à la rellgion onfaodote les {lersMfmétf pai* 
sées du rìt grec-uni k T^glise latine, a use dts procédés cruels et 
violens envers dea individas dont les péres , les grands'^pèi^es j et lei 
anoétres ont été catholiques romains , et qu'elle a insiste poiii* qv! ììg 
donnent leurs sigaatures comme quoi ils avaient embi'assé Ist relì- 
gion orlhodoxe de bon gr^. Qaant aia paroissiens cathoiiques roinaiiU 
de Bìalynitze elle les a inscrits comme appartèliants a l'egliséorthò* 
doxe suns leurs sigaatures , ai ne se fondant que sur le rappòrt dei 
prétres néo-orthodoxes , enfia qu'elie a exigé^que les prétres cà-* 
tfaoliques ne leur donnent plus aucun secours religieux, 2» Que cesi 
demiers y c'est-à-dire , les Cathoiiques d'origine ont été forcés de 
donner leuts sigaatures , et que ceux , qui n'ont point donne de 
pareilles sigaatures , ont dédaré soleaaeUement , qu* ib n'ont jamais 
Toulu et qu'ils ne veulent pas plus maintenant changer de croyance; 
pour cela ils supjplient de ne pas les rayer des registres cathoiiques 
romains , et de faire une enquéte pour constater , que les uns ont 
été forcés par des menaces , d^s chàtimeas et dei moyeas illegaux , 
et que les autres » quoiqu' ils n' aient pas doané leurs sigaatures , 
n'ea oat pas moios été mis sur les listes des adhétens à la religion 
orthodoxe par la Commission , qui s' est fondée sur les faux rap- 
pòrt des pretres néo-orthodoxes : ils demandent doi)c qu'on etablisse 
une commission legale avec un député de la pari de V égUse ca- 
tholique. 

• En envoyant ce rapport à Votre Excellence je la prie de vouloir 
bien entrer en communicati oa avec l'autor ite compéteate, afio qu'il 
soit fait droit aux réclamatioas préseatées contre les procédés ìììé^ 
gaux mis en oeuvre par la susdite commissioa qui n'a été établie 
que pour ramener à la religi on orthodoxe les personnes qui ont 
récemment embrassé le rite latin- , màis qui a étendu également soa 
action aux personaes qjii de temps immémorial oot été cathoiiques. 
Je prie aussi Votre Excellence de youloir biea preadre les mesures' 
nécessaires pour empécher à Tavenir de pareils désordres« En mé« 
me temps je Yous supplie , Mr. le Comfe , de touloìr bien m' ho- 
norer d' une résponse relativement à ma dernière communication , 
et aux précédentes da 13 Mai N. 394: du 21 Juin N. 529: du 4 
Bécembre N. 1161 : et du 21 Décembre N. 1225 de l'année pas- 
sée 1 840 sur le méme objet: ajSn que je puisse prendre de ma part 
les disposi tions convenables pour faire droit à plusieurs représenta-' 
tions du Consistoire de Mohileff concemant cet objet* 

Signé s Ignace Pawtowski* 

Num. XLIX. 

jiltró simile del giorno 8 aprile deltanna medesimo* 

Le Consistoire catholique romain de Mohileff m'annonce par son 
Tapport du 17 mars N. 1i58 que le Gouyerneur ciril de Mohileff 
«n lui enyoyant des listea dea paroissiens catitoliques romaina de 
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Bialyhltze^ demando qu* il ordonne au clergé eatoKque de ne plus 
dispenser les sacrenens da calte romain aax pér«onnes citées dans 
ces listes. 

Dans ces lìstes sont indiqués conime ayant appartenu à l'ebbe 
catholique romaìne de Bialynitze ett comme étant puts revetìus à la 
foi orthodo^Ke , dans les églises ortbodoxes de Bialytiitze ^ sa\olr : a« 
dans Péglise d. Elie 66 hommes et 71 femmes ; b, dans Téglise de 
Nicolas 80 hommeS) et 87 femmes; e* dans Téglise de la naissance 
de Marie 58 hommes, et 66 femmes ; et d* dans Téglise de Za* 
rucko Bialynitze d'Ouspensky 8 bommes^ et 7 femmes; en tout 443 
persohnes des deux sexes. lls ont donne lenr signature après qu'oa 
leur ayait notifìé la disposi tton sapérieure de rester jusqu' à la fin 
de leur vie dans la foi orthodoxe des ayeux , et ils ont déclaré leur 
Tolonté de' s'unir a l'église orthodoxe , et ont promis de lui obéir 
sahs fante ; poni' tous ces gens là , étant lUéttrés , et pouf sa per»* 
sonne a signé le Voyte ( Maire ) de la ville de Bialynitze , Klime 
Iranoff Kollossowsky , et comme témoin le noble André Dorkine-* 
witch , ceci est confirmé par le Stanowoy Pristano ( Commissaire 
de Police } Nerewkin Scbemot et le prétre dépaté PSischnewsky. > 

£n o«tre le Conststoire de Mohìleff, à la suite des requétes dm 
Doyen Eyssmont y du Supérieur de Yorodzkow Chanoine Kolanko- 
wski y du Supérieur de Smolansk prétre Buchowetzki , et du prétre 
de Aasno Eyssmont, aussi bien que des paròissiens de Vorodzkovr , 
de Rasno et de Bialynitze qui se plaignaient d'avoir été ramenés 
con tre leur gre à la foi orthodoxe, m'en a fait rapport le 26 février 
N. 859. en m'envoyant les suppliques des paròissiens mentionnés ^ 
et en demandant des Instructions sur les mesures à prendre poor 
satisfaire à la demande du Gouyemeur civil de MohilefF* 

Ayant déjà exposé à Votre Excellence une affaire semblable par 
moh office du 12 mars N. 232 et me trouyant maintenant emba- 
rassé à prendre une résolution à Tégard de la réprésentation du 
Gonsistoire catholique romain de Mohileff , je prie tres-humblement 
Votre Excellence de m' bonorer d'une réponse definitive à ce sujet* 
En joignant les copies des qaatre listes mentionnées, fai Thonneur 
d' étre ayec respect etc. etc. 

Signé = Ignace Korvin Pawlowski Archevéque 
de Mohileff, Métropolitain des Eglises 
Catholiques Bomaines en Russie. ^ 

Num< L* 

Rapporto fatto xuUo stesso argomento il 15 Luglio 1841 al Conci" 
storo ecclesiastico Cattolico di Minsk da un Parroco di quella 
Diocesi» 

Le 15 Juillet de la presente année M. Melnikoff, employé près 
le Gouvemeur general et se disant envoyé par son ordre dans le 
dtstrict de Disna 9 accompagné de deux assesseurs et d'agens subalr» 
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teraet de la police comnnmale , ainsi qae da dojen de la religioil 
orthodoxe de ce district» le pére Stoukalitsch , et de troìs auCre^ 
ecclésiastiques de la me me confession , sont arrivés au bourg de 
Pschehrad d'où les assessem's ont envoyé aux propri élaires des or-» 
dres sévéres d'y faire comparaitre leurs pajrsans acccompagnés de 
lem^ familles. Tous ceax qui arrivaient au bourg de Pscbebrad 
étaient d^abord inscrìts, sans enquéte préalable sur le tìt auquel 
ils appartenaient y sur de^ registres que ces ecclésiastiques ordio-' 
doKes avaient formés eox-mémes antérietireraent sans la participa<-' 
tion d'aucan délégué du clergé catholique romain, et sans admettre 
de la part des curés catboliques aucune preuye relative au rit siiiii 
par un chacun; aprés quoi les assesseurs et agens de police usant de 
contraiate et de 'violence, mena^ant des fers et du fouet poussèrenC 
sans pitie dans Téglise ortbodoxe tous ceux qu'on venait de porter 
aur ces registres* Pendant que les agens de la police armés de ÌA^ 
tons , faisaient la garde aux portes , le dojen Stoukalitsch et set 
aides , traitant de rebelles tous les sujets fidèles et dévoués à S. 
tf« I. qui étaient catboliques romains ^ les confessérent malgré eux^ 
et leur mirent V Eucbaristie de force dans la bouche. Ceux qui ré- 
sistérent, furent mis aux fers, détenus et exposés aux touMiens de 
la faim pendant trois j^ours, et forcés à embrasser le rit de Péglise 
ortbodoxe ; d'autres , pour se soustaire à cette violence , à ces abus 
jusqu'alors inusités , se yirent coutraints d*abandonner leurs demeo- 
rea et de se cacber fa et là. Dans ce désordre et cette confusione 
la plus grande parile de la paroisse catholique romaine de Miory 
étant réunie violemment à Téglìse ortbodoxe de ' Pscbebrad , je ne 
sais plus commént administrer les Saints Sacremens et quels secours 
porter à ce peuple ^ qui , les larmes aux yeux , vient tous les jours 
m'adresser ses plaintes. Dans Tespoir d^obtenir une décision favo- 
rable, je me fais un de?oir de porter tout ceci à la connaissance 
dtt très-illustre consistoire. 

Le Consistei re en a référé au College catbolique romain sous là 
date du 5 Septembre 1841. N. 3269. Re^u le 15 Septembre. 

Num. LI. 

Recentissima relazione dei trattamenti f che si continuano contro i 
Greci-Guniti perseveranti nella confessione della loro fede* 

» In Russia y et praecipue ultimls temporibus in Gubernio Vo-' 
liniensiy ubi Episcopi cum omnibus monasteriis Basilianorum, prae^ 
ter nonnullas personas , schismatici facti sunt , sacerdotes graeco-» 
uniti nolenles schisma acceptare s privati sunt benefici is , intrusi in 
monasteria Basilianorum , qui schismatici facti sunt , commissumque 
est praeposltis superioribus , aut neo-electis, aut confirmatis, ut prò 
fide et religione incarceratos omnibus modis reducant ab Ecclesia 
genuina Romano-Cattolica , cogentes illos ad schisma» Propterea in* 
carcerati sacerdotes adhibeaiur ^ ad yìlissima servitia, accipientet ti** 
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ctiim in Ignomiiiiaiii fimul cnm servis , in vili Yestita; nonnuUi per- 
petuo sunt clausi in frigido cubili per quinque vel sex dìes, nihil 
aecipientes ad manducandum , neque poculum habentes permissum 
^aquae ; non licitum es( illis ullis fungi officiis religlonis , et $i Ab:: 
bas aut Superior resciat incarcera torum aliquem sacramentaliter con- 
fessum fuisse coram sacerdote pariter carceri mancipato j non taB- 
tum maledictissimis verbìs centra Papam et patientem prolatis ex- 
cipttur , sed etiam aliquando pugnis tractatur, percutitur, et calci- 
bus calcatur, absque misericordia, ac si bomo non esset. Sic Abbas 
octogenarius vesper-e a suo persecutore percussus clamavit ad sui^ 
creatorem: » Miserere mei Deus » et in frigpre et fame per^no- 
ctem clamans, confessione per jsuiuam coram socio martyrii abso- 
luta y gemens et confirmans alios in fide aancta Romano^GatboliGa 
animam suam puram Deo reddidit , quem Superior apostata jam 
mortuum conspictens , in desperationem raptus undis piscinae te 
•offocavit , et spiritunti infelicem emisit ; particeps autem criminis 
hujus pede sibi eodem die fracto pcenam divinam expertus est. Hac 
poma divina martyres Ghristi confirmati sunt , ut ab hoc tempore 
neque ad diem sextam januarii 1842 nuUus atrociWimis etiam poe-- 
nis a fide Komano-catholica abduci jse passus sit. Ad supradictam 
diem idest sextam januarii martyrum horum sanctorum solum Sa- 
cerdotum numerantur 170» 

£ plebe nonnulli decepti sunt, ac si Sacerdotes schisma suscc- 
pissent I non nmtantes «xterna signa unionis y velati tonsionem bar- 
Lae 9 quae licita essent : ahi fiagellis et militia coacti debent perti- 
jnere ad ecclesiam schtsmaticam* Geteri denique timentes atroces 
poenas externe adeunt tempia schismatica , sed interne sunt veri 
•Romano -catholici expectantes mi^ericordiam divinam. £ nulla con-* 
fessione religiosa licet transire ad Romano-Catholicam. Judaeum 
baptizare in Catholicum licet y sed cum permissione ipsius Impera* 
toris , quae sub conditionibus datur difficilibus ad explendum. Nulli 
aacerdoti catholico ritus ktini licet habere servum.qui esset ritus 
graect ; proceribus tamen licet* NonnuUis diebus festijs execrantur 
in tempio Papam , et hos omnes qui olim univerunt se cum Eccle- 
sia Romana. Qualibet die dominica et festiva praescriptum est post 
missam cantare orationes prò Imperatore et tota famili£u Sacerdo- 
tibus catholicis non licet in concionibus populum edocere fidem ro- 
manam cathollcam esse veram. Nulli licet habere sacella privata ca- 
tholica ; attamen in Mogitkach inveniuntur. Sacerdotes schismatici 
xonfessionem produnt horum , qui quaracumque jnfidelitatem erga 
Jmperatorem confitentur w • 
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Num. LII4 

AUoeuzUme pronwttiata dal Santa Padre nel Concistoro segrdo 
ilei 22 novembre 1839 sulla defezione dei Greci Ruteni uniti 
nella Lituania e Russia Bicmca* 

YENERABILES FRATRES 

Multa quidem gravìa et acarba inde ab inito Apostolici officit mu- 
nere coacti fuimus diuturna temporum adversitate ex hoc ipso loco 
nuntiare. At quod in hodierno Goetu Vestro moerorem inter ae 
Inctum £cclesiae unirersae sumus nuntiaturi, ejusmodi profecto est^ 
ut malorum, quae alias ingemuimus, longe superet acerbitatem. 

' Nemo Yestrum ignorai, Ruthenoa Episcopos, omnenique indytam 
nationem illam quae post susceptam cum Christiana Fide Cacho* 
licam unitatem misere ab ea defecerat , et proprii sermonis usa 
Graecoque ritu retento , luctuosum Graeoorum schisma sequebatur , 
de firmo ac sincero ad Romanam Ecclesiam reditu non semel^ di- 
vina excitante gratia, cogitasse. Hinc primum in Oeoumenica Fio- 
rentina Sjnodo una cum Graecis Archieplscopus Kioviensis totius 
Russiae Metropolita celebratissimo unioni s decreto subscripsit. Licet 
autem rea in irritum mox cesserit per obortas turbas , et hostiles 
eorum conatus, qui lumini rebelles schismati pertinacius adhaerebanty 
numquam tamen Episcoporum praesertim Consilia et studia in 
idipsum desliterunt : illuxìtque tandem dies suspicatissimus , quo , 
faciente Deo miserìcordias suas, Ruthenorum genti datura erat ad 
desertae Matris sinum reverti, sanctamque illam rursus ingredi Ci- 
vitatem ab Altissimo fundatam, in qua unice fas est salutem inve- 
nire« Qui enim saeculo decimo sexto exeunte piissìmi Sigisitiundi lU 
Poloniae et Sveciae Regis ac Magni Lithuaniae Bucis civili domi- 
nationi suberant Rutheni Antistites, cum memoria repeterent con- 
cordiam quae inter Orìentalem et Occidentalem Ecclesiam antea ti- 
guerat , quamque majores sui sub Apostolicae Sedis regimine im^- 
pense foTerant ; non ¥Ì coacti aut artibus decepti , non . animi vai 
ingenii levitate ducti , non temporalis còmmodi iljiecebris allecti , sed 
sola supernae lucis claritate perfusi j sola veritatis agnitione com- 
pulsi y sola demum salutis suae et commissarum sibi ovium cupidine 
Incensi y post habitam in communi convetitu de tanto negotio deli- 
berationem , per binos Collegas ad, banc Beati Petri Catli^dram to- 
tius Cleri ac Populi nomine legatos , Schismaticorum erroribus pe- 
nitus ejuratis , Romanae Ecclesiae rursus consociari , pristinaeque cum 
ìlla unitati restitui postularunt. Quo tunc caritatis .studio Clemens Vili 
sa. me. Praecessor Noster eos inter Catholici Orbis plausus excepe- 
rit , qua deinde soUicitudine Sancta haec Sedes ipsos constanter fue- 
rit prosequuta , qua indulgentiae sagacitate tractaverit , quot quan- 
tisque modis juverit , apertissime testantur complures Apostolicae 
Constitutiones 9 quibus tum peculiares gratiae et maxima beneficia 
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in gentem illam collata sum, tum servati ipsito Clero, quatenus 

Catholicae unitati non officerènt , sacri ritus ab òrientalis Ecclesiae 
consuetudine profecti , turo erecla pluribus in locis , ac praesertim 
y ilnae , vel annuo censu ditata Ccnlegia ad Ruthenae nattonis Clé- 
ricos in sanctitate fidet morumque instituendos. Molestissimum equi- 
dem fuit, instauratam adeo feliciter cum Romana Ecclesia Rutk»- 
norum epnjunctionem adversis vicibus fuisse progressu temporis ob» 
noxiam* lUud tamen supererat omnino laetandum , quod ingena ì11<h> 
rum pars , sacrorum in primis Praesulum constantia praeeunte , tam 
firmiter Apostolicae Sedi devota , atque ab hoc unitatis centro indi^ 
vulsa permanserity ut, serpentibus licet elapso saeculo per suas re- 
giones inanis philosophiae fallaciis , pi'avisque opinionum commentis, 
a Catholicae doctrinae fideique integritate nullimode deflexerit. 

At o miseram et infelicem rerum conversionem ! O durissimam 
et nunquam satis lamentandam Ruthenae gentis calamitatemi Quos 
namque patres ac pastores proximis temporibus acceperat, qao^jue 
idcirco duces ao magistros experiri debuisset , ut arctiori usque nem 
corpori Cfaristi 9 quod est Ecclesia , juncta servaretur ; eos nuper in 
extremam suam pemiciem sensit novae defectionis auctoi'cs. Hoc porro 
est» Venerabiles Fratres, quod Nos anxios vehementer et sellici tos 
habet ; hoc ad ingruentes undique amaritudines accessit lacrjrmis 
potius quam verbis commemorandum. Fatemur quidem , Nos initio 
adduci nequaquam potuisse i ut fidem iis omnibus adhiberemus quae 
hac tristi de re fuerant rumore periata ; inspecta praesertim summa 
locOTum distantia, et gravi qua angimur difficultate cum Cathc^icis 
passim ibi degentibus communicandi. Atque id causae fuit, eur ha- 
ctenus distulerimus clamores questusque Nostros prò mali magnitu* 
dine attoll^re. At certis subinde nutftiis acceptis, reque per publi* 
cas ephemeridas jam palam evulgata , sicuti altissime dolendum , ita 
minime dubitandum , pjures eof. Ruthenis Unitis Episcopos in Li* 
thuania et Alba Russia cum Cleri ac Populi sibi crediti parte, re- 
lieta miserabiliter cómmunione Romanae Ecclesiae , unde unitas sa* 
cerdotalis exorta est , ad Schismaticorum castra tranaiisse. £a autem 
fuit iniqui ipsorum consilii ratio , ut inductis primum fraudulenter 
in Sacri celeoratione libris , quos a Graeoo-Russis receperant , omnem 
propemodum divini cultus peragendi formam ad horum usus retu-^ 
lerint ; quo nempe ignara plebs ex rituum similitudine sensim inva'» 
lescente in schisma vel invita traduoeretur. Dein mandato illomm 
convocati pluries Parochi , et litterae identidem ad eos datae sunt , 
quibus inter impudentes fallacias .indicebatur , ut quisque adhaesio- 
nem suam Ecclesiae Graeco^Russiaca^ juxta propositam in id far« 
mulam profiteretur ; monitis una simul renuentibus de paroeciali 
tiuinere illieo amittendo, deque certa accusatione ad superiorem 
auetoritatem centra ipsos ceterosque Presbyteros eorum exemplo si- 
militer detrectantes. Tandem post alias aahibitas machinationes eo 
perversi tatis devenerunt, ut pubi ice declarare non erubuerint suam 
ad praedictam Ecclesiam accedendi voluntatem, et preces insuper 
subjecti quoque gregis nominle adjicere , ad Imperialem ea d^ r» 
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ventam impetrandanii, Nec defuit eomm ▼otis effectos. Omnibus 
quippe per schìsmaticam Synodum Petropoli manentem instractis, 
ac sanctione firtnatis , Ruthenorum Praesulum Clerique ac Populi 
hactenus Romanae Ecclesiae unitoram in Ecdesiam Greco^Bu$sia~ 
Cam aggregaiìo decreta et concelebrata solemniter est. Taedet hic 
recolere quae infaudum ejusmodi eventum jamdiu porteùderent , 
quibusque demum incitamentis adductis degeneres isti Pastores in 
tantum .nequitìae ac pei'dttìonis barathrum sé ipsos demerserint. 
Respicientes potius ad miserrimum eorum casum javat^sacri eloquii 
yerbis esclamare : Jadicia Dei ahysius multa I 

Ceterum ex tam atroci Catholioae Ecclesiae inflicto yulnere probe 
perspicitis , Yenerabiles Fratres , quo tandem animo simus , qiiaque 
intrinseous aegritudine conficiamur. Dolemus atque imo ex corde 
ìngemiscimus redactas in aeternae salutis discrimen tot animas, qaas 
Christus suo sanguine redemerat ; dolemus violatam tiirpiter per de- 
sertores Episcopos fidem illam , quam Romanae Ecclesiae primum 
despondefant; dolemus despectum pessime ab iis cbaracterem sacra- 
tissimum , quo ex hujus Apostollcae Sedìs aùtoritate fuerant insi- 
gniti. Sed in^ns etiam Nos tenet sellici tudo de earissìmis ex ea 
gente filiis , qui nec artibus illusi , nec minis perterriti , nec exem- 
pli prayitate seducti firmiter in Catholioae communìonis vinculo per- 
stiterunt. Neque enim latet quam gravia in eos damna ex allorum 
defeotione fuerint consequuta, quantaque adhuc ipsos oporteat ob 
suam in sancta unitate coiistantiam tolerare. Atque utinam liceret 
illos paterna hortatione cominus solari , et aliquid gratiae spiri tualis 
ad eos confirmandos impertiri ! Interea memores officii quod geri- 
mus , Nobisque , uti olim Prophetae , indictum desupèr arbitrantes : 
Clama » ne cesses , quasi tuba exalta vocem tuam , annuntia po^ 
palo meo scelera eorum , et domui Jacob peccata eorum ; ex hoc 
supremi Apostolatus fastigio , in conspeciu to^ius Christiani Orbis , 
Ruthenorum ex maxime fipiscoporum defectionem incessanter que- 
ritnur , iisque illatam Catliolicae Ecclesia^ tali facinore injuriam 
gravissime exprobramus* Verum, cum illius vice fungamur in ter-- 
ria , qui dives est in., misericordia , cogitai Consilia pacis , et non 
afflictionis , immo etiam ven^t quaerere et sahum facere quod pe^ 
rierat , quin Apostolicam in ipsos caritatem penitus exuamus , unum-* 
quemque illorum studiosissime admonemus y ut animo repulent unde 
exéideriut', et in quas formidabiles poenas juxta sacros Canones 
fuerint prolapsi ; videant quo aeternam sui salatem obliti temere 
pergant; paveant Principem Pastorum sanguinem deperditarum ovium 
ex ipsorum manibus requisiturum : ae terribilis expectatione judicii 
salubriter peroulsi in viam justitiae et yeritatis^-a qua procul aber- 
rarunt , se se dispersumque misere gregem reducant. 

Post liaec dissimulare minime possumus , Yenerabiles Fratres , la- 
tius patere causa m doloris Nostri de rei catholicae in vastissimis 
Russjaci Imperii finibus condì tiene. Noviraus enim quantis illic R&- 
ligio nostra sanctissima jamdiu prematur angustiis. His sane levan- 
dÌ5 omnem pastoralis soUicitudinis operam impendere non praeter^i 
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tntsimu$ ; niillisque in posterum parcemus curis apud potentissimum 
Imperatorem , adhuc sperantes , Ipsum prò sua aequìtate y ac excelso 
quo est animo , postulationes et vota Nostra benevole accepturum* 
Quem in finem communibus precibus adeamus cam fiducia eid thro^ 
num gfyitìoèj Palrem misericordiarum et Deum totius consolationis 
imanimiter obsecrantes, ut in haereditatem siiam benignus retpi- 
dat, Ecclesiam sponsam suam filiorum jacturam acerbissime pio- 
rantem opportuno auxiUo soletur, optatamque dia in tot adyersis 
•erenitatem clementissime largiatur. 

Num. LUI. 

« 

Intiera di S. M. F Imperatore di Russia del 25^ felbraro 1839, 
colla quale in corrispondenza alle raccomandazioni fattegli 
giungere dal S* Padre per mezzo di S* A* /• il Principe eredi- 
torio assicura la sovrana protezione ai sudditi Cattolici* 

Trés-Saint Pére* Je remplis un devoir qui m'est bien cher , en 
exprimant à Votre Sainteté , combien je suis touché dei bontés dont 
Elle a Gomblé mon filsy pendant son séjour à Rome* L'aecueil 
plein de bienTeillance et de sollicitude , Yratment patemelle , qu' il 
y a trouré auprés de Tetre Saintet^ j lui a inspiré pour Elle dea 
aenttmens de reoonnaissance , auxquels [e m'associe bien sincère* 
ment. C'est ausst du fond de mon coeur , que f accueille les voeux 
qne Vous yenez de m'esprimer , Tres-Saint Pére $ en recomman- 
dant particulièrement à mes soins les inléréts de 1' Eglise Latine 
dans mes Etats. Mon fils m*a exaeteroent rendu les paroles affé- 
ctneuses , que Votre Sainteté a daigné lui confier pour moi. Je me 
plais à j répondre par l'assurance renouvelée, que je ne cesserai 
jamais de mettre au nombre de mes premier» deToirs , celui de 
protéger le bien-étre de mes sujets Catholiques , de respecter leurs 
convinctions , d'assurer leur repos* Mais , pour qu' il soit possible 
d'atteindre à ce but saluftaire , l' intére t réel de 1' Eglise Latine 
dle-méme reclame que Votre Sainteté daigne , à son tour , user 
de son ascendant légitime $ afin que le Glei^é Catholique en Russie 
et en Pologne , ne s'écarte pas des deyoirs de fidélité et de sou* 
mission aux lois du pays, sans lesquelles il n*y a nuUepart ni paix , 
ni prosperi té durable. Au milieu du désordre universel qui affli^ 
le monde , il importe plus qud jamai , que V Eglise prète son as- 
aistance morale à l'Antorité Souveraine y afin que celle-ci* puisse 
▼eiller avec une entiére sécurité au repos des consciences. Cesi cet 
accord mutuel et cette assistanoe réciproque qne j*appéle de tous mes 
voeux , et que je sarai prét à seconder toujours de tous mes efforts. 
Je prie Votre Sainteté d'en agréer l'assurance , ainsi que celle de 
ina haute oonsidérationt 

NICOLAS. 
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Num. LIV. 

* 

Bisposla di Sua Santiih del 6 aprile dello stesso anno eolia quale 
si e^rimono alt uopo i piìi viifi ringraziameaUj e s\ rùmovana 
con ogni premura le raccommandazioni» 

GREGORIUS PP^ XVL 

Serenissime ac potentissime Imperator salutem. Litteras liben-» 
tissime accepimus, quae ab Imperlali, et Regia Majestate Tua datae 
ad Nos sunt die 25 februarii hujus anni. Non erat sane cor tantas 
Nobis gratias persolveres , quod Celsissimum Principem Magnum 
Ducem primogenitum Taum, pancls diebiis, qnibus Romae Te 
annuente moratus est, omni, epa potuimus i honoris et amicae yo- 
luntatis significatione prosequutl sumus; cumNos potius gratos Tibi 
atque illi esis% oporleat , qui eam Nobis optatissimam praebueritis 
occasionem declarandi quanto in pretto et Imperialem Majestaten^ 
Tuam, et ipsum Tuum egregiae indolis Filium habeamus. Sed illud 
deinde cordi Nostro jucundissimum accidit, quod ex iisdem litteris 
inteUeximas, Mjaestatem Tuam benevolenter excepisse ^iostras oom- 
mendationes prò catholiois ditioni Tuae subjectis ; quas. ut apud Te 
Nostro nomine iteraret, momoratum principem rogaveramus. Magnua 
enimyero est in latissìmis istis regionibus illorum numerus; quorum 
etsi nonnulli latinos, nonnulli graecos seu alterius linguae ritua 
observent , cuncti taraen. catholicae Fide! et communionis v inculo 
sub Apostolicae hujus Sedis aucloritate sooiati , peculiarem a Plobis 
sollicitudìnem merentur; proindeque nihil gratius essR Nobis potesl, 

2uam 9 ut iidem omnes validissimo beniguitatis Tuae praesidto 
roantuF ) et unicuique in ditione Tua integra semper ac tuta sit 
oatholicae religionis libertas. Quod vero a Nobis postulai » ut vi« 
cissim Nostram velimus conferre operam catholicis iisdem ad obe- 
dientiam in rebus civilibus Majestati Tuae debitam , cathòlicorum 
praesertim Saoerdotum ministeri o , excitandis ; id quidem faoiemus 
prò Nostro munere , prout opus fuerit ; ncque antehac iiacere prae- 
termisimus. Habes sane hujus Nostri studi i testimonium locuples iia 
in litteris , quas ipso Nostri Pontifioatus initio y atque iterum suh*- 
sequenti anno ad Poloniae Antistites dedtmus: quihus (ut de aliis 
tacearaus Nostrae in id sellici tudinis documentis ) accessit paulo post 
et epistola Eacyclica data a Nobis ad universos catholici orbis Épi*^ 
scopos XVIII oalendas septenibris MDGGCXXXII in qua item de 
obedientia erga Principes inter cetera sermonem habuimus ; cujus 
etiam doctrinam vindicavimus deinceps in Encyclica alia data VII 
calendas julias MDCGGXXXIV ubi Episcopos eosdem de sedìtio&i 
cujusdam libelli prayitate allocati sumus. Ita scilicet neque Noa aln* 
stinuiraus , neque abstinebit umquam Sancta haec Sedes y quominus 
inter alia Catholicae veritatis capita , iUud etiam opportune incttl- 
éet y quod est de obligatione , ut fideles suo quique Principi subditi 
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sint^ siculi Paulus Apostòlùs lcM|ùitdr » non solum propter inun.sed 
elialQ propter consciéntiam w • Utinam vero non tantus hodie essèt 
eoram nnmerusy qui occulto adverstts saoerdotium juxta atque ìtn* 
penum odio animati machinatiònes suas eo dirigunt » ut sacratti Eo-^ 
desiae Gatholicae auctoritat^n , atque imprimis supremam ipsam 
Petri sedem in suspicionem et in contemptum - adducaot $ ex qb^» 
illud porro se assequuturos non dubitant, ut homines Ecclesiae jussaf 
▼iolare assuetos , ad similent erga Principes contumaciam facile al- 
licìant* Yerum bona spe sustentamur fore y ut caelestis Misericordia^ 
rum Pater, conspirantibus X^obiscum piurum hominum precibtis exo- 
ratns , prava illorum Consilia dissipet , fidelesque suos a novarum 
seditionum turbis custodiat. Quod superest, Majestati Tuae ^ro )iu-< 
manissimò litterarum officio , ac prò singulari , quam eae praesefe^ 
runt j erga catholicos Tibi subditos benevolentia plurimas d^uo 
gratias agimus ; ao Derum suppliciter oramus , ut Te , Serenissime 
Imperator et Rex , amplioribus augeat suae clementiae donis , per^ 
fectaque Nobiscum cantate conjungat. 

Datum Romae apud S. Petrum die 6 aprilis an. 1839 Pontifica-' 
tus Nostri^ Anno Nono. > 

Num. LV. 

Memoria pnsMta neWottobre 1837 al Sig. Cav* Krivtzovp Incori^ 
cetto di Russia sulle accuse date dal suo Goi^emo a Monsig» Ve^ 
scovo di Podlachia, 

1 . La prima accusa cbe viene espressa contro Monsig. Vescovd 
di Podlachia è che esso si sia ricusato di sopprimei*e l'opera che ha' 
per titolo Unitas et diserepantia etc Monsig. Vescovo sostiene non 
CN>ntenere quest'opera, che i sentimenti dei Santi Padri delia Ghiesai 
Latina e Greca riuniti in più Goneili col fine di riunire la parte 
separata della Ghiesa Orientale con la Ghiesa Universale Romano*^ 
Cattolica*' La S. Seda potrà giudicare della natura del libro , qua* 
lora le se ne faccia giungere un esemplare. 

2. Viene imputato al Vescovo di Podlachia di non conformahi 
agli ordini del Governo, con cui proibiva che il Gattolico ammi- 
nistrasse i Sacramenti ai Greco-Russi. 

La insussistenza di siffatta accusa viene dimostrata evidentemente 
da una Gircolare di quel Prelato diretta al Glero della sua Diocesi 
ri 14 marzo del 1835, della quale si unisce una traduzione italiana. 

3. Viene accusato quel Pi*elato di avere delle intelligenze e 
relazioni con i refugi Polacchi , e di avere comunicato le sue cor^ 
rispondenze col Governo ai giornali esteri. 

Il Governo Russo saprà probabilmente che Monsig. Vescovo nega 
nel modo il pili deciso , che ciò sia vero. Eccitato nel 1831 a pren« 
dere parte alla rivoluzione, vi si ricusò pienissimamente; ne ottenne 
lodtf dallo stesso Imperatore , mentre gì' insorti Polacchi lo accusa- 
Titfio, quasi che favorisse il Governo Imperiale turpis lucri gratin* 

8 • 
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Il ViMoof ftMorisoe bel modo il più positivo essere falso del tatto 
che Egli sia in relazione con gioniali esteri, e che ai medesimi 
mandi i suoi scritti per essere pubblicali* Asserisce sul suo sacro 
carotiere Episcopale di non a?ere alcuna relazione o vincolo con i 
rifuggiti poìaccbì ; di non aver dato i suoi scritti ad alcun giornale 
estero , anzi di non aver neppure {etto alcun foglio estero , né ri* 
tenerne di tali presso di sé* 

Miuno al certo potrà censurare il Santo Padre ^e presta fede alla 
sacra parola di un Vescovo , fino a tanto che non gii si dimostri il 
contrario. 

4. Viene accusato Monsig* Vescovo di dilapidare le proprietà 
della <]hiesa^ D Vescovo di Podlachia, essendo stato privato delle 
rendite della sua mensa destinate al suo mantenimento , ha diritto 
di vivere « di essere mantenuto con le rendite del «uo Vescovato. 
Forse Egli avrà fatto uso di qualche altra rendita col consenso di 
coloro, ai quali questa rendita spettava. Se egli senza questo con- 
senso si fosse appropriate le rendite altrui , vi sard>bero dei riconi 
delle parti pregiudicate, Ma finora non si conosce che tali ricorsi 
esistano* 

5« Viene imputato a delitto al Vescovo di Podlachia perchè 
nei giorni di grande solennità non vada al capo luogo per assistervi 
alle cerimonie. 

E noto essere Monsig. Veioovo di salute ddicata assai ed infer- 
miccia* Se alcune di queste solennità hanno luogo in inverno o in 
autunno , stagioni alla di lui, salute contrarissime , questo sarebbe 
evidentemente il principale motivo per cui non interviene alle me- 
desime« A ciò si aggiunge che per andare a queste solennità con 
quella pompa che si conviene , £orse Monsig* Vescovo manch^à di 
ipezzi proporzionati ; e certo ne manca da die non riceve più 
li suoi appuntamenti. Finalmente in tali occasioni il Vescovo do- 
vrebbe condurre seco non pochi del Clero per rendere decorosa la 
sua rappresentanza. Forse il riflesso che in Siedlec il suo Clero do- 
vrebbe prendere alloggio in locande di ebrei , avrà anche trattenuto 
quel Prelato. Si è anche conosciuto che sebbene Monsig. VescoTO 
non intervenisse a quelle solennità , ciò non ostante questo suo con* 
tegno non impediva che i rivoluzionari lo credessero ligio del Go»* 
verno , e giungessero fino ad insidiargli la vita* 

Del resto da persone degnis|ime di fede , e ben lontane dall'es- 
sere partigiane della rivoluzione polacca, viene assicurato esser Mon- 
sig. Goutkowski uomo stimabilissimo j e degno del carattere e di- 
gnità vescovile^ e come tale essere conosciuto ed appressata da tutti 
i Cattolici. 
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Nam* LVI. 

ffótit offflciale rimessa il 9 febbraio 1B3d dalla Legazione Rms€ 
< al Card. Segretario di Stato sulla condotta del suddetto- Vescovo 
. a riguardo del Governo* 

' Le ^iOQSsigiié , Envoyé eKtraordinaire et Ministre plénipotentiatre 
de Sa Majesté V Empereur de toates \es Rosaies près le saint Siège^ 
tempi tt 1^ ordres de Sa Ceur en s'adressant à Son Eminence Ré* 
vérendisMinè Monseigneur le Cardinal Lambruschini, Secréuire d'EtaC 
de SaSainieléy pour appeler pour la dernière foia la plus aérieuse 
attention da saint Siège sur une itffaire ^ que depuis pluslenrs. an* 
nées la L^gation Imperiale a étè chargée de traiter avcc le Gourer^ 
nement Pontificai ^ et dans laquelle Sa Majest^ V Empereur s>sC 
più à donner au Saint Péra et au Siège Apostolique des témoigna* 
ges irréfragables dV|;ard et de déference. 

( Il s^agit de Tafiaire de 1' Evéque Gutkowskr^ dont h eonduite 
continuellement hostile, et Topposition systematique envers Taato-* 
tìté légitime avaient èie Tobjet des représentations itératives ) de U 
part da Gouveniement ImpériaL Ges représentations avaient pro« 
^Offii à deux reprises les. eensnres de Sa Sainteté ^ mais lotn é9 
|»roduire sur l'esprit de Mgr. GotLovski TefFet salutaire auqud le 
Goi^Teniement de Sa Majesté était en droit de s^attendre^ oes der«* 
nières semblent n' afòir éié pour V Etéqne de Podlacfaie y qu* un 
ettoouragement de plus à pers^tfrer dans son coupaUe aveoglement^ 
au poinl d*eKposer 1' EgUse dont il est le pasteur & des manx tné-r 
Titables et dont la longaoimlté de Sa Majesté Imperlale a pu seule 
la pr^senrer jusqu' à présent. Depuis les de^iéres démardie* fattei 
.à oe sujet par la Légation Imperiale près du saint Siège ^ de nott*4 
.velles cireonstances oiit aggrava les torts de ce Prélat ^ et sa oeiw 
reqMndance avec le Prince Lieotenant de 1* Empereur dans Sem 
Rpyaume de Pologne ^ que le sounsigné croit de? oir jotndre cl'^prèi 
en copie y en foumit la preure incontestable« En repondant ateo 
dérision et ironie à des paroles de pait et de oonciltation > Mgci 
Gutkowski a montré jùsqu'où peutent Tentralner les sentimefts qui 
ranùnent et qui s'accordent si peu avec sa sainte vocatiofié 
, Après une provocation aussi gratuite et dont la «ulpabilité tt« 
•iaurait étre méconnue par les personnes leé plus disposées à prendm 
la d^k»s0 de V Evéque de PodUchìe ì il est de tonte imj^ssibiltté 
qu* il reste plus longtems au poste qu^ il ocOupe» ear il lui matiqué 
tuie de» pcemières condì tions à la bònne admmistratAOtt de son dio* 
cèse^ la confiance dii Gouvemement légttieae* 

En coaìBdquence Sa Majesté l^ Empereur» mu pikr le Sentitneiit 
■de raceompUsflienient du preraàer de ses devoirs ^ celui de garantir 
de tonte atteinte la tranquillité et la paU Intérieure des ^tats quei 
la divine Providence a plae^ sous son sceptre» a décide qtie VEvéque 
GiidfcOw^U 0eraÌt irrév ocaUemeni éioigtió de soa dioeeid } mais de* 
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sireux n^anraoins d'ofirir au Saint Pére une nouvelle prouTe J^égàrà^ 

Sa Majesté Imperiale a voulu, lakser à Sa Sainteté rinitiative d'une 
mesure devenue désormais indlspensable , en lui abandonnant ayec 
une enùère oonfiance 1' adoptìon de lei moyen que dan» sa haattt 
tagesse éU« ttsTei-a le plus en.harmonie avee les intéréto de rEgUfie, 
dont il est le Chef Suprème, soit en rappelaut VEtéqae Guikowski, 
soit en V engageant à se démettre volontairement de ses fonctlons 
épkcopales , ce que Sa Majesté Imperiale aooepters^t oomoe mn» 
marque de d^férence de la pai^t da Saint Siège. . 

Dans Tespoir que les motifs cl«^fóssus developpés setont deoment 
appréciés par le Gomvemanent Pontificai , le Soussigné profite da 
l'occasion qui lui est offerte de rsnouveler à Son. Emitigmse Rme 
Mgr. le Cardinal Secrétaire d^ £tat V hommage de sa haute eensi- 
^ération* 

Num. LVII». 

EispoHa in forma eguudmente officiale data dal Card. Segrelarì^ 

- di Stato il 28 dello stesso mese* 

■ t . -. • " • < ! ' 

- Siua' Santità 9 desiderosa di far cosa grata a Sua Maestà Tlmpe* 
tóre di tat^ le Russie Re di Polonia , ha preso Snella più inpc^a» 
fa e matura considerazione la Nota diretta daU? Eccellenza Vostra 
al sottoscritto Cardinale Segretario di Statò in data del giorno Qdel 
torrente, relativa a Monsignor Gutkourski Vescovo di Podlachia, 
Ia'^ condotta del quale si riguarda dal Ministero Imperiale come ostile 
al Crorremo'di Sua Maestà Imperlale, e come opposta per sisteiait 
alla Autorità legittima. Si dichiara dair Eccellenza Vostra nefla ci- 
tata Nota, ohe Sua Maestà Imperiale e Reale per tal motivo ha 
deciso y che il Vescovo di Podlachia sia irrevocabilmente àUontanato 
didla sua diocesi ; ma che per un riguardo verso la Santa Sede la 
Maestà Sua , dirigendosi per l'ultima volta ài Santo Padre , kscfa a 
Lui il modo di eseguire questa sua risoluzione soit en rappelMt 
f Eviene Gutkowsìd , soit en VengagearU à se démettre voìontai^ 
rement de ses fonctions Episcopales* 

> ' Per ben comprendere la posizione in cui dal Gabinetto Russo é 
stato posto il Santo Padre in questo disgustoso affar<| , e per esseiv 
Tfllre sotto il suo vero punto di vista quel che Egli ha fatto e quel 
ehe far possa per compiacere Sua Maestà V Imperatore , conviene 
^rco^erp rapidamente la storia dei fatti , e separare per un mo« 
inento il' fondo dalle forme. 

' Allorché Sua Maestà Imperiale fece rapprésenlarSe al Saqte Padre 
che nell'ultima rivolun<one di Polonia erasi giunto ad abusare" del 
tbòme della Samta Religione e della Chiesa per ecc^ttare i Popoli alla 
tibeUione , Sua Santità non una , mi due volte Scrisse .premurosis*- 
éimamente ai Vescovi della Polonia per ricordare gì' immutabili pHU'- 
<;ipii della Chiesa Cattolica circa robbedienza dovuta nell'ordine ci«* 
VÙe sAe Potestà supreme ehe Dio ha eestitaice^sttUa terra- ^ «onu^ 
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tie fii teda il Brete diretto dalla Santità Sua a ciascmiQ dei Veseofì 
della Polonia nel maggio del 1832, Fo però in questa circostanza 
che il Santo Padre con somma sua consolazione conobbe che la con-* 
dotta di Monsignor Grutkowski non ayca dato al Governo di Sua 
Maestà Imperiale e Reale alcun motivo di dispiacere* 

Allorché nel 1836 la Legazione Imperiale rappresentò», che la 
condotta d<d Vescovo di Podlachia non solamente non ispirava &•* 
dnoia al Gwerno di Sua Metestà Imperiale , ma che avea costan'^ 
temente incorso la sua disapprovazione per essere la di liti ma^ 
mera di agite al piìi alio grado pregiudizievole al rispetto che 
dee meritare il Carattere Fescosnle^ alla Religione etessa , ed alla 
tranquillità del Regno di Polonia \ non si lasciò di richiedere con- 
fidenzialmente quali fossero i fatti che potessero rimproverarsi al 
Vescovo di Podlachia, e da qualche cenno che si ebbe potè fino 
d' allora sospettarsi che il disgusto di qualche autorità subalterna 
procedesse dal non aver potuto il Vescovo prestarsi a qualche or* 
dibe relativo a materie religiose , al quale la conoscenza de'suoi pa- 
storali doveri impedivaglt di prestarsi. Tale fu per esempio il torto 
aitribiitto al Vescovo di essersi opposto per la sua parte alla sop<p 
pressione di un libro diretto a favorire Tunione fra la Chiesa Cat- 
tolica Apostolica Komana e la Greca non unita. Ciò non ostante, 
essendosi ripetutamente assicurato dalla Legazione Imperiale che il 
disgcèto di Sua Maestà P Imperatore verso Monsig« Gutkowski non 
porpoedevà da cose che avMero relazioiie alla sua pastorale amiai* 
nistrazione^ ma dal fomite ehe si credeva che egli apprestasse allo 
aphito Hvokttionario r Sua ^Santità diresse al Vescovo di Podlai^ia 
la 'letteifaidel 15 novembre 1836 /ndila quale gli comunicò candi- 
damente tutto ciò^ mostrandogli la sua sorpresa che egli potesse 
essere incolpato di tali cose , specialmente dopo il Breve del mete 
dì maggio del 1832 i ma senza nasconderai che le relazioni giunte 
dia Santità Sua erano di tal peso che non era ad essa lecito di dit- 
simnlarle } ed esortandido a condursi in modo da allontanare dft sé 
ogni più lieve sospetto. 

«Da questa epoca il Samto Padre, nell'obbligo che gli corre di 
j^tendere esatte informazioni «olla condotta e suUe qualità di un Ve- 
scovo ehe per un così rispettabile mezzo venivagli indicato quasi 
eome istigatore dello spirito di ribellione , né essendogli stato fi- 
Mra posnbile di ottenere di avere un Rappresenliaiite presso la Im- 
periale e Real Corte onde potere essere officialmente informato di 
quanto possa interessarlo come Capo Supremo della Chiesa i si vide 
nella necessità di dirigersi a persone prtVaté sì, ma di fede sicurày 
e che ben potevano conoscere il Vescovo di Podlachia , affine di 
avere da èsse t maggiori lumi possibili in un affare di tanta grar- 
vezza -per il Sommo Pontefice e di tanta delicatezza. Intanto giunse 
a Monsignor Gutkowski per mezzo del Ministero Imperiale la let^ 
téra< del Santo Padre del 15 novembre 1836. Il Vescovo ne fu prò- 
finidanente colpito, e senza ritardo si die premura di far giungeite 
« Soi Sinlilà una ingenua dichiarasione dei suoi sentimenti» £gU 
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protestò di preferire qualunque patinaento e la ttem morte prat-« 
tostochè aderire o favorire o fomentare in qualunque siasi modo, 
diretto o indiretto y la ribellione contro il suo legittimo Sorrano » 
o la disobbedienza ai di lai comandi. Nd tempo stesso però preg^ 
il Santo Padre di voler considerare quali fossero i moCiTi > per i 
quali ayea incontrato il disgusto del Ministero , motivi che 9 pre- 
sentati alla incorrotta giustizia di Sua Maestà Imperiale non sotto il 
vero loro aspetto , potevano avergli ingerito una idea iaka dei sen» 
timenti di fedeltà di un tal Prelato. 

Contemporaneamente andavano giungendo da più parti alla San» 
tità Sua le informazioni richieste sul conto dì Monsignor GntkowskI 
a persone sotto ogni rapporto- stimabilissime. Queste furono tutte 
concordi nel rappresentare Monsignor Vescovo di Podlachia come 
un Pastore virtuosissimo: né il Cardinale sottoscritto crede ndUasua 
lealtà di dover celare a Vostra Eccellenza , che tutte furono nni« 
formi nel dire, che il principale mentivo delle contrarietà kioontnK 
te da Monsig. Gutkowski , e della pena già inflittagli col privarla 
delle sue temporalità, e ridurlo a dover vivere di elemosme» era ^ 
la costanza e la libertà Evangelica con la quale egli aveva avuto il 
coraggio di reclamare contro alcune misure pregiudizievoli alla Ghie» 
sa Cattolica, e contro alcuni principi! n<ni conciliabili con le mai» 
sime fondamentali della medesima. 

Mentre questi riscontri imdavano successivamente giungendo al 
Santo Padre , tornò nei primi mesi dello scorso anno la L^[azione 
Russa ad insistere , perché la Santità Sua volesse allontanare il Ve- 
scovo di Podlachia dalla sua Diocesi; e siccome nell'anno 1836 era 
stato confidenzialmoite fatto sentire alla Legazione Imperiale, che 
Sua Santità non avrebbe potuto prendere una misura di rigore 
contro il Vescovo, né infliggerai una pena ( e tali sarebbero giusta 
le Leggi della Chiesa le misure che il Ministero Russo ha provocato 
fin dal principio contro Monsignor Gutkowski) senza che fossero 
specificati e provati i torti che si asseriva aver Esso verso il Go«» 
verno civile ; cosi la Missione Imperiale in questa circostanza non 
lasciò d' indicarli. Si convinse allora maggiormente Sua Santità del* 
la candidezza di carattere del Vescovo Gutkowski, poiché rilev4 
•che ì pretesi torti che si affacciavano contro di lui erano precisa** 
mente quegli stessi , che il Vescovo aveva indicati alla Santità Sua 
come motivi per i quali egli aveva incontrato disgusto presso il Mi^ 
nistero. Fu allora die nelle verbali conferenze avute ^oUe persone 
della Legazione Imperiale si dichiarò loro lealmente , che il Sante 
Padre nella sua qualità di Capo della Chiesa, di difensore e cu- 
. stode delle sue sacre leggi , non poteva condannare né rimproverare 
il Vescovo di Podlachia per quelle cose delle quali il Ministero si 
doleva. Non potrebbe infatti Sua Santità rimuovere wi Vescovo dal* 
la sua Sede per avere anmionito i suoi parrochi di non benedire 
i matrimoni i fra cattolici ed acattolici senza la dispensa Apostcdi** 
;ca. Non potrebbe esortarlo a rinunziare spontaneamente per bob 
aver voluto privare det bemefizio un parroco per sentenza della pò* 
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teslJ^ laica, ma ayerlo Toluto assoggettare ad un prpcesso canonico^ 
ed averlo quindi punito secondo le risultanze del medesimo* Nca 
potrebbe la Santità Sua prirarlo del Vescoyato per aver ordinatola! 
suoi preti di battezzare i fanciulli dei Greci non uniti quando foi«i^ 
sero in pericolo di morte y né alcuno dei loro preti vi tosse ; come 
anche di ammuiistrare i sagramenti a quelli fra i Russi che fossero 
passati alla Religione Cattolica. Ma questi ed altri della stessa natu« 
ra essendo i torti afifacciati contro il Vescovo di Podlachìa , é dna», 
ro che Sua Santità, riguardato il fondo della cosa» non potfeUbe 
per questi rimproverarlo, né molto maio separarlo dai suo ovile 
dal quale é venerato ed amato» 

In&tti conosciutosi dal Santo Padre, dalle communicauoni della 
Missione Imperiale in Roma, da una lettera del Vescovo, e da par-^ 
ticolari relazioni , quali fossero i supposti torti di Monsignor 6u* 
tkowsLi, e la dolorosa impressione fatta nel di lui animo, dalla Pon« 
tificia lettera del 15 novembre 1836 ; la Santità Sua si credè in ob- 
bligo di indirizzargli una lettera consolatoria in data del 21 di giu- 
gno 1837, nella quale manilestogli di quanta soddisfazione fosse riu« 
scito, al paterno Suo animo rapprendere che egli fosse, e sempre fosse 
stato pronto a soffrire qualunque male, piuttosto che mancare ai do* 
veri di buon suddito verso il suo legittimo Sovrano , ed insieme lo 
esortò fi continuare nell* adempimento del suo sacro Ministero, ad 
operare con evangelica semplicità e prudenza, ed a porre tutta la 
sua fiducia in Dio* E' chiaro pertanto ad ognuno, che giudicar yo^ 
glia del presente affare secondo i principia della Chiesa Cattolica, 
che il Santo Padre non può né rimproverare , >né condannare Mon* 
signor Gtttkowski per quello che a lui si è opposto, considerau la 
sostanza delle cose , e che per conseguenza non può né rìchiamarla 
dal Vescovato , né adoperarsi autorevolmente perché egli spostuie»* 
mente rinunzi* 

Rimane adunque a considerarsi Taffare nelle sole sue forme estrbi* 
seche. La più grave accusa che sotto questo rapporto recasi contro 
Monsignor Gutkowski si è la lettera da lui scritta a SuaAltezca il 
Principe di Varsavia in data del giorno 8 novembre dello scorso anno* 

Il Cardinale sottoscritto non intraprenderà di giustificare le forme 
di questa lettera , ed accorderà che le cose stesse avrebbero potuto 
esprimersi con frasi più rìcercate, • il Vescovo stesso il confessa 
nel fine della sua lettera , e ne chiede scusa. Ma il sottoscritto pre- 
ga Vostra Eccellenza di considerare , che il Santo Padre senza met* 
tersi in contraddizione coi suoi sagri doveri non potrebbe rtmpro*- 
verare il Vescovo per le cose che ivi esprime* Il sottoscritto prega 
altresì V Eccellenza Vostra a riflettere , che trattasi di un Vesooivo 
conscio a sé stesso della fedeltà sua alla Maestà dell'Imperatore, e 
di un Vescovo che per aver sostenuto i principii ed i diritti della 
Chiesa trovasi da lungo tempo privato delle rendite del suo Vesjco- 
vato e ridotto a vivere di elemosine* 

Il Santo Padre adunque non potrebbe adottare la misura richie* 
ala verso Monsignor Gutkowski , il quale ai suoi occhi ed agli occhi 
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ddPhiliero EpÌK)opato GftttelieD non potrfr mai comptrire c»lpe¥ol« 
per arer sostenuto e coraggiósamente difeso i principii e le disci« 
liUne della Chiesa. Sua Santità confida die il potentissimo Impet«« 
tare di tutte le Russie nella magnanima lealtà e giustizia del 8u<r 
CMstlere Torrà esserne persuaso, e non dar seguito alla determina*» 
lìone di allontanare Monsig. Vescovo di Podlachia dalla tua diocesi , 
anche per Tispanoiare al paterno cuore della Santità Soa ona affli- 
akme amarìssima. 

• U Cardinale sottoscritto nel partecipare all' Eccellenza Vostra i 
motÌTÌ per i ouali il Santo Padre non può in questa crrcostanza 
compiacere i aesiderii di Sua Maestà Imperiale e Reide, la prega 
di volere elevarli alP animo henevolo ddUa Maestà Sua accompagnati 
dai suoi bu<Mii officìi , dei quali non saprebbe dubitare ; e profittan-*» 
do di questo incontro le rinnova i sentimenti della sua distinta con- 
sidetaaione* 

Nnm. LVni. 

r 

Nota in forma confidenziale rimessa dalla meniovaia /. e Hm 
Legazione al Cardinal Segretario di Stato il 17 maggio 1840 

• suWarresto e deportazione dello stesso Monsig^ Fescovo per ordine 

• del Goi9emo Russo* 

. An moment de me rendre à Florence, nu m^appeDaient les de^ 
ifOtrs de mon poste 9 un Courrier , ariivé de st Pétersbourg de le 
part da Govemement Imperiai ., vient m'imposer Tobligation Ae 
dif£ker mon vojage» afin de pouvoir porter à la connaissaucè do 
Cabinet Pontificai les comoMinications, qui m'ont éié transmisses à 
eette: occasion et dont je m' empiesse de faire part à Votre Emi-* 
Bcne& Rme • 

Les griefs du Gouvernement Imperiai de Russie contro Monsei^ 
gnèur Gtttkowski; Evéque de Podlachiey sont trop bien conno» d€i 
Votre Eminenoe Rme pour que )' aye besoin de récapitoler un k 
«n les torts graves, dont cet eccléstaslique s'est rendu conpable, et 
i depots plus de six ans ont fait robjet des rédamations it^raki^eì» 
e. la part de la Légation Imperiale auprès du Saint SiégCir 

• Tant que ces torts pouyaient étre enyisagés sous un point de lìM 
veligleux , Sa Majesté F Empereur s'est constamment rapportò à 
rarbi(rage du Souveraiu Pontife pour la solution des'difficuliés sana 
eesse suscitées par T opposi tion systématique de F Evéque de Podla-* 
ehie, en réservant en toute connance au Saint Pére, de décider dana 
sa sagesse et son equità du dégré de culpabili té da prélat accuse ^ 
aubordónnant ainsi les considérations importantes de la sureté, et de 
-la dignité de son Gou?emement an soin sernpuleus de ne point 
empiéter sur les droits du Siege Pontificai, dans le juste espofr 
que docile aux admonitions da Saint Pére 9 contenues dans le» 
brefs y qui lui avaient été adressés 9 et tonché enfin de la longani*' 
nité , dont il a été use envers lui 9 V Evéque Gutkowski rentre-' 
rait dans la voie du devoir. Loin de là 9 seit qu' il . n'ait pas v& 
dans la lettre de son Chef spiritaci uè coudamnation assea expli^ 



t 



( 123 ) 
«He^^fe aa condui^,) soit qm' il ait votJa bniver la puis^mpe éa Chef 
de F^glise, comme^U bravait rautarìté teioporellej P E^éqoe Gu* 
ikowski vient de mettre le comble à.'son ^udace» en se pefinetumt 
des manifestatipns tellement outrageantes a la digulté. da. Gott?er«> 
Bèment y que Ton a pu suppos6r un instant qu'elles avaient èie 
l'effet d'un' déca;9gement dans ses facultés inf^ellectuelles , n^ìs qos 
dans tous les cas un Gouvernement , qui, se r^sp^ct^, dejraitrépriv. 
mer aujrisque imminent de comp^pmettr^ la sureté, 4<3 )•' £tat. Sans 
fieiiloir 'citer d'autjes actes d' insubordinatlon , dont :ce jpr^i vient 
jécemment de :se r^ndre coupable, . il, nie suffira sans doule» ponr 
conyaincre Volre Eminence Rme de la justes^e de ces aliégations , 




in. Ròyauraé de Pologne , dans le simple but d'obtenit dés renseir 
gnemens sur l'origini^ et la nature des confrériesexistantes dans son 
diocéset: VEvéqiie ne se borna point à refuser dans les teriHes de 
la plus amare ir<mte les renseignemens démandés , mai^ saisit «n«> 
eore cette occasion ppur déverser sans le moindre dég^ise^ient la 
baine dont il .est anime contre le Gouvemement , et poussa Tau» 
dace de ses imprécations jusqu' à énoncer clairement Tespóir con» 
aolateur quML nourrissait, que Bieu. mettrait fin à ce Gouyerement 
(-ef his ifUoque dahU Deus finem)» 

: J'en appelle maintenànt a la sagesse 6t à Téquité de Votre £rai« 
aence Rme, poor qu'en sa qualità de Ministre , place au timon de 
TEtat, Elle decide ^ Elle-méme s' il est possible, qu'un Gouver-* 
nement quelconque, soigneux de sa diguité, pùt tolérer un pareti 
langage dfins un baut fonctionnaire ; et le Chef de Téglìse catho* 
lique/qui est en méme temps Souverain lemporel, souffrirait-il ^ 
faii méme y quun lEvéque y se depouillant, scandaleusement du cha«- 
ractèré de mansuétude 9 que lui imppse sa sainte vocatioii , se per- 
mette de vilipender ouvertement le Gouvernement qui Ta investi 
de sa confiance» ... 

: Une démonstration aussi haineuse , qu'elle a été gratuite , venue 
à la suite d'une serie d'actes constamment empreints^ des disposi«- 
tionff hostiles contre le Gouvernement Imperiai ^ a donc du le coni- 
¥aincre que GutkowsLy n' était qvi'un instrument aveugle dans lei 
mains da parti revoluticnnaire. 

Quoiqu' il en soit , la patiènce de V Empereur avait atteint sa 
derniére limite, et Sa Majesté a résolu de ne plus tolérer un état 
de choses^qttt compromettait au plus haut dégré la tranquillité da 
koyaume 9 et foucnissait un exemple perniciemc au reste du Gergé 
catholique. / 

En ooDséquence Sa Majesté. In^riale s'est vue, quoiqu'à regret» 
dans la pénible nécessité aeloigner Mouseigneur Gutkowsky de sou 
fiiége Episcopal 1 mesure dont l'application éveotuelle a été depuis 
loiig'*temps ann(»iQée à la Cour de Rome, et qui oii^a été ajournée 
jusqW ici , que pour doaner au Saint Siège une preuve de pl«s d^ 



k dMmtice , qae Sa Majesté Impérim /est pine cu UM temp# 
t)e temoigner à Sa Saihteté , et dans le juste espoir que le Saint 
Fere aviserait aax< nioyena d'épargner à 1' Empereur an acte de ri-' 
gueiir, malheureuseinent derenu aajourd*hui inériCable. 

Toatefois ayant de prononoer sur le dégré de colpabilìté de V Eìfi^ 
que , Sa Majesté Imperiale a voulu constater par une empiete si sa 
tM>nduiCe inc<mcev]able devait étre attribaée à un miénie arrété 
d'opposieion , ou bien si die avait été l'effet de l*aoaissenient de 
ses facultés intellectaelles 9 que son àge et ses infirmités pearent 
aroir affoiblìes au point de lui interdire une parfaite libei'té d'action 
et d'esprit* 

Par saite de cètte déterminatioo le Prtnce Lieutenant du RojaiK 
me 9 se oonformant aox ordres de 1* Empereur $ nomma une oom-^ 
mission composte de quatre membres de divers états 9 4 laqodkr 
flit ad joìnt le prétre Valentin Wiertbicki , procureur da sémìnairo 
de Janow j joaissant de Fentìère confiance de 1' fi?éqiie« Cette com* 
mission s*étant rendue au lieu de la residence de V Evéque , et ayant 
par suite d'un entretien de plusieurs heures , aoqnd assista égale» 
ment le frère de V Eyéque le Ghanoine Simon Gntkowsky , re- 
connu que T Evéque était dans la pleine jouissanoe de ie9 fitcnltés, 
lai annon^a Pordre qu'elle avait refu de le transférer aa GouTcnC 
d'OEcransk dané le dtstrict déRogatcheff, GouTeraement de Illlohi* 
low. Sur r in?ilation de la commlssion l' Eréque se decida à par-» 
tir y en demandant seulement le tems nécessaire pear mettre ordre 
è ses aflfaires ; ce. qui lui fut plelnement accordé* Aprés aToir pri* 
les dispositions qu' Il jugea convenables , Il descendit sans la moia- 
dre résistance , et monta en volture , accompagné de l'<^lieier chargo 
de le conduire au couvent cì^dessus designò, oh an appartemenC 
convenable k son rang lui ayaìt été preparò. Par l'effet de cette 
magnanimité qui ne se dément dans aucune occasion T Empereur 
fk assiguer à V Evéque une pension mensaelle de mille florins y ea 
lui conservant la libre disposition de tous ses biens. 

En annon^ant ainsi à Votre Erainence Rme la décision prise è 
régard de V Evéque Gutkowsky , et les motifo graves qui ont force 
-Sa Majesté P Empereur dans T intérét de sa, propredigntté et da 
repos de ses fidèles sujets, à n*en plus différer la mise à exéca- 
tioQ , je ne me dissimule point la pénible impresston que doit prò* 
dui re sur le coeur de Sa Sainteté la conduite que je viens^de re« 
Craeer d*un Dlgnitàire si haut place dans le hierarchie ecclésiasti- 
que qui , liyré aux passions mondaines et peu soucieux des exhor* 
tations patemelles que Sa Sainteté lui avait adressées , n'a pas craint 
d'attìrer le déshonneur sur le saint ministére , et d*exposer Téglise 
à un affront 9 auquel Sa Sainteté déclare , selon les expressions da 
bref du mois de novembre 1836 , ne pouyoir elle nìéme porter 
remède. 

Avant de lerminer eet office ^ Monseigneur , je ne saurais TKisser 
sous silence une circonstance qui s'.est présentée à cette occasion , 
et sur laquelle je m' interdirai toute réfleuoa. Farmi de» papiert 
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taisis OH % troiivé line correspbndanoe clandestine entre 1« Nonoe 
Apostolique k Vienne et P Eyéque Gutkowsky , dans laquelle , Mon- 
•eigneur Altieri , au nom da Saint Pére , fait l'éloge dii zèle de- 
Monseignetu* Gatkowsky , le représente comitié &i bude aux per# 
sécutions les plus injustes , et l'exliorte à perséyerer dans sa con- 
dttite précédente. Quelle que soit l'apparente contradiction d'un tei 
langage ayec les admonitions de Stf Sainteté , ci-dessus inention- 
nées , et non obstant Textension que V Evéque Gutkowski a pu 
donner au yéritable lens de ces paroles j V Empereor se plaisant 
toujours à rendre une entière justice a la loyauté du caractèce da 
Souverain Pontife» n'a voulu j yotr que des eshortations , qui 
n'avaient rapport qu^anx attrìbutions purement spirituelles , el aux 
fonctions ecdésiastiones de V Evéque , afin de le confirmer de plus 
en plus dans le yéritable caractère du sacerdoce 9 qve Sa Sainteté 
a si noblement retracé dans ses lettres encycliques 9 où Elle engagé 
les Evéques à étre les yéritables ministres d*une réligion de paix 
et de concoitle » et leur prescrit d'obeir aux autoritès légitimes » non 
jeulement par crainte , mais par conviction et une entière adhésion 
de consctence* 

Je conduerài par une Cernière réfleximi qui parait parfaitement 
résumer Tétat de la question, et deyoir justifieraux yeux de tout. 
liomme impartial la mesure de rigueur adoptée à Fégard de Mon- 
aeigneur Gutkowskj. 

Si dans l'opinion du Chef de l'Egltse catbolique Monseigneur 
Gutkowsky ne mèrito pas pour les fiiits articulés à sa charge d*étre 
destitué de son siège épiscopal , cotte question rentre dans le do* 
maino de la discipline ecdésiastique , dont la solution appartient à 
Sa Sainteté y et dont V Empereur Mon Auguste Maitre ne yeut pas 
se o#>nstituer Tarbitre. Mais aux yeux de Sa Majesté Imperiale , 
Gutkowsky , sujet et fonctionnaire public , s'est renda coupable de 
désobéissance manifeste aux órdres du Gouyemement, dans ics 
questions' entièrement étrangères à la religioa. Ce n'est dono pas 
comme Eyéque, mais comme sujet et fonctionnaire public, que 
l' Empereur se reconnait le droit de le juger , de lui retirer sa con- 
fiance et de l'empécher , par les moyens qu' il a à sa disposition ^ 
de poursuiyre ses coopables manoeuyres» et d'exercer plus longtems 
mie tnfluence , dont il a si scandaleusement abusé , en se montrant 
ouyertement l'ennemi du Gouyernement 9 et en excitant ses conci- 
Coyens à la désobéissance et au mépris de l'autorité , au nom d'une 
raigion de paix et de concorde qui lui commandait au contraire 
d'étre le premier à leur donner l'exemple du respect et de la lou* 
mission enyers cotte mémé autorité* 

J'ai r honneur d'étre ayec la plus haute considération etc. 
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D'ani* LIX* 

Nota qfjfieiaté indirizzila dal Cardinal Segretario di Stato U 1 giu^ 
' gno 1 840 per reclamare in nome del S* Padre contro il fatto 

mccennato y ed insieme contro i móUipUd aggravi della Reli'^ 

gioné caUoUca nei domimi Russi* 

n sottoscritto Cardinal Segretario dì Stato si è fatto mi dovere 
di porre sotto gli occhi del Santo Padre la Nota direttagli da Vo- 
stra Eccellenza in data del 17 maggio ora decorso, concernente la 
comunicazione delle misure di rigore adottate da Sua Maestà l'Im- 
peratore di tutte le Russie e Ae di Polonia a carico di Monsignor 
Gutkowsky Vescovo di Podlachia. 

Lo scrivente si astiene dall' esporre all' Eccellenza Vostra la do* 
lorosa impressione che la notizia del fatto sopraccennato ha pro- 
dotto nell'animo del Santo Padre , perchè non potrebbe trovare 
termini sufficienti ad esprimerla. Vostra Eccellenza medesima lo ca- 
ratterizza abbastanza , chiamandolo un affronto fatto alla Chiesa. 

Ripeterà qui il sottoscritto a Vostra Eecellènza ciò ch'ebbe l'onore 
di scriverle con la sua Nota del 2& febbraio 1838> cioè che Egli 
non intraprenderà a giustificare le forme del rapporto di Monsi- 
gnor Vescovo di Podlachia alla Commissione dell' Interno e dei Culti 
nel Regno di Polonia in data del 9 di maggio ^ ed accorderà che 
alcune frasi di quel rapporto potevano evitarsi ; ma non può dr- 
spensarsi dalFosservare che la frase la più forte > rilevata da Vostra 
Eccellenza nella sua INota , cioè la speranza consolatrice^ nudrita 
dal Fescoi^o che Dio metterebbe fine al Gosferno di Sua Maestà 
Imperiale nella Polonia , presenta un tutt'altro senso da quello così 
inconveniente ed audace che vi si è voluto attribuire. 

Quantunque il Santo Padre non abbia avuto sott' occhio il tenore; 
della domanda fatta dalla Commisóioue amministrativa al Vescovo di 
Podlachia, né conosca altro che la traduzione di un estratto della 
risposta del V escovo , pure questo solo documento indica abbastanza 
ehe Monsignor Gutkowsky non ha inteso di parlare di Sila Maestà 
Imperiale «e Reale , né del Governo superiore del Regno di Polo- 
nia , ma unicamente del Governo inferiore /ossia di quella Autorità 
Civile che è perfino soggetta agli ordini della Commissione ammi- 
nistrativa. » A cotte occasion (così si legge nell'estratto della ri- 
» sposta di Monsignor Gutkowsky) 1' Evéque recommande ici a la 
» Gommission administrative , qu' Elle ait à s'occnper de choses plus 
» sérieuses , et qui ont trait au bien-étre des Eglises , comme de 
» leurs revenus etc. ; de veiller sérieusement a aviser autant que 
» possible aux moyens d^obliger Vautorité disile de Podlachie de 
s> mettre à execution les ordres de la Commission administrative f 
» ce à quoi Elle ne pense pasy ainsi que, il lui en a déjà fait la 
» remarque par son rapport du 25 février dernier. A des pereilles 
V representatloQS l' Evéque n'a point eu de reponse » : e questo e 
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il GoTeriìo che Egli chiama injaste y et mechomment *fifQUifiimt^pour 

ies mtéréts de VEgUse Catholigue* 

Ciò sì conferma dalle ultime parole della risposta: medesima ^ con 
le quali il Vescovo domanda che la sua risposta sia letteralmente 
comunicata al superiore Governo , cioè al Ministro Segretario di 
Stato. Qualunque frase pertanto abbia usata Monsignor Gutkowsky 
in questa sua risposta , essa è unicamente diretta all'Autorità Ci-* 
vile della Provincia , e la lettera di Lui non è che un reclamo air 
FAutorità superiore contro la oscitanza o anche V ingiustizia della 
Autorità inferiore. 

Conviene poi anche considerare la situazione del Vescovo che ha 
dato la risposta della quale si tratta , ed accordare pure una .qual* 
che indulgenza alle dolorose circostanze nelle quali si trovava. Egli 
era da lungo tempo scopo alle animavversioni del Governo per ave^ 
re con Apostolico. zelo difesa la causa della. Chiesa Cattolica. Egli 
trovavasi pure da qualche anno pnvato delle rendite del suo Vesco* 
vate Egli non ignorava di essere stato accusato di fellonia al Capo 
supremo della Chiesa Cattolica , mentre sentivasi innocente da que* 
sta colpa I che veramente avrebbe potuto renderlo agli occhi del 
S* J^adre reo, come Vostra Eccellenza si esprime , dì non curanza 
delle paterne esortazioni della Santità òua ; le quali però a ciò sola 
si riferivano , e non a prestare una cieca obbedienza agli ordini 
dell'Autorità Civile contrari alle massime ed alla disciplina dellk 
Chiesa Cattolica. Ora qual meraviglia che un Vescovo posto in que- 
sta Si penosa ed insopportabile situazione , vedendo tutti i reclami 
da Lui portati al Gemerne restare senza risposta, dica- in un mo<» 
mento della più amara affHizione che la sola consol^izione che gli 
resta nel suo dolore si è il pensare , che 11 Governo del Kegno di 
Polonia non è l'ultima istanza per Lui, ma la Provvidenza , la qus^ 
le spera che vorrà por fine non già al governo di Sua Maestà ^ 
sna a quella non curanza dei suoi reclami in difesa dei diritti della 
Chiesa , che il Vescos^o stesso da s\ lungo tempo speriinentas^a ? ' 

Del resto il Cardinal sottoscritto ricorda hèae le accuse portate 
da codesta I. e R. Legazione contro Monsignor Gutkowskjr , ma 
ricorda egualmente le risposte da lui date; come pure ricorda che 
fino al momento presente non sia stato mai prodotto alcuno di quei 
documenti che la Legazione Russa scrisse possedersi dal Governo 
Imperiale , e costituire des données positives des coapahles intelU* 
gences de VEs^éque as^ec Ies refugiés qui conspirent dans Ies autres 
pays le renversement de Vordre étahlL 

In ultima analisi tutto ciò che si e portato a notizia della S. Se* 
de contro la condotta di Monsignor Gutkowsky in oggetti ohe non 
siano relativi alle leggi ed alla disciplina della Chiesa, per i quali , 
come il sottoscritto ha lealmente detto e scritto a codesta I. e R. 
Legazione , il Santo Padre non solo non può condannarlo , ma de~ 
ve lodarlo , si riducono alli seguenti » cioè 1 • all' essersi il Vescovo 
ricusato di consegnare alle Autorità Civili il libro intitolato » Con- 
9» cordanza fra la Chiesa Orientale ed Occidentale 3 ossia idea della 
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1» Untone della Cbie» Greco-Scismatict eon k Chiesa Romano- 
» Gittolica » . 2. Alla lettera scritta da Lui a S. A. il Principe 
di Varsavia nel ncyembre 1837. 3. all'attuale risposta da lui data 
alia Commissione dell* Interno e dei Culti del Regno di Polonia. 
4. finalmente a delle raghe assertioni di costante sua ayrersione al 
Governo. Ma riguardo al 1. il fatto della disgraziato defezione de* 
Greci Uniti fa ora abbastanza chiaramente oonosoere , da qoale spi- 
rito fosse animato il Vescovo di Podlachia wi ricusarsi a consq[nare 
spontaneamente qael libro al Governo f e da quali viste fosse que- 
sto condotto nel ritirarlo ; e fa perciò rientrare questo capo di que- 
rcia fra quelli che riguardano il Vescovo ooihe Vescovo , cioè come 
difensore dei dogmi e ddla disciplina della Chiesa. La costante av- 
versione di Monsignor Gutkowsky al Governo è smentita dal con- 
tegno da lui tenuto nel tempo della rivoluzione Polacca; non è 
provata da alcun fatto dedotto a notizia della S. Sede; e solo ri- 
ducesi alla avversione di lui» non all'Autorità Civile, ma agli atti 
di questa contrari ai diritti della Chiesa ; avversione spiegata forse 
con semplicità e senza ornamento di frasi o scelta di studiati modi , 
e che perciò appunto ne discopre 1* indole , e ne determina la na- 
tura ben diversa da quella che vorrebbe darlesi. Non restano adun- 
que che le due lettere scritte dal Vescovo Gutkowsky V 8 novem* 
bre 1837» ed il 9 maggio 1840, nelle quali separando il fondo 
dalla forma nulla vi è di ostile o di avverso , né air augusta Per- 
sona di S. M. L né al suo I. e R. Governo. 

Considerata dunque la condotta di Monsignor Gutkowsky sotto 
questo aspetto , che è quello sotto del quale la Santa Sede deve 
considerarla , mentre nuUa è stato alla medesima dedotto contro la 
fedeltà di quel Prelato verso il suo legittimo Sovrano » non è me- 
raviglia che mentre il Santo Padre nel novembre 1836 colpito dalla 
grarezza dei termini coi quali gU si denunziava la condotta del Ve- 
scovo come suddito» sebbene non potesse persuadersene, pure pa- 
ternamente e gravemente awertivalo ; ricevute poi le di lai giusti- 
ficazioni nel giugno 1837 si dimostrasse soddisfatto e eontenlo della 
disposizione di animo del Vescovo di soffrire piuttosto qualunque 
male die mancare alla fedeltà promessa e dovuta a S. M. V Impe- 
ratore e Re; e lo esortasse a continuare con evangelica semplicità 
e prudenza neiradempimento del sacro suo ministero , ed a porre 
tutta la sua confidenza in Dio : come pure non é da meravigliarsi 
che il Nunzio Apostolico in Vienna informato di tutte le partico- 
larità di questo affare, avendo avuto qualche occasione di scrivere 
al Vesoova di Podlachia , gli scrivesse ( sebbene senza averne rice- 
vuta commissione della S. Sede) nel senso medesimo in cui il S* 
Padre aveagli scritto. 

Stando cosi le cose , la impressione prodotta nell'animo del Santo 
Padre dalla lettura della Nota di Vostra Eccellenza dovea necessa- 
riamente essere la più forte e la più dolorosa* Il fatto della depor- 
tazione del Vescovo di Podlachia pone il Santo Padre nella dura 
alternativa o di avere l'apparènza di condannare col suo silenzio 
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eome reo di violaU fedeltà e di grave dl^obbedienza al suo legit^. 
timo Sovrano in cose ciyili un VescoTO che in sostanza altro non 
fece che zelare radempimento de' suoi doveri ecclesiastici ; o di di- 
«gustare il potentissimo Imperatore delle Russie. Un Vescoro è un 
Dignitario della Chiesa , e non già un pubblico funzionario che può 
essere collocato o rimosso dalla sua carica dalla volont^i del Sovra- 
no. Il Vescovo è unito con vincolo sacrosanto alla Diocesi per la 
quale ha ricevuto la Missione dalla suprema autorità ecclesiastica , 
né contro il suo volere può esseme disciolto che per gravissimi mo- 
tivi espressi nel diritto canonico , e con certe forme dal medesimo 
prescritte*. Vostra Eccellenza dichiara nella sua Nota che se nella 
opinione di Sua Santità Monsignor Gutkowskj non merita di es- 
tere destituito dalla sua Sede Vescovile, la soluzione di tale que- 
stione appartiene a Sua Santità, e Sua Maestà l'Imperatore non 
Tuole costituirsele Tarbitro. Ma il fatto della deportazione di Mon- 
aignor Gutkowsky è direttamente contrario alla dichiarazione. Di- 
cesi che il Vescovo di Podlachia agli occhi di S. M. I. si é reso 
colpevole, di disobbedienza manifesta agli ordini del Govèrno in que- 
stioni intieramente straniere alla religione; ma i fatti allegati sono 
di tuli' altra natura; ed il Santo Padre non può dubitare che se i 
medesimi fossero stati rappresentati a S. M. T Imperatore sotto il 
loro vero punto di vista , il Vescovo Gutkowsky non avrebbe incon- 
trato la disgrazia del suo Sovrano / il quale avrebbe in lui ravvisa- 
to un suddito la di cui condòtta, malgrado le forme, era però in 
sostanza regolata dal principio » Reddito quae sunt Caesaris Gaesari^ 
et quae sunt Dei Deo ». 

Ed oh l piacesse a Dio che le doglianze del Vescovo Gutkowsky 
contro gli ordini del Governo non fossero state fondate , e . che nei 
vastissimi Domimi di S. M* I. e R. la Chiesa Cattolica i^on aves- 
se i più gravi ed i più giusti motivi di doglianze! Ma le cose di- 
sgraziatamente non sono cosi. I lamenti dei cattolici sudditi di S. M. 
Imperiale giungono vda ogni parte al Santo Padre; malgrado i sóm- 
mi rigori coi quali si vuole impedire la comunicazione dei fedeli 
col loro capo Visibile il Sommo Pontefice, a meno che questa non 
passi pel canale del Ministero Imperiale. Molti e molti sono gli stessi. 
editti Imperiali che da pochi anni hanno aggravato la mano sopra 
la Chiesa Cattolica. Il Santo Padre ha voluto che in questa dolo- 
rosa circostanza, nella quale rivolgesi alla equità e alla magnanimità 
del Potentissimo Imperatore di tutte le Russie in favore del Vesco- 
vo di Podlachia , non si omettesse di portare al trono della Maestà 
Sua i suoi più impegnati reclami contro tutto ciò che opprime nei 
Dominii di Sua Maestà la libertà della Chiesa Cattolica , e ne of- 
fende i diritti ; e nominatamente contro la proibizione fatta al cle- 
ro latino di ascoltare le confessioni sagramentali di persone che 
non siano dal Clero stesso conosciute, e di ammetterle alla comu- 
nione. 

Non può egualmente il sottoscritto passare sotto silenzio ne T Ukase 
del 26 ottobre 1 833 , col quale fu soppresso il celebre Monastero di 
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Pociajow dell'Ordine Basiliaiio ed erelto in Calledrde 6reoo-ftais« 
col titolo di Vescovatadi VoHnia; nella quale occasione fu soppre^ 
sa la Sede Rutena di Luek ; né quello del 1833 , col quale fu or- 
dinata la chiusura di tutti i Noyiziati per accelerare la estiilkione 
d^i Ordini religiosi ; né gli altri fatti , contro i quali lu già re-* 
clamato con Nota del 6 settembre 1832; 

Non r Ukase del 23 noTembre del testé citato anno intorno ai 
Matrimoni muti, esteso anche alla Polonia, malgrado gli antichi 
trattati fra la Russia e l'antica Repubblica di Polonia: 

Né quello del 1 833 , col quale fu richiamato in YÌgor« altro Ukase 
dell* Imperatrice Caterina II ove si disponeva che per ogni 400 ahi* 
tanti ri fosse una chiesa ed un prete, per potere così facilmente 
sopprimere molte parrocchie , come di fatti è seguito ; 

Né finalmente gli Ukasi del 24 giugno 1833 e del 22 aprile 1834, 
con i quali órdinavasi la erezione di due YescoTati Greci non Cat-^ 
tolici a Varsavia ed a Polosck, per la esecuzione dei quali Ukasi 
ju tolta ai Cattolici la magnifica Chiesa di Santa Croce che aveva- 
no in Varsavia, come hanno andie perduto in Vilna il gran tem-^ 
pio di S* Casimiro. 

Oltre a questi imperiali ordini sono quasi senza numero le pre^ 
scrizioni àtSle Autorità subalterne, tendenti tutte a dilatare per ogni 
modo la religione Greca non unita , e ad avvilire , opprimere , ed 
estinguere se fia possibile la Religione Cattolica^ Infelicemente i 
£itti dimostrano aboastanza quésta universale tendenza delle Auto-< 
rità Civili. La recente defezione dei Greci uniti preparata da lungo 
tempo con mezzi indiretti ma efficaci , ne é >un^ prova palpabile ; 
ma altra non meno chiara se ne scorge nelle Province Polacco-» Russe 
aggregate all'Impero nel 1793. In esse esistevano moltissime scuole 
a vantaggio della gioventù , le quali erano assistite dai Religiosi 
Domenicani e Scolopi , o dai Monaci Basiliani Ruteni , o anche dai 
Maestri secolari Cattolici , e V Istitutore nelle dottrine religiose era 
tempre un Ecclesiastico Cattolico. Ora la maggior parte di quelle 
Scuole ha cessato di esistere in forza della seguita soppressione de^ 
Conventi : le superstiti poi sono regolate secondo il metodo delle 
Greche non unite , ed assistite da Ministri secolari della stessa con- 
fessione , o Protestanti « ovvero da qualche cattolico di solo nome. 
L'Istitutore poi in punto di religione é in tutte un Prete Greco 
non Cattolico. Per distruggere in fine tutte le speranze del Qero, 
dopo essere stati chiusi in Polonia parecchi Seminari sotto il pre- 
testo della rivoluzione del 1830, fu resa quasi impossibile l*ammis- 
tiene dei nuovi alunni per le gravissime condizioni impostevi* 
. All'aspetto di un insieme di circostanze / di leggi , di fatti , di 
tendenze così minaccevoli per la Chiesa Cattolica nei Oominii Russi, 
l'animo paterno del Santo Padre sentesi crudelmente lacerato, né 
altro conforto gli resta che quello di rivolgersi con piena confiden« 
za alta giustizia ed alia magnanimità dell' Imperatore e Re, lusin- 
gandosi che con autorità sua vorrà por fine a tanti mali. 

Il Santo Padre, posponendo ogni umano riguardo all'adempimen- 
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to dei doveri dd Suo Apostolico Ministero , confida nella divina 
grazia che non sarà mai per mancarvi ; e se i suoi reclami doves- 
sero restare senza effetto , avrà almeno la consolante, testimonianza 
della sua coscienza di aver fatto'^dal canto suo quanto era in suo 
potere I e di non essere colpevole innanzi a Dio, il quale secondo 
le sue infallibili promesse non abbandonerà mai la sua Chiesa, . 

Il sottoscritto nel pr^are l'Eccellenza Vostra di voler elevare la 
presente risposta ali* alta cognizione di Sua Maestà Imperiale il di 
Lei Au^sto Sovrano , profitta di questo incontro per rinnovarle le 
proteste della sua distinta considerazione. 

Niun. LX* 

Altra simile del 16 agosto del detto anno j colla quale si reclama 
contro V impedimento di comunicazione del medesimo Prelato colla 
sua Diocesi* 

11 sottoscritto Cardinale Segretario di Stato ha messo sotto gli 
occhi del S* Padre la lettera del Capitolo Cattedrale di Janow 
nella diocesi di Podlachia , che V. S. Illustrissima ha accompagnata 
colla sua Nota del giorno 7 dello scorso mese* C<A più vivo ram- 
marico e con eguale sorpresa Sua Santità è venuta a conoscere da 
detta lettera j come Monsig* Gutkowsky dal punto della sua rilega- 
zione nel Monastero di Ozeransk trovasi per colmo di violenza nel- 
la, dura circostanza di non potere in alcun modo comunicare col 
suo gregge y né dare per iscritto le disposizioni occorrenti al r^etto 
andamento della sua diocesi. Ed egli è ben facile il comprendere 
i giusti motivi della inaspettata dispiacevole impressione end'é stato 
colpito Tanimo del S* Padre. Cotesta Imperiale Legazione nétrsm- 
teoedente sua Nota del 17 maggio dichiarò chc/se nelVopinipne del 
Capo della Chiesa Cattolica Monsig. Gutkowsky non meritava di 
essere destituito dalla sua sede vescovile , la soluzione di tal que- 
stione, compresa nella sfera della disciplina ecclesiastica , apparte- 
neva al S« Padre , e Sua Maestà V Imperatore non voleva costituir- 
sene Tarbitro: essendosi d'altronde creduto in diritto di procedere 
contro lo stesso Prelato , non come vescovo , ma come suddito e 
funsnonario pubblico, e come quello che si era reso colpevole di di- 
fobbodienza manifesta* agli ordini del Governo in oggetti interamen* 
te stranieri alla religione. H S« Padre non potendo ammettere sif- 
fatte asserzioni , mentre ordinò che in risposta si schiarissero anche 
una volta i fatti addebitali a Monsignor Gutkowsky, e si dimostras- 
se di qual natura essi fossero realmente, fece altresì rilevare che 
un vescovo , essendo non già un pubblico funzionario ma un digni- 
tario della Chiesa unito con vincolo sagrosanto alla sua diocesi per 
cui ha ricevuto la missione dalla suprema autorità ecclesiastica , non 
può esserne allontanato a talento del sovrano territoriale. Comun- 
que però Sua Santità non potesse permettere che si passassero in 
silenzio le suddette asserzioni espresse nella precitata Nota > tuttavia 
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à senso pare delle medesime niente doyera attender meno clie Hon- 
sig. Gutkowsky » rilegato $ al dire dell' Imperlale Legazione , non 
.Come vescovo , ma come fanzionario pubblico , fosse posto nell* im- 
possibilità di adempire in alcun modo, anche per vìa di comuni- 
cazioni epistolari , ai doveri che gp incombono come vescovo. Sic- 
come in fatti Sua Blaestà ha riconosdnto essere unicamente riser- 
Tato al Capo della Chiesa Cattolica il giudicare, se il Prelato an- 
zidetto meritasse di essere destituito ddla sua sede vescovile; cosi 
per identità di principio dee rioonosoere , essere di esclusiva perti- 
nenza della suprema Autorità ecclesiastica l' impedire allo stesso Pre- 
lato l'uso dolle funzioni inerenti alla sua dignità« Astretto quindi 
il S« Padre dai sacri doveri dell* Apostolico Ministero ha imposto al 
Cardinal sottoscritto di reclamare altamente nel Pontificio suo no- 
me contro le suindicate misure del pari ingiuste che violente prese 
a carico di Monsignor Vescovo di Podlachia 9 e contro la grave ot-* 
fesa che ne risulta ai diritti della Chiesa , della S. Sede , del ve- 
nerando ordine Episcopale^ Intanto il S* Padre nella lusinga qhe 
Sua Maestà r Imperatore e Re vorrà quanto prima far cessare un 
fatto contro del quale ogni buon diritto reclama , ha manifestato al 
Capitolo di Janow le Pontificie sue intenzioni per il prowisorio re- 
gime di quella diocesi , avendo in pari tempo ordinato al sottoscrit- 
to di dichiarare, che se le sue speranze andassero dduse, si ve- 
drebbe allora costretto per il presente e per più altri fatti , che op« 
primono troppo la Chiesa Cattolica nei dominii di Sua Maestà , di 
venire suo malgrado a quei passi ulteriori j che dagli apostolici suoi 
doveri gli saranno consigliati ed imposti. Il Cardinale scrivente in 
adempimento dei venerati comandi del S. Padre prega V* S« Illu* 
Strissima di portar tutto ciò a cognizione di Sua Maestà Itnperialo 
il di lei augusto Sovrano, e profitta di quest' incontro per confer-* 
marie i scusi della sua distinta stima. 

Num« LXI, 

Lettera diretta il 18 luglio 1840 dal Signor Conte di Nesseirodé 
Ministro degli affari esteri in Pietroburgo al Cardinal Segre^ 
tarÌQ di Sfato pir accreditare il Cai^alier Fuhrmann* 

• 
Cest le Conseiller d* Etat Fiìlirmann qui aura V honneur de re- 
mettre la présente à Votre Eminehce, Le Ministre de Sa Majesté 
r Empereur étant absent de son poste , Monsieur de Fìibrmann est 
en méme tems chargé d'entrer avec le Cabinet Pontificai dans quel- 
ques pour^parlers relativement à diflèrentes questions , qui 00 1 surgi 
en dernier lieu entre le Cabinet Imperiai et la Cour de Rome , 
questions que Sa Majesté Imperiale désire sincèrement voir termi- 
nées dans un esprit de conciliation et de convenanoes mutuelles* 

C est à ce titre , Monsieur le Cardinal , que je prends la liberto 
de reoommander Monsieur de Fiihrmann à la bienveillance particu- 
liére de Votre Eminence , en la priant de vouloir bien ajouter une 
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fot éntière aux expHcations qu' il aura V honneuf de Lui lournif aii 
nom du Cabinet Imperiai. 

J'ai V honneur d*etr« atee une haute comidération ete« 

Kum. LXII. 

JVb/a verbale rimessa al Cardinal Segretario di Staio dal Cava-^ 
Uer Fùhrmann neUa sua prima missione in Romai 

Le Gouvememetit Imperiai n*a pu toii* qu^avee ud ^entiment de 
regret sincère que se& relatiotis avec la Cour de Rome, qui pen^ 
dant une Ipngue sèrie d'années avaient été toujours; mutuellement 
latisfaisantes ^ s'étoient dans le$ demiei^ tems altérèes par des cau- 
ses incidentelles , et ^ pour ainsi dire, involontaires de pan et d'au- 
tre. Le Cabinet russe désirereit. infiniment remédier à un évki de 
cboses qui , s' il devoit se prolonger , réagireit nécessaìrement sur 
la paix de TBglise catholique dans les Etats de S. M« TEmpereur, 
ainsi que sur les dispositiotis qui animent Sa Majetté à son égard. 

Afin de mettte un terme à cotte situation delicate et épineuse, 

* il est autant dans V iiitérét de la Cour de Rome ^ que dans celui 
u Gouvemement Imperiai de prevenir', il seroit désiderable que 
le Saint Siège voulàt de son coté préter son coneours au pouvoir 
tempoTel pour résoudre eertaines questions , doni la solution defi- 
nitive et finale dépend aujourd* bui uniquement de Sft Saiiitetéi 

Dans ce but le Saint Pèi'e est instamment prie t 

1«^ De vouloir bien user de Ses Conseils et de sòd autóri té 
ipirituelle pour engager 1' Evéque Gutkowski h se démettre defi- 
niti vement d'une charge (Celle du siège épiscopal de Podlachie dans 
le Rojaume de Pologne ) que ses sentimens bostiles envers le Gop- 
Vernement Tempécheroient toujours de remplir dans l^esprit de paix 
et de soumission enVers l'autorité l^gitime< Sa Sainteté peut aaìl- 
lenrs se reposer avec une eutière confianee sur le Gouvemement 
Imperiai du soin d^a^signer à ce prélat des mojens d'existenCe prò- 
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lowski ^ oomme Archevéque de Mohiloff # M^tropolitain des SgUsea 
eatholiques en Russie^ 

Telles sont les deux demandes ^, dont l'acceptatioii am^nereit l'ae-' 
>^mplissenient de voeux que Sa Sainteté s'est plue a exprimer à 
di.ff(£rentes reprises en favetu* du eulte et du dergé CAthoìique dftnj 
lei Euu de S* AI < V Emperear et Roi« 
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Num. LXIIL 

Officio del giorno 16 settembre 1840, col quale Ju accompagnata 
la suddetta nota verbale» 

Conforméinent aux désirs de Yotre Emineiice y je m'empresse dn 
piacer sous ses yeax la substance dea Communications oonfidentielles 
que j^ai eu V honneur de lui faire dans Taudience de ce matin , et 
)e prof! te de cette occasion pour Itti réitérer l'hommage des senti-- 
mens trés respectueux avec lescpiels de rais etc* 

Num; IXIV. 

'Lettera > ossia Nòia confidenziale innata dal medesimo Cavaliere 
il 23 dello stesso mese» 

En accusant à Yotre Eminence Reverendissime la reception de 
Tofiìce confidentiel, qu^elle m'a fait F honneur de m'adresser en 
date d^ hier , j'éprouve le besoin de lui exprimer la Tire reconnai»- 
sance dont je suis pén^tré pour Feropressement qu^elle a bien youla 
mettre à porter à la connaissance du Saint Pére le Communications 
confidentielles dont j'ai été chai^gé de m'acquitter auprès du Ca- 
binet pontificai. 

Tout en appréciant les considérations d^veloppiies dans Foffice 
précité de Votre Eminence , quant à l'opportunité de soumettre à 
un méme examen les demandes dont j'ai été Forgane, fayais lieu 
de supposer que les explicàtions précédentes foumies par la léga- 
tion Imperiale les avoient déjà suffisamment eclaircies ^ et que Fopl- 
nìon du Cabinet pontificai relativement à ces questions étoit fixée 
depuis longtems. C'est en partant de ce principe que fai pris la 
respectueuse liberté de supplier Votre Eminence de soUiciter les 
jdécerminations finales de Sa Sainteté sur Paccueil qu' il Lui piai* 
rait de faire aux deux demandes que j^ai eu F bonneur d'exposer à 
Votre Eminence d'abord verbalement et plus tard par écrit. 

Aussitdt qu' il me sera permis de compter sur un accueil favo-- 
rable de ces demandes , je m'estimerai heureux de m^acquitter en 
entier des ordres ^ventuels qui m'ont été donnés à cet effet. 
" ' Eminentissime Seigneur! il s'agit du maintien de la paix reli- 
gieuse et de la consolidation du bien-étre de F Eglise, du Clergé 
et des populations catboliques en Russie et en Pologne j que le Gou- 
vernement Imperiai désire seconder par tous les mojrens et son 
pouvoir. Un appel fait au Chef de F Eglìse catholique au nom 
d' intéiéts «ussi graves mérite de fixer la sollicitude patemelle de 
Sa Sainteté* 

C'est avec une confiance illimité en la sagesse , la loyauté et les 
lumières de Votre Eminence , que je la supplie de concourìr à 
Faccomplissement d'une oeuvre aussi salutaire, et de me laire con*. 
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mitre le pìxiilk pogsiÙe les déterminatiom d^finitiTes da SouYerain 
pQntife. 

Je suis avee tm profond respect etc. 

« 

IHxm* LXV. 

tetterà di S* àté t Imperatore di Russia al S. Padre del 3 di- 
cembre 1840* 

A s6n l'etoar de Rome le CotiseiUer d' Eut Fuhrmano m'a renda 
Uii compte fidéle du résaltat des ekplications , dont je FaTais char- 
gé auprès du Cabiaet pontificai ^ ainsi que de l'audience dont Vos- 
tre Saintelé a bien voulu V honoter* 

Ce^t avee une yéritable satisfaction que j'ai reconnu^ dans \e$ 




latine dans mes £tat8 , je me plais. à .compier avec une entiere con- 
fiancé txxt la réalisaiion des promesses , qu^ Elle m' a fait donner , 
relatÌTement k 1^ institulion canonique du nouvel Archevéque-Métro- 
politain deMohiloff, ainsi qifaUx exhortations à adresser à VEvé- 
qae de Podlachie , pour Fengager à se démettre définitiTement de 
9es fonctions épiscopales* 

De mon coté , TrÀs**Saint Pere , je ne mattquerai pas de m*oc- 
euper ince^samment da remplacemetit de Gutkowski , par un Eo- 
désia^tique qui saura réunir, j'aime à l'espérer, aux qualités du 
aujet fidèlc à son Sonyerain , celles d*un Ministre consciencieux et 
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quement pour objet de prevenir le mauvais enei que 
«on opposition aurait fini par produire dans le pays # Votre Sain- 
teté peut en toute confianoé se reposer sur mol du soìn de lui con- 
«efver des moyens de subsistanòe proportionnés au rang qu' il oc- 
cupe dans la blérarcbie ecclésiastiqae« 

Le ConseUler d' Etat Fiibrmann qui aura T honnear de Vous re- 

tnettre la presente^ est chargé de Concerter avec le Cabinet de Vp« 

tre Sainteté les moyens les plus propres, pour donner suite aux 

determinations qui seront définitivent arretées sur les dcux prin- 

-eipftux objets de sa mission. 

Je ne saurais , Très-Saint Pére , termina cette lettres , «ans Vous 
esprimer Tintérét sincère, que je prends au maintien de la tr^- 
quillité des Proviaoes gouvemiies par Votre Sainteté. Héritier da 
tróne de feu V Emperear Alexandre > je le suia égalemen* de sei 
principes pacifiques et conseryatears , et j'aime 4 garder le souve- 
nir de la part actiye que mon frère , de glorieuse mémoire > a prisc 
-à h reiuuratiou du pouyoir temporel do Saint SUge. 
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C'est dans ces sendmeiis , que je prie Votre Salatele d^agréer k 
lìouyelle expression de ma haute ooiuidération. 

Signéi NICOLAS. 

Niim. LXVL 

Lettera di Monsignor Ignazio Pawlowsld al S» Padre rteata dal 
Cavalier Fuhrmann nella sua seconda missione in Roma. 

Cam sedes Archiepisoopalis MohiloTiensis , cai aoneacus eit tito:' 
lus Metropolitani omnium in unifersa Ruthenia ecclesiarum romano- 
catholicarum , post obitum ultimi Archiepiscopi hoc titulo insigni- 
ti f tamdiu yacasset , Augustissimus Imperator , propter constantem 
curam suam de commodis spiritualibui catholioorum potestati siiae 
subjectorum , ejusmodi laeunam explere statum ac deliberatun 
habuit. 

Posteaquam Saae Imperatoriae Maj estati , Domino meo demen*' 
tissimo y huic muneri , tam gravi et in hierarchia catholica emi- 
nenti j me 9 licet indignum et minime meritis conspicuam , desi- 
gnare placuit f audeo Te , Beatissime Pater » orare alque obtestari ^ 
ut hanc meam promotionem ratam habendam et canonico instituen- 
dam y nec non facultatem metropolitanae jurisdictionis y ut facilio» 
hoc gravissimum onus gerere possim , mihi concedendam decemere 
benignissime digneris* 

Beatissime Pater ! Quod si purae doctrtnae stadium , piaeqae 
mentis caler, et devotio filialis sanctae Sedi, eamque nunc occu- 
panti Successori Principis Apostolorum, aliarum virtutum defectui 
succurrere possint , id minimum Sanctitati Tuae j post concessas mihi 
gratias, a beneficentia Tua petitas, certum exploratumque fere 
spero j quod in remotissimis hujua Imperìi regionibus haluerit se- 
dulum et vigilem pastorem t cujus mens non nisi ad salutem aeter- 
nam suo gregi administrandam erit intenta. 

Ita devolo animo me affectum ad pedes Sanctitatis Tuae provoir 
yo , et ut supplicantem Apostolica benedictione fayeaa deprecor* 

Num. LXVU. 

Lettera del S> Padre a Monsignor Feseovo di Fodlachia del 7 
aprile 1841. 

Memores offici i tuendorum Ecdesiae jurium, quod Nobis impo* 
sitùm est , ut primum accepimus illatam superiori anno Fraternitati 
Tuae calamitatem , expostulatioues Nostras iis , ad quo» pertinebat , 
deferendas curavimns. Quod deinceps etiam praestare data occasione 
non praetermistraus* At dolente» eogimur significare iieratas in id 
a Nobis curas exitu j quem optabamtm , omnino caruisse* Quemad- 
modun^ enim Imperiali ac Regio nomine declaratum non semel fuit , 
suscepta in Te dariora Consilia ab caosis Religionis negotio prorsua 



-J 



cxtraneis promanasse; .ita nìl piane imminuta est adferso de Te 
ipso potentissimi totius Russiae Imperatorisac Polonlae Regis opi^ 
nio. Hinc porro eo rem deyenisse non sine maxima cordis aegri«» 
tudine senti mus , ut stante hujusmodi Majestatis suae aversione , 
tuos in Podlachiensem sedem reditus desperandus procul dubio vi-* 
deatur. Interim autem elapso jam anno ab violenta tua absentia, 
simulque impedita penitus Tibi Episcopali adrainistratione , probe 
noscis quo majori in dies detrimento grex fidei tuae creditus affi- 
ciatur* Proinde stadio pacis ducti , de tua et cui praees Dioeceseos 
jncolumìtate solliciti » nec non ìllecti spe desponsi Nobis ab sere- 
nissimo Imperatore et Rege praesidii in levamen malorum , quibus 
catholìca Religlo in vastissimis Russiae et Poloniae regionibus da* 
dum affligitur y hortatores ac suasores Tibi , Venerabilis Frater , esse 
debemus ad Podlacbiensem Ecclesiam sponte abdicandam. Nec prò* 
fecto dubitamusy Te Nostris bisce consiliis, quae Apostolica sug- 
gerit caritas^ facile obsecuturum. Pro ea namque, qua praestasy 
sapientia , certe non ignoras , quod S. Aogustinus Aincanorum Epi- 
scoporum nomine ad Marcellinum Tribunum scribebat , cum Anti- 
stites illos paratos testaretur ad Episcopatum dimittendum , Episcopi 
autem propter chrisUanos populos ordinamur. Quod ergo christianis 
populis ad christianam pactm prodest , hoc de Nostro Episcopatu 
faciamus» Gumque praeterea non minus virtute polleas , religioni 
Tibi ànces Redemptori Nostro sacrificium istius humiUtatis offerre y 
quo ceteroquin amplissimam in caelis mercedem promerebis. Quod 
ad Nos attinet » persuasum Fratemitati Tuae esse volumns , nihii 
unquam omissuros ad Te quibuscumque rebus liceal juyandum , et 
firmissimos usque fore in paterna propensione » cujus reluti certum 
pignus Apostoiicam Benedictionem Tibi peramanter impertimnr» 
Datum Romae apud S* Petiiim etc. 

Num. LXVIU. 

Nota verhalt rimessa al Ca^f. Fuhrmann dalla Segreteria di Stato 
il 2 ottobre 1840. 

Lo stato infelice , sotto cui geme da gran tempo la Cbiesa Cat- 
tolica nei vasti paesi soggetti allo scettro del potentissimo Impera- 
tore di tutte le Russie e Re di Polonia , ba formato sempre il più 
giusto motivo di .acerbo dolore all'animo del S* Padre già per tante 
altre cause profondamente ' aiBitto. Malgrado la grave difficoltà di 
comunicazione con quelle contrade, Sua Santità era ben consape- 
vole di quanto nel corso di più anni vi ha avuto luogo in pregia- 
dizio della Chiesa medesima : e sebbene nella penosa mancanza di 
un suo Rappresentante presso la Imperiale e Real Corte non fosse 
in grado di accertarsi delle relative particolari notizie ; pure non 
potea affatto dubitare della loro sussistenza , trattandosi di fatti , e 
di fatti pubblicamente contestati* D'altronde essendo questi fatti 
del tutto opposti alle nobili prerogative di i^iostizia , di magnaci*' 
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mltà ) di beneficenza , onde si gloria Teocelso Monarca ^ iion éfaé 
alla sua augasia parola impegnata in più solenni guise a faTOre della 
Chiesa Cattolica nella estensione dei suoi dominii; il S. Padre do^ 
Yea esser persuaso che i &tti stessi avessero tutt' altra origine, cher 
quella della volontà e diretta ^iisposizione Sovrana. Nella fiducia 
pertanto che , rappresentati al Trono nel genuino loro aspetto , vi 
sarebbe apportato l'opportuno riparo ; fu sollecito fin dal principio 
del Pontificato di reclamare a Sua Maestà Imperiale e Reale, ed 
anche di recente ne ha invocato in proposito 1 equità e demenn. 

In attenzione del bramato corrispondente risdltamento , per mezzo 
dt persona appositamente spedita ed accreditata si è domandato in 
nome dell' Imperatore e Re a Sua Santità t 

1 «^ Che voglia usare dei suoi consigli « e della spirituale sua 
autorità per impegnare Monsignor Grutkowski a dimettersi dalla Sede 
Vescovile di Podlachia nel Regno di Polonia. 

; 2/ Che non voglia pih differire 1* istituzione canonica di Mon« 
^gnor PawlowsU all'Arcivescovado di Mohiloff. 

In pari tempo si è positivamente aggiunto che l'accettazione di 
queste due domande condurrebbe seco Tadempi mento dei voti , che 
il S. Padre ha più volte espresso a prò del cidto e clero cattolico 
negli stati di Sua Maestà Imperiale e Reale. Ha pòi il Sig. Inviato 
pienamente garantito la già s^uita revoca di uno degli Ukasi Im- 
periali, cui ai riferivano gli idtimi Pontificii reclami, quello cioè 
risguardante la proibizione fatta al Clero Cattolico Romano di ascol- 
tare le confessioni sagramentali di persone che non siano al Clero 
stesso conosciute, e di ammetterle alla Comunioner. 

Sua Santità ha accolto le indicate comunicazioni col più vivo in- 
teresse 9 e le ha prese nella considerazione che ben esigevano la 
sublime loro provenienza e l' importanza dei rispettivi oggetti. Nel 
ponderarle seriamente dinanzi a Dio , cui è responsabile della pa- 
storale sollecitudine di tutte le Chiese , ha fissato in modo parti- 
colare la sua attenzione nell'assoluta consolante promessa dell augu- 
sto Imperatore e Re in vantaggio della Religione Cattolica. Affidato 
quindi il S. Padre a siffatta promessa , e mosso dal gran fine del 
pubblico bene della Chiesa negli immfensi dominii di Sua Maestà 
Imperiale e Reale ^ ha ordinato di dichiarare, che es^sendo costan- 
temente disposto a deferire , ovunque possa t ai desiderii dell'eneo^' 
miato Monarca , lo è eziandio sul particolare delle due anzidetder 
domande , in quanto^ glielo consentono i suoi inviolabili doveri ver&o 
la Chiesa e V Episcopato Cattolico. 

£ per quel che spetta a Monsignor Vescovo di Podlachta y Sua 
Santità 9 come più volte ha fatto esporre al Governo Imperiale , 
non può riconoscerlo colpevole di una mancanza, per cui debba 
essere destituito dalla sua s^e odf interdetto dal tfacro Ministero a 
senso del diritto cai^onico e ndle forme dal medesimo prescritte* 
Né ciò sembra lontano dal divisamento stesso dell' Imperatore è Re , 
nel cui nome fu già dichiarato ^ cher le misure prese a carico del 
Prelato provenivano da quistioiii totalmente estranee alla Religione. 
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ih poicliè Monsignor Gntìoifski avendo per. diti titoli incorso ìst 
disgrazia del suo Sovrano , non può non trovarsi nfAa massima dif^ 
ficohà di esercitare utilmente il governo ^irituale del suo gregge ; 
il S. Padre non é alieno dal far uso de* suoi consigli ed insinua-» 
zioni , affine di persuadere l'anzidetto Vescovo a dimettersi spenta- 
neamente dalla sua Chiesa* In questo caso però , se il S. Padre , 
presso le assicurazioni date dall' Inviato Imperiale , non può dubi-> 
tare che saranno assegnati . a Monsignor Gutkowski i mezzi di sus- 
sistenza proporzionati al grado ch'egli tiene nella Gerarchia eccle- 
siastica ; riposando insieme sulle promesse fatte per parte di S. M* 
in favore del culto e del clero cattolico,, ritiene che la Chiesa di 
Podlachm potrà esser sollecitamente provveduta di un Pastore, il 
quale alla prudenza ed ai modi di dovuta sommissione al legittimo 
Sovrano riunisca la purezza della dottrina , il ferver dello zelo , la 
sincerità dell'attaccamento alla S« Sede ed alle leggi della Chiesa , 
e tutte le altre qualità richieste dai Canoni in chi é posto alla cura 
delle anime, ed al reggimento spirituale dei popoli* 

Passando a Monsignor Pawlovrski , Sua Santità dopo averne fin 
qui sospesa la istituzione canonica all'Arcivescovado di Mohiloff, non 
vuol nascondere di sentirsi tanto più disposta a secondare la Im- 
periale domanda di non differirla ulteriormente » in quanto che 
coH'asserita revoca del predetto Ukase, sottoscritto già dal mento- 
vato Prelato per ingiungerne l'osservanza ài Clero Cattolico Roma- 
no , è stato rimosso uno dei più forti ostacoli , ond' era indispen- 
sabilmente ritardata. Ma sul riflesso di altre deviazioni dalle regole 
ecclesiastiche , che Monsignor Pawlowski si é permesso sopra punti 
gravissimi , il $• Padre prova tuttora nella sua coscienza una gran 
ripugnanza ad accordare la richiesta istituzione , se pure non poss^ 
in qualche modo assicurarsi della integrità delle massime e dei sen-* 
timenti del Promovendo. 

Da tutto ciò r Imperatore e Re nella elevatezza e rettitudine della 
sua mente rileverà di leggieri ; come il S. Padre ama di spingere 
la deferenza ed i riguardi verso la Maestà Sua fino a quel limite 
che non gli è lecito di oltrepassare. Ma rileverà egualmente che la 
condiscendenza , cui Sua Santità è disposta ad usare nei termini 
sovraespressi , si basa sostanzialmente sulle Imperiali e Regie pro- 
messe in beneficio della Chieda Cattolica i ed e appunto nella sicu- 
rezza di vederle al più presto avverate, è nella vista di agevolare 
alla Chiesa stessa un prospero avvenire nell'estesissimo tratto dell' 
Impero Russo e del Regno di Polonia , che la Santità Sua ha tro* 
vato una ragione di acquietarsi riguardo all'enunciate condiscendenze. 

Del resto si porrebbe qui fuor di luogo una nuova esposizione 
dei gravami che soffre nei suddetti domini! la Cattolica Religione. 
Nel riportarsi a quanto fu sviluppato nelle due Note inoltrate dal 
Ministero Pontificio alla Legazione Russa il 6 settembre 1 832 , e 
1 giugno 1840 , e nel domandarne incessantemente alla giustizia e 
magnanimità dell' Imperatore e Re il conveniente riparo ; ha in- 
giunto il S. Padre > che particolarmente di un oggetto tornasse a 
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£ir8Ì piii espressa mensione : ed è quello dei peneri Greci-Uniti 
soggetti alla temporale dominazione di Sua Maestà Imperiale e Reale* 
Il fatto della defezione di una gran parte di essi dalla comunione 
cattolip^ è di troppo fresca e triste memoria* E mal se ne ^ppor^ 
rebbe la spontaneità dal canto loro , mentre sono abbastanza cono- 
sciuti i mezzi forse indiretti , ma sempre efficacissimi , coi quali fu 
da lungo tempo preparata ; mentre soprattutto sono palesi e noto- 
rie, fino a destare la pubblica commiserazione ed il pianto comu- 
ne , le durezze y le «vessazioni , le trayersie , alle quali si iiainno sog- 
giacere coloro ^ che stimolati ad abbandonare l'unità cattolica hanno 
voluto rimanerle fedeli. Bramano e chieggono solo quei sudditi Im« 
periali di conservarsi nella professione di fede in cui sono stati edu- 
cati , e che hanno finora seguito con tranquillità di spirito , e senz» 
detrimento di quella esterna concordia e carità che pur influisce al 
betie dell* Impèro* Sua Maestà non potrà non ascoltare in loro fa- 
vore le voci del suo cuore , ed usare del potente suo braccio per 
liberarli dalle penosissime molestie che contro la sovrana sua in-' 
tenzione vengono loro inferite* 

Frattanto per dare effetto alle sovraespresse Pontificie disposi- 
zioni in ordine alle due domande dell' eccelso Monarca , il S* Padre 
attenderà le ulteriori comunicazioni di Sua Maestà Imperiale e Rea^ 
le f sul senso nel quale le disposizioni medesime sono state qui 
manifestate. 

Rum* LXIX* 

Jfota firmata dal Cas^^ Fuhrmann il Zi gmnatù 184i , e rimessa 
dopo la sua morte td Card* Segretario di Stata dal Sig* De Po^ 
temkin Ministro Musso residente iti Rotna^ 

Vers lai fin dii mois de septem-' 
bré demìor Son Erainence le Car- 
dinal Secrétaire d' Etat remit an 
soussigné une Note confidentfelle, 
dans laqùelle'^ aprés lui avdir bXt 
covinoitre les déterminations de 
Sa Sainteté relativetnent à Toh jet 
special de la Mission dont il avoit 
été chargé auprés du Cabinet 
pontificai ^ M Eminentissime Car- 
dinal se référe au contenu de 
deui Notes antérieures remises k 
la Mission de Russie à Rome, 
r une en date du 6 septembre 
1832\rautrc du I juin 1840, et 
qui contienfient Y énumération 
aes griefs , dont la Cour de Ro-^ 
me d^sire obtenir la réparation# 
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Ce Toeu du Cabinet pOBlifical 
ajrant été porte à la connaissance 
du Ministère Imperiai, celui-ci 
a autor isé le $oussigné à foumir 
à la Gour de Home les explica- 
tions , qui font Tobjet de la pré- 
sente Note confidentielle* 

Toutefois , en acquies^ant à oe 
Toeu, le Cabinet de Sa Majest^ 
n'a nullement en vue de 5 enga- 
ger dans une discussion de prifi" 
cfpes sur lesquels il seroit diffi- 
cile j si non impossible , de lom- 
ber d^accord ; tout au contraire, 
ce qu' il désire , e'est de clorre 
une fois pour toutes les contr*- 
Tcrses de et gente ^ et de reph- 
cer la discussion sur le terrain de 
la conciliation et des oonyenances 
mutuelles ; attendu que e' est là 
le Seul moyen yéritabl^nent prt^ 
tique de s'entendre et d'éyiter k 
Tavenir des contestantions j dont 
le moindre inconvénient seroit 
celui de ne conduire à aucun re- 
sultata Tout autre mode de né- 
gociation seroit d'autant plus fà- 
cheux qu' il feroit perdre de yue 
le bien réel qu^on pourroit obte- 
nir par un certain tempérement; 
vne application rooins rigooreose 
des doclrines qui semblent incon- 
eiliables lorsqu'on les prend dans 
nn sens absoln j mais qui , mo- 
difiées et adaptées aux circon- 
stances , aux tems , et aux loca- 
Ut^s, deviennent d'une applica- 
tion moins difficile* 

Après ayoir précise ainsi le 
point de yue sous lequel la Cour 
de Rome est instamment pri^e 
d*en?isager la présente commu- 
nication trés-con6dentieUe , le 
soussigné entrerà dans Texameu 
des différents points développés 
dans les Notes du 6 septembre 
1832, et du 1 juin 18«). 

Pour plus de ciarle on piacerà 



Mote da 6 feptembre 1832. 
« // ^st re\^enu au St* Pire que 
» les biens des ordrea reli^ieux 
v» supprimés dans le Royawne de 
» Pologne, doni le revenu^ en 
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en renard d'un cèié les rédanu* 
tiom da Cabinet pontificai , et 
de Tautre les réponses et explt- 
cations j relatiyes^ 

Ad 1< Les biens des corpora- 
tions religieosea et autres insti- 
tats ecdésiastiques , sapprimés en 
Tertu de la bulle du Pap« Pie 
VII , ri'om point été adjugés aii 



» "vertu d^une bulle de Pie FU fise du Royaume* Jusqu'en 1830 
( résukeU des négociaUons ter- ces biens se trouYoieat sous une 



T» mìndesf à eette epoque entre le 
^ Saint Siège et feu l^Empereur 
» Alexandre ) était destine a ser* 
* wr de sidfside ana> EgUses cor 
» thédrales et aux séminaires^ 
T» ont été adjugés au fise »» 



administration speciale* Depuis 
le retablissement de V ordre le- 
gai ^ ils ont été, il est Trai, sou- 
mis à Fautorité qui régit les do- 
maines de TEtat en general, mais 
cela uniquement dans l' intérét 
financier da clergé lui-méme et 
nommément pour lui factliter le 
recouvrement des redevances pa^ 
yables par les fermiers et par les 
colons. Le revenu net de cés 
biens, qui s'éléve à 536,624 fio- 
rins 1 7 gros , n'est employé que 
conformément à sa destìnation. 
Les fonds proYenanta de cette 
origine sont répartis de la ma- 
nière suivante: 

(a) pour Tentretien des assessenrs 
écclésiasti^ues auprès de l'Ar- 
chevéque de Var- 

sovie .... 1 7,500 fl. 

(b) pour les Eyéques 
suffragans . . • I89OOO » 

(e) pour les Eglìses 

coUégiales • . • 13,517 » 
{d) pour lesCnrés . 65,296 v 
(e) pour les Séminai- 

res diocésains • , 53,109 » 
(P pour l'académie 

théologique n « 100,909 » 
(g) pensions accor- 
• dées aux membres 

des couvens sup-< 

primés • • • • 114,157 » 



/ 



Note du 6 septembre 1832. 
9» £e Saint Sihge a appris de pina 
a» f eie le GouMernement du Royau-' 
9 me aftdt demandar à ehacune 
» des EgUsee épiscopales du Ro^ 
» yaume la cession d^une église 
9 caihoUqufijdésignéeparleGoun 
3» vemement luì-méme camme de- 
» vani servir h Vexerciee du culle 
» grec ; ce à quoi les prmcipes 
■9 de la religion catholique empi-- 
T» chent les Bvéquesd'adhérer »• 



Note du 6 septembre i832. 
» Onaen outre rapporti au Saint 
» Pére que des mUliers d^enfans 
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Il eti est de tnerae da restaut 
du revenu en question ; il ne rest 
que à couvrir les besoins du Cler- 
gè, tant séculier que régulier. 

Qaant à Vacadémie ecclésìastU 
qnede Varsovle il faut observer 

Su' indépendemment de la somme 
e 100,909 fl. allpuée sur les 
fouds des corporations suppri- 
mées , le trésor du Royaume 
ajoute aunuellement, sur ses pro^ 
presfonds^ une somme de 50,000 
florins pour couvrir les dépenses 
de la dite académie« 

De plus Vadministration du Ro- 
yaume ?ient de dépenser , tou- 
jours de ses proprei /ondsy /pln& 
ài un demimillion de fl. pour la 
restauration de V Eglise cathedra- 
le de st. Jean h Yarsovie, et de 
près de 300,000 il. pour celle des 
Piaristes. 

Loin donc de détoniner au 
profit du fiso le revenu des biens 
eccléslastiques sapprimés , le fise 
se ebarge au contraire du facili ter 
au Clergé le recouvrement de ce 
revenu, et le trésor du Royaume 
a fait des sacrifices considérables 
^n faveur du clergé catholique. 

Ad 2. Qeiie allégation est er- 
ronee. Jamais le Gouvemement 
n'a domande au Giorgi catholi- 
que la cession d' églises de son 
eulte pour les convertir en églises 
grecques. U est impossible de com- 
prendre ce qui peut avoir donne 
naissance à un tei bruit. Peut- 
étre est il question des bàtisses 
abandonnées à Lnblin et à Ra- 
dom, aprés la suppression des cor* 
porations rdigieuses, ruines qu'on 
a voulu utiliser pour y construire 
des églises a Tusage des habitans 
greco-russes. 

Ad 3. Voici, en peu de mots, 
Texacte véritó sur le prétendu en 
lévement d' enfans catholiques. 
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eaàlol^ues ani été transportés Après la prise d'assaat de Varso- 

yie un nombre considérable d'en- 
fans étoient restés orphelìns par la 






dan$ C ùuérieur de V Empire j 
oft ils 90nt gravement exposés 
au danger dk aibandonner la 
cammunion catholique à la^ 
f mette Ut apoartiennent »• 



mort de leurs péres, qui avoieDt 
combat tu dans let rangs des in- 
surgés. Les propres mèret de ces 
enfansy prWées de tout mojen de 
subsistance , Tinrent eUes-mémei 
iinplorer la compassion du Yain- 
queur , poor le supplier de pren- 
dre ces orphelins joos sa puis- 
sante proteètion, 

Touché par leur sort , jetant 
un g^néreux oubli sur le passe, 
et ne youlant pas punir dans les 
enCains la faute de leurs péres, 
le General oommandant en chef 
Farmée Imperiale ( aujourd' bui 
Maréchal Prince de Yarsorie ) ac- 
corda un asjrle proyisoire k ces 
malheureux enfans , les fit nour- 
rir et vétir , et après ayoir prìs 
les ordres de Sa Majesté Y Em- 

Creur y et vù V impossibilité de 
t piacer en Pologne j oh V in- 
surrection avoit désorganisé tous 
les établissem^ns publics , ils fu- 
rent répartis dans les differentes 
écoles militaires de V intérieur de 
r Empire y où il leur est ouverte 
une Toie de s' instruire et de ser- 
vir un jour utilement leur pajs. 
Gomme d' aiUeurs la plupart de 
ces écoles se trouyent ou dans des 
Yilles ou dans leur prosimi té, ces 
en&ns ne manquent nullement 
d^ecdésiastiques de leur religion, 
et ne risquenl en aucune maniè- 
re d'abandonner leur croyance» 
Ainsi donc le fait que des enfans 
catholiques ont été conduits en 
Russie est matériellement vrai'; 
mais la malyeillance, si prompte 
à dénaturer toute chose , a re- 
présenté un acte de bienJfaisance 
et d' humanité comme un acte 
d*oppression« Get exemple prou- 
yera à la Cour de Rome combieu 



Note du 6 septftmbre 1832. 
Finaiement il a été référé à là 
Cour de Bome que dans le Ro^ 
y€uune de Polpgne les pensions 
que recoii^nt les Evéques , en 
co9npensation des hiens eceté" 
4iastiques ^ orU aV réduUes à lu 
moitìifT^* 



3» 
9» 
» 
1» 



Note du 1 juin 1840. 
La Cour de Rome se piagni de 
e Ukase du 23 novembre 1833 
relati f aux mariages mixtes » 
étendu egalement à la Pologne^ 
malgré les anciens traités entre 
la Russie et la république pa- 
hnaise ». 
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elle doit se méfier de la v<$racité 
des rapports qui lui parvieanent 
par d'autres voies que par celle 
du Gouvemement Imperiai. 

jid 4. Avant V insurrection de 
1830 la dotation de chaque Eyé- 
que diocésain étoit fixée a 50,000 
florins. En 1831 les Evéques du 
Royaume firent spontanément 
au Gouvemement insurrectionnei 
abandon d'un tiers de leurs émo- 
lumens » pour servir à la cause 
révolutioimaire. Après le reta*» 
blissement de V ordre legai le 
Gouvemement n* a non seule- 
ment pas reduit a la moitié le 
taux nxé, pourr ainsi dire, par 
les Evéques eux mémeSy mais il 
Ta au oontraire augmenté jusqu'à 
la somme de 40,000 florins que 
chaque Evéque touche actudle* 
meQt. 

Tels sont les édaircissemens et 
' les explicalions que le soussigné 
est autorisé à fournir au Cabinet 
pontificai sur le contenu de la 
note du 6 septembre 1832. Cette 
pièce renferme en .outre quelques 
allégations , qui se rapportent à 
la situatton da Clergé catbolique 
dans l'Empire de Russie. Cette 
matiére ayant été epuisée dans 
un voluminenv: mémoire présente 
au Cardinal Bernetti en 1 833 par 
FEnvoyé Comte Gourieff, le sous- 
signé doit se borner a s' y référer 
pour tout ce qui concerne cette 
partie de la note da 6 s^tem- 
bre 1832. 

jid 5. Le Cabinet pontificai 
voudra bien considérer que d' an- 
ciens traités , conclus avec une 
puissance qui a depuis longteni;} 
cesse d'exister, ne sauroient avoir 
de force obligatoire pour V une 
des partics contractantes seule* 
ment , tandis que Fautre est hors 
d'éut de remplir les engagement 

10 



9 



Note du 1 juin 1840. 
Cette note die encore un Ukase 
de Vannée 1833 ,par lequel est 
remis en vigueur un Ukase de 
t Impératrice Catherine II guf, 
prescrit que sur chaqiie 400 A'a- 
bitans catkoliques il y auroit 
une église et un prétre , afin 
( ajoute la note ) de pouvoir de 
cette manière suppUmer beau" 
coup de paroisseSy ainsi que cela 
est effectiyement arrivé »• 






Noie da 1 jaln 1840. 
On se plaint des Ukases du 24 
juin 1833 et du 22 avril 1834 
qui prescrivent V erection de 
deux Evéchés grecs , Vun à 
Farsovie, Fautre à Polockj par 
suite de quoi il a été enla^é aux 
Catkoliques tEgUsedeSt.Croix 
qJils possédoient a Farsovie^ 
comme ih ont aussi perda a 
Vilna le grand tempie de Co- 
simir »• 
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GÓntraccés. De [4as le Cabinet de 
Sa Sainteté ne sauroit ignorer j 
que les transactions dont il in- 
voque rautorìté , oonsacrent des 
principes que le Saint Siége tfest 
constamment refasé de reconnot* 
tre, nommément celai qai ^tablit 
que dans les mariagesnifxtes les 
fils doÌTent suiyre la religion da 
pére, et les filles celle de la mère } 
tandis que la Goqr de Rome yèqt 

3 lue les enfans des deax sexes prò- 
essent le colte eatholique* An 
reste il n'existe aetnellement dans 
le Royaurae de Pologne aacun 
règlement qui impose aa Clerg^ 
catholique l'oUtgation de bépir 
les unions de ce genre. 

jtd 6. L'Ukase dont il est qne» 
stion n'est , aìnsi que le Cabinet 
pontificai en convient lui-méme « 
que la remise en vigueur d* un 
ancien règlement , antérieuc au 
règne actuel. 

Ce règlement est d'ailleurs par- 
faitement en harmonie avec les 
besoins spirituels des populations 
catholiques* 

Dans r église dominante on voit 
quelquefois un seul ecclésiastique 
et une église suffir aux besoins re- 
ligieux de 1000 paroissens ; on 
peut dono affirmer que sous ce 
rapport les catholiques en Russie 
sont méme plus farorisés que les 
sujet professant la religion de 
l' Etat. 

Ad 7* La création d'un Evé- 
ché grec à Varsovie s'explique très 
naturellement par le nombre con* 
sidérable d'habitans grecs étabKs 
aujourd'hui dans la Capitale du 
Royaume de Pologne ; comme 
aussi par la présence des troupes 
et des admlnistrations militaires, 
composées pòur la plus grande 
partie d' individus appattenant à 
r Église greco-russe. Ne seroi t il 
pas d'aiileurs injuste de prétendre 
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que dans une grande Ville commo 
Varsovie il ne puisse pas y avoir 
d*£glìse episcopale de la religtoa 
da Souverain du paysy tandis que 
dans la Capitale de son Empire 
toutes les confessions chrélieaneg 
jouisseht paisiblement du libre 
exèrcice de leur ouhe. Quant k 
l'asserttoii que TEglbe deSainte 
Groix aie ^té «oustraite aux ca« 
tholiqueA , elle est compietemene 
erronee, attenda que cetteéglisei 
une des plus belles de Varsovie, 
continue à appartenir aux Catho* 
liques Romains. Pour ce qui con- 
cerne enfin le tempie de Casimtr 
à Vilna , e' est une ancienne 
église de Jésuites, dont la clòture 
remonte à environ un quart de 
siede 9 e' est-a-dire , a V epo- 
que de l'expulsion de la Compa- 
gnie de Jesus. On ne sauroit doqc 
rendre le Gouvernement actuel 
responsable d* un acte auquel fl 
devoit nécessairement rester étran-* 



Note du 1 juin 1840. 
•• Il eadstoit dans les protdnces 
w polonaises réanies à V Empire 
n en 1793 ìmh grand nombre 
»» 'd'A:oles pour la jeunesse , as- 
» sistées par des religieux domi" 
» nieains et par des moines busi" 
» liens ruthéniens , comme aussi 
» par des maitres laìques ca^ 
-p thoUguesjet dans lesquelles Vin" 
» structian religiense étoit tou" 
» jowrs confiee a un Ecclesiasti" 
*» gue catholique* Aujourd^ hui 
» la ntafeure partie de ces e'co" 
'p les a entièrement cesse dexi-^ 

* ster^par suite de la suppres^ 
^ sion des Cou\fens ; celles qui 

* restènt eacore sont dirigées 
p d'aprhs la me'thode des écoles 

* grecques non unies $ par des 
» maitres sécuUers du méme rit » 
» ou par des p^Qtesians f ou enfift 



ger, 

j^d 8. L' assertion relative à 
rinstruction religieuse de la jeu- 
nesse catholique conlSée k des 
ecclésiastiques grecs est complè- 
tement dénuée de fondement. 
Quant aux modifications intro- 
duites dans le mode de reception 
des novices » ces restrictions ont 
été adoptés dans T intérét méme 
de la religion catholicrue ; et ont 
' uniquement pour but d'empécher 
Tadmission dans les couvens d' in^ 
dividus , qui , sans aucune voca- 
tion réelle pour la vie menasti** 
que y ne prennent Fabit religieux 
que pur vivre dans 1' oisiveté et 
pour se soustraire aux devoirs de 
la société. Ces mémes individus , 
entrés dans les Couvens , devien«- 
nent aìnsi la cause principale da 
reléchement de discipline que Voti 
remarque souvent panni le cleif^é 

10 * 



1» par des cathoUques de nam 
n seulement» JU instruction reli" 
» gieuse y est partout confiée à 
3» un préire grec nonrcathoUque. 
9 Jfin de détndre le derìder 
» espoir da clergéy aprhs gu^on 
» a ferme plusieurs seminaires 
» sous preteste de la revolution 
9» de 1830 9 Vadmission de nour 
y> veaux élèves est devenue pres* 
» qu'impossible par lescandùions 
)» attachées à cette admMon »• 
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régulier» Pour ob? ier à €es tnoon* 
yéniens le gouTemement devoit 
donc soumeCtre V admìssìcm des 
novices k une surveillance plus 
séyére et entièrement conforme 
aux mtéréts bien entendus de la 
religion. 

. Après avoìr répondu ainsi , 
poìnt par point , à toutes les deux 
Notes du cabinet pontificai, Fune 
da 6 septembre.1832, Tautre da 
1 juln 1 840 j le soossigné se fluite 
d'avoir éclairci , à la satisfaction 
du S. Siège» les differentes que* 
stions qui y sont traitées. 

La présente oomnranication est 
spéciaJement destipfc à proaver 
au Cabinet Pontificai que le Gou* 
vernement Imperiai, loin de se 
refuser a des explications que la 
Cour de Rome oroit deroir lui 
demander , est au contraire tou- 
jours dispose à lai foomir toas lea 
reinseignemens qui peuvent servir 
à la rassurer sur la situation da 
Glergé catholique dans les Etats 
de Sa Majesté Jmp&iale. 

S'étant ainsi aoquitté des ordi*e8 
de son Geuvernement , le soosst- 
gné profite de cette ocoasion d'of- 
frir à r Eminentissime Cardinal 
Secrétaire d' Etat de Sa Sainteté 
Thommage de ses sentiraens lei 
plus respectueux. 

Le Conseiller dEtat 
Fuhmumn* 



Num, LXX. 

Offieia €on cui il medesimo Sig* De Potemkin accompagni} Ui2 del 
susseguente febbraio la suddetta Nota al Cardinal Segretario di 
StatO' 

Ayant été appelé par ma Cour à concourir à la njgociation que 
feu Monsieur de Fiihrmann avait été spécialement chargé de pour- 
suiyre aveo le Cabinet Pontificai, je me trouve afijoard'hui par suite 
de la mort subite de cet employé dans la stricte obligation de don- 
ner cours aux Communications dont Monsieur de Fuhrmann en con- 
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ìeifuence de ses instraotiotis ayait été sur le point de s'aoquilter aupt^ 
de Votre £minenoe Aévérendissime* Il est de mon devo ir en con« 
fiéquebce de Yous trasmettre , Monseigneur , la Note ci-jointe , si-* 
giiée par feu Monsieur de Fuhrmann ^uelques instane ayant la dé-> 
plorable catastropbe qui a tranché ses joars. Elle a pour objet da 
loarnir au Cabinet Pontificai des édaircissemens à l^égard des diTert 
grìefs qui étaient énumerés dans la Note da 1 juin 1840 que Votra 
Eminence Reverendissime m'avait fait V honnear de m* adresser e( 
que )e m'étois empressé de faire parvenir au Cabinet Imperiai. 

En m'acquittant ainsi auprès de Yotre Eminetice Reverendissima 
d^une communication dont elle appréciera sans doutè l' importance ^ 
]' ose me flatter que Yotre Eminence Reverendissime reportera » 
vis-a-vis de moi , les mémes dispositions bienveillantes avee lesquel- 
les elle avait daigné accuelllr les ouvertures que feu MonsieUr da 
Fiibrmann avait été chargé de lui faire , et qu' elle envisagera la 
présente démardie auprés da Cabinet Pontificai comme la preuva 
d'une entiére Solidari té de ma part dans là "négociatipn si malheu» 
reusement suspendue par la mort de Monsieur de Fiibrmann» 

Agréez Monseigneur les assurances de la haute consideration aveo 
laquelle j'ai Thomieur d'étre etc. 

Num. LXXI» 

Risposta data dal S* Padre il 9 aprile 1841 , in end annunziando 
. la sua adesione a due domande Imperiali esprime i motivi che 
. ^e V hanno indotto y e toma a raccomandale in modo portico*^ 
. lare i Greci'-uniti% 

. Magna cùm animi voluptate parique observantla accepimiis lìttei>i 
ras ab Imperiali et Regia Majestate l'uà ad Nos missas die 3 de^ 
cembris superìoris anni per aiterum ex Imperi! Gonsiliariis , quem 
immatura morte in hae urbe sublatum nu]^er indoluimos* Gumqua 
una simul aliata fuerit epistola, qna Yen. Fn Ignatius LudoviCug 
tunc episcopus Megarènsis doctrinae suae integritatem, praecipuatn* 

3 uè Nobis et Apostolicae Sedi devotionem profitebatur , nil ampline 
istulimus, quln ipsum ad metropolitanam ecclestam Mohiloviensem 
promovendum decemeremusi quod reapse in subsequuto mox Con-> 
sistorio calendis martii perfectum est. Modo vero sCrlpsimus ad Yen. 
fr* Joanneiii Marcellum episeopum Podlachiensem » bortantes ni** 
mirum ac suadentes, ut Ecclesiam suam sponte dimittat. Ita porrò 
oox|sentaneus ex parte Nostra respoadit exitus votis Majestatis Taae 
peculiari semel atque iterum missione patefactis. Itine autem Jure 
confìdimus fere, ut véta item Nostra prò eatbolicìis tiii penali ^c fte« 
giae Tuae dominationi permagno nuihero subjectis eum coiiséquan« 
tur effectuni) de quo data ipso Tuo nomine fides dubitare non sinit« 
Et sane cogimur hoc loco. Serenissime ac Potentissime Impera toi* 
et Rex , haerentem cordi i^ostro amaritudinetn angoresqae gravtssi- 
mos^ quibua indesine^tejr hujusmodi de causa divexamitf^ Majestati 
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"Ttiae aperte significare. Licet in ea conditione molestissime tiiiiiis ,' 
ìli nec aliquem ìstìc habeamus qui Nostrani Sanctaeque huJBs Sedis 
personam gerat, nec'facaltas detur cum Episcopis yastissimae ditio> 
nis Tuae circa Ecclesiae negotia libere communicandi , minime ta- 
meh Nos latet quot quanti sque ibidem malis catholìca religio jam- 
dudum prematura. Id quidem prò ea, quam gloriae Tibi ducis, acqui- 
tate animique magnitudine yoluntati Tuae prorsus alienum arbitra- 
mur. Attamen^ne singula percenseamns, id unum dicimns, Poten- 
tissime Iraperator, quod aliunde exploratum satis est, talem nempe 
in variis dissitisque Imperii ac Regni provinciis agendi rationem adhi- 
beri consuevisse, quae certe catbolicae Ecclesiae incolumitati ac com- 
modis plurimum adversatur. Haec profecto ratio ut expectatnm tam« 
diu Nobis finem quantocius habeat, vel unico supremae auctorìta- 
tìs Tuae nulu yales efficere. Atque bue omnino spectant curae, pò- 
stulationes j precesque etiam r^ostrae , .quibus apostolici ministerii 
sellici tudine impulsi apud Imperialem et Regiam Majestatem Tuara 
inajorem in modum vebementer instamus. Prae ceteris autem mi- 
serrimos graeci ritus catholicos justitiae ac clementiae Tuae studio* 
sissìme commendamus. Moyet enim Nos planeque conturbai asper- 
rima eorum conditio unde in proximum discrimen adductam sen- 
ti un t suam in catholica imitate constantiam. lUud tantummodo, Se- 
renissime Imperator ac Rex, efHagitamus, ut libera ipsis et integra 
stet ejus fidei professio , in qua nati sunt atque instituti ; cuique 
bactenus adhaeserunt absque ullo detrimento extemae tranquillitatis 
et concordìae, quae ad Imperi! bonum maxime confort. Merito prò» 
Inde ab excelsa benignitate Tua yalidissimum praestolantur praesi- 
dium f quo ab tanta calamitate liberentur. Hanc et Nos fidociam 
de re, quae in primis animum Nostrum urget, ultro foyentes, sane 
hon praetermittimus multas Majestati Tuae babere gratias prò de- 
sponso Nobis studio, quod utique maximi facimus, ad temporalium 
IVostrarum ditionum integritatem tutandam. Quod superest, Deum 
supplìcìter obsecramus, ut Te, Potentissime Imperator et Rex, am- 
plioribus augeat largitatis suae donis, perfectaque Nobiscom caritate 
conjungat* 
' Datum Romae apud S. Petnim etc. 

I 

Num. LXXII. 

Vl^ase dett agosto 1839, cól quale si vieta agli ecclesiastici catto^ 
liei di battezzare i fanciulU nati da matrimonio misto , e d^ am^ 
mettere idla comunione chiunque abbia anche una volta j e co^ 
munque , partecipato al rito Greco^Russo» ( Gazzetta Universale 
Num. 218—6 agosto 1839). 

La Gazzetta Evangelico-Ecclesiastica di Berlino annunzia essersi 
dìair Imperator delle Russie estesa alle Provincie Occidentali dell'Im- 
pero la legge , con cui è yietato ( sotto pena di destituzione ) agli 
Ecclesiastici non scismatici di battezzare uxi fanciullo , il di cui p«7 
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are:o sufcdlre siandlo tcisma, quando anche i genitori chiedessera 
che il fanciullo fosse battezzato con altro rito. Cosi viene pure proi- 
bito ai suddetti Ecclesiastici di ammettere alla comunione uno che 
avesse anche una sola volta comunicato in rito greco, non potendo 
questi esser mai separato dalla Chiesa Greca. 

Num. LXXIJI. 

tJhase del 16 dicembre 1839, {7 quale, richiamando in vigore 
altri fùiteriormente emanati , prescrive le condizioni sulla fàh^ 
brida delle Chiese cattoliche f sul numero e servigio delle Par^ 
roicdUe e simili» _^ 

Par un ordre suprème du f 6 — 28 décembre S. M. 1' Empereur 
a daigné enjoindre qu'on réitère dans les gouvernemens de Vitepsk , 
MohilefT, Kief) Pòdolie, Volhynie, Minsk, Wilna, Grodno et 
dans la province de Bialistok , par P intermédiaire* du college ec- 
cléslastique catholique romain, et des géuéraux gouverneurs respe- 
cti& , l'ordre de mettre à exécution» 

l."* L' Ukase du sénat dirigeant du 14 juillet 1819 d'aprés le- 
quel il n' est permis de bàtir des cglises du rit Cathollque-romain 
que dans les lieux où il y a , sur un espace peu étendu , un nom- 
bre de paroisslens tei, qu' il y ait ,100 à 150 feux pour une église 
& un desservant, 200 à 250 feux pour une église a deux desser- 
vants,.300 pour une église à trois desservants , en coroptant 4 pa- 
Iroissiens par feu , conformément à ce qui s'observe dans la religioa 
dominante où, d^aprés F llkase de 1795, une paroisse à un des- 
servant doit contenir 400 paroissiens : 

2.® L'Avis du conseil de V Empire, confirmé par S« M. L le 
8 octobre 1831 » portant que l'autori té dlocésaine du eulte catholi- 
que-'romain ne peut pas nommer des desservants spéciaux aux Egli- 
ses et ohapelles bàties sans autorìsation, et encore moins permettre 
que des ecclésiastiques sans places s'y établissent en permanence et 
y exercent les fonctions du saint ministère ; que ces chapelles soient 
ftnnexéés aux cglises paroissiales , et que le seul doyen , ou son rem-* 
plaf ant en cas de maladie ou d'absence , puisse venir y faire le 
aervice divìn ; à l'effet de quoi le college ecclésiastique catholique- 
tomain determinerà les époques où \ dans le courant de Tannée , le 
dit doyen peut venir officier dans ces chapelles annexées : 

3.*^ l.^ Ukases suprémes du 10 juin 1830 et 11 jinllet 1836 
ar lesquels il est interdit au clergé catholique-romain , tant régu- 
ier que séculier % de prendre au service des individus de la religion 
dominante : 

4/ L'Ordre suprème de 1831 par lequel il est ordonné au 
clergé catholique-ròm^in régulier et séculier de ne quitter le do- 
micile que sous Ie« conditions suivantes: l.^que pour le déplace- 
ment dan* le méme dbtrict T ecclésiastique soit muni d*un permis 
par écrjit de san doyen, et les moines en ouire d'un permis de 
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Taiitorité administrative àn Ileu ; 2.^ qae pmir le déplacement hors 
du district il soit munì d'un permis de Paatorité dìocésaìne, et de 
Tautorité administrative de lieu ; ( sont exceptés le» ecdésiasriqnet 
délégués pour enquétes j vìsites d' Eglises etc. , auxcpiels il snffit 
d'étre munìs de l'ordre de leurs supérieors ecdesiasciques )• 

Ainsi que les ìnstructions sapplémentaires rendues en 1832, con- 
cernant le passage cTun district à Tautre , sana sortir de la mème 
paroisse , pour les besoins spirituels , pour la visite des biens d'Egli* 
ise , ou pour remplir les devoirs de délégués : 

Et en outre les réglemens de l'année 1835 par lesqoeb il est 
^njoint à l'autorité ecclésiastique de veiller à'ce que ceux , à qui 
elle accorde les permis de déplacement , les presentent à l'autorité 
adnìinistrative du lieu pour en obtenir un permis de passage dana 
les formes requises. 

Num. LXXIV. 

j/itro dello stesso giorno , in cui si vieta che gli Ecclesiàstici Cat* 
toUci predino V assistenza spirituale a quei tPalira parrocchia f 
e si fanno altre somiglianti ingiunzioni* 

Sa Majesté V Empereur a daigné ordonner, en date du 16 — 29 
décembre d'eDJoindre à qui le droit la mise à exécution , dans les 
gouvernemens de Vitepsk, Mohileff, Kief, Podolie, Volhynie , 
Minsk , Wilna , Grodno et dans la province de Bialistok , les di* 
sposittons suivantes. 

1* Que les autori tés des diocèses catholiques-romains soient' 
requises de présenter ( d'après le modèle qui sera expressement pré«» 
sente à cet efifet ) un tableau de toutes les paroisses contenant : le 
nom de chacune d* elles ; le nombre de leurs désservans ; queUes 
sont nommément les églises filiales et cbapelles annexées à chaque 
paroisse-f^ à quelles époques nommément il est permis d'y célébrer 
l'office divjn ; quelles sont les localités et villages dont se compose 
la paroissf/, et combien ils contiennent de paroissiens catholiqnes- 
romains* Ces tableatix doivent étre présentés , dans un temps de- 
termine , au collège ecclésiastique catholiqué-romain en deux exeni» 
plaires, dont Tun sera transmls par le collège au département des 
cultes étrangers et l'autre sera gardé dans le dit collège- 

2. Qu' il soit intime aux curés du rit catholique-romain de ne 
pas recevoir a confesse les individus d'une autre paroisse j à l'exem* 
ple de ce qui s'observe dans le rit dominant ; sauf les cas de ma-» 
ladie grave on de sejour prolongé dans la paroisse d' individus ar-* 
rivés de loin , et à condition que ces cas soient expressement con- 
stgnés dans les registres de confession , .avec désignation de la pa- 
roisse h laquelle appartient la personne qui s'est confessée et que 
les doyens ou surintendans ecclésiastiques portent leur attention sur 
ces cas , à chaque revision des livres de l'église paroissiale* 

3. Qu' il soit enjoint aux propriétaijres et aux régist^^uvs de 
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Tmller à eé qae les individus da rit dominant, qui se trouvoit à 
lear seryice , assistent tous Jéa dlifaanchds et fétes au servìce divin 
dans les églises du rit précité » qu' ils y fassent lem* confession et 
oomoiiUDiictti pascales $ et que pour s'y preparer y ils soient libérés , 
ainsi que tous les paysans , de tous travaux duraut une semaine sans 
étre tenus à ^ucune indemnité. 

L'autorité admmistrative tiendra la main à la stricte exécution 
de ce dispositions» 

Num. LXXy« 

Ordinanza Imperiale del medesimo giorno sul regolamentQ dei 
giudizi contro i supposti rei dì seduzione in pregiudizio del culto 
dominante^ 

Par décision suprémb da 16 dicembre 1839 y S» M, TEmpereur 
a daigné ordonner ^ qaant aux poursuites et jugemens pour détour- 
nement de l'Orthodoxie au Latini^me : 1 .^ Qu' indépendamment de 
Tarrété du comité des ministres approuvé par S* M« le 9 avril 1 832 , 
d'après lequel les causes pour détoumòment susdit , ainsi que pour 
érection arbitraire d' Eglises dissìdentes , sont décidées dans les trì- 
bunaux hors de ròle; il soit procède immédiatement dans les cau- 
ses relatiyes aux délits contro la religion, sur l'invitation de Tav-* 
lorité diocésaine à Tautorité gouTcmementale , à Fenquéte , en pré- 
sence des délégués du clergé orthodoxe et du clergé romain , sans 
que d'ailleurs la non arriv^e de Pun d'eux au terme indiqué pour 
Venquéte , puisse en entrainer la suspension. 

2.^ Que les individus tant ecclésiastiques que laics y conyaincus 
pav une enquéte régulière de détournement susmentionné , soient 
fiTr^s immédiatement et directement à la justice, conformément à 
la loi commune*; non plus à la justice des consistoires Romains , 
còmme cela se pratiquoit jusqu' ici y par suite d'une application iné- 
xacte à leur égard des lois concemant le clergé orthodoxe; mais à 
la justice séculière criminelle, ainsi qu il est prescrit par la lot 
commune et nommément par le Digesto au yol. XY, liyre 2 , ti- 
tre 1 9 chapitre 2 sur la compétence ; attendu qu' ils sont préye- 
nus y non d'ayoìr enfreint les lois de l' Eglise romaine y mais les lois 
générales de 1' £tat ; sauf néanmoins que les jugemens des instan- 
ces intermédiaires ou des chambres criminelles soient y en surséant 
à l'exécutioU) présentés par les che& des administrations gouyer- 
nementales au mintstère de l' intérieur y comme cela a été regie par 
l'ayis da Conseil de T Empire approuyé le 10 janyier 1838 par la 
T<Aoiité suprème. 



Nam. LXXVI« 

Ordini di ricompense a persane del Clero RufsOf che si sono di'* 
stinte nel trarre i Cottolici al Cìdto dominanie^ 

( Extrait da Courrier de Var savie d!u 13 novembre 1833 N* 305 ) 

Artide de Si. Pétershourg* Sa Majesté Imperiale a daigné accè- 
der à la très-humble représentatìon de Monsiear le Procureilr du 
Srnode Gouvernant, et approu?er le 17 septeitibre la décision dtt 
dit trés-Saint Synode ^ par laquelle il confére au Pr^poa^ da Con- 
aistoire de Vitepsk , Protorey Stefanowicz , l'osage de la calotte ea 
velours ylolet ^ pour s'étre acquitté aree succès dés ordres doni il 
éiaii charhéy en conyertissant un grand nombra d^ Grecs-unidi 
dans le Gouveraement de Witepsk à la ibi GreccHrosie. 

Artide du IV* 14 de la Gaiette du Senat en daie 
de St' Pétershourg Hfévrier 1842, 

Le Saint Synode a communiqué au Sénat dirigeant, en date 
dtt 13 janvier demier ^ qùe Sa Majesté Imperiale ayaìt daigné , sur 
le très-humble rapport de Monsieur le Procnreur general de ce Sj- 
node, accorder le 7 dicembre demier^ au Doyen de Féglise de 
Druya (diocèse de Minsk) le Frétre Michel Stoukalitch, le droit 
de porter la Kamilavka^ (barrette de velours violet ) et au Prétre 
Jonnar Sawitzki de Téglise de Pchebrod celui de porter la Skufia 
(calotte de velours) en récompense du acele distingue manifesti 
par eu3U 

Num- LXXVIL 

Decreto publUcato il 20 gennaro 1840, col ifuaté si proibisce di 
.usare in appresso anche il titolo di Chiesa Greco-'ùnita , e di 
mettere ostacolo ai patrimoni fra i Greco^Rassi ed i Greca» 
Cattolici, 

Le proeurenr ea chef du Saint Synode vient c(e me 60t!imvnii«' 
quer ce qui suiC: 

Le consistoiie de Lithuanie (1) informe an mois de novembi^è 
demier .par le doyen Troujany des entraves apportées par les et* 
desiastiques latins amc mariages entre les individns de la confessiont 
rèunie et de la confession roraaine , par le refus de délivrer 4 tee 
demiers les certificati requis , se concertoit avec le consistoire ca-« 
tholique romain de Vilna k Teffet d'écarter ces entraves , lorsqu' 'À 
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0) Le consistoire du dioehse de Vxhuamt^ c^esi^à^dire le ti* 
devant grecuni* 



z' 



( 155 ) 
reent de ce demier un office énon^ant : qoe Fadministrafeur da 
diecèse catholique romain de Vilna venoit de transmettre à sa de* 
cision sept rapports re9us de divers décanats au sujet de la cél^* 
bration prétendue illegale de ces marìages ; et qn'à cet eSet le con* 
sistoire catholique en avoit référé an College ecdésiastique catho- 
lique romain pour obtenir une décision , afin que les anciens ré*- 
glemens et coutumes j quant aux marìages sus-mentionnés et à 
Téducation des eìifans , soient maintenus à Tégard dea individus 
professanl la réligion catholique romatne ; et qu' il avoit en méme 
temps enjoint au clergé qui lui est subordonné , de «'en tenir » 
jusqu^à la décision de cet objet , aux dits règlemens. Les rensei- 




( à laquelle sont connus et Tévéncment rendu pubHc 
i r Eglisc orthodoxe des ci-devant grecs-^unis de T Empi re de Rus- 
sie , et \t% lois concemantes les mariages , dans cet Empire , des 
individus de la réligion Orthodoxe avec ceux des autres religtons) 
n' en continue pas moins d' appeler du nom d' Unis les ìndiridus 
réunis j et entrave l'application à leur égard des lois fius-mention'» 
nées f en opposition directe aux ukases supr^mes rendus à ce sujet ^ 
et au mépris de la dignité de la réunion qui a mis fin à Texi- 
stence en Russie de 1' Union , et ramenant les ci«-devant tJnis au 
giron de 1' Eglise Orthodoxe , les a placés quant à leurs droits , 
sur le roéme pied que tous les autres orthodoxcé En conséquence 
le Saint Synode, trouvant parfaitement juste la réclamation de 
Fadministration du diocése de Lithuanie contro ces actes contraires 
aux résolutions souveraines » et préjudiciables à l'orthodoxie , m' tn« 
vite à prendre àe^ mesures pour qu' il soit prescrit au clergé ca- 
tholique romain de la manière la plus rigoureuse (a) de ne plus 
appeler le clergé et le peuple ci-devant grec-uni , de ce nom , mais 
de celui d^Orthodoxes , et de n'admettre entro eux et les anciens 
Orthodoxes aucune distinction : (^) de ne mettre aucun obstacle aux 
mariages de ^^ paroiss^iens avec les Orthodoxes et à délivrer les 
certificats exigés par le clergé orhodoxe : et (e) d'observer scrupu- 
leusement Tarticle 57 9 tom. X du digesto , portant que les maria- 
ges des Rnsses célébrés par les seuls pretres catholiques romains ne 
sont pas reconnus valides tant qu' ils n'ont pas été célébrés par un 
ecdésiastique orthodoxe (2)« 



(2) Le texte de Ut loi porte : par un ecclésiastique Russe ; car 
la réligion dominante ne s^appelle généràlement orthodoxe , que 
depuis un ordre suprème émané en décembre 1839 ; elle se aon^ 
noit auparas^ant les différentes dénonùnations de réligion grecque j 
gréeo^russe , gréco^rieniale , cathoUco^orientale , et enfin de re- 
Ugion de toutes les Russies. 
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Num. LXXVni. 

Vkase Imperiale del 21 marzo 1840 , col quale si ordina la eoti» 
. fisca dei Bene contro chiunque abbia abbandonato il culto do^ 
minante* 

Considerane qu'un des premiers devoirs qui m'onl été imposéfl^ 
par la Pirovidence est le maintien de V intìotabilité de la fot ortho* 
doxe de nos pères , parmi mes fidèles sujeU , et trouyant qoe song 
ce rapport . il faut donner une attention tonte partìculière & cem: 
d'entre eux qui par les droits de lear conditi oq peuvent ex^rcer de 
r influence sur les autres orthodoxes y tant par leur pouvoir sur eaz , 
que par leur exemple , fai jugé de statuer ce qui suit : 

Art. 1. Tout individu, possédant des seris, qui sera oonTaincu 
soit par son propre aveu , soit par une énquéte judiciaire , d'avoir 
quitte r Eglise orthodoxe ; afin de préserver de tonte atteinte la foi 
de ses sujets orthodoKcs^ on prendra sous tutelle ses biens terrt« 
toriaux , sans préjudice d' autres mesures indiquées par la loi contro 
)sa personne (1). Gette tutelle sera instituée et gérera les biens d'apréa 
les lois , mais ni le mari de celle qui a apostasie , ni la femme de 
Tapostat ne peuveut et faire partie (2). 

Art. 2. L^ ìndividu qui aura apostasie pe devra garder à son 
servile aucun de ses serfs de la religion orthodoxe , ni demenrer 
dans aucune de ses propriétés habités par des gens de la religion 
dominante. 

Art. 3* Ces mesures cessent du moment où Tapostat retoumera 
dans le sein de l'orthodoxie par suite des admonitions d*un prétre« 

Art. 4. Le fait de T apostasie sera établi d^aprés le préscriptiona 
légales pour les enquétes en matière criminelle* 

Art. 5^ Le ' Ministère de V intérieur est chargé de Tobsenration 
de ces lois et de toutes les disposi tions à prendre. Dès que le fait 
de Papostasie parviendra à sa connaissance , ce ministèro , après ea 
avoir acquis la certitude ^ donnera suite à l'affaire , en vertu dea 
règlemens ci-dessus et des lois générales sur les crimes contre la 
loi. Xe fait peut étr^ constate par le propre aveu du coupable, et 
par Tenquéte judiciaire. 

Art. 6. £n méme temps le Ministère de 1* intérieur prend lei 
renseignemcMts nécessaires sur la famille de Tapostat ; et s* il se 
trouye des enfants en bas àge, il me fera son rapport sur les me- 
sures à prendre afin de tnettre à Tabri leur ortbodoxie. 

Sigrié a NICOLAS. 
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(1) Heclusion perpetuelle dans un monasthre» 

(2) Toute propridté tnise sous tutelle en Russie est considererà, 
comme eonfisquée* 
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€ffjiee de Mr. le Secrétaire eCEtat Tanéeff à Mr. te Présideiu 
de la secthn legislative au conseil dEtat, le CorueUter 

prive intime Bloudoff. 

J'ai 1* honneur de transtnettre ci-joint a Yotre Excellence V Ukase 
sur les apostasies. 

S. M* I. yeut que les dispositions du présent Ukase soient iticor- 
porées d* aprés le mode ustté au Code Criminel ( Swod ) avec la 
remarqme : (E|a'aucime prescrìption ne doit étre prise en oonsidénb- 
tion dans les causes de cetce nature > ¥u que l'apostasie he consii- 
tue pas la matiére d'un ci'ime une fois commis » mais forme une 
action crimtneUe continuelle jusqu'au retour i la foi orthodoxe. 

Mum» LXXIX* 

OffUio del Mimsiro deìt Interno a Monsignor Pawìowsld Areive^ 
scovo di Mohiìow 9 col quale si spiega il precedente Ukase sul" 
tammùUstratùme dei Sagramenti a persone incognite* 

Vous avez bien touIu me représenter que si la mesnre prescrite 
ao Collège eodésiastique Cathoiique Romain pour étre mise à exé* 
cntion dans son ressort , savoir que les prétres latins ne puissent ad- 
ministrer les Sacremens que dans Tenceiute de leurs paroisses respe- 
ctiyes, étoit étendue aux eglises auxquelles sont attach^s pour certai- 
nes fétes des indulgences spéciales, dans ce cas les personnes profes» 
•ant la religion cathoiique romaine et qui n'appartìennent pas ^uz 
paroisses de ces Eglises, se trouveroient privées de la faculté de pro^- 
fiter de ces indulgences lesquelles, d'après Votre exposé , tiennent aux 
dogmes» A l'e£fet de quoi vous sollicites que les curés catholiques ro- 
mains soient autorisés de recevoir à confesse des personnes appartenan» 
tes à d'autres paroisses latines, pourvu qu'ils se gardent bien de préter 
leur ministèro ecdédastique à des individus d'une * autre confession ^ 
80U5 peine, d'enoourir les peines les plus rigoureuses prescrites par 
la loi. En réponse à cette communication , je me fais un deyoir de 
vous faire savoir , que dans Fadoption des mesures imposées par l'ìn- 
dispensable nécessité d*obvier à l' immixtion constamment remarquée 
dans les Gouvernemens occidentaux de la part des prétres latins dans 
les affaires du dergé de IVglise ortbodoxe par Texercice du saint- 
ministèro a Tégarde d'individus appartenants à cette église,on n'avoit 
nuUement en vue, comme il s'entend de soi-méme, d'entrayer Fexer- 
ciee de ri tes et du ministèro pratìqués dans les paroisses catholiques 
romaines d'après les dogmes de leur église. Mais bien que Vobliga- 
tion imposée aux curés des paroisses de ne point admettre à confesse 
et à la commuuion des individus appartenants a d'autres paroisses j 
n' implique pas , à Pégard de ces demiers y ' la défense de se con- 
fesser au su de leurs curés dans d'autres paroisses, toutefois, si on 
ne s'assuroit suffisamment dans celle-ci que ces individus sont de la 
veligion cathoiique romaine j il pourroit se trouver dans leur nombce 



<158) 
dei persotmes qui ne^ a professent pas ; ce qai exposeroit le$ préùres 
de ces paroisses à la responsabilité presente par la loì« Je trouTe 
par conséquent indispensable que les indiviaus qui se présentent 
dans ces paroisses lors de la célébration des fótes pour y recevoir 
les SacremenSy n'y soient pas admis autrement que sur exhibition 
de ceruficats déllvrés par leurs curés respeclifs » constataat qu' ils 
appartiennent à Fég^lise romaine ; sans quei la mesure dictée par une 
nécessité absolue, dont Tobserration d'ailleors, ea se Goaformam ,4 
k dispositioQ oi-dessus y ne présente aucon inoonTcoient , devien* 
droil illusoire. Le 20 janvier 1840* etc. 

Nom. LXXX. 

Ordine di esilio dato dallo stesso Ministro il giorno 5 dicembre 1 840 
a carico di due Parrochi per non avere assoggettato alla Cen* 
sura un loro discorso prima di recitarlo al popolo* 

En conséquence d'une affaire des prétres Bireti et BaranowsLi , 
paroisse Benosowski et Dawilskì, mis en jugennent à cause de leur 
opposition aux progrès de la Religion orthodoxe, f ayais fait Texpo- 
sition de cette affaire à TEmpereur, et Sa Majesté le 21 novem- 
bre 1840 entre autres cboses a ordoané : 1 • d'envoyer les prétres 
Bireti et Baranowski dans lea GouTememens de la grande Russie , 
pour y fixer leur demeure sous la sevère surveillance de la police ^ 
parcequ* ils ont agi de propos délibéré contro les progrès de la reli* 
gion orthodoxe» et pour les sermons qu* ils ont prononce san3 per- 
mission de la censure, en contravention à Tordonnance suprème du 
16 décembre 1839. 2* En considération que Tordre établi pour la 
censure dei sermons n*a point été (^servé, et que le Décanat du lieu 
s'est relàché dans sa vigilance a Tégard des prétres Bireti et Bara- 
liowski I cette circonstance doit étre examinée et ìugée par la prin- 
cipale autorlté ecdésìastique catholique-romaine du pays* 

Je notifie cette suprème volente au College Eccl^stastique catbo» 
lique-romain afin qu'elle soit oonvenablemènt exécutée* 

iSigndi Le dirìgeant du Ministèro des affaire» intérieures 
Génénd Aide-de-camp 

Comte Stroganoff* . 

Num. LXXXI. 

Ordine sovrano al Senato dirigente del ^ maggio 1841 ^ col quale 
£ interdice alt autorità ecclesiastica caUoUea di giudicare le catt 
se matrimoniali già risolute dal Sinodo Greeo^Russo» 

Sua Maestà Flmpei^atore si è degnata di ordinare come siegue 
(sulla domanda fattale se T amministrazione spirituale Romanor Cat- 
tolica possa ricevere richieste di separazione, secondo le leggi Cat- 
teUche, dai Carolici coniugati con persone di Religione Ortodossa 
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• s^paMi già dair 9dco sinodo) : che in forza delP articolo 2i41 
Voi. X del Codice legislativo , non si accorda il permesso alleAfH 
torità Romano-Cattoliche di ricevere dai Cattolici , che sono stati 
separati da un tribunale Ortodosso , richieste di separazione a te- 
nore delle leggi Romano-Cattoliche. 

Num. LXXXIL 

Vhise Imperiate al Senato dirigente del 25 decemhre 1841 > col 

Ìjuide si aggiudicano al dominio della Corona tutti i fondi popoh 
ati del Clero nelle Provincie Occidentali (Polacche^ 

» Poursaivant l'exemplé de nos grands préd^cesseurs, nous avons 
» trouvé bon -d'ordonner, que pour décharger le Clergé Orthodoxe 
3» ^dans les Provinces Occidenlàles , des soins incompatibles avec leur 
3» état eoclésiastique , par l'administration des biens immeubles peu- 
» plés par des sujets y attachés , cenx-ci retournassent sous le res- 
1» sort da Ministèro des Domaines Nationaux ; et avons à la suite 
3» de eette mesure ordonné par un Ukase dirige au très-sairit Sy- 
i» nodo de choisir les moyens convenables à l'accomplissement de oet 
9 oeuvre en intimant à celui-ci l'ordre , de nous présenter un pian 
» de la dotation du Clergé , et de divers Instituts des Provinces 
3» Occidentales pour c[u' il pnisse étre approuvé par nous, après exa- 
9» men. Et en méme tems que nous* ordonnòits l'application des me^ 
3». sures adoptécs déjà dans toutes les autres parties de nos Etats aux 
» Provinces Oocidentales » Nous avons conclu de les étendre dans 
y» la méme teneur au Clergé des autres oultes des dites Provinces , 
3» en vertu de quoi nous ordoniions : 1 . Tous les biens immeubles 
3» peuplés par des paysans y attachés , appartenants jusqu'alors au 
» Clergé du Culte étranger des Provinces Occidentales y passent sous 
3> la régence du Ministèro des Demaines Nationaux y en exeeptant 
>3 de cotte mesure les biens qui ne faisant point partie des posse s« 
» slons de la haute Hieràrchie , ou ne formant point un fond des 
> capitaux de fondation y se trouvent uniquement en possession du 
» Clergé adminiUrant les paroisses. 2. Nous Oràonnons, qu'un projet 
3» nous soit presente, ooncernant la dotation dés Evéch^s, ainsi que 
3> touchant les fonds nécessaires pour Tentretien des couvents fon- 
3» més par legs et dotations actuelles , en enumérant dans le dit 
!• projet le personnel des Couvents, leurs besoins respectifs , et la 
» pension devant étre répartie en conséquence des divers rangs et 
3» differents postes du personnel des maisons ci-dessus mentionnées , 
3» pour q«' il nous plaise d^approuver le dit projet. Vu cependant 
3» l' insuftìsance des revenus pro?enants des biens ecclésiasliques dans 
3» les provinces Occidentales , et voulant assurer à Taienir au clergé 
» dans leurs Instituts respectifs une posi tion plus lucrative, nous 
3» avons statue d' y pourvoir , en employant à- ce but les revenus 
3» des biens confisqués dans les provinces* Occidentales à la suite de 
3» la dernière revolution y après en avoir cependant satisf^it en prò- 



( 1W ) 
» nder liéa les deUes et le$ diyerses obligalicns do&t les dlt$ Hem 
» se ttouYent chaif és » • 

Nam. LXXXm. 

^/£ro de2 1 geimaro 1842^ co2 ^uofe n sanziona il progetto gene^ 
ràle per la futura dotaaùone del Clero» 

Ayiuit coniirmé les étaU qui nous ont éi6 sonnus tant pour les 
administratioDS Diocésaìnes que pour les Gouyents Catholiques Ro- 
mains dam les GouvernemenU Occidentaux, Nous ordonnoos de les 
mettre à exécution à partir du premier mai de Faiinée courante , en 
rece?ant à notre soUicitade d'améUorer .enoore le sort de ce Clergé. 

Le Sénat dirigeant est chargé de TeiLecution de la préseate* 

Eiats des ,ddfmnistrations Diocésaines , et des Cowents 

CatholÌ4jues Romaias* 

I. Maison des Evéques et Catliedrales dans les Diocèses de la 

première classe* 

RouUes d'Argeut 



à TEvéque et pour sa mausen •••..'•» 6,610 » 
pour le Clergé de TEglise Cathédrale • • . » 5,390 » 



6,610 
pour 

Total » 12,000 



^^m 



Dans les Diocèses de la 2 classe 

& r Evéque et pour sa maison •••...» 5,475 » 

pour le Qergé de TEglise Cathédrale ...» 4,52$ » 

Total .•..-.» 10,000 » 

Dans les Diocèses de la 3 classe 

k V Evéque et pour sa maison » 4,480 » 

pour le Gergé de r Eglise Cathédrale . . , » 4,120 » 



Total » 8,600 



3» 



Evéques Coadjuteurs et suffragans à chachun . » 2>000 » 

IL Prélats mitrés à chacun » 574 » 

III. Concistoires Ecdésiastiques 

du 1. ordre . , • » 5,300 » 

du 2 » 4,800 » 

da 3 • . . . » 2,500 » 
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Roubles d'Argeut 

IV. Couvens de Religieta 

de la 1. classe »... » 3,185 

2. d » 2,220 

3. d » 1,540 

de Religieuses 

de la 1. classe , • . , , • » 2,^65 » 

2. d » 2,155 

3, d. • • ,, • p 1,455 






1» 
9> 



Les Péres Proyinciaux de$ Ordres a chacim • » 400 » 



Obsen^atÌQns 

1 • Les détails de ces états , concernant tan( les appointemens 
des indiyidus , que les autres articles de dépense dans chaque en« 
droity seront détermiDés par un règlement séparé* 

2. Le surplus d' un article de depeuse dans chaque endroit 
ponrra- en cas de besoin et avec la permission de V Evéque diocé- 
6ain étre employé pour d' autres articles de dépense dans le me me 
endroit , pourvu que le total de la dépense ne dépasse pas la som- 
me entière fixée à cet effet. 

3* Si. au bout de Tannée , toutes les dépenses faites i il reste 
un excédant , il sera employé au profit et pour les besoins de cet 
-endroit d'aprés Tautorisation de V £véque diocésain. Il pourra ce- 

ridant nussi étre employé pour les besoins d' autres endroits> avec 
permission du Ministère de l' Intérieur, 

Num. LXXXIV, 

Officio del Ministra deW Interno al così detto Collegio Ecclesiastico 
Cattolico Romano , eoi gwUc si danno ulteriori ordini per rese 
cuzione dei preindicati Ukasi Imperiali del 25 dicembre 1841 , 
e 1 gennaro 1842, 

Par les Ukases suprémes des 23 décembre et 1 janvier demiers, 
conununiqués au Collège Ecclésiastique Catholique par les Ukases 
du Sàiat dirigeant des 30 déoembre et 5 janvier derniers il est or- 
donne : 

Par le premier, de remettre a l'administration du Ministèro des 
domaines de V Empire tous ìes biens immeubles appartenants au 
Clergé dans les gouvememens Occidentaux a V exception de ceux 
qui se trouvent en possession du Clei*gé séculier paroissial , ne fai- 
sant pointpartie de la hiérarchie supérieure , ni de la composi tion 
actuelle des Chapitres , ni d' autres institutions pareiiles* 

Par le seoond • de mettre à exécution les états pour le^ adminit 

11 
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strations diocésaines et couTents catholiqnes à ptrtir da premier da 
mois de niai prochaln. 

£n méme-temps S. M. L a datgné erd<mner: 

1« Le Ministére des doniaines de V Empire et celai de l'int^ 
rleuT détermineront de commua accord 1' ordre de la remise des 
biens 9 en désìgnant pouf les maijons épiscepales et couvents la por* 
tion de dépendances immédiates ( ougodie * ), et le nombre de do- 
mestiquea établì par la loi ; et ìls procéderont à Fesécation de ma- 
nière à ce que la remi se des biens soit termin^e au eommence- 
meni de Tannée courante à la fin da terme éeonomiqae ^de cha<- 
que bien. 

2« Les diocéses catholìqnes seront dhrtsées ea 3 classes. Dans 
la première on compierà le diocése de MohileW comme Siége M^ 
tropolitain. Pans la 2.de ceux de Wilna et de Telsche. Dans la 
3.me ceux de Luck, de Kaminiek et de Minsk* Pareillement le» 
Concistoires Eccl^siastlques Gatboliques seront divtsés en trois cksses 
suivant rétendue de leurs ressort. Dans la première classe ou com- 
pierà le Goncistoire de Wilna ; dans la seconde teax de Mohilew 
et de Telsche y et dans la troisìéme ceux de Luck , de Kaminiek et 
de Minsk. 

3. Les Convents Gathdiques seront diTisés en Goavents effer 
ctifs et sumuméraires. £n outre les premiers seront dìvisés en 3 
classes : Ìl j aura 50 Couyents efiectifs , dont 36 de Religieux , ea 
mettant douze dans chaque classe; et 14 de Religieuses , ea met- 
tant dans la l.re classe 5, dans la 2.de 4, et dans la 3 «me 5 Cou- 
vents. Le reste d€$ Couyents doit étre considéré comme somuméraire* 
La répartition des Couvents en efiectifs et sumaméraires^ et la di* 
yision des classes, seront faìtes par le Ministére de Tinterienr^ ayee 
l'approbation de Sa Majesté , sous la condition qu* il soit mis dama 
la 3«me classe 5 Couvents de Recollets et de Capucins. 

4» Comme les sommes affectées à l'entretien des administrations 
dipcésaipes. et des couvents ne sont indiquées qu'en gros dans les 
états , le Collège Ecclésiastique est invite à faire une r^partiti«A 
speciale des émoluraens , sauf Papprobation de Sa Majesté* 

5. Aux Religieux et Religieuses surnuméraires au nombre de 
1041 il sera afiecté une pension de 40 roubles, en tout 41,640 rou- 
bles par an y en comprenant dans cotte somme toutes les dépenses 
tant pour leur entretien commun y que pour l'administrati«n inté^ 
rieure de ebaque Couvent surnuméraire ; le tout indépeudamment 
des secours qu^il retireront de la portion de dépendances immédi»- 
tesi ( ougodie } qu'on leur laisse. 

^. n sera fixé une somme extraord inaire de 20,000 rubi, d'ar- 
gent par an | dont le Ministèro de V Interleur disposerà pour con- 

N. B. * Oagodie sane les jardinsy prairies etc* qm €n$ouremi 
immédiatement les malsons ecclesiasliques. On en laissera une 
poriion ai4xCowvents (feiprès Vexemple des CauvenisSchismatùjpies» 



\. 



( 163 ) 
Vrir ics dépe&MS qai n.' ont pu etitrer dans les éuts , el pour fes 
augmenlations qui seront reconnues absolument néoessaires, d'après 
les circonstanoes locales y comme p* e. dans qtielqujes endroits pour 
le chauffage , et dans d' aatres pour la réparatiim des maisons, et 
d'autres dépenses impréyues. 

7. Les établissemens éccléslastlques d*édaeatio& resteront daas 
r étàt actuel , et recevront pour leur entretieà les soinmes qui j^ 
étaient affectées jusqu'à présente 

8. La somnie nécessaire pour couvrir toutes les dépenses desi-* 
gnées cl*dessus sera fournie par le Ministèro des Finances, d!aprés 
les avis de oelui de V iatérieur , en la prenant dans les ressourcea 
eKtraordinaires ^ au nombre desquelles se trouvent aossi les capitaux 
des administrations diocésaines et couvents catholiques. 

9* A cet effet on concentrerà dans le Ministèro de l' intérieur 
Tadministration de toos les capitaux du Qlev^é GathoUque (escutè 
eeux appartenant au Clergé paroissìal et le capital auxiliaife>. Sur 
les intéréts de ces capitaux il sera verse dans le trésor imperiai une 
•fiomme de 73,344 rubi, d'àìrgent par asi pour cou?rir les dépenses 
susdites. ' 

10* Si un Ecdésiastique possedant un bien-fonds , n^avatt pas 
re^u tous les reyenus qui lui révìennent jusqu'aa terme éocmoquir 
quo , ou s' il les avait per^us d* avance ; alors dans le premier cas , 
le restant kii sera bonifié sur le revenu de ce bien ; et dans le 
demier cas tout le surplus qu' il a pris j sera defalqué de ses ap- 
pointements. 

£n notifiant ces ordres de Sa Majesté au Collège Ecdésiastique , 
)e V invite : 

(a) Ad N.* 2 y à faire les dispositions nécessaires pour diviser les 
Diocèses et les Concistoires en classe. 

(fi) Ad N.^ 3 concernant la division des Couvents en classe et en 
Couvents effectifs et sumuméraires y et ad N.** 5 concernant la di- 
stribution des secours aux religieux dans les Couvents sumuméraires 
(leur vie durant, o jusquà leur passage sur Tétat efEectif) à pré- / 
senter ses conclusions d'après les renseignemens qu' il possedè , en 
désignant la caisse de district la plus voisine de chaque Couvent 
pour toucher les pensions fixées. 

(e) Ad N/ 4» à faire le calcul des appointemens pour les admi- 
nistrations diocésaines et les couvents , en apostillant les projets des 
états cijoints sous A. T. B« F. D. E. et X.*, à déterminer les per- 
sonnes qui recevront les appointements de méme que la caisse , ou 
elles les touoberont, et à me présenter ses propositions. 

(d) Ad N.* 6 concernant la fixation d'une somme extraordinatr* 
pour les dépenses iraprévues qui ne sont pas entrées dans* les états > 
à présenter son avis , «n prenant pour légle une stricte economie. 

(e) Ad N*^ 8 et 9 , concernant la concentra tion des capitaux au 
Ministèro de T intérieur. Outre les dennées ^ue je vais deman^er 
incessamment aux administrations diocésaines et couvents sur lenrs 
capitaux 9 d'après les formulaires ci-joiats sous les N.* 1, 2» 3} Iq 

11 ♦ 
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Collègio eeclésiasiiqpie reeoeillen et préMmtera de «on c3té les m^ 
me» renseignemeiiB sor les capitanz dépoaés dans les établiisflaieiii 
de credit de V Empire ^ d*après les formtilaires susdits , pas plus lard 
^'aa mots de mars prochain» 

(/) Ad If** 10 concemant le calcili des restants et anticipatuma 
dea tefeans aa terme économicpie ^ le Collège ne man^pera pas de 
^préyenir qui de droit. 

Poar.ce qai concerne les $$• 1 et 7 des ordres de Sa Majesté^ 
qaant au $• 1 la remise des biens eodésiastiqaes sera effectaée sana 
adai , et qaant aa $• 7 conoemant la dotation des établissenleDa 
d* instrttction , elle sera mise à exéoation , en mettant Ics somraea 
taiécessaires dans le compte qae le Ministèro de l'intérìeiir presen- 
terà à celai des Finances* 

Enfin poor que les biens ecclésiastiqnes ayeo serfa, qui passent, 
aons Fadministration dn A|inistére de Domaiaes y ne paisaent essiiyet 
«acon dommage atant lear remise y soit par inoarie , soit par ^nat 
veiUance , j' engagé le College avant toat , et indépendamment de 
totttes les antres dispositions , à prescrire à qui de droit de o(m«< 
server soigneusement les biens destinées & la remise ^ en ajoatant 
^ne toot dommage sera exigé des ooopables, qat en ootre aeroQt 
passiUes des peiacs prononoées par les lois. 



Signé a Peroffskt 



( 165 ), 

Num. LXXXV. 

ìtegolamenio speciale » con cui si determinano i singoli urtici 

delia dotazione suddetta- 

(A) . • - 

E T A T . 

d*an« Maison Episcopale et d'une Cathédrale Catholiqae 
dans un Oiocése de la l.re dasse. 

Maison episcopale 

Afpoimement de T Evéque . . . par an, 2650 roubles d'argeiH 

Pour la table 1000 

» réquipage 750 

» le senrice 500 

Total . . 4900 

Pour sa suite * . * . . 1300 

Pour les domestiques et ouvriers de la maison. 410 

Somme totale • • 6610 

1 



CATHEDRALÉ 

Nombre Roubles par an 
des (lersonnes àcbacun àtotu 

ILeur nombre est fixé \ 

par la constitution / i 574 574 

du Chapitre ; nuiis J ^JJ J^J 

les plus anciensre- 1 •* ^ 
cevront (*)• J 

Cbapelains ( mansionarii ) « • • 4 288 1152 

Préaicateur 1 288 2Q8 

Total . . 8 2644 

O N.B. £es autres tireroni leur mbsisiance de leurs cures au 
dtMres empUns qìi ih excrcent* 

i 
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(Suite) Nombre Roubles par an 

des persoimes à chacim itoat 

Tnouport • 8 2644 

Sacristain 1 288 288 

Bédeaux 2 86 172 

Gardìens «. 4 45 180 

Sonneurs • . 5 45 225 

Ministrans ( do Séminaire ) . /-. 8 « — — 

Organiste 1 151 151 

Maitre de ChapdUe « « • • . 1 150 150 
Au méme, augmentation s'il y a 

liea , ; . — 160 160 

Musiciens et Chantres .... 22 45 990 

Pour les besoins da calte • • • •— 72 72 
Béparationi de la maUon et de la 

sacristie — ^ •-• 358 

Total • • 52 5390 
En toat pour la maison Episcopale et la Cathédrale • • 12000 



(f ) 
PRO JET DE L' ETAT 

d'ane Administration Diocésaine de la 2.de classe« 



MAISOH EPISCOPALE 

Appointemens de 1* Evéque 2400 

Pour la table .•.•;..••......... 600 

' » réquipage ••.•••• 600 

a» le senrice • • 400 

Total . . 4000 

Pour sa suite « • •.«... é 1075 

Domestiqnes et ouyriers de la maison 400 

Sonune totale • • 5475 



( 1«7) 
£TAT DE LA CATREDRALE 



Nombre Roublés par an 
des personnes à chacun à toas 



dats ( Lear nombre fixé vd^ 1 350 350 

lanoìnes ( sopra. \ 2 2?2 544 



GhaiK 

Chapelains' . \ . . . é . \ 3 234 702 

Prédicateur ; i .283 283 

Sacristain •••*•••# ^ 2^4 234 

Bédeaux ì 6G 172 

Gardiens ««•••*.• 3 45 135 

Sonnéurs .%...*. 4 S 45 225 

Ministrans ( du S^minaire ) » . . 6 — » » 

Organìste 1 150 150 

Maitre de ChapeUe . • < . • i 1$P 150 
Au méme , augmentation s' il y a 

lieu — 1^0 150 

Musiciens et Ghantres . « * • 20 45 900 

Pour les besoins-du eulte ....*-• ~ 72 
Réparations de la mabon et de la 

ncristie — *• «m. 458 

Total • . 46 4525 
Bn toqt poar lif noaìson Epissopale et la Cathédrala . . 10000 

(B) 

PROJET DE L'ETAT 

d*ime Admlnistration Diocésaiae de la 3<iiie daae. 



MAISON EPISCOPALE 

Appointemens daTEvéque ••««;#•«««•' 1800 

Pour la table ...*.... 600 

» l'équipage « 500 

• le service *.**.•«••• 400 



■■■^ 



Total . - 3200 
Pour sa suite • - * . • . é - ♦ * . é • * • • 980^ 
Domestiquei et outriers de la mai^n •«<•.••• 300 - 

Total • • 4480 



j 
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<«8> 
ETAT DE LA CATHEDRALE 



Mombre , Roubles par an 
des personnes à chacun à toas 



Prelats f Leur nombre fixé u<i 1 1 290 

Chanoines \ supra. \ 2 236 



290 
472 

Chapelains 3 190 570 

Prédicaleur 1 . 25l 231 

Sacristain . • 1 j 190 190 

Bédeaux 2 / 86 172 

Gardiens 3 / 45 150 

Sonneurs . • • 4 / 45- 138 

Ministrans ( du Sémiaaire ) • . 6 ' — — .i^ 

Organiste *.......' 1 150 150 

Maitre de Cbapelle . . • . , 1 150 150 
Au méme , augmentation s* il y a 

lieu - — 150 150 

Musiciens et Cbantres • ... 20 45 900 

Pour les besoins du eulte . . . -^ ... J2 
Képarations de la maison et de la 

sacristie — — 458 

Toul . • 45 4120 

Eq tpnt pòur la maison Episcopale et la Cath Sdraie . • • 8600 
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(F) 
PROJET DE L' ETAT 

des Consistoires Ecdésiastiqaes Catholiques de la l.re disie 
( dans les Diocèses qaì ont au dela de 700,000 ames )• 

Mombre- . RouUes par an 
des personnes à chacun à tous 

Membres »••••••• 5 **■ MaaMaa 

dont les quatre plus anciens , ou- 

tre les appointemens proyenant 

d'autres emplois 4 200 800 

Secretaire 1 550 550 

Le nombre da personnel de Chan"» 

cellerie , y comprb le Secrétaire 

particulìer deTEvéque, ainsique 

celai des copistes et servi tears^est 

fixé d'aprés le besoin deslocalités. 
£n tout pour appointemens et frais de Ghancellerie • • * 3950 

Total . . 5300 



\ 
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{»> 

De la 2.de eUsse (700^000 à 400,000 ames}é 

Mendures •..»•••• 5 «« 

Aux 4 plus anciens 4 200 . 800 

SecréUìre ........ i 550 550 

Aux fttttr«6 employés > et frais de Chancellerìe • • • • • 3450 

Toud . . 4800 
(E) 
^ De la-3.me classe (au dessous de 400,000 amces). 

Membres • • 5 — - 

Àux 4 plus ancìeiis 4 200 800 

Secrétaire ^ ...... . 1 550 550 

Àux autres employ és , et frats de Chancdlerie 1 1 50 

Total . • 2500 



i^iff^"^^ 



(X) 
PROJET DE L' ETAT 

Dea £Téc[nes Goadjateurai et Saffragatu< 
A r Evéqae ] 

TSble"'^"""" 1300 rouble. 

Service J 

Pour sa suite 200 

Secrétaire particulier » • • 200 

Chancellerie ...... 300 

Total . • 2000 * 
Abbé Mitre 574 
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Itam. LXXXVI. 

Jkaio dei fondi delta Chiesa Cattolica aggiudicaci al dominio della 
Corona in vigore delP Ukase del 25 dicembre 1841- 

N. B' Siegiie il confronto fra la somma del detti fondi 
e quella della nuova dotazione. 



L DIOCESE DE MOHILEW 



i« 



t* L'Archevéqué aetuel etait dote 
sur les revenus des biens de l' E- 
véque de Wilna confisqués an- 
terìeurement. Il recevait du gou- 
▼emement : 

Moubles d^argent 

(a) comme Archevé- 
que • . . . . 

(h) en sa qualitié do 
Metropoìitain . • 

(e) comme Président 
du College ecde- 
siastique cathoL • 

{d) pour sa chancel- 
leric ^ • . . 



6,300 — 
2,857 — 



1,714 — 
914 ~ 



i1,785 — 
2» Les prestimonies ètaient de . 
3* Biens affectés a Fentretien des 

yicaires de la Gathédrale • • • 
4» Fondation pour Tentretien de 

la musique ••••*••• 
5. Les couvens de religieux et re- 

ligieuses possedaient : 
{a) en biens-fonda ...'•• 

Total . • 



Valcur 

des j^roprietés 

fonciéres 

exprimée 

en nombres 

de 

serfs qui y sont 

attacbés 




2,642 
560 
340 

8,415 
11,957^ 






( Sulte ) 



(172) 



l. BIOCESE DE MOHILEW 



Valcur 

des pròprietés 

fofaclères • 

exprimée 

ea liombres 

de 

serfs ^i y 90iit 

attachés 



\ 



4 « 



Tramport 
Roubles d'argent 
(ti) en capitaux : 

30,140 écus de 

HoQande ( à 1 33 ^ 

cop. arg» ) • . « 
1^561,000 flr.de Po- 

logne (15 cop« 

arg* ) à » * . 4 
i30,450 Roubles en 

J papier monnaie 
bnt • • • « • 
£n argent blanc • • 



11,957 



40,236 90 



234,150 — 



37,271 42 
89,420 — 




|« La dotatlou des deux £?éqaes 
suffragaiui était de • • • • • 

Total . « 






1,500 
13.457 



401,078 32 
19,125 — 



MkMl 



420,203 32 
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U. DIOCESE DE WILNA 



1. Le demier Evéque tiraìt son 
entretien des reyenus d'un Suf- 
fraganat et d'un Ganonlcat de sa 
Cathedrale dote de • . • • 

2. hes deqx 3affragaxiat$ posse- 
daient« ,«•«.••« 

3* Les prestimòmes étaient de 
4* Le Gbapitre possédait • « 
et un capitai de • • • 
5» La Cathedrale avait • • « 
6. Les Vicaires • < , • . 

et un capital de , . , . 
7* Le Séminaire • • < « • 
;8. Patrimoine des pauvres , , 
9# Une Abbaye mitrée possedait 
10. (a) Biens fonds des eouvens de 

religieux et religieuses . , , 

RoubL arg, 
(b) Capitaux: 36«29S 

ducat. de HoU ( à 

293 113cop.) , 106,453 23 i 
56,000 écus • • . 74,760 — . 
3,486,737 fior, de 

Bologne . . . 520,010 70 
Ea argent blanc 4 752,645 — 



Total. 



Proprietés 


. CapitauT 


\ ■ 


1 * • 


817 




IjOOO 
1,211 


- 


3j775 
808 


162,880 — 

• 


100 
1,123 


23,646 — 


192 




2,115 

» 


1 


14,586 


1 


« 


1,456,868 93 è 


25,727 


1,643,394 d3 è 
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e 

• • • 
4 • • • • 



m. DIOCSSE DB SAMOGITIE | Propricté» 
( aujourd' hui de Telsche ) 



1. L'Evéque possédait • • • 

2. Prestimonies en biens<*fonds 

en capital ••/... 
3* Le Ticaires de la Cathédnde 
avaient en biens-fonds 
et en capital . 
A» Le Séminaire en bieus-fonds • 
et en capitaux • • • • • 
S. Les eou'vens de religienx et re- 
ligieuses ••••«•••• 

RouhU arg* 
et en onpitapx: 14,786 

ducats de Ho] . • 43,367 34 ' 
17,885 écusdeHol . 23,876 47 ^ 
il 6,966 flor, de Po- 

logne 17,544 90 

Roubles argent blanc^ Ci3,Q50 — 



^« L'Abbaye mitrée de Schidlow 
po5aédait « « 

Toul . . 




Cvpitanx 



35,200 ^ 

2,169 — 
50,818 — 



147,838 71 i 



236,02Si 7 Ili 



(*) Ces poésessions étaient ePune tris-grande valeur à eause d* 
revenu qu^ elles donnaient et qv! on estimait à 25,000 ducats de 
ffolUmdè. 
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IV. DIOCESE DE MINSK 



1. L^Evéque, le Chapitre» le Sé^ 
minalre et les Yicairef de la Ga- 
thédrale ne possédaient plus rien 
«i-propre , et tiraìent leur en- 
tretien d' une rétributìon que 
leurft faisaient les cvrés des cu- 
res que les membres du Chapi- 
tre occupaient ^ et des intere t$ 
de quelques capitaux provenirne 
des rondatioDS pienses à titre onéi 
reux, Aoix% on ignore le montante 
et qui paraissent n'avoir pas été 
eompris dans cetle deipnière con- 
fiscati on. 

% Les rcligieus et religieuses ava- 
ient en bien»-fonds f • • • 

J{* arg* Cop* 
en capitaux : 38^000 

ducats de Hol. • li 1,454 — » 
1y67 3,000 fior* de 

Pologne . . • 250,950 — 
Af S^Qt UaoiB. . . 147,773 —7 



Total . 




8,90i8 



tm» 



8,908 



510,177 
510,17J. 






.Tt 
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V. DIOCESE DE LDCK 



1* L' Evéqae afait • « • • • 

2* Les prestimonies étaient de < 

et eii SOS uà capital de 480,000 

fior, de Polog^e • « • • « 

S. Biens du Séminaìres et des Vi- 

cairea de la Cathédrale • i. • 

et en sus un capital de 345|000 

flor« de Pologne « • • • ; 

4. La Cathédrale de Zytomerìtz C) 
ayait uà capital particulier de 
116,240 fior» Poi. . , * . 

5. L'^bbaje mitrée d'Oljka pos- 
s^dait •«•«•.•,.« 

et un capital de 248,000 fior. 
Poi , . . . 

6. Les couyens possédaieut « « • 

JR. arg* Cop» 
et en capitaux ; 
2,884,333 fl. Poi. 432,649 95 
Arg^nt blanc ^ 152,260 -— 



Total « 



■ 



Proprietét 



2,500 
800 



690 



800 



7,540 



12,330 




72,000 — 



51,750 — 



17,436- 



37,200 — 



584,909 95 



763,295 95 



(*) JujoureP hui residence de tEvéque par ordre du Gouver- 
naaait» 
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VI. DIOCESE DE KAMINIEK 



1» Les biens de la mense Episco-* 
pale j ainsi que ceux du Chapi- 
tre , de la Gathédrale , du Sé- 
minaìre avaìent déjà été confi- 
squés lors du dernier partage de 
la Pologne. hes Prélats et Cha- 
noines tiraient leur subslstance 
des cures et de quelques capitaux 
legués à titre onéreEux t comme 
ceux de Minsk. 

2» Le dernier Evéque jouissait des 
revenus d'une possession viagère 
de 1000 serfs,que F Empéreur 
Alexandre lui avait concddée. 

3. Les couvens d* bonMnes et fem<* 

mes possédaient , . • • , 

et un capital de 1,645,000 

fior, Polon. .•♦... 

Total . . 



Proprietés 


Capita ux 


3^000 


« « 

246,750 


1 3,000 


246,750 



Nn Bn Les proprietés foncières sont estimées de 100 à ^OO^rouHes 
arg, par seri. En prenant seulement 125 comme terme moyen , 
les biens- fonds représciUeraient une valeur de 9,115,250 rowbK 
arg. et les capitaux étant de 3,819,846 roubh , la totalité des 
confiscations serait au minimum de 12,935,096 roubl. valant un 
peu plus de 4 franes le rouble. Par conséquent 1' Eglise perd en 
Russie 51,740,384 franes. V intérét a 4 O/O fait 517,403 roublej 
argent, ou 2,069,615 franes. 
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P R O $ 



Des Biens enlevés au Clergé des Prwinces PiJa^ 



^màì 



PKOPRIÉTÉS CONFISQUÉES 



1 • Archidiocé«e de Mobìlow 

2. Diocèse de Wilaa. , 

3. Diocèse de Samoj^ìtìe* 
4» Diocèse de Minsk . • 

5. Diocèse de Luck • • 

6. Diocèse de Kaniiatek • 



Total . • 
Intéréts du total au rmmmwn 



Ser& 



13,457 

25,727 

9,500 

8,908 

12,330 

3,000 



72,922 



de 4 0/0 



m^ 



m 



CapUaux 



419,937 
1,642,643 
236^)40 
510,443 
4^3,297 
246,750 

3.519,110 



Valeur total 
ea Roublet 
mrgent 



2,102,06] 
4,858,511 
1,423,541 
1,623,94! 
2.004, 54Ij 
621,7511 



» 



1 2,634,36(} 



505,374 



1 



Remarqae, Le$ biens fonds. étant généralement estimés ck 100 A 201 
roubL arg» par serff et rapportant jusqJà 6 O7O de revenu 9 on m 
saurait taxer d^exagérée leur S¥aluaUon en masse à 125 rouU» arg* 
par tétfi, de serf^ et à A O/O de revenu de cette valeur. 



— H 

R El 



Produit annuel det pfopriétés confisqd 
Total des charges aimuellesde compensai 
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ICTUS 

^ssegf et (U^J^^ftìoffs ttsmrées m échange. 




CHAR&ES R^SUtTANT DE hh CONFISCATION 



L 



i 

I 






Ecat d*un Evéché de l.re classe , 

» de 2 de 2.e dajse ,«^ • • • • <• . . , . . 

3» de 3 de 3*e classe •••••••••,. 

Etat d*UD Conslstoire de 1?re classe ...,.,. 

» de 2 de. la 2«e classe «•«-.•.••»,. 

» de 3 de la 3.e classe 

Etats de 1 2 Gouvents d* hommes de la 1 a^e classe . • 

» » 12 » » » 2.e » . . 

» » 13 » » » 3.e 9 . , 

Etats de 5 CouvenU de femmes de la l.re classe . . 

» » 4 » ' » » 2*e » . , 

» » 5 » » . p 3.C » . , 

Aux Suffiragans et Coadjuteurs à 2,000 par téle, en ad- 

metlanC qu^ il j en aura 6 .«,,.,,. ^ 

Aux Abbé^ mitrés à 574 mettant 4 , 

Aux Religieux et Religieuses des Gouvents surnumerai- 

res, 1041 mdiyidus à.40«r. par téte • • . . « . 

A 12 Provìncìaux d'Ordres k 400 .r. <.•*..•. 

Somme extraordinaire à la dìsposìtion du Ministre de 

rintérieuF pour les besoins ìmprérus du Culte Ca* 

iholique .•..•,.•..•,♦.,, 

Total des eharges a» mnj^uni 



•-■•-^i 



lloubles argeut 



12,000 

20,000 

25,800 

5,300 

9,600 

7,500 

38,220 

26,640 

17,480 

13,825 

8,620 

7,275 

1 2,000 
2,296 

• 

41,640 
4,800 



20,000 



I I II H I •« 



r M E 

il minimum « • 
k ffuxximum « . 



I 




* Roub. 



505,374 
272,996 



Pifférence . . , Roub. 232,378 
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Num. LXXXVn. 

Ukase del 10 marzo 1842, col quale si nomina un Suffrij^aneo per 
la Diocesi di Cracovia nella parte soggetta al Dominio Busso,, 

(Extractum e Protocollo Secretarii Status Regni Pohniae») 

Dei gratia Nicolaus I. Ihperator omniam Russiarum etc. 
Proponente Vicario nostri Hegni Poloniae, 

Nomìnamus Administratorem Kielecko Cracoviensis pioecetis Ca-t 
nonicum Ludovicum Letowski , SuiTraganeum ejusdem Dioecesis. 

Executionem praesentis nostri decreti mandamus Consilio Admi-^ 
ni^trativo Regni Poloniae. 

Datttm Petropoli die 1.0 (22) martii anni 1842. 

Subsc. = NICCXLAUS 
Minister Seerétarios Status ign^tius Turknll^ 

Num. LXXXYIIK 

'JUro sim del io maggio per la nomina del Vescovo di San-* 
domr. 

( Gaiette officielle du Royaume de Pologne 13-^25 mai 1842 ) 

{Extrait du protocole du Secrétariat d^Etat da Royaume 

de Pologne* 

Par la gràce de Dieu Nous Nijcolas I, Empereur et Autocrate 
de toutes les Rnssies, Roi de Pologne etc, 

Sar le rapport de no tre Lieatenant dans le Royaume de Pologne. 

Nous nommons par le present, suivant Fartìcle 26 du Statut or- 
ganique octroyé a ce Royaume , Mr. Tabbé Joseph Goldman , suf- 
fragant du Diocèse de Kalisch et de Kujayie , Evéque du Diocése 
de Sandomir , en remplacement de Mr. Tabbé Clement. Rakiewicz 






L'exécution du present Ukase est ordonnée au Lieutenant du Ro- 
yaume. 

Donne a Pétersbourg fé 28 avril (10 mai) 1842. 

Signé = NICOLAS 

Par VEmpereur et Boi le Minisire Secretaire d^Etai 

Jgnace Turkulì» 
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Num. LXXXIX. 

\ÀlÌró per là nomina di un Suffraganeo pet la Diocesi di Kalisch» 

( Extrail dà prùtoóóté du Secrétariat d^Etat du Royaume 

de Pologne) 

Piir la grace de Dieù Nous Nicolas I. Kmperenr et Aatoor&te 
de toutes les Russies 5 Roi de Pologne etc 

Sur le rappdrt de hoti'e Lieutenatit dans le Royaume de Pologne ; 
Nons nommoDs par le présent Mr. le Gomte l'abbé Thadée Lu- 
bienski , chànoine du chapitre Cathédrale de Kalìsch et de Kuiavie , 
ftufitagant du Diócèse de Kalisch. 
L'exécution du présént Ukase est òrdonnée au Lieutenant du Ro- 
yaume. 

Donne à Pétersbourg le 28 àVril (10 mai) 1842. 

Signé ^ NICOLAS 

Par tEmpereùf et Hot té Minisire Secrétaire dStat 

Ignàce TurkaìL 

Kum. XC. 

Attiro égUàté pel Suffraganeo in Lowitt sotto t Arcivescovado di Far- 
' savia* 

( Extrait du protocole du Secrétariat dEtat du Moyaume 

^ de Pologne) 

Pat ia gràcé de Dieù Nous Nicolas I. Empereur et Autocrate > 
de toutes les Russies # Roi de Pologne etc. 

Sur le rappòrt de notre Lieutenant dans le Royaume de Pologne. 

Nous nommons par le pi'ésent Mr^ Tabbé Antoine Kotowski Doyen 
^a*chapìtre métropolitain de Varsovie, suffragaat de Lowith de V Ar- 
di idiocése de Varsovie. 

L*exécution du présent Ukase est ordonn^e au Lieutenant du Ro- 
yaume. 

Donn^ a Pétersbdurg le 2S avril (10 mai ) 1842. 

Signé = NICOLAS 

Par VEmpereWf* et Roi le Ministre Secrétaire d!Etat 

Ignace TurkuU. 
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NOTE 



0) 

1 Vescovi delle antlphe province polacco-russe deggìono quasi in-^ 
tìeramepte dipendere dal Ministro de'culti , che è dàla comunione 
dominante. Senza il suo consenso non è loro permesso Tammettere 
i giovani nei seminari , il promuovere agli Ordini , il conferire i 
benefizi , il punir secondo i SS. Canoni i chierici colpevoli , Teser- 
citare alcun atto di giurisdizione ecclesiastica. Men dura, ma non 
sostanzialmente diversa , e la condizione dei Vescovi nel regno di 
Polonia. Gli effetti che ne derivano a danno della istituzione reti- 
giqsa e morale del Clero, e conseguentemente dd popolo, non 
hanno bisogno di essere esposti. 

(2) 

. per beneJSea é sa;pientissrma fondazione del Sommo Pontefice 6re« 
gorio XIII di sa. mé« erano in Vilna una celebre università ed un 
collegio o seminario pei giovani ruteni e moscoviti. Questo una voi* 
ta estinto non è stato più ripristinalo: quella fu ristabilita nel 1B03, 
ma insieme cangiata in tutt'altra. Toltone ogni dritto ai Vescovi , 
tanto la «sorvegliatiza circa le dottrine e le persone dei professori, 
quanto la scelta dei medesimi anche in ordine alle scienze sacre , 
e dei libri che dovessero servire di testo pei differenti corsi delle 
discipline eéclesi astiche , furono esclusivamente attribuite alla stessei 
università. Con Ukase poi'dd 18 febbraio di detto anno fu pre- 
scritta Terezione presso l'università di un seminario generale per la 
educazioncr ddi giovane clero di ambedue f riti latino, e greco-unito, 
A questo seminario, la cui soprain tendenza fu affidata ad una Com- 
missione stabilita dall'autorità laica acattolica, anziché dai Vescovi, 
.dovea concorrere un determinato numero di chierici dalle varie dio- 
cesi dell'Impero, ai quali, compiuti gli studi ed ottenuta la laurea , 
vennero dal citato UJuase riservati i vescovadi , le dignità , le pre- 
bende canonicali, li parrocchie , non che le prerogative , gli onori 
tÒ i privilegi più distinti. Anche il clero regolare dovea formarsi 
alla medesima scuola ; essendosi ordinato che i diversi gradi aoi ri*- 
spettivi ordini religiosi, e gli uffici di predicatore, e di parroco, ed 
altrettali , non potessero conseguirsi se non da quelli che avessero 
fatto il corso 'degli studi nella mentovata università, od almeno aves- 
sero riportato. dai professori di essa un attestato di abilità dopo es- 
sersi sottoposti all'esame* In conseguenza di siffatte disposizioni gli 
allievi del clero secolare e regolare , durante la loro dimora nel se- 
minario generale, o il corso degli studi nell'università, furono sot- 
tratti ad ogni direzione , cura e reggimento dei propri vescovj , e 



ftftperforS , sm nella condotta religiosa e morale ^ «la nelP Istrnsione 
scientifica. Egli è vero che pei successivi ordini del governo il se* 
minano generale è stato disciolto , lasciandosi ora 8 assist ere in Vilna 
il >solo seminarlo diocesano latino, ma non per questo i vescovi sono 
stati reintegrati nelF inviolabile loro dritto di sovraintendere al pub- 
blico insegnamento specialmente nelle sacre facoltà ^ né hanno ces- 
sato le condizioni Imposte al clero secolare e regolare y circa V in- 
tervento ali* università per potere aspirare ai benefizi , gfadi , onori 
e simili* Frattanto è fuor di dubbio che Tammaestramento eccle- 
siastico nella stessa università è regolato sopra libri assai sospetti e 
quasi tutti proscritti dalla S* Sede e compresi nell' Indice romano. 
Si. aggiunga che soppressi affatto i seminari cattolici dei greci uniti , 
quei giovani chierici ^ prima con impulsi ed allettamenti ^ poscia 
nel, 1835 con espressa ingiunzione ^ furono astretti a fare gli studi 
teologici nel gran seminario greco russo di Alessandro Newski in 
Pietroburgo: senza di che non potessero sperare di ess^ promossi 
agli ordini sacri. Tuttociò riguarda particolarmente le province po- 
lacco-russe. Per quel che spetta al regno attuale di Polonia 9 chiusa 
negli ultimi sconvolgimenti politici e non più restituita l'università 
di Varsavia 5 Taccademia , che vi esiste y è sottomessa alla Commis* 
sione de* culti e di pubblica istruzione composta di persone secolari 
addette anche alla comunione greco non unita. Quindi la parto <^e 
nella direzione della medesima viene accordata alF arcivescovo car- 
tollco, quando la sede è piena, può dirsi di ninna importanza. Né 
dee omettersi che il vescovo greco-russo quivi di recente stabilita 
non lascia di avere ingerenza nella detta accademia , ha dritto di 
visitarla a suo piacere , assiste agli esami eziandio degli allievi cat- 
tolici , e fa tutt' altro che forse non si <;onsente al Prelato cattolico* 

(3) 

La scarsezza di sacri ministri òltremodo desolante nel gran trat<« 
to delle province polacco- russe 9 non è meno sensibile nel regno di 
Polonia* Per darne un' idoa vuol qui espòrsi lo stato del clero tiet- 
l'archidiocesi di Varsavia ^ che pur non è la più vasta ^ 6d è poi la 

|>iii provveduta delle altre. Abbraccia essa da ponente a levante nel- 
a sua maggiore lunghezza 140 miglia italiane, é da tramontana ad 
ostro nella sua maggior larghezza 60 miglia italiane* In tal vaatità 
di terreno esistono fra grandi e piccole 53 città > e sotto venti de** 
canali contansi 278 chiese parrocchiali. Secondo i ragguagli autenti-i 
ci f ohe sogliono stamparsi in ogni anno dai rispettivi decani , il 
Damerò dei cattolici poco prin/ka del 1830 ascendeva a 450,000 ^ 
calcolando soltanto quelli ammessi alla confessione Sacramentale* Ora 
in un territorio sì ampio e per una popolazione si copiosa non v'era« 
no in quel tempo che 540 sacerdoti più o meno atti al ministero 
ecclesiastico ^ dei quali ^ tolti 33 fra prelati e canonici 9 e 1 80 re- 
g<^ri f quanti allora ne accoglievano colà i diversi conventi e mo« 
Hasteri 1 restav^ano appena 327 per sostenere la Cura • soddls&re ai 
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bisogni di quasi mezzo milione di anime. Per ciò che rigoarda le 
province russo-polacche basta dire che in tutto l'ostesissifiio tratto 
dell' arcivescovado di Mohilow 9 e delle cinque diocesi da emo di- 
pendenti per dritto metropolitico y non si contano più di 1828 in- 
<iìvidùi del clero secolare. In alcuna di quelle parti la penuria di 
sacri ministri giunge a tale che^ a cagione particolarmente della 
relativa distanza de' luoghi ^ i capi di famiglia debbono assistere ai 
matrimoni' ed amministrare il battesimo. 

Questa molesta penuria di ecclesiastici ^ oltre la mattcanza dei de» 
centi modi di sussistenza, deriva dalle gravissime difficoltà frappo* 
ste aireducazione del giovane clero nei seminari vescovili. Chi vuol 
esservi ammesso dee 1. esser nobile : 2< avere studiato n^runtver* 
sita o nei licei : 3. essere giunto all'età di 20 anni : 4* aver sosti<- 
tuito un cambio nella milizia : 5« essere autorizzato alalia lieenza in * 
iicritto del Ministro de'culti. D' altronde il numero dei giovani da 
potersi ricevere nei seminari medesimi è per legge cosi riftretto che 
rimane immensamente al disotto degli urgenti bisogni delle chiese^ 
Il numero p. e. degli alunni del seminario di Vilna é stato deter- 
minato a settantacinque. Da una restrizione di tal fatta può trarsi 
argomento per le altre , se si consideri ^ che quella diocesi • una 
delle più vaste nei dominii polacco-russi , avendo pressoché un mi- 
lione di fedeli con 272 parrocchie , senza le chiese Aiccursali» 
Nel 1833 il seminario di Kaminiek giusta le notizie allora ricevu- 
tene avea appena i mezzi sufficienti al mantenimento di soli aedict 
allievi . £ nel regno di Polonia , come il conte Misto wsli Ministro 
dell' Interno e della Polizia riferì officialmente al Senato in Var- 
savia il 30 maggio alla presenza di Sua Maestà T-Imperatore di Rus* 
aia, quindici seminari non racchiudevano tutti insieme che 370 alun^^ 
ni. Si omette che parecchi di essi dopo le ultime vicende del Re- 
gno furono chiusi, ed i beni di loro pertineuza aggiudicati al fisco* 



(4) 



/ 



Oltre il regno di Polonia, qual fu costituito nel 1815, altre otto 
Province per l'estensione, l'amenità del clima 9 eia cultura del ter- 
reno le più pregiate dell' Impero russo, compongono la totalità della 
sua popolazioue cattolica» Quattordici dio cesi di rito latino, e, dopo 
la detestabile defezione dei Vescovi Ruteni nelle province polacco- 
russe, una sola di rito greco-unito dividono il reggimento spirituale 
della popolazione medesima sparsa sopra un territorio , che si esten^- 
de nella sua longitudine dai confini della Slesia Prussiana fino al 
di là del Boristene verso gli antichi confini della Moscovia ( 14 gradi 
e più)» e nella sua latitudine maggiore dal mar Baltico fino ai coitr 
fini di Austria ( 6 gradi e più ). Apparisce da ciò evidentemente la 
smisurata grandezza delle suddette diocesi , ed insieme la ragione 
principale della somma scarsezza dei mezzi per la loto spirituale as-* 
atsienza , tanto prù che numerose colonie di -cattolici forestieri spar- 
se nelF Impelo russo ianno parte di alcune di esse* Cosi la prof in* 
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eia di Bessarabia Ticina ad Odessa dipende per ia sua popolamne 
cattolica dal Vescovo di KamenidL. Simìlinente un gran numero di 
cattolici stabiliti nello province settentrionali della Russia al di là 
di Moscovia è riunito sdla giurisdizione dell Arcivescovo di Mohilovr. 
Perchè meglio à* intenda V immensa vastità delle mentovaie diocesi 
giova osservare come prima del 1773 il rito latino nel regno di Po* 
Ionia contasse circa ottanta sedi vescofili , compresevi le suffraga- 
nee ^ e dieci ne avesse tl^Hco greco unito. Avuto anche riguardo a 
(jueUa parte della Polonia che dal 1772 in poi passò ad altre po- 
lena^ t ognun vede (jual sia la differenza fra lo stato antiioo e pre- 
sente delle diocesi cattoliche nella maggior porzione ddla Polonia 
stessa ceduta alla Ruastaf 

(5) 

Neirepoca» W si allude , quando cioè il Santo Padre avea as-^ 
Bunto di recente il governo universale delta Chiesa, fra $ole sei dio- 
cesi» che accoglie V immenso giro delle province polacco-russe , va- 
cavano 1-àrcivescovado di Mehtlow con due suffraganei , il vescovado 
di Vilna con tre de' suoi suffragane! y vale a dire quello di Vilna 
medesima , il Curionense , ed il Trocense ; ed insieme il vescovato 
di JLuceorta e Zytomeritz col suo suffraga neo in Luceoria stessa. Al- 
cuna poi di dette chiese era vedova da lunghissimo tempo, cornei! 
tanto ragguardev<de di Vilna» che allora vacava da circa quindici 
anni. Ed il regno di Polonia ristretto non più che ad otto diòcesi 
era affatto mancante di vescovi nella parte sinistra della Vistola ; 
vacando l'arcivescovado di Varsavia ed i Vescovadi di K^insk e di 
Sàndomir con sutti i loro suffraganei. Inoltre nella parte destra va- 
cava la chiesa di Augustoff. Questa desolante vedovanza , che più o 
meno ha continuato in seguito , e rispetto a qualcuna delle mento- 
vate sedi ad altre vacate posteriormente continua anche adesso, 
diviene anche più dannosa al reggimento spirituale d^llà popolazio- 
ne cattolica in Russia e Polonia per l' irregolare sistema di riunire 
l'amministrazione delle chiese vacanti in uno dei vescovi superstiti. 
La diocesi di Vilna , per esèmpio , trovandosi da tanti anni senza 
pastore , era in addietro amministrata dal defunto Arcivescovo di 
MohiloDV Monsig. Stanislao Siestrenczewicz« Alla mòrte di lui es- 
sendo stato trasferito a quell'Arcivescovado Monsig. Cieciszowski 
già Vescovo delle chiese unite di Luceoria e Zytomeritz restarono 
queste sotto la sua amministrazione in un coU'altra di Vilna ; e cosi 
fi concentrarono in una stessa persona tre vastissime diocesi , per 
ognuna delle quali è insufficiente 1' opera di un Vescovo solo. Né 
r inconveniente della prolungata vacanza si limita: alle sedi vesco- 
▼ili , ma si -estende eziandio alle parrocchie. Particolarmente nel 
regno di Polonia , attribuendosi il Governo il cosi detto juspatro-- 
natus sovra una gran parte delle medesime , è qualche tempo che 
usa di non dar corso alla nomina dei par rechi e di lasciarle sotto 
la cura di un' amministratore precario. L' Almanacco del clero' di 
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detco Rogno prM!kitft?a n^li idtimi anni ut» numero Tislosiìiiiiio ik 
parroochie vacanli* E già da prima ndle provincie polacoD-russe. 
non si permetteva il rimpiazso delle parroochie vacanti dei greci ^ 
uniti ; in guisa che la S* Sede, quantunquQ inutilmente ^ eU>e « 
reclamarne più volte. 

(6) 

La Gerarchia dei greci uniti nelle ptfoviocie polaceo-mase dopa 
essere stata del tutto sconvolta , per non dire distrutta , nell* ultimo 
periodo del passato secolo , fu riordinata colla Bolla di Pio VI di 
sa« me* data il 15 novembre 179d dalla Certosa di Firenze » che 
comincia MaxinUs wtdique pressi , e che fu il risultamento delle 
trattative dell* Inviato Pontificio Monsignore , poscia Cardinal Litta 
colla Corte di Russia sotto V Iitip^atore Paolo I. A senso ddla ci- 
tata Bolla l'anzidetta Gerarchia era composta : 

DelT Arcivescovo di Polotsk Capitale del Palatinato dello stesso 
nome , ch'estendeva la ginrisdiftione a Smolensko , Micislafia ed an* 
che alla provincia di Moh^Uow e Witepsk. 

Del VesfDovo di Lnck o Luceoria Capitale della Volinia, ove ri- 
siede altresì il Vescovo Latino dello stesso titolo. La giurisdizione 
di detto Vescovo si estendeva sopra tutti i Cattolici del rito Greco 
in Russia f meno quelli delle Diocesi di Polotsk e di Brest , e per* 
ciò prendeva il titolo di Esarca* 

Del Vescovo di Brest il quale estender la sua giurisdizione sopra 
tutti i Cattolici del rito Greco nei Governi di Lituania e, di Minsk* 
Ciascuno di questi tr/e vescovi era aiutato da un Sufiraganeo* 

Ora r Ukase Imperiale del 22 aprile 1825 (avendo divisa tutta 
la giurisdizione delle Chiese Greco-unite in Russia fra i Capi delle 
due Eparchie, le cui Chiese furono erette in Metropolitane , una 
per la Russia Bianca in Polotsk» l'altra per la Lituania presso il 
Convento, di Jerowitz destinato per la residenza stabile del Vescovo 
Greco-unito di Brest ) soppresse di fatto il Vescovado dello ste^s<> 
rito in Luck ^ e. rovesciò ad un temoo quant^altro era stato dispor 
sto colla suindicata Bolla riguardo alla Gerarchia del culto Grece-^ 
unito in quelle Province. 

(?) 

La .Bolla Ex ùnposUa del 18 luglio 1818 fu principalmente di- 
retta a regolare la circoscrizione delle Diocesi nel regno di Polonia 
dopo il suo ristabilimento avvenuto nel 1815» Con questo nuovo, r^ 
parto diocesano ess^dosi soppresse alcune delle antiche Cattedrali ^ 
ed altre essendosene erette» fu d*uopo provvedere alla lorodotazù^f- 
ne, non che a quella dei nuovi Capitoli e Semii^ari. Presso qutn4i 
le domande fatte in nome dell' Imperatore Alessandro e le tratia* 
tive colla Legazione Russa in Roma ^ il Sommo Pontefice Pio VII 
di sa. me. conferì odia stessa Bolla a Moasig. Malezewski allora Ve- 
scovo di UladisUfia y e poscia Arcivescovo di Varsavia , la £M:olià 



ài sopprimere ( intesi iidle forme canoniche gV interessati ) tante 
Abbazie e tanti Monasteri e Benpfìzi semplici ,. quanti erano neces- 
sari al compimento della congrua 9 o alV intiera dotazione delle Men- 
se Vescovili > dei Capitoli Cattedrali , e dei Seminari nelle Diocesi 
comprese in detto Regno ; a condizione però che fosse insieme prov- 
veduto al mantenimento delle Chiese spettanti ai Monasteri ^ alle 
Abbazie, ed ai Benefizi semplici da. sopprimersi , e che in ogni 
Diocesi rimanesse un numero sufficiente di Benefizi semplici , aecìp 
i Vescovi fossero in. grado di rimunerare gli Ecclesiastici beneme* 
riti. Fu poco dopo rappresentato alla S* Sede, che Monsig* Male» 
eewski avesse ecceduto i limiti delle facoltà accordategli , soppri-* 
mend^ indistintamente, o destinando alla soppressione tutti i Slona«* 
steri y le Abbazie, ed i Benefizi semplici , senza sentire le jparti in-^ 
teressate. Frattanto 9 sottoscritto ed emanato appena il decreto dt 
soppressione ^ venne a morte il Prelato : ed il sapientissimo Pio VII,' 
mentre con un BreVe del 16 febbraro'1820 commise a M^^i^ig* Ho^ 
toTvezjrc succeduto air Arcivescovado di Varsavia la finale esecuzione 
della suddetta Bolla, gli ordinò espressamente di riparare nel mi- 
niar modo possibile le mancanze ond*era incolpato il suo Anteces-^ 
sore. Da quanto il medesimo Monsig. Hotowezyc riferi su tal pro- 
posito alla $• Sede con un foglio del 20 agosto 1840 intitolato Ex- 
positio suppressionis etc» , fu chiaro che la soppressione non era sta- 
ta altrimenti reseguita a seconda delle Pontificie intenzioni; ma si 
bene di pieno accordo col Governo. Il fatto è che un cumulo di 
fondi di proprietà dei monasteri e benefizi soppressi , e di un'annua 
vistosissima rendita, passò al pubblico erario; e che la massima parte 
fu impiegata in usi profani o certamente estranei affatto da quelli 
prescritti dalla Bolla piìi vdte citata. 

(8J 

Fra le Chiese per lo j)iu parrocchiali, che nel 18^3 si conobbe 
essere state tolte nella diocesi di Luck ai. Cattolici e date ai CrreooM. 
Rus^i , si possono nominare quelle di Czartocisk , di Staro-Konstan- 
tiiìow , di Kulczon , di Ho2in appartenente ai PP. Domenicani , di 
Bruszkopol , di Szumsk , di Krzemienictz , di ttorzoc assistita dai Re- 
ligiosi Minori Conventuali, di Janow, di ICustin, di Warlóvrice 
amministrata dai Minori Osservanti, di Vs2omir^ di Toporaivee, di 
Horodyszcze , di Dorohestaj sj^ttante ai PP. Carmelitani, di Uscìtiig, 
e di Ostrog servita dai Religiosi Cappuccini. £d 11^ <]uafito alla dio- 
cesi di Kaminiek Insterà indicare le Chiese di Jai'^alìnce , di Brai- 
low, di T.uiczjn, di Wen^icn, di Danaìowpe> di Zbrzyz, di Rupin 
e di Szacowba. 

■■: : ' ■ (9) ■: .; 

: KellMJkase Imperiale del febbraio 1832 ,C(m cai fu deeretata U 
foppresaione di moltissimi conventi nelle Provincie Polacco-Russe^ 
»' invocò Tappoggio delle redole e prescria^ioni canoniche j le quali 
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richieggono in ogni convento un determinato numero di rdigiosi. 
Senza dire che il giudìzio , se le dette regole e prescrizioni conve- 
nissero ai casi particolari » apparteneva a quell'autorità , donde le 
medesime erano provenute : senza dire che tali regola e prescrizio- 
ni , quand' anche fossero convenute ai casi di cui si trattava » non 
portavano alméno indistintamente Teffetto della totale «oppressione ^ 
dee porsi mente agli ordini dati antecedentemente dal Governo, in 
vigor de' quali niuno può assumere Tahito religioso y te prima non 
aU>ia esibito le prove di nobiltà della sua famiglia ed ottenuto il 
permesso in iscritto del Ministero de'culti ; come del pari non è 
permessa la^ solenne professione , che dopò compiuta Tetà di venti- 
due anni> £ cosa notoria che dal punto in cui furono imposte sif- 
fatte condizioni , pochissimi in quelle Provincie si sono divisi dal 
secolo per entrare ne' chiostri. Questa causa unita ad altre già esi- 
itenli ebbe a produrre una notabile diminuzione d' individui nelle 
comunità religiose. Così per sopprimerle potè agevolmente ricorrer- 
si alla mancanza del numero stabilito dalle regole canoniche É poi 
certissimo che la soppressione ha colpito eziandio molti conventi , 
che aveano un numero di religiosi assai suj>eriore a queUo voluto 
dai Canoni. 

, Le inosservate disposizioni dell' Imperatrice Caterina II per le qua* 
li soltanto i Comuni di cento fuochi , ossia di quattrocento abitanti 
a ragione di quattro individui per fuoco , dovevano avere una chie- 
sa 9 e questa assistita da un solo prete , dopo essere state rimesse 
' In vigore nel 1833 furono nuovamente promulgate coli' Ukase del 16 
dicembre 1839 (Documento N.® LXXIII) ove se ne ordina la piena 
ed immutabile esecuzione. Questo Ukase non è concepito in termini 
di divieto , ma piuttosto di permissione ; dichiara cioè non esser 
permessa la costruzione di chiese cattoliche , che nei luoghi in cui 
sopra un piccolo spazio di terreno siano raccolte 100 a 150 case, 
ossia 400 a 600 persone Addette allo stesso culto. Attesa però l'am- 
piezza del suolo,, su cui nelle provìnce polacco-russe per lo più tro- 
vasi sparsa una tale quantità di cattolici , la conseguenza , che in- 
' dispensabilmente ne deriva , è di abolire la massima parte delle par- 
rocchie nelle sei Diocesi quivi esistenti. Non precisandosi nelFUkase 
su qual misura di terreno debba èssere riunito il suddetto numero 
di cattolici , perchè possa avere una chiesa ed un ptete del suo cul- 
to , non può neppur calcolarsi il numero delle parrocchie che in 
ciascuna Diocesi andrà a sopprimersi. Ma essendo da più anni il 
detto Ukase in ìstato di esecuzione, una troppo dispiacevole espe- 
rienza convince che moltiscime saranno le parrocchie cattoliche com- 
prese nella soppressione. Vien Hferito colla più grande asseveranza , 
che in ailcuna delle suddette diocesi, e nominatamente in quella di 
Luck esiste già qualche località ,, ove sopra un terreno di parecchie 
centinaia di miglia italiane evvi una sola chiesa cattolica. Si avverta 
che la superficie della diocesi medesima è di Ì,073 miglia quadrate. 
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stesso anno j coUa guale si esprimono àlT 
uopo i piU vivi ringraziamenti , e si rin^ 
novano con ogni premura le raccoman^ 
dazioni • » 114 

LV, Memoria passata nelt ottobre 1 837 al Signor . 

Cai^» Krivtzow Incaricato di Russia sulle 
accuse date dcd suo Governo a Monsig* Ve- 

scovo di Podiachia . • » Iti 5 

LVI. Nota officiale rimessa il 9 febbraio 1838 

dalia Itcgazione Russa al Card» Segre- 
tarlo di Stato sulla condotta del suddetto 
Vescovo a riguardo del Governo . . » 117 



»•• Lvn. 



LVIII. 



LIX. 



LX. 



LXI. 



LXII. 

LXUI, 

LXIV. 

XXV. 

LXVI. 

« 

LXVlI. 

LXVIII. 

LXIX* 



LX3|f. 



( 194) 

disposta in forma egualmente officiale data 
dal Card. Segretario di Staio il 28 dello 
stesso mese ,««•.... pag. 118 

Nota inferma confidenziale rimessa dalla. 
menJtovata /• e n* Legazione al Cardinal 
Segì^etario di Siat^J U M maggio 1840 sul- 
V arresto e deportazione dello stesso Mon-^ 
signor yesco\H} per ordine del Governo 
Russo ••#»•••••',•» 122 

Nota ufficiale indirizzata dal Cardinal Se* 
gretario • di Stato il 1 giugno 1 840 per 
reclamare in nome del S> Padre contro il 
fatto succefimato y ed insieme contro i mol" 
tipUci aggras^i della Religione cattolica nei 
domimi Russi • • • • ' • • » • ~» 126 

^Itra simile del 1 6 agosto del detto anno y 
coUa quale si reclasna contro l'impedi- 
mento di comunicazione del medesimo Pre- 
lato coUa sua Diodssi • • • • • '• » 131 

lettera diretta, il 18 luglio 1840 dal Si-- 
gnor Conte di Nesselride -Ministro degli 
affari esteri in Pietroburgo al Cardinal 
Segretario di Stato per accreditare il Ca- 
vaUer Fuhrmann . • • • • • • w 132 

Nota verbale rimessa al Cardinal Segreta^ 
rio di Stato dal Cavalier Fuhrmann nella 
sua prima missione in Roma • . ^ » 133 

Officio del giorno 16 settembre 1840, col 
quale fu accompagnata la suddetta nota 
verbale «••• •w134 

Lettera , ossia Nota confidenziale inviata dal 
medesimo Cavaliere il 23 dello stesso mese » ivi 

Lettera di S* M* t Imperatore di Russia ed 
S, Padre del 3 dicembre 1840. . . » 135 

Lettera di Monsignor Ignazio Pawlowski ed 
S* Padre recata dal Cavalier Fuhrmann 
nella sua seconda missione in Roma # » 136 

Lettera del S, Padre a Monsignor Fescovo 
di Podlachia del 1 aprile 1841 . . » ivi 

Nota verbale rimessa al Cav. Fuhrmann 
dalla Segreterìa di Stato il 2 ottobre 1 840 » 137 

Nota firmata dal Cav, Fuhrmann il 31 gen^ 
naro 1841 , e rimessa dopo la sua morte 
al Card* Segretario di Stato dal fiignor 
De-Potemìan Ministro Russo residente iu . 
Roma •••«••••«••w140 

Officio con citi il medesimo Signor De-Po- 
temkin accompagnò U ^2 del susseguente 
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fehbraie la suddetta Noia al Card. Sfgre^ 
tario di Stato ••«••.• pag. 148 

Risposta data dal S> Padre il 7 aprile 1841 , 
in cui annunziando la sua adesione a due 

' domande Imperiali esprime, i motivi che 
ve V hanno indotto y e tornala raccoman^ 
dare in modo particolare i Greci uniti » 149 

Ukase deW agosto 1839, col quale si vieta ^ 

agli ecclesiastici cattolici di baii^zzare i 

fanciulli nati da matrimonio misto j e di 

'ammettere alla comunione chiunque abbia 

ar^che una volta, e comunque partecipato 

• iU rito Gtee&^Russo ••...»» 1 50 

Ukase del 1 6 dicembre 1 839 , il qUale , ri- 
chiamando in vigore altri anteriormente 
emanati $ prescrive le condizioni sulla fab' 
brica delle Chiese cattoliche y sul numero 
e servigio delle Parrocchie e simili • » 151 

^bro dello stesso giorno y in cui si vieta 
che gli Eàelesiastici Cattolici prestino Vas^ 
sistenza spirituale a qiiei dlaltra parroc* 
ehia y e si fanno altre somiglianti ingiuìf 
zioni ,, ... ♦.•.••» 152 

Ordinanza Imperiale deb medesimo giorno 
sul regolamento dei giudizi contro i sup^ 
po,sti rei di seduzione in pregiudizio del 
culto dominante* • . , • • • • » 153 

Qrdini di ricompense a persone del Clero 
Russo y che si sono distinte nel trarre i 
Cattolici al culto dominante • • • • ». 154 

Decreto pubblicai» il 20 gennaro 1 840 y tot 
quale si proibisce di usare in appresso an-- 
che il titolo di Chiesa Greco- unita , e di 
mettere ostacolo ai Matrimoni fra i Greco** 
Russi ed i Greci'CattoUci • . . • » ivi 

Ukase Imperiale del 21 marzo * 1 840 t col 
quale si ordina la confisca dei Reni con* 
tro chiunque abbia abbandonato il culto 
dominante • • • • » 156 

Officio del Ministro dell Interno a Mansi'- 
gnor Pawiowski ^arcivescovo di MohUow y 
col quale si spiega il precedente Ukase 
sull amministrazione dei Sagr amenti a per- 
sone incognite ••%••%•• » 157 

Ordine di esilio dato dallo stesso Ministro 
il giorno 5 dicembre 1 840 a carico di due 
Parrochi per non avere assoggettato alla. 
Censura un loro discorso prima di reci" 
tarlo al popolo . • . . . • .»_• » 158 
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Ordine sovrmnof al Sanato dirigente del 22 
maggio 1841 9 ^o/ quale s'interdice all'au- 
torità ecclesiastica cattolica di giudicare 
le cause mairùnonifili già risoluta dal Si" 

. nodo Grecd^Busso pag. 

Ukasq Imperiale al Senato dirigente del 25 
dicembre 1841 , col quale si aggiudicano 
al dominio della Cgrona tutti i fondi pò-' 
potati del Clero nelle Provinde Occiden- 
tali {Polacche)» <••«•••» 

j4llrp del 1 gennaro 1842» col quale si san- 
ziona il progetto generale per la^Jutura 
dotaziime del Clero .•«,..,» 

Officio del Ministro delC Interno al così detta 
Collegio Ecclesiastico Cattolico Romano y 
col quale si danno ulteriori ordini per 
l'esecuzione d^i preindicati Ukasi Imperiali 
ilei 25 dicembre 1841 e 1 gennaro 1842 » 161 

Regolamento speciale ^ con cui si determi- 
nano i singoli twticoli della delazione sud* 
stetta «•«•*«i««*.««w 

Stato dei fondi della Chiesa Cattolica aggiu- 
dicati al dominia deUa Corona in vigore 
deli Ukase del 25 dicénbre 1841 . \ » 

Ifkase del 10 marta 1842, col quale si no- 
mina un Suffraganeo per la Diocesi di 
Cracesfic^ nella parte soggetta al Dondnio 
Russo • , . . « » 

Altro simile del 10 maggio per là nomina 
del Fé scovo di Scuidomir *» 

Altro per la nomina di un Suffr^s^neo per 
la Diocesi di Kalisch ••.•..» 

A^fra eguale pel Suffraganeo i» Zowitz sotto 
P Arcivescovado di farsavia • • • )• 
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